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Conferenza Onu sullo sviluppo: Ghali e Gore invocano tolleranza 

«Basta con gli anatemi 
salviamo questo mondo» 

E al Cairo le donne salgono alla ribalta 


Il Sud 
aspetta 


OIOVANNIBERLINGUER 

D - ALLE POLEMICHE 
a distanza al con¬ 
fronto rawicinato: 
a questo si è giunti 
nella prima gior- 
nata della Confe¬ 
renza del Cairo; ma le posi¬ 
zioni sono ancora distami. 
Può darsi che non si giunga a 
un accordo, ma c'è un rischio 
ancora maggiore: che da essa 
scaturiscano altre tensioni in¬ 
governabili, oltre a quelle che 
già si accumulano nel mon¬ 
do. L'appello di Boutros Ghali 
a «tolleranza e rispetto dei di¬ 
ritti dei popoli» è perciò giusti¬ 
ficato. Purtroppo da qualche : 
tempo, nella politica mondia¬ 
le, all'idea di un governo pari¬ 
tario dei popoli si sono sosti¬ 
tuite due realtà: da un lato il 
G7 e lOnu stessa, come 
espressione dei diritti dei forti; 
e dall'altro, nel vuotò di una' 
rappresentanza politica auto¬ 
revole delle nazioni povere, 
due . religioni monoteiste, 
quelle che più hanno confuso 
i) messaggio divino col potere 
statale. , -a 

Fonte era inevitabile che la 
Conferenza della popolazio¬ 
ne accentuasse il divario fra 
queste forze. Ma ciò è avvenu¬ 
to da ambo le parti con scarso 
senso di responsabilità uni¬ 
versale. L'impressione che la 
. parte ricca del mondo voglia 
premere solo sulla riduzione 
delle nascite, anziché affron¬ 
tare congiuntamente il rap¬ 
porto fra popolazione e svi¬ 
luppo, è abbastanza giustifi¬ 
cata. La risposta integralista, 
che fa leva su un'arbitraria let¬ 
tura del tema dell'aborto (sul 
quale il Documento prepara¬ 
torio dice: «Bisogna aiutare le 
donne a evitarlo»; e aggiunge 
che esso «non deve essere un : 
mezzo di . regolazione delle 
nascite», le stesse indicazioni 
della legge italiana), ha in 
realtà come bersaglio il con¬ 
trollo della fertilità: cioè un di¬ 
ritto umano inalienabile, che 
oggi diviene anche una delle 
condizioni per la sopravviven¬ 
za e il benessere di gran parte 
della popolazione mondiale, 
dei nati e dei nascituri. 

I discorsi e le dichiarazioni • 

SEGUE A PAGINA 2 


■ IL CAIRO. Il giorno delle colombe, del¬ 
la ragione e dell'universale orgoglio fem¬ 
minile. Non poteva aprirsi in modo mi¬ 
gliore la conferenza su «Popolazione e 
sviluppo» nella presidiatissima capitale 
egiziana. Dopo tante polemiche e crocia¬ 
te, gli interventi di donne autorevoli, del 
segretario generale delle Nazioni Unite e 
del vicepresidente Usa Al Gore hanno 
lanciato, forse, sui giusti binari, i lavori 
della conferenza. Le linee da seguire - ha 
detto Ghali - debbono essere quelle della 
responsabilità, del rigore e della tolleran¬ 
za. «Come possiamo aderire alla crescen¬ 
te domanda di progresso sociale se ogni 
giorno nascono 377mila nuovi esseri 
umani la maggior parte nelle regioni in 
via di sviluppo e, in molti casi, in circo¬ 
stanze di intollerabile privazione e di in¬ 


credibile povertà?.. Può essere inammis¬ 
sibile fare affidamento su qualche legge 
di natura, lasciando, in altre parole, alle 
guerre, ai disastri, alla fame o alle malat¬ 
tie il compito di regolare la crescita della 
popolazione mondiale». Le donne. Loro, 
Benazir Bhutto, Grò Bruntland, Nafis Sa- 
dik, hanno preso la parola per dire, in pri¬ 
ma persona, cosa vogliono e cosa spera¬ 
no per se stesse e per il futuro del mondo. 
Soprattutto il -ciclone" Bruntland, La pre¬ 
mier norvegese è andata dritta alla spina 
della conferenza: l'aborto. «C'è chi sostie¬ 
ne che parlare di aborto legalizzato è un 
crimine, ma in Norvegia dove l'aborto è 
legale e dove abbiamo investito nell'edu¬ 
cazione sessuale, a partire dagli adole¬ 
scenti. registriamo oggi il più basso indice 
di interruzione di gravidanza del mondo», 
asma»sa* ■ • • • •. • 


ROMEO BASSOLI UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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Kohl a Berlusconi 
«È solo il mio partito 
che vuole l’Italia in B» 


m Berlusconi telefona a Kohl ma ottiene una rassicurazio¬ 
ne solo formale: il famoso documento che «retrocede» l'Ita¬ 
lia nella «serie B» europea non è la posizione del governo fe¬ 
derale ma della Cdu. Della quale il cancelliere, però, è il pre¬ 
sidente. . . - 

PAOLO SOLDINI ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 
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«Siamo giudici, non ministri» 

Borrelli: vogliamo solo colpire i corrotti 




L’Onu: cecchini musulmani 

Sarajevo trema 
Agguati e veleni 
sulla missione 
di Papa Wojtyla 


m SARAJEVO. Non accenna a diminuire la tensione nella 
capitale bosniaca. Finora erano quasi sempre i serbo bo¬ 
sniaci ad essere indicati come gli autori di bombardamenti, 
sparatorie, cecchinaggio. Ora non è più cosi. A sparare sullo 
stadio di pattinaggio dove il papa dirà messa alla presenza 
di 25mila persone sono stati i bosniaci. «Abbiamo accertato 
che i colpi provenivanoo da un palazzo sotto controllo del¬ 
l’esercito musulmano - ha precisato il comandante Eric 
Chaperon, portavoce dell'Unprofor a Sarajevo. - Accade ' 
con regolarità che ì caschi blu vengano bersagliati dai mu¬ 
sulmani. E domenica i cecchini musulmani non hanno fatto 
nulla di straordinario». Il presidente musulmano Alija Izetbe- 
govic, da parte sua, ha immediatamente negato che siano 
stati i musulmani a sparare una granata sull'aeroporto (se¬ 
conda accusa formulata dall'Unprofor). «Neghiamo con for¬ 
za questa affermazione, il cui obiettivo principale è di scredi¬ 
tare la Boisna-Erzegovina e le sue forze armate e di minac¬ 
ciare la visita del papa a Sarajevo» ha concluso Izetbegovic. 

DAL NOSTRO INVIATO MAURO MONTALI 
A PAGINA IT 


Un bambino haitiano abbandonato davanti alla cattedrale di Port-Au-Prince. 
La povertà e la mortalità Infantile, temi scottanti alla conferenza del Cairo 
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Mons. Bettazzi 
«Quel viaggio 
scuoterà tutti » 


■ ROMA. «Il Papa a Sarajevo scuo¬ 
terà il mondo, lascerà un segno 
nella coscienza ■ di • tutti». : Parla 
Mons. Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea. 

•««scissa»'»»»» 

ALCESTE SANTINI 
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«Slot machine» record 
Gioca 15mila lire 
e vince un miliardo 


■ VENEZIA. Ha giocato 15 mila lire alle «slot machine» e ha 
vinto il «supcrjackpot» di 932.713.000: il fortunato giocatore 
pare sia un cinquantenne, commerciarne della provincia di 
Venezia, abituale giocatore del casinò del Lido. Domenica 
sera, nella sede estiva della casa da gioco veneziana, l'uomo 
ha infilato nella fessura della «macchinetta» modello «Dive 
for thè gold» tre gettoni, da 5.000 lire l'uno, e ha tirato con 
forza la leva meccanica. Sul «display» sono apparsi, allineati, 
quattro simboli «dive gold», e si sono azionate luci e musi¬ 
chette della «slot machine». Il vincitore ha quindi ritirato dal¬ 
la direzione l'assegno con l'importo vinto cd è scomparso. 
Quella di ieri dovrebbe essere la vincita più alta in Italia c. 
forse, anche in Europa. 
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■ MILANO. Solo oggi sarà resa pubblica la proposta ufficia¬ 
le del pool Mani Pulite per la soluzione politico-giudiziaria a 
Tangentopoli. In una intervista a l'Unità il procuratore Bor¬ 
relli nega che ci siano state trattative con gli imprenditori e 
conferma che la sostanza della proposta è una sola: «Rende¬ 
re impossibile la vita ai corrotti». Borrelli respinge la proposta 
di An di portare uno dei pm milanesi al governo. Ma nel 
pool non sono tutti d'accordo sulla necessità di avanzare 
proposte in prima persona: Gerardo D'Ambrosio ha criticato 
i colleghi perchè avrebbero «debordato». Ancora perplesso il 
ministro Biondi che polemicamente chiederà a tutte le Pro¬ 
cure d'Italia di inviargli le loro proposte. 

M. BRANDO S. RIPAMONTI F. RONDOLINO 
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GIOVANNI PALOMBARINI: «Nel vuoto di iniziative 
ecco tornare i magistrati in primo piano» 

GERARDO D’AMBROSIO: «A ciascuno il suo " 
Queste cose devono essere gestite dai politici » 

MASSIMO D’ALEMA: «Una proposta utile 
Non vedo lo scandalo, sarà il Parlamento a decidere» 

MARCO BRANDO WALTER DONDI 

ALLE PAGINE 2, Se7 


Tragico safari 
Tre italiane 
muoiono in Kenia 


m NAIROBI. Ancora una tragedia sulla via delle vacanze per 
i turisti italiani. Omelia Austoni, Stella Sburzacchi e Giuliana 
Roversi sono morte, e con loro un autista keniota, per un in¬ 
cidente stradale sulla strada Mombasa-Nairobi. Erano ap¬ 
pena arrivate in Kenia con un volo charter, insieme ad altri 
18 turisti italiani. Il pullmino su cui viaggiavano si è scontralo 
frontalmente con un camion militare. Per loro non c'è stato 
nulla da fare. Altre quattro donne, Giuseppina Barbieri. As¬ 
sunta Montesi, Elsa Strappavecchia e Isidora Austoni. sono 
rimaste ferite e sono state subito trasportate all'ospedale di 
Nairobi. Il viaggio era organizzato da! tour operator «Franco- 
rosso». Due delle vittime erano di Roma, l'altra di Telgate. in 
provincia di Bergamo. 


A PAGINA 16 




■ CHETEMPOFA 

T Un italiano vero 

L y UOMO DI SIMILAUN era un italiano», annuncia¬ 
no trionfalmente i giornali. Considerati i tempi 
(nostri) era lecito temere una rivendicazione 
di tipo etnico, o addirittura nazionalistico, delle spoglie di 
un individuo vissuto cinquemila anni fa, quando l'inno di 
Mameli non era sconosciuto solo ai calciatori. Ma rassicu¬ 
riamoci: nella bisaccia del misterioso viandante non sono ■ 
stali ritrovati un libro del Gioberti o un disco di Mina. L'«i- 
talianitò» descritta è puramente geografica, e viene dedot¬ 
ta dalla provenienza di alcuni muschi che portava con sé. 
Ecco, dunque, una notizia politicamente vischiosa diven¬ 
tare confortante: «italiano» - secondo il criterio adottato in 
questo caso - non è chi appartiene a un'etnia o a una Na¬ 
zione, ma chi abita in un territorio. Propongo che il crite¬ 
rio sia esteso all'oggi. Italiano è chi sta in Italia, francese 
chi sta in Francia e così via. Disarticolando il ridicolo e im¬ 
probabile criterio della razza, ultimamente in minaccioso 
recupero a partire dall’insensata campagna demografica 
di chi paventa «l’estinzione de! popolo italiano». 

[MICHELE SERRA) 


Il castello 
di Otranto 

di Horace 
Walpole 




Illusioni & Fantasmi 


Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 

con l’Unità 


jT ] LIBRI \ 
r DELL'UNITÀ > 





























Martedì (> settembre H)f)4 



pagina 


,2 


'U nitii 


Interviste&Commenti 


Mons. Luigi Bettazzi 


vescovo di Ivrea 


« 


D Papa a Sarajevo scuoterà il mondo» 


In attesa che domani lo stesso Giovanni Paolo II sciolga la 
riserva sul suo viaggio, mons. Luigi Bettazzi, vescovo di 
Ivrea, ritiene, anche alla luce della sua esperienza a Sara¬ 
jevo, che «il Santo Padre andrà perché ripone la speranza 
nelle garanzie alte anche se quelle umane saranno mini¬ 
me». Il «gesto coraggioso sarà un evento che lascerà un se¬ 
gno nelle coscienze di tutti». Contribuirà a porre fine ad 
una tragedia che «è vergogna per tutto il mondo». 


ALCESTE 

■ ROMA. Sarà lo stesso Giovanni 
Paolo II ad annunciare al mondo 
domani mattina, durante l'udienza 
generale, se partirà o no per Sara¬ 
jevo giovedì 8 festa della Madonna 
a cui ha chiesto «protezione», men¬ 
tre ieri il vice direttore della Sala 
Stampa, mons. Piero Pennacchini, 
si è limitato a dire ai giornalisti che 
«non è stata ancora presa una de¬ 
cisione per il viaggio del Santo Pa¬ 
dre perchè la S. Sede sta attenden¬ 
do risposte in merito alle garanzie 
richieste, soprattutto per la popola¬ 
zione». Abbiamo voluto, perciò. . 
chiedere a mons. Luigi Bettazzi, ve¬ 
scovo di Ivrea, promotore di tante 
iniziative per la pace di spiegare il 
significato del gesto che Giovanni 
Paolo II si appresta a compiere. 
Mons. Bettazzi, avendo lei vissu¬ 
to due esperienze rischiose re¬ 
candosi con altri cattolici a Sa¬ 
rajevo nel dicembre 1992 e alla 
fine di agosto del 1993, può 
spiegare le motivazioni profonde 
che spingono Giovanni Paolo II a 
compiere questo viaggio nono¬ 
stante I rischi che permangono 
e l’assenza di quelle garanzie 
che tutti si aspetterebbero? 

„I1 ventaglio delle garanzie è vario 
ed è chiaro che, di fronte a quanto 
■ è accaduto e continua a verificarsi 
•a Soraievr» sul piano militari.', 
ognuno è portato a cercare il mas- 
simo di protezione, ma ho l'im¬ 
pressione che il Papa si accontenti 
del minimo di garanzie. Ritengo 
che il Santo Padre abbia quella fi¬ 
ducia che avevamo noi quando 
andammo a Sarajevo, come lei ha 
ricordato, e che anzi di garanzie 
non ne avevamo moltissime, ma 
confidavamo nel fatto che era cosi 
significativo . il nostro ■ gesto da 
pensare che valesse la pena di 
correre anche qualche rischio con 
la prudenza umana, ma anche fi¬ 
dando nel Signore. Ora il Papa si 
fida del minimo delle garanzie 
che possono offrire le autorità del- 
l'Onu ed altre persone o forze po¬ 
litiche e militari di buona volontà, 
ma ripone la sua fiducia c la sua 
speranza nelle garanzie più alte. 
Ecco perchè credo che il Santo 
Padre finirà per partire anche se le 
garanzie umane per la sua visita 
non sono al cento per cento come 
si vorrebbe. . 

Quali prospettive nuove può 
aprire questo viaggio che sta ri¬ 
chiamando l’attenzione dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale come 
di quella delle popolazioni e del¬ 
le autorità politiche e religiose 
dell'ex Jugoslavia facendo mol¬ 
to discutere? 

A mio parere il progettato viaggio 


sta assumendo una grande di¬ 
mensione ed una vasta risonanza 
perchè mira, pur prima cosa, a 
sottolineare il senso di solidarietà 
mondiale. Sarajevo è stata giù de¬ 
finita città martire proprio perchè 
è il simbolo della gente che soffre 
e la presenza del Papa in quella 
città, oltre ad essere una testimo¬ 
nianza per far sentire che la Chie¬ 
sa tutta è accanto a quei sofferen¬ 
ti, farà risaltare pure le responsa¬ 
bilità che sono un pò di tutti por il 
persistere di quella tragica situa¬ 
zione. L'essere, quindi, vicini a 
gente che si trova da tempo in gra¬ 
vissime difficoltà come se tutti l'a¬ 
vessero dimenticata è un gesto di 
solidarietà per loro. In secondo 
luogo, è un richiamo a tutti ad im¬ 
pegnarsi di più, rispetto a quanto 
è stato fatto finora, sia da parte dei 
politici come da parte delle popo¬ 
lazioni che devono sollecitare, so¬ 
stenere lo sforzo dell'Onu, della 
Cee, di tutti i Governi ed i Parla¬ 
menti di tutto il mondo perchè, fi¬ 
nalmente, la pace tra quelle co¬ 
munità finora in conflitto diventi 
una realtà. 

In questi giorni, pur apprezzando 
da più parti questo gesto che 
Giovanni Paolo II Intende com¬ 
piere l’8 settembre prossimo, 
non e mancato chi ha detto che. 
In fondo, ha lanciato tanti appel¬ 
li dal Vaticano, senza ottenere 
risultati significativi per porre fi¬ 
ne alla guerra, non si capisce 
che cosa potrebbe diro di nuovo 
rivolgendo un ennesimo appello 
da Sarajevo. 

Sì, è vero, ai tanti appelli lanciati 
forse un altro non otterrebbe quei 
risultati che molti si aspetterebbe¬ 
ro. Ma io ritengo che questo gesto, 
accompagnato da coraggio ed 
anche da rischio, potrebbe scuo¬ 
tere le coscienze di tutti, dalle for¬ 
ze in campo ai diversi organismi 
internazionali, per indurre tutti a 
dire che dobbiamo avere più co¬ 
raggio, dobbiamo saper correre 
qualche rischio per fare di più, F. 
siccome viviamo in un mondo 
abituato alle immagini, esso ha bi¬ 
sogno non soltanto di parole, ma 
anche di gesti, di immagini. Cre¬ 
do, perciò, che la singolarità del 
gesto compiuto da una peronalità 
cosi alta e cosi carismatica possa 
riuscire a scuotere l'opinione pub¬ 
blica mondiale c spingere i reggi¬ 
tori dei popoli ad impegnarsi di 
più osando di più anche sul piano 
politico e diplomatico. Sono con¬ 
vinto che gli stessi popoli coinvol¬ 
ti, sia essi serbi o musulmani, pos¬ 
sano essere indotti a riflettere ed a 
dire che se tutto il mondo guarda 



Giovanni Paolo II. In alto a sinistra mons. Luigi Bettazzi 


a noi, non possiamo più conside¬ 
rare questa guerra una questione 
in cui si deve decidere chi spara di 
più. Tutte le parti coinvolte in que¬ 
sto conflitto, avvertendo che co 
l'occhio del mondo su di loro, do¬ 
vrebbero finire per dire che. se 
ciasscuno vuole difendere la pro¬ 
pria dignità, deve sentire il dovere 
di sedere attorno ad un tavolo per 
un serio scambio di opinioni e per 
fare, se occorre, anche qualche ri¬ 
nuncia reciproca per porre fino ad 
una guerra che è una tragedia per 
loro ma clic è una vergogna per 
tutto il mondo. 

Quindi, lei ritiene che lo stesso 
leader del serbi bosniaci, Rado- 
van Karadlcz. Il quale, pur di¬ 
chiarandosi favorevole al viag¬ 
gio del Papa a Sarajevo, dice, 
però, che è Inopportuno perchè 
da parte sua non possono esse¬ 
re date piene garanzie, finirà per 
adoperarsi perchè siano date? 
lo posso anche capire, al di là di 
tante ambiguità, le argomentazio¬ 
ni del signor Karadicz perchè, in 
verità, non è facile dare sempre un 
volto a chi spara a Sarajevo e dalle 
sue colline. Voglio, tuttavia, rifar¬ 


mi alle esperienze che ho vissuto 
oche non sono statesenza rischio 
desidero ricordare che alla (irte 
durante i due giorni della nostra 
presenza accanto alla popolazio¬ 
ne di Sarajevo, i cecchini non spa¬ 
rarono, E questa esperienza ci fe¬ 
ce concludere che c'è alla fine 
qualche strategia, qualcuno che 
ha una certa autorità che può va¬ 
lutare le cose e che può dare degli 
ordini. È vero cheti possono esse¬ 
re delle persone un pò fanatiche o 
un pò matte, ma ho l’impressione 
che c'è sempre qualcuno che tira 
le fila e che può frenare ed agire 
con maggiore prudenza nel suo 
stesso interesse. 

Insontma, Il fatto sorpresa o II 
gesto clamoroso come II viaggio 
del Papa dovrebbero finire per ri- 
. muovere quel timori che tuttora 
permangono. Lei cl disse, dopo 
il ritorno, che se foste stati in 
ventimila o più. questa «Invasio¬ 
ne pacifica- avrebbe creato del 
problemi anche al cecchini. 

In eliciti, questa considerazione ci 
spinse a tentare, nella seconda 
marcia compiuta a Sarajevo nel 
1993. di essere almeno in cinque¬ 
mila anche se, poi, non fu possibi- 


Agl/Etìigie 


le per la mancanza di mezzi di tra¬ 
sporto che non ottenemmo per¬ 
chè la situazione era. proprio in 
quei giorni, cambiata dal punto di 
vista militare e politico e cosi fi¬ 
nimmo a Mostar. Ma non c'è dub¬ 
bio che i gesti forti richiamano tin¬ 
che l'attenzione dei contendenti 
sul latto che la loro vicenda supe¬ 
ra i loro limili e, quindi, devono 
assumersi anche delle responsa¬ 
bilità e degli impegni maggiori. 
Per queste considerazione ritengo 
clie il Santo Padre andrà a Saraje¬ 
vo perchè finiranno per attenuar¬ 
si, in questo breve arco di tempo 
che ci separa dal viaggio, le attuali 
tensioni. Con ciò non voglio dire 
che cesseranno i rischi perchè ar¬ 
riveranno le massime garanzie 
tanto attese ed auspicate. Ma pro¬ 
prio per questo la visita del Santo 
Padre a Sarajevo diventerà un 
evento destinato a lasciare un se¬ 
gno nella coscienza dì tutti ed a 
pesare sui piano mondiale perchè 
ciascuno, nei diversi livelli di re¬ 
sponsabilità, si impegni con mag¬ 
giore coraggio e intelligenza poli¬ 
tica c diplomatica perchè la ver¬ 
gogna di questa tragedia sia final¬ 
mente cancellata. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

E il Sud aspetta 

della prima giornata hanno atte¬ 
nuato l’asperità del contrasto? È 
presto per dirlo. Ma è già impor¬ 
tante clic due leader di paesi mu¬ 
sulmani, l'egiziano Mubarak e la 
pakistana Benazir Bhutto, abbia¬ 
no fatto riferimento alia religione 
come insieme di valori morali, 
non come gabbia dogmatica per i 
governi; clic Al Gore abbia affer¬ 
mato che è la povertà nel modo a 
rappresentare «Ja causa fonda- 
mentale della sofferenza umana, 
del degrado ambientale, dell'in¬ 
stabilità e della rapida crescita de¬ 
mografica» c abbia negato che 
l'amministrazione Clinton intenda 
promuovere «un nuovo diritto in¬ 
ternazionale all'aborto»; che il 
portavoce vaticano Navarro abbia 
smentito l'esistenza di una Santa 
Alleanza con l'IsIam, sostenendo 
che la coincidenza dei termini 


usati dagli integralisti islamici è 
dovuta al fatto... «clic hanno rece¬ 
pito i nostri dai inedia»; elle, inli¬ 
ne. il discorso più applaudito sia 
stato quello della signora Brundt- 
land, primo ministro norvegese, 
quando ha sostenuto clic l’acces¬ 
so alla sanità riproduttiva e alla 
pianificazione familiare deve dive¬ 
nire un «diritto umano universale». 

Questo, più che l'aborto, sarà 
probabilmente il punto maggior- 
mentre controverso; ma questo di¬ 
ritto è oggi, oltre che un’esigenza 
di crescita umana personale, una 
leva fondamentale per armoniz¬ 
zare in molte parti del mondo il 
rapporto fra risorse, ambiente e 
popolazione. Le resistenze cultu¬ 
rali e religiose sono forti. Ma in 
questo campo è avvenuta, negli 
ultimi decenni, una rivoluzione 
profonda; forse più diriusa... e 


la meno reversibile di tutte le rivo¬ 
luzioni. 

L'equilibrio del mondo salvato 
dalle donne: non è un'idea retori¬ 
ca. È un fatto che, anche nei paesi 
poveri, dove è cresciuta la loro . 
istruzione, la loro libertà, la loro 
presenza nel lavoro e nella vita so¬ 
ciale, il tasso di crescita demogra¬ 
fica si è ridotto e sono aumentate, 
in maggior misura, le risorse a di¬ 
sposizione. A tali processi va dato 
ogni incoraggiamento. I temi della 
Conferenza, naturalmente, non si 
riducono a questo. Come i contra¬ 
sti e gii accordi non sì riducono al¬ 
la domanda; «Ci sarà un aecotdo 
fra gli Stati Uniti e il Vaticano?». 

Al fondo c'è uno squilibrio pro¬ 
fondo, di risorse e di poteri, fra il 
Nord e il Sud del mondo. Le politi¬ 
che per Iti popolazione fannu par- 
tedi questo scenario. 

[Giovanni Berlinguer) 


Tutti stavano tacendo 
e i giudici sono tornati 
a riempire un vuoto 

GIOVANNI PALOMBARINI 

U N GRANDE interesse hanno suscitalo il discorso di 
Antonio Di Pietro a Ccmobbio e la diffusione di un'ar¬ 
ticolata proposta di legge, elaborata dalla Procura 
della Repubblica di Milano, finalizzata aH'»uscita da 
Tangentopoli». Va detto subito che l'intervento dei 
magistrali milanesi ha una sua spiegazione nell'attua¬ 
le contesto istituzionale: infatti non ha nulla di lisiologico, sotlo il 
profilo istituzionale, che il rappresentante della Procura della Re¬ 
pubblica maggiormente esposta nella repressione della criminali¬ 
tà politico-amministrativa e di quella economica, si rechi a un'as¬ 
semblea composta da uomini politici, imprenditori ed economisti 
di rango, ampiamente rappresentativa, a quanto riferiscono le cro¬ 
nache. del mondo degli inquisiti dal suo ufficio, per lanciare un 
appello alla collaborazione in nome della kyosei. cioè della reci¬ 
proca prosperità. Non ha nulla di fisiologico anche perché a nes¬ 
suno può sfuggire il peso che sui legislatore può avere l'iniziativa 
congiunta di soggetti cosi forti, pur se presentata come una sem¬ 
plice offerta di collaborazione tecnica. D'altro lato, ciò che sembra 
avere particolarmente colpito la platea di Cernobbio. è stata la cir¬ 
costanza che se un paio di anni fa Antonio Di Pietro era convinto 
clic la trasparenza era un requisito indispensabile del funziona¬ 
mento della democrazia, oggi si sarebbe reso conto clic «se l'eco¬ 
nomia non funziona, non c'è democrazia» (di qui l'importanza 
dell'efficienza). , . 

Per la verità, per quanto riguarda i delitti commessi in passato, 
la proposta del pool milanese non sembra differenziarsi dalla «so¬ 
luzione giudiziaria» preannunciata nella scorsa primavera dal nuo¬ 
vo ministro della Giustizia Alfredo Biondi (['allargamento del pat¬ 
teggiamento della pena dagli attuali due anni a tre anni e sci mesi 
di reclusione). Resta peraltro il fatto che da quelle esternazioni di 
Biondi nulla di significativo è intervenuto. Mentre di una soluzione, 
politica o giudiziaria, per Tangentopoli si è continuato a parlare in 
ogni sede, chi poteva agire ha assunto una posizione di silenziosa 
attesa. Chi, come il governo, sperando in tempi migliori per i! suc¬ 
cesso dei progetto; citi, come le opposizioni, per aspettare il gover¬ 
no al varco di un difficile dibattito parlamentare (e delie sue con¬ 
traddizioni interne). Intanto tacevano levane associazioni di ma¬ 
gistrati e avvocati, 

in tale situazione l'iniziativa dei magistrati di Mani pulite ha 
riempito un vuoto: il rilancio da parte loro del problema non pote¬ 
va non suscitare un grande interesse nei mass media. Ecco in che 
termini è spiegabile l'iniziativa; che peraltro rimane indicativa di 
una situazione di disagio istituzionale. 

Per quel che concerne i contenuti della proposta - che riguar¬ 
da, eom'è stato sottilineato, sia il passato che il futuro - si possono 
fare alcune osservazioni. La prima concerne l'ampliamento del 
patteggiamento: ciò pcrchiudere rapidamente le vicende giudizia¬ 
rie che si sono aperte negli ultimi anni per fatti di criminalità politi¬ 
co-amministrativa. Si è già sottolineato su questo giornale, all'epo¬ 
ca dell'illustrazione delle intenzioni del ministro Biondi, come il 
progetto - diversamente dal decreto Conso - sia rispettoso de) ; 
principio costituzionale di uguaglianza, nel senso che l'amplia¬ 
mento non riguarda solo i delitti di Tangentopoli ma la generalità 
dei reati; e come non possa essere definito un colpo di spugna, an¬ 
che perché non alza oltre l'attuale misura di due anni di reclusione 
la sospensione condizionale della pena. Restano tuttavia intense 
le preoccupazioni per le conseguenze che una simile operazione 
determinerà per il nostro processo penale, in sintesi. Mentre il rito 
accusatorio è per definizione incentrato sul pubblico dibattimen¬ 
to, nel corso del quale si raccolgono le prove davanti al giudice ter- 
. zo, con la modifica proposta ciò non avverrà per la gran maggio¬ 
ranza dei casi. Mentre il codice di procedura del 1988 riservava il 
patteggiamento, con chiusura del processo nella riservatezza della 
camera di consiglio, ai reati minori, oggi si propone che l'assenza 
del dibattiamento diventi la regola, 

Dunque si può dire che, in assenza di organici interventi rifor¬ 
matori. idonei a dare al servizio giustizia quell'efficienza che è in¬ 
dispensabile per fare i processi, si preferisce ancora una volta per¬ 
correre la strada dell'emergenza. 

Contemporaneamente a questa operazione rivolta al passato, 
se ne propongono altre per il futuro. Ad aggravamenti di pena per 
il delitto di corruzione, si affianca in primo luogo l'indicazione di 
una causa di non punibilità per tale reato, in sostanza, se il corrut¬ 
tore o il corrotto denunceranno spontaneamente il fatto entro tre 
mesi dalla sua commissione, indicando gli altri responsabili, non 
saranno punibili. È evidente la logica di una sìmile norma: il timore 
di essere denunciati dalla controparte dovrebbe indurre il privato a 
non fare offerte illecite e il pubblico ufficiale a non accettarle. Pe¬ 
raltro è altrettanto evidente la logica premiale che ispira una pro¬ 
posta del genere. Così, una logica emergenziale ispira la norma 
che, contrariamente al codice vigente, per il futuro prevede l'obbli¬ 
gatorietà della carcerazione preventiva per i reati di corruzione e 
concussione.Rispetto a queste scelte vale ia pena di ripetere anco¬ 
ra una volta che le scorciatoie emergenziali si sono spesso rivelate 
dannosi vicoli ciechi; e che il risanamento deila pubblica ammini¬ 
strazione passa per strade assai diverse da quella dell'introduzione 
di nuovi reati, aggravamenti di pena, premi e superpremi per pen¬ 
titi piccoli e grandi. Ma questo è un discorso che riguarda ormai la 
definizione di un programma alternativo e nuovo per il governo 
dei paese. 



Silvio Berluscon* c Helmut Kohl 


«Mi ami? Ma quanto mi ami? 

Ma tanto quanto?» 

Pubblicità Sip 
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il Fatto 


l'Unità pagina 


LA CONFERENZA DEL CAIRO. 


«Nessuno può imporre convinzioni filosofiche o religiose» 
Il vicepresidente Usa: «Non fermiamoci all’aborto» 




Vescovi cattolici 
contro Clinton: 

«Ti abbandoniamo» 


La gerarchla cattolica 
statunitense è passata 
direttamente alle minacce: -Se 
l’amministrazione Clinton dovesse 
continuare nella sua strenua difesa 
del diritto all’aborto, I cattolici 
statunitensi potrebbero 
abbandonare II partito . 
democratico e sospendere II loro 
sostegno alla sua politica-. James 
Mchugh, vescovo della diocesi di 
Camden, nello stato di New York e 
rappresentante del Vaticano alla 
conferenza delle Nazioni Unite su 
popolazione e sviluppo che si è ~ 
aperta. Ieri, al Cairo, è categorico. 
-Mal nessuna amministrazione 
americana è stata cosi risoluta sul 
tema dell’aborto e proprio per 
questo penso che I cattolici siano 
stanchi-, ha detto Mchugh. ,r 
Immediata la risposta del : 
vicepresidente Al Gore: -Non sono 
d'accordo con Mchugh sulla 
rappresentazione di Clinton come 
Il più battagliero dei presidenti a 
favore dell'aborto-. . 
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. Una veduta della sala delle conferenze sulla popolazione al Cairo 


Nati Harnik/Ap 


** ' o invoca tolleranza 

Il capo Onu difende il piano, Gore apre al Papa 


È iniziata ieri, alla presenza dei delegati di 166 nazioni, la 
quarta Conferenza mondiale sulla popolazione e lo svi¬ 
luppo. Dopo il saluto del presidente egiziano Mubarak, ha 
preso la parola il segretario generale dell'Onu, Ghali, il vi¬ 
cepresidente Usa AI Gore, il direttore dell’Unpfa Sadik, il 
primo ministro norvegese Bruntland, la premier pakistana 
Bhutto. Boutros Ghali e Gore hanno tentato un’apertura al 
Vaticano, rimanendo però fermi sui principi. 

;_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ ■ ■ _ 

ROMEO BASSOLI 


■ IL CAIRO. La parola, ora. è al- 
l’Onu. Dopo tante schermaglie e 
anatemi e minacce e smentite, fi-. 
nalmente in una mattinata di cal¬ 
do, smog e tensione, con i delegati 
di 166 paesi seduti sulle poltronci¬ 
ne blu del Centro congressi, la 
quarta conferenza mondiale su 
popolazione e sviluppo si è aperta 
al Cairo in una giornata che ha 
consegnalo i microfoni agli uomini 
e alle donne che si riconoscono 
nel programma dell'Onu. • 

E l’Onu ha parlato il linguaggio 
della colomba e della spada. Se le 
donne, e in particolare la norvege¬ 
se Bruntland, hanno tagliato netto 
con le ipocrisìe sull’aborto e la 
contraccezione, gli uomini hanno 
invece offerto il terreno di un ac¬ 
cordo tra ì paesi "laici" e quelli che 
si riconoscono nella "Santa Allean- , 
za” tra Vaticano e IsIam. Persino il 
vicepresidente Usa Al Gore, che fi¬ 


no a qualche giorno fa sembrava il 
vero grande rivale del Papa a que¬ 
sta conferenza sulla popolazione, 
è apparso ieri conciliarne, anche 
se fermo su un principio fonda- 
mentale: nè gli Stati Uniti nè l'Onu 
hanno mai pensato di «stabilire un 
nuovo diritto intemazionale all’a¬ 
borto». come ha detto un pallido e 
affaticato vice presidente america¬ 
no scandendo bene le parole e 
guardando la platea dei delegati. 

Difesa dei principi 

Poco prima, il segretario genera¬ 
le delle Nazioni Unite, Boutros 
Boutros-Ghali, metteva in campo 
tutta la sua autorità per sottolinea¬ 
re la giustezza delle scelte dell'Onu 
ma anche la necessità di un accor¬ 
do. -, ■- -■ • 

Non un accordo qualunque, pe¬ 
rò. Le lìnee guida, ha detto, debbo¬ 
no essere quelle della responsabili¬ 


tà, del rigore, della tolleranza. Può 
sembrare un vano esercizio retori¬ 
co, ma l’Onu muove milioni e mi¬ 
lioni di dollari sulla base di una fra¬ 
se piuttosto che di un'altra, di una • 
sfumatura che decide a chi finali-. 
ziare un progetto e a chi invece, 
negare l’aiuto. E qui, oltre ai soldi, 
sono in gioco i parametri politici 
del dialogo tra nazioni e religioni, 
in quello che il primo, grande 
scontro planetario dell'era moder¬ 
na tra una sorta di intemazionale 
religiosa e la cultura laico-demo¬ 
cratica dei vincitori della Guerra 
Fredda. Il segretario generale del- 
l'Onu, poi, conosce la frase di quel¬ 
l'alto dirigente iraniano secondo il 
quale «la prossima guerra mondia¬ 
le sarà tra religiosi c atei» c non de¬ 
sidera certo che si trasformi in una 
profezia. ;■- ■■■ ■ 

Cosi, per essere ancora più chia¬ 
ro, Boutros Ghali ha ricordato i ter¬ 
mini quantitativi della crescita del¬ 
la popolazione e ha esclamalo: 
«come possiamo aderire alla cre¬ 
scente domanda di progresso so¬ 
ciale...se ogni giorno nascono 
377,000 nuovi esseri umani la mag¬ 
gior parte nelle regioni in via di svi¬ 
luppo e, in molti casi, in circostan¬ 
ze di intollerabile privazione e di 
incredibile povertà?.,. Può essere 
inammissibile fare affidamento su 
qualche legge di natura, lasciando, 
in altre parole, alle guerre, ai disa¬ 
stri, alla fame o alle malattie il 
compito di regolare la crescita dcl- 



Ghali 

«Non ci servono 
mezze misure 
o compiacenti 
compromessi» 

la popolazione mondiale». Parole 
ben poco ambigue, come si vede, 
che attuano una scelta di campo. 
Boutros Ghali si rifiuta di compiere 
quell'operazione di - annacqua¬ 
mento dei contenuti, dì sprofonda¬ 
mento nella nebbia delle parole a 
cui tante volte ci hanno abituato le 
agenzie intemazionali. Vuote trat¬ 
tare. si dimostra disposto a trattare 
con il Vaticano e (forse) con l'I¬ 
sIam. ma vuole farlo da una posi- 


Al Gore 

«Ha ragione 
chi insiste 
sulla povertà 
di troppi paesi » 

zione culturalmente alta, corrobo¬ 
rata dalla forza delle idee. 

E lo dice, invocando una tolle¬ 
ranza che «non può portare a cauti 
compromessi, a mezze misure, a 
vaghe soluzioni o, forse peggio, a 
dichiarazioni che ci cullano in un 
mare di reciproca compiacenza». 
Eviatiamo di rimanere intrapolati 
nelle parole, ha invocato il segreta¬ 
rio generate dell’Onu aggiungen¬ 
do: «Non possiamo permettere che 


Interesse per il discorso del numero due americano. Dietro le quinte si cerca il compromesso 

D Vaticano apprezza, l’Europa medie 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i IL CAIRO. «Alla Casa Bianca 
avevamo chiesto un segnate chia¬ 
ro, in una sede ufficiate, sulla sua 
volontà di entrare in sintonia con te 
sollecitazioni del Santo Padre. Il di¬ 
scorso del vice presidente Al Gore 
va in questa direzione. Ora te pos¬ 
sibilità di un'intesa sono decisa¬ 
mente aumentate». L'affermazione ; 
è di una fonte vicina al capo della 
delegazione vaticana alla Confe¬ 
renza del Cairo, monsignor Marti¬ 
no. ■ >; • 

All’ombra delle : Piramidi sta 
dunque prendendo corpo ciò che 
sino a pochi giorni fa in molti rite¬ 
nevano impossìbile: un incontro «a 
metà strada» tra Washington e il ' 
Vaticano. «Rifiuto la parola "com¬ 
promesso" - dice il portavoce della 
Santa Sede, Joaquin Navarro Valls 
- parlerei invece di una ricerca di 
consenso in atto». Ma allora la 
«Santa alleanza» con ì Paesi islami- , 
ci si è sciolta al sole del Cairo? 
«Questa ‘alleanza 1 - risponde il por¬ 
tavoce del Vaticano - non è mai 


esistita. È solo il frutto di forzature 
strumentali da parte di chi intende¬ 
va evitare un serio confronto sui 
principi di solidarietà e di rispetto 
. della vita di cui non solo noi ci sen¬ 
tiamo portatori in questa Conferen¬ 
za». Di più, Joaquin Navarro Valls 
non si lascia sfuggire. Ma sono di- 
’ versi i segnali che indicano come 
la .«diplomazia sotterranea», che 
accompagna e orienta la parte 
pubblica dei lavori della Conferen¬ 
za, stia producendo un accordo su 
quel dieci percento del documen¬ 
to finale ancora in discussione. 
Uno dei protagonisti di queste trat¬ 
tative segrcre è il sottosegretario di 
. Stato Usa Tìmothy Wirth. È luì, rac¬ 
conta ancora all'Unità la fonte vati¬ 
cana, «ad averci illustrato a poche 
ore dall'inizio della Conferenza i 
punti più qualificanti dei discorso 
tenuto stamani (ieri per chi legge, 
ndr.) dal vicepresidente Gore, di 
cui subito è stato informato Gio¬ 
vanni Paolo il». 11 riferimento alla 
centralità della famiglia, il netto ri¬ 


fiuto dell’aborto come mezzo di 
controllo demografico c la sottoli¬ 
neatura del valore della solidarietà 
nel ridisegnare i caratteri di uno 
sviluppo non penalizzante per il . 
Sud del mondo: sono questi i «se¬ 
gnali» americani più apprezzati 
dalla delegazione vaticana. 

Tutto risolto, dunque? «Non pre¬ 
cipitiamo te cose ■ puntualizza a 
sua volta Timothy Wirth -. Diciamo 
. che abbiamo imboccato la strada 
giusta per non perdere un'occasio¬ 
ne storica». Sul tappeto rcstono 
questioni decisive come il diritto al- 
l'informazionc sessuale per gli 
adolescenti, caldeggiato decisa¬ 
mente dal Paesi scandinavi, e lo 
stesso principio di «salute sessuate 
e della riproduzione» giudicato dal 
Vaticano come una sorta dì para¬ 
vento linguistico dietro al quale si 
celerebbe l'aborto come mezzo di 
pianificazione familiare. «E sui 
principi ■ ha ribadito ieri Joaquin 
Navarro Valls - non siamo disposti 
a transigere». Su un punto, però, 
l'accordo sarebbe già concluso, ed 
è un punto di estrema importanza: 
il tema-aborto verrebbe cioè spo¬ 


stato dal capitolo sui «diritti della ri- 
produzione e pianificazione fami¬ 
liare» per essere inserito dove si fa 
riferimento alla salute della donna. 
In questo contesto sparirebbe an¬ 
che una delle più contestate (dal 
Vaticano) «parentesi» contenute 
nel documento preparatorio, quel¬ 
la relativa alla «salute sessuate e 
della riproduzione». Cosi verrebbe¬ 
ro fugati i timori espressi dalla San¬ 
ta Sedecirca il possibile tegame tra 
pratica abortiva e pianificazione 
familiare: l’aborto non entrerebbe 
più nell'ambito del discorso sulla 
contraccezione come era nella ste¬ 
sura iniziate del documento delle 
Nazioni Unite. D'altro canto, que¬ 
sta prima, ma non ancora esausti¬ 
va, intesa raggiunta tra Vaticano c 
Stati Uniti apre nuove spazi per un 
accordo che tenga dentro anche 
una parte considerevole dei Paesi 
islamici, come il Pakistan e l'Egitto; 
Paesi che contemplano nelle loro 
legislazioni la possibilità di ricorre¬ 
re all'aborto quando in pericolo è 
la salute della donna. E questo 
spiega la «triangolazione» diploma¬ 
tica in atto in queste ore tra Vatica¬ 


no, Usa e i rappresentanti dell’I¬ 
sIam moderato. 

Il rischio è che sanato un conflit¬ 
to se ne apra ora un altro, stavolta 
sul fronte dei Paesi - in particolare 
Norvegia, Svezia, Finlandia - deci¬ 
samente schierati su una linea più 
aperta in materia di aborto e con¬ 
traccezione. Da qui nasce l'altra 
-partita diplomatica» che si è aper¬ 
ta -dietro te quinte» della Conferen¬ 
za, e che ha come protagonisti i 
Paesi dell’Unione Europea. Incon¬ 
tri bilaterali, scambi di missive, te¬ 
lefonate «roventi» hanno portato ad 
un ipotesi di compromesso sul do¬ 
cumento finale che verrà illustrata 
oggi ai partecipanti alla Conferen¬ 
za. La proposta «targata» Ue, se¬ 
condo fonti europee, afferma che 
«l'aborto in nessun caso può essere 
incoraggiato come metodo di pia¬ 
nificazione familiare», ma, al con¬ 
tempo. sottolinea come te donne 
che «per ragioni di salute» fanno ri¬ 
corso all'aborto, nei Paesi in cui ciò 
è consentito, devono potersi indi¬ 
rizzare «in piena libertà» a servizi si¬ 
curi che ne «garantiscano l'integri¬ 
tà fisica c psichica». DU.D.G. 


Un piano Il programma di azione presentato 

. ... dall'Onu alla Conferenza su 

€la 17 miliardi Popolazione e Sviluppo del Cairo 

jj ha un costo finanziario: si tratta di 

Ol dollari 17 miliardi di dollari l'anno. Questa 

la somma necessaria, secondo il 

fondo per la popolazione delle Nazioni Unite (Unfpa) per dare accesso 
alle popolazioni del paesi In via di sviluppo a informazioni e servizi 
riguardanti la pianificazione familiare, fornire assistenza sanitaria a madri 
e bambini, prevenire e trattare le malattie a trasmissione sessuale. 
Secondo l'Onu 1 due terzi del costi possono essere affrontati dai paesi in 
via di sviluppo, mentre I rimanenti 5,6 miliardi di dollari dovrebbero essere 
fomiti dal paesi sviluppati. Attualmente I programmi di pianificazione 
famigliare sono finanziati solo con 1X5% del fondi per !' assistenza allo 
sviluppo. L'Onu stima che questa somma debba essere portata al 4%. 
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una convinzione filosofica, morale 
o spirituale venga imposta a luna 
la comunità intemazionale». 

Parla l'americano ■" - ' 

Un tono simile, ma forse di 
un'ottava più bassa, è stato usato 
dal vicediCliiuoir, Al Core.. 

Abbiamo detto della sua posi¬ 
zione sull'aborto. Gore è stato an¬ 
cora più chiaro: ha affermato che 
«noi (gli Stati Uniti, ndr) non cre¬ 
diamo che l'aborto debba essere 
incoraggiato come metodo per la 
pianificazione familiare». Una di¬ 
chiarazione che certo non può es¬ 
sere stata ascoltata senza interesse 
dal Vaticano, anche se preceduta 
da un *i punti di vista sull'aborto 
sono differenti da nazione a nazio¬ 
ne» e che «alcune differenze posso¬ 
no essere estremamente difficili da 
risolvere pienamente». w. 

Ma Gore ha anche voluto entra¬ 
re sull'altro terreno di polemica, 
quello sollevato dal Vaticano a 
proposito del «colonialismo cultu¬ 
rale» occidentale che esporta il 
proprio modello di comportamen¬ 
to sessuate invece di risolvere i veri 
problemi del Terzo Mondo, cioè la 
povertà, l'iniqua distribuzione del¬ 
le risorse. Il vice presidente Usa si 
dice d’accordo con il fatto che la 
povertà è il problema principale, 
ma sostiene che povertà e sovrap¬ 
portene si intrecciano in modo 
così stretto da -non lasciare spazio 
a risposte semplicistiche....uno svi¬ 


luppo equo e sostenibile c la stabi¬ 
lizzazione della popolazione van¬ 
no di pari passo...Occorre cercare 
un approccio onnicomprensivo 
"che combini d cniocrazio, riforme 
economiche, basso tasso di mila- 
■ zione, bassi livelli di correzione, at- 
' (dizione ai pioblemi ambientali, 
mercato libero e aperto all'iiilcmo 
e accesso ai mercati da parte dei 
paesi in via di sviluppo». 

Insomma, sembra dire il presi¬ 
dente Usa alte gerarchie vaticane e 
in particolare al Papa, non limitia¬ 
mo i nostri rapporti sul futuro del 
pianeta allo scontro su aborto e 
contraccezione. Ci sono altri terre¬ 
ni, quello economico e sociale, 
quello delle relazioni intemaziona¬ 
li, dove le intese sono possibili, 
parliamone. La leadership ameri¬ 
cana sa di trovare un Papa sensibi¬ 
le a questi discorsi. E Dio solo sa 
quanto può essere utile un accor¬ 
do con il Vaticano, per una potcn- 
za che ha che fare con un esplosi¬ 
vo problema nel quale si intreccia¬ 
no immigrazioni, sviluppo econo¬ 
mico e ingiustizia sociale che inizia 
appena a sud del Rio Grande. E 
dellecostedella Florida. 

Al Cairo, la conferenza va avanti. 
Dopodomani, sembra, la Santa Se¬ 
de farà sapere la sua posizione dal¬ 
la tribuna. Dietro, negli alberghi 
della megalopoli africana soffoca¬ 
ta dal gas e dallo smog, la trattativa 
continua. 
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LA CONFERENZA DEL CAIRO. 


Sulla prima seduta il «ciclone» Grò Harlem Bruntland 
Bhutto: «Il Corano non vieta rinformazione sessuale» 





■ IL CAIRO Nel loro nome si era 
consumata una vigilia di polemi¬ 
che e di (ebbnli trattative Invocate 
temute demonizzate interpretate 
le donne hanno ieri ripreso I a pa¬ 
rola non piu da «oggetto» ma da 
protagomstc della seduta inaugu¬ 
rale della Conferenza del Cairo su 
popolazione c sviluppo E questo 
grazie a Bcnazir Bhutto Grò Har¬ 
lem Bruntland e Nafis Sadik Sono 
loro infatti ad aver ricordato ad 
una platea che riuniva 1 rappresen 
tanti di 155 Paesi che «il futuro va 
coniugato al femminile» Grò Har¬ 
lem Bruntland è la premier di un 
Paese nordico la Norvegia picco¬ 
lo cncco Bcnazir Bhutto guida in¬ 
vece un Paese il Pakistan tra i piu 
popolati e poveri del mondo Ap¬ 
partengono a realtà culture reli¬ 
gioni diverse i loro interventi il 
modo stesso di presentarsi lo testi¬ 
moniano Ma il loro essere donna 
ha prevalso sul resto hanno parla¬ 
to del diritto alla salute all infor¬ 
mazione sessuale hanno ncordato 
che le donne sono le pnme a pa¬ 
gare il prezzo di uno sviluppo in¬ 
giusto e distorto E hanno fatto tut¬ 
to questo non rinnegando la loro 
identità culturale il loro credo reli¬ 
gioso il loro legame a tradizioni ' 
che mendicano con orgoglio 

Lo stesso ha fatto Nafir Sadik la 
«mente» di questa Conferenza 1 1 - 
spiratnce di quel documento su cui 
i Potenti della terra sono oggi chia¬ 
mati a confrontarsi Un documento 
scntto da una donna c molto in¬ 
nanzitutto a quelle donne costrette 
al silenzio «nel nome della religio¬ 
ne. del'a politica della ragion di 
Stato» .. 

Qualità della vita 

La prima a parlare è propno Na 
(is Sadik II suo intervento dura po¬ 
chi minuti quelli necessan per dire 
le cose che contano «Il documen¬ 
to che offnamo alla discussione 
della Conferenza - puntualizza la 
dircttncc del Fondo per la Popola¬ 
zione dell Onu • si basa sul princi¬ 
pio della centralità della persona 
sui suoi inalienabili diritti alla salu¬ 
te all istruzione al benessere so¬ 
ciale» Ad ascoltarla vi sono anche 
coloro che 1 hanno accusata di vo¬ 
ler esaltare 1 aborto come metodo 
di pianificazione familiare, di esse¬ 
re sostcmtncc di un modello di so¬ 
cietà «immorale c individualista» 
Nafis Sadik «usa» quella tnbuna per 
ricordare a tuuti in tono pacato 
che «migliaia di bambini non na¬ 
scono perchè la madre non ha as¬ 
sistenza sanitaria perchè è lasciata 
sola tembilmente solai Di una co¬ 
sa si dice certa «Uno sviluppo so¬ 
stenibile non può fare a meno di 
una pianificazione familiare e una 
seria pianificazione familiare non 



AM HRS 


Attivista del partito Jamat-l-lslam manifestano contro la Conferenza 


Soha I Mashir/Ansa 


La carica delle donne eccellenti 

La norvegese e la pachistana sfidano gli ultrà 


Diverse per cultura, religione, realtà di provenienza, ma 
unite da un comune obiettivo fare della donna il perno 
di uno sviluppo umano sostenibile Benazir Bhutto, pre¬ 
mier del Pakistan, Grò Harlem Bruntland, primo mini¬ 
stro norvegese, Nafis Sadik, direttrice del Fondo per la 
Popolazione dell Onu, la ministra francese Simone 
Veli sono loro le protagoniste del summit Benazir 
Bhutto si candida alla guida dell’Islam moderato 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

UMBERTO DE GIOVANNANQEU 



può prescindere dall autodetermi¬ 
nazione della donna Gli fa eco la 
ministra francese Simone Veli È 
un successo il fatto che da questa 
tnbuna si evochi I autonomia delle 
donne» 

Sono le 11 30, quando sulla 
Conferenza si abbatte il «ciclone» 
Bruntland La premier norvegese 
non usa mezzi termini nel prospet¬ 
tare un «manifesto' dei diritti delle 
donne che «gela» il «padrone di ca 
sa» Hosni Mubarak infiamma me¬ 
tà della platea e fa insorgere i dele¬ 
gati di molti Paesi musulmani «La 
pianificazione familiare - scandi¬ 
sce lo signora Bruntland - deve es¬ 
sere sancita come un diritto univer¬ 
sale» Osservo la reazione dei dele¬ 
gati iraniani è come se fossero sta¬ 
ti colpiti da un pugno di ferro Ma 
non basta la premier norvegese 


pronuncia la parola «proibita» 
aborto per denunciare quella 
«moralità che si trasforma in un in¬ 
tollerabile ipocrisia quando accet¬ 
ta di copnrc la piaga dell aborto 
clandestino 

La premier venuta dal freddo 

La «premier venuta dal freddo» 
parla di diritto alla salute all istru¬ 
zione e alla contraccezione per tut¬ 
te le donne e ricorda dividendo 
ancora i delegati che «1 informa¬ 
zione produce una regolamenta¬ 
zione dei rapporti sessuali com¬ 
presa I astinenza» La miccia è ac¬ 
cesa e la bomba esplode in un 
attimo «C è chi sostiene che parla¬ 
re di aborto legalizzato è un crimi¬ 
ne Ma in Norvegia dove I aborto 
è legale c dove abbiamo investito 
nell educazione e nell informazio- 


Nafis Sadik Grò Bruntland Benazir Bhutto 


« Centrale 
è la persona 
con il suo 
inalienabile 
diritto 

al benessere» 


«Pianificazione 
familiare 
Ormai 
deve essere 
un bene 
universale» 


«Il mio sogno 
è un mondo 
senza più 
barriere 
sociali 
e religiose» 


zir Bhutto E questo per molti ver 
si il momento piu alto dell intera 
seduta inaugurale Non solo sul 
piano emotivo ma anche su quello 
politico Perchè la premier pachi¬ 
stana con il suo discorso si candì 
da a leader dell IsIam moderato c 
dei Paesi in via di sviluppo scom¬ 
mettendo sulla possibilità di conci¬ 
liare tradizione religiosa e moder¬ 
nità un Islam che Bcnazir Bhutto 
intende difendere da «qualsiasi 
tentazione neocolonialista dell Oc¬ 
cidente come ual fanatismo di 
una minoranza di intolleranti «Il 
mio sogno - dice • è quello di un 
mondo senza piu barnere in cui 
non vi siano piu odioso discrimina¬ 
zioni etniche sociali religiose 
«Penso che questa Conferenza 
continua - possa aiutare a realizza 
re questo sogno di libertà e di giu¬ 
stizia cullato dal mio popolo e da 
quei due terzi dell umanità chp an- 




ne sessuale a partire dagli adole¬ 
scenti registnamo oggi il piu basso 
indice di interruzione di gravidan¬ 
za al monde Un minuto ancora 
per il «ciclone» Bruntland «L edu¬ 
cazione delle donne - conclude - 
rende più di quella degli uomini» 

Gli effetti del "ciclone» sono an¬ 
cora visibili tra i delegati quando 
alla tribuna viene chiamata Bena- 


L'ABORTO NEL MONDO 

0|m anno circa 20 milioni rii intorru/ioni di gravidanza sono praticato in conrimoni 
cha non f aiantiscono lo normo minimo rii slcurazz» por la rionna. Gusto f rovo tonomono 
causa la morta ri» olirà 70.000 riamo ogni anno nal manria, 89.000 riaila quali nal Faosi 
in vta rii sviluppo. Nai Faasi occidentali riava {'aborto è Jagalmanta consortile, la merita 
rii decessi legati ari un internisene rii gravidanza * rii circa lo 0,1 por 100.000 casi. 


Ogni anno muoiono in 500mila. Il rapporto dell’Organizzazione mondiale della Sanità 

Aborto clandestino, su il sipario 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ IL CAIRO D accordo questa 
non è la conferenza dell aborto 
Ben altri temi la sorreggono e la 
motivano 

Ma I aborto quello illegale 
quello praticato da chi non ha altri 
mezzi per scongiurare una gravi¬ 
danza non desiderata nmane nel 
mondo «la guerra in cui cadono le 
donne» come dicono i Bambar a 
popolazione del Mali E ne cadono 
tante mezzo milione all anno co¬ 
me ha denunciamo anche alla 
conferenza del Cairo Nafis Sadik 
segretario generale della conferen¬ 
za Mezzo milione 1 equivalente di 
una città italiana di medie dimen¬ 
sioni ■« » 

Ma quando poi si scende dai da¬ 
ti gemali al dettaglio quando si va 
a guardare il dolore ic malattie la 
morte nella realtà di questa o quel¬ 
la regione del pianeta il calcolo si 
fa ancora più drammatico Secon¬ 
do i dati diffusi dall Oms I Organiz¬ 


zazione mondiale della sanità non 
sospettabile - crediamo - di parti¬ 
gianeria in Africa la maggioranza 
dei casi ginecologici trattati nelle 
guardie mediche nguarda donne 
con complicazioni conseguenti a 
un aborto Mentre in Nigena de¬ 
nuncia sempre I Oms il 50% delle 
morti di donne gravide è il risu'tato 
di un aborto illegale E se in Africa 
le storie di aborti e morti rientrano 
in uno scenario mai abbastanza 
cupo può forse sorprendere sco¬ 
prire che sempre secondo I Orga¬ 
nizzazione mondiale della sanità 
in Asia il numero di morti consc¬ 
guenti ad aborti clandestini è addi- 
nttura il doppio di quello del conti¬ 
nente nero 

Ogni anno nel mondo vengono 
praticati tra i 40 c i 50 milioni di 
aborti ma non esistono statistiche 
certe sul numero di interruzioni di 
gravidanza e soprattutto è impossi¬ 


bile determinare con sicurezza il 
numero di quelle clandestine 
LOms azzarda comunque una sti¬ 
ma che situa a 20 milioni le interru¬ 
zioni di gravidanza praticate in 
condizioni che non garantiscono 
alle donne norme minime di sicu¬ 
rezza 

Ma la sicurezza può essere un 
lusso 11 Population Council una 
delle principali organizzazioni non 
governative presenti al meeting di 
queste organizzazioni che si svolge 
al Cairo parallelamente alla confe¬ 
renza dell Onu ha diffuso i risultati 
di uno studio da cui risulta che in 
Costa d Avorio mediamente il 44% 
delle donne interrogate da un 
gruppo di ricercatori ha dichiarato 
di aver avuto gravidanze non desi¬ 
derate E piu della metà di queste 
il 59 per cento non ha potuto far 
altro che ncorrere a qualche prati¬ 
cona per ottenere I aborto Di piu 
un altro 6 per cento di donne ha 
tentato di abortire da sole senza 


nuscirci 

Ieri nel suo intervento ricco di 
sdegno alla tnbuna della conferen¬ 
za dell Onu il primo ministro nor¬ 
vegese Grò Bruntland ha gridato 
«non confondiamo la moralità con 
1 ipocrisia’ Il bersaglio era chiaro 
il motivo preciso qualunque medi¬ 
co che open in Asia Afnca o Ama¬ 
ca Latina sa che per un donna 
abortire illegalmente significa 
spesso sottoporsi a trattamenti co¬ 
me quello che prevede ripetuti salti 
sul suo ventre fino a che il sangue 
non cola dalla vagina 

Ieri come n feriamo in un altra 
comsponden7a dal Cairo il vice 
presidenlc amencano Al Gore ha 
affermato che gli Usa non inten- 
don o considerare 1 aborto come 
uno strumento di pianificazione fa¬ 
miliare 

Eppure propno nel Nord del 
pianeta in condizioni sicuramente 
meno drmamatichc di quelle ami¬ 
cane asiatiche o latmoamencane 



IL MAGGIOR NUMERO 
DI DECESSI 

ASIA 40.000 


AFRICA 23.000 


PAESI INDUSTR.600 

(DI cui «uni 5*. nudi «tati 
.«fruì Unl«n« S»v)«flc«) 


I aborto è stato usato proprio come 
metodo di controllo delle nascite 
C accaduto per decenni in Unione 
Sovietica Qui I aborto su nehiesta 
è stato legalizzato nel 1920 (in 
Russia nelle altre repubbliche so¬ 
vietiche due anni piu tardi) A 
quell epoca la contraccezione di 
massa semplicemente non esiste¬ 
va Non c erano gli strumenti mini¬ 
mi per realizzarla nemmeno quelli 
culturali non si pensava infatti a 
programmi di educazione sessuale 
nelle scuole o a consulton familia- 


II ministro Guidi 
«Un grande ruolo 
per ntalia» 


ri Nè in Urss riè altrove Cosi in 
quel paese I aborto è oggettiva¬ 
mente divenuto una prassi che 
aveva a che fare con il controllo 
delle nascite pnma che con la salu¬ 
te della donna 

Lo testimonia la fisionomia tipi¬ 
ca delle donne che praticavano 
1 interruzione di gravidanza si trat 
tava di persone di età media attor¬ 
no ai 25 anni sposate già madri di 
uno o piu figli e con alle spalle piu 
di un abono Una prassi che è con¬ 
tinuata e che non è stata scalzata 


L'Europa guarda con Interesse ai 
modelli di politiche sociali del 
nostro paese. E quanto ha potuto 
verificare il ministro della famiglia 
Antonio Guidi nella prima riunione. 
Informale, fra I capi delegazione 
europei che si e svolta prima della 
cerimonia d'Inaugurazione della 
conferenza su popolazione e 
sviluppo. Dopo l’Incontro II 
ministro Guidi è apparso 
soddisfatto, ha riferito di 
un'atmosfera di collaborazione fra I 
paesi e di aver ricevuto piu di un 
apprezzamento da parte del suol 
colleghl per il modo con cui l'Italia 
affronta i problemi sociali. -C'è 
grande apprezzamento ed 
interesse per l'Italia su questa 
materia - ha precisato Guidi - 
perchè su alcuni diritti, come 
sull'handlcap, pur nelle difficoltà 
che pure esistono, abbiamo una 
legislazione piu avanzata di altri 
paesi». Dopo l’inaugurazione, il 
ministro è tornato sull'argomento 
ed ha detto. «Sono molto 
gratificato per il ruolo assegnato 
all'Italia. Piu volte II nostro paese è 
stato citato nel corso degli 
Interventi. SI tratta di un 
riconoscimento del ruolo centrale 
che l'Italia ha sul plano culturale e 
per la sua posizione geografica per 
la cooperazione». 


cora vivono in condizioni dispera 
te» Lei Benazir è stata minacciata 
di morte dai fondamentalisti pachi¬ 
stani per la sua decisione d' pren¬ 
dere la parola alla «Conferenza del 
libertinaggio’ Minacciata «in nome 
de) Corano’ Ma I IsIam di cui si fa 
interprete la premier del Pakistan è 
un IsIam tollerarne nspettoso delle 
diversità disposto al dialogo Cer¬ 
to Benazir Bhutto non rinuncia a 
ricordare che «Il Corano dice non 
uccidere i tuoi figli per necessita» 
ma lo stesso Corano aggiunge su- 
b to sostiene che «Tutte le persone 
sono uguali davanti a Dio» »L in¬ 
formazione sessuale - spiega allora 
tra gli applausi - non è nemica del- 
I IsIam Ma Benazir Bhutto non ac¬ 
cetta di ridurre la questione dello 
sviluppo ad un discorso di numen 
al solo contenimento demografico 
che pure il Pakistan sta perseguen¬ 
do con successo Nelle sue parole 
quel concetto un po «etereo di 
«sviluppo umano sostenibile» evo¬ 
cato dai documento dell Onu ac¬ 
quista finalmente una sua materia¬ 
lità »Le battaglie che dobbiamo 
condurre insieme - ncorda con 
semplicità - sono quelle contro la 
penuna alimentare contro la pia¬ 
ga della poliomelite che ancora 
uccide migliaia di bambini nel solo 
Pakistan All Occidente Benazir 
Bhutto chiede di passare dalla <so- 
lidancta dei documenti» a quella 
dei fatti perchè «parole come 
giustizia benessere istruzione ac¬ 
quistino finalmente un senso nella 
vita di milioni di persone donne e 
uomini Fa centro Benazir gli ap¬ 
plausi scroscianti di tutta la Confe¬ 
renza lo dimostrano Ma gli ap¬ 
plausi da soli non bastano per rea¬ 
lizzare il suo «sogno 

* vi»V JiiZ A v. 

dall avvento in occidente della 
contraccezione Nel 1990 al crollo 
dell Urss la media era di oltre 2 5 
aborti per donna Nei paesi occi¬ 
dentali negli stessi ann la media 
era dello 0 63 

Ma perchè la pillola (il preserva¬ 
tivo la spirale il diaframma ) e 
1 informazione sessuale non sono 
nusciti a modificare il quadro 7 
L Organizzazione mondiale della 
sanità in un documento afferma 
che il problema è soprattutto lega¬ 
lo ali atteggiamento dell uomo 
■Già pnma dell avvento dei moder¬ 
ni metodi di contraccezione - af¬ 
ferma 1 Oms - il maschio dell Euro¬ 
pa occidentale aveva accettato di 
responsabilizzarsi rispetto a quelli 
che erano allora gli unici metodi 
disponibili il preservativo al Nord e 
il coito interrotto al Sud Gli uomini 
dell Europa oncntale invece han¬ 
no dimenticato questo tipo di pra¬ 
tiche e questo apparcnle disinte¬ 
resse per i melodi tradizionali in 
sieme alla penuna di moderni con¬ 
traccettivi sono i pnncipali respon¬ 
sabili del ricorso massiccio all a- 
borto» 

Come se ne esce 7 Go Bruntland 
non ha dubbi «I informazione ses¬ 
suale provoca un profondo muta¬ 
mento dei compodamenti sessua¬ 
li fino all astinenza» ORB 
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MANI PULITE. 


Il procuratore di Milano: «Non complottiamo con le imprese 
Ma il paese non può restare sotto la mannaia dei giudici» 
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Il procuratore capo di Milano Saverlo Borrelll 


Di Pietro a Vasto 
dalla madre malata 
«Aspetto il peggio» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

■ VASTO, «Sono preparato al peggio. Davanti a tanta sofferenza forse la 
morte sarebbe una liberazione». Antonio Di Pietro, l’uomo «duro» di Mani 
pulite, il magistrato che ha spazzatola un'intera classe di politici e di im¬ 
prenditori, davanti alla camera dalla sua mamma morente ritorna Toni¬ 
no, il ragazzo di paese che tanti anni fa ha lasciato queste terre per tenta¬ 
re di costruirsi un futuro migliore. Ha gli occhi lucidi, mentre parla a bassa 
voce, nel corridoio su cui affaccia la stanza del reparto chirurgia al terzo 
piano dell’Ospedale Civile di Vasto, contrassegnata dal numero 10, da¬ 
vanti alla quale staziona in permanenza un carabiniere per difendere il 
dolore della famiglia dai curiosi, cosi come il magistrato ha chiesto arri¬ 
vando ieri mattina da Milano, chiamato d'urgenza dai medici che da gior¬ 
ni fanno l'impossibile per salvare la vita dell'anziana donna. 

Dietro la porta bianca, un po' scrostata, Annina Palma, ?2 anni, sta 
combattendo una dura battaglia con la morte, in una sorta di veglia mista 
a torpore. Ormai è alimentata soltanto attraverso le flebo. È costantemen¬ 
te monitorizzata, e si alternano al suo capezzale, oltre ovviamente ai pa¬ 
renti, gli anestesisti e i medici dell'equipe del dottor Giuseppe Listorto, 
primario del reparto, che ha effettuato l'intervento all'addome del 24 ago¬ 
sto scorso, dopo il quale, date le condizioni della paziente non è mai sta¬ 
ta sciolta la prognosi. Non è pensabile, quindi, alcun trasferimento in al¬ 
tro ospedale, anche se più attrezzato. Accanto a lei anche gli infermieri 
dell'istituto di riabilitazione «San Francesco» dove la signora Palma era ri¬ 
coverata da quando più di un anno fa fu colpita da un'ischemia cerebrale 
che la paralizzò in gran parte del corpo e le tolse qusi completamente l'u¬ 
so della parola. Ma non la lucidità. Una presenza di spinto che non ha 
perso neanche in queste ore penose. Ogni volta che si apre la porta lei si 
volta a guardare per vedere chi è. Se è un parente tenta un piccolo cenno. 
Marco MarcotuiivSintesi Ieri mattina ha subito riconosciuto il suo Tonino che aveva rinunciato a 


«Un solo scopo: vita dura ai corrotti» 

Borrelli: «Nessuno del pool accetterebbe moli di governo» 


Secondo il procuratore della Repubblica di Milano France¬ 
sco Saverio Borrelli è del tutto normale che il pool di Mani 
Pulite abbia proposto una legge per superare Tangentopo¬ 
li. «Non c’è nessuna trattativa con gli imprenditori - ha det¬ 
to - anzi, non abbiamo voluto strizzare l’occhio proprio a 
nessuno. Noi vogliamo solo rendere impossibile la vita ai 
corrotti». «No» alle avances ministeriali di An: «Nessun pm - 
ha detto Borrelli - accetterà queste lusinghe». 


SUSANNA RIPAMONTI 


m MILANO. Dottor Borrelll, cosa 
sta succedendo? La procura mila¬ 
nese ha deciso di sostituirsi al Par¬ 
lamento? Questo dubbio oggi aleg¬ 
gia su tutti I giornali... 

Ma per piacere, non diciamo 
queste cose. Non è già successo 
mille volte che magistrati abbia¬ 
no fatto delle proposte, sulle qua¬ 
li si sono confrontati giuristi, poli¬ 
tici, esperti? >- »»■>.■ » 

SI ma In questo caso c'è un pro¬ 
getto, che assomiglia a un dise¬ 
gno di logge compiuto, che por¬ 
ta l’Imprimatur della procura mi¬ 
lanese. «■» -• ■ 

lo non so chi abbia passato ai 
giornali quel testo. Certamente 
non 6 un documento uscito da 
questi uffici. 

Ma come, lei stesso ha dichiara¬ 


to che quella era effettivamente 
la bozza elaborata dai magistra¬ 
ti del pool, con l'apporto di avvo¬ 
cati e giuristi... 

Vede, i giornali riportano spesso 
le cose in modo approssimativo, 
lo ho detto che c'era una propo¬ 
sta del pool «Mani pulite» che so¬ 
stanzialmente. nei contenuti, ri¬ 
specchiava le linee di quel docu¬ 
mento. Ma non che quello fosse il 
documento definitivo. Questa è 
una cosa ancora in gestazione, 
attualmente ò in corso un incon¬ 
tro. in cui appunto si stanno met¬ 
tendo a fuoco tutti i punti, ma che 
sarà pronto solo nei prossimi 
giorni. Credo che potrà essere re¬ 
so pubblico solo domani o dopo¬ 
domani. 

DI Pietro a Cemobblo ha propo¬ 


sto un tavolo di trattative tra ma- 
' gl strati e Imprenditori, tra accu¬ 
sa e difesa. E un segnale di riap¬ 
pacificazione che viene dal suo 
ufficio? 

Non parliamo di tavolo di trattati¬ 
va, non c'ò nessuna trattativa. 

È un termine che ha usato Di 
Pietro. 

Se l'ha usato ò un termine impro¬ 
prio, Si tratta solo di creare un'oc¬ 
casione di confronto in cui ogni 
componente della magistratura o 
della avvocatura può portare il 
proprio contributo. 

Dottor Borrelli, con tanti autore¬ 
voli giuristi che avrebbero potu¬ 
to essere consultati, le è sem¬ 
brata opportuna la scelta di un 
confronto privilegiato proprio 
con Stella e Domlnlonl, rispetti¬ 
vamente legali deH’Eni o di Ber¬ 
lusconi? 

Ma insomma, perchò una volta 
tanto invece di polemizzare non 
ci si confronta sui contenuti? Noi 
non abbiamo voluto strizzare 
l'occhio a nessuno e la sostanza 
della proposta è una sola: rende¬ 
re impossibile la vita ai corrotti, 
inasprendo le pene per il futuro e 
chiudendo il passato sul piano 
giudiziario. 

Parliamo dei contenuti allora; 
questa clausola dell'Impunità 
per chi confessa è una novità ri¬ 


spetto al passato? 

Direi proprio di no. Già il collega 
Colombo aveva parlato addirittu¬ 
ra di condono, lo stesso replicai 
che non mi sembrava opportuno 
usare questo termine e che al 
massimo si poteva parlare dì una 
clausola di non punibilità. Que¬ 
sto già due anni fa, 

Non crede che questa proposta 
possa prestarsi a qualche stru¬ 
mentalizzazione? Il vice-presi¬ 
dente della Camera Ignazio La 
Russa se ne è già assunto la pa¬ 
ternità, dicendo di essere onora¬ 
to di aver partecipato alla stesu¬ 
ra del progetto. 

Questo lo ha dichiarato lui. io 
non posso rispondere al suo po¬ 
sto. Ma forse si sospetta che die¬ 
tro a tutto questo ci sia un com¬ 
plotto? A me non pare, ma se c’è 
un complotto spiegatemelo. 

Lei è una mente politica sottile, 
non può negare che questa fa¬ 
miliarità di La Russa con la pro¬ 
cura milanese è Inopportuna. Se 
un parlamentare pldiessfno an¬ 
dasse nell’ufficio del dottor 
D'Ambrosio a parlare di progetti 
politici, pensa che la cosa pas¬ 
serebbe Inosservata? 

Ma che centra. La Russa è un av¬ 
vocato. 

Certo, ma da Davlgo non cl è si¬ 
curamente andato In veste pro¬ 


fessionale. Loro stessi hanno di¬ 
chiarato di aver discusso anche - 
del disegno di legge. Addirittura 
La Russa dice che uno dei suoi 
obiettivi era convincere un ma¬ 
gistrato del pool a far parte del¬ 
la commissione di saggi propo¬ 
sta da Tatarella o addirittura 
nell'esecutivo... - - 

Sono assolutamente contrario al¬ 
la proposta di Alleanza Naziona¬ 
le di dare un incarico di governo 
a qualche magistrato del pool di 
«mani pulite». Sono sicuro che 
nessuno degli uomini a me vicini ' 
accetterebbe lusinghe di questo 
genere. Non mi stancherò di ripe¬ 
tere che l'attribuzione di un ruolo 
politico alla nostra attività, inten¬ 
do un ruolo politico intenzionale, ' 
costituisce un'imperdonabile fal¬ 
sificazione. L'apoliticità assoluta 
del nostro ruolo, alla quale credo 
innanzitutto come imperativo fi¬ 
losofico, porta con sè l'indifferen¬ 
za a quelle che possono essere le 
conseguenze politiche della no¬ 
stra attività o a! plauso e all'ap¬ 
poggio che possiamo ricevere da 
questa o quella parte politica. Se 


Summit in procura tra i pm e alcuni dei legali di Tangentopoli. Le perplessità di Vigna 

D'Ambrosio: stiamo debordando 


■ MILANO «Sapete mica quel che 
ha detto D'Ambrosio?», ha sbottato 
ieri il pm Gherardo Colombo, in 
una pausa della riunione-fiume 
convocata per discutere della leg¬ 
ge di Mani Pulite. L'opinione del¬ 
l'anziano procuratore aggiunto mi¬ 
lanese Gerardo D’Ambrosio sta a 
cuore ai «suoi» pm. Decisi comun¬ 
que ad andare avanti, e a passo di 
corsa. Malgrado D'Ambrosio - 
coordinatore, almeno sulla carta, 
del pool antìtangcnti - ieri abbia ri¬ 
badito che non gli va proprio giù 
quel progetto legislativo voluto da 
Di Pietro & compagni c applaudito 
a destra e a manca. Tanto che non 
ha firmato la bozza della proposta 
di legge volta a superare le grane 
generate da Tangentopoli. Conver¬ 
sando con i giornalisti il magistrato 
ha detto che i suoi colleglli hanno 
addirittura «debordato»: «A ciascu¬ 


no il suo - ha sostenuto D'Ambro¬ 
sio -, Queste cose le devono faro e 
gestire i politici e mi sembra che 
questa iniziativa debordi un po',.. 
Cosa sarebbe successo se questo 
progetto lo avesse proposto il go¬ 
verno? Invece adesso tutti sono qui 
ad applaudire». Osservazione del 
cronista: tra gli entusiasti ci sono i 
dirigenti di Alleanza nazionale, 
che vorrebbe addirittura qualche 
pm su una poltrona di ministro 
Reazione dei procuratore: «Non 
voglio credere che magistrati da 
una parte c An dall’altra si siano 
messi d'accordo prima. Se poi do¬ 
vesse accadere allora mi dirò: beh 
Gerardo, allora tutto ò possibile». 

Anche gli avvocati 

A parte le critiche del procurato¬ 
re aggiunto, la riunione svolta ieri 
in procura ò andata avanti a gonfie 
vele Vi hanno partecipato i pm 


Gherardo Colombo, Piercamillo 
Davigo e Francesco Greco (Anto¬ 
nio Di Pietro si era dovuto recare in 
Molise presso la madre malata). 
Frequenti le puntate di qualche 
magistrato nell'ufficio del procura¬ 
tore capo Francesco Saverio Boi- 
rolli. Allo stesso tavolo di lavoro 
quattro avvocati, tre dei quali im¬ 
pegnati nella difesa di indagati nel¬ 
l'inchiesta antitangcnti: i professon 
Oreste Dominion!, Federico Stella 
e Domenico Pulitanò (tutti docenti 
di Diritto penale) e l'avvocato Mas¬ 
simo Dinoia. L'incontro ò durato 
dalle 9,30 alle 17,20 Alla fine, un 
comunicato, sottoscritto da tutti 1 le 
«riflessioni» frutto della riunione sa¬ 
ranno messe a disposizione «dei 
soggetti interessati» (presumibil¬ 
mente i capigruppo dei partiti) nei 
prossimi giorni. Tra le adesioni an¬ 
che quella di Antonio Di Pietro, in 
contatto attraverso il telefono cellu¬ 
lare. Oggi nuova riunione. 


Pcrchù tante ore per ritoccare la 
bozza della legge 7 La risposta resa 
dal comunicato: «Mettendo a frutto 
l'esperienza maturata in questi an¬ 
ni nei procedimenti e fatti di corru¬ 
zione - si legge - pensiamo di po¬ 
ter contribuire al dibattito sugli 
strumenti normativi efficaci per la 
prevenzione di quel gravissimo fe¬ 
nomeno. Nella formulazione di 
questo contributo abbiamo tenuto 
conto dei più recenti studi e delle 
proposte di legge presentate in 
precedenti legislature» Si legge 
inoltre: «La proposta vuole in pri¬ 
mo luogo suggerire strumenti che. 
per il futuro, assicurino una seria e 
efficace opera di dissuasione dai 
fatti concessivi, corrultivi e di illeci¬ 
to finanziamento dei partiti e con¬ 
sentano una forte lotta contro que¬ 
ste forme di criminalità, in modo 
che non si verifichino mai più feno¬ 
meni così gravi cd estesi, come 
quelli (inora emersi: e vuole altresì 
suggerire, per il passato, modalilà 



Gerardo D'Ambrosio 


per portare alla luce fatti non anco¬ 
ra individuati, così da consentire 
alle nuove norme di esplicare tutta 
la loro elficdcia deterrente». Una 
piecisa/jone. personale, del pm 
Greco -Dobbiamo ancora medita¬ 
re su alcune cose, (orse domani 
mattina (oggi, neh) potremo par¬ 
larne». 

Il giudizio di Vigna 

Bozza a parte, anche la parteci¬ 
pazione dei quattro avvocati C- de¬ 
stinata a (ar discutere, dato lo stra¬ 
no connubio con i magistrati Per 
la cronaca: Oreste Domimoni pro¬ 
fessore universitario di Diritto o 


il nostro operato piace a Tizio o a 
Caio, a me non interessa. 

Qualche critica però arriva an¬ 
che dal vostro Interno, il procu¬ 
ratore aggiunto Gerardo D'Am¬ 
brosio ha dichiarato che non è 
d'accordo con questa Iniziativa, 
che si è trattato di un deborda- 
mento. 

Ho letto le sue dichiarazioni e mi 
sembra che abbia un atteggia¬ 
mento morbido. Dice solo che 
non è del tutto d'accordo. Del re¬ 
sto ogni componente della magi¬ 
stratura deve dare il suo contribu¬ 
to. Non mi pare neppure che sia 
un'iniziativa debordante, perché 
nulla si toglie alle prerogative del 
Parlamento. Credo che i suggeri¬ 
menti che possono venire da ca¬ 
tegorie professionali siano un da¬ 
to positivo. 

D'Ambrosio dice di più, dice che 
in questo modo si è lanciato un 
salvagente a politici e Imprendi¬ 
tori. - 

Non credo. Le accuse nei nostri 
confronti dimostrano che ci sia¬ 
mo rivolti a tutti allo stesso modo. 
Semplicemente abbiamo capito 
che la ripresa economica ha bi¬ 
sogno di iniziative di questo tipo. 
Il Paese non può restare perenne- 
mente sotto la spada di Damocle 
della magistratura, che può far 
rotolare nella polvere questa o 
quella testa. 


procedura penale comparati, ha 
difeso da Michele Sindona a Me¬ 
diobanca, a Paolo Berlusconi. Mas¬ 
simo Dinoia ha difeso decine di in¬ 
dagati, tra cui l'uomo Fininvest 
Massimo Maria Berruti. Fedenco 
Stella, che insegna Diritto penale 
all'Università Cattolica, reduce del¬ 
la difesa di alcuni imputati nel pro¬ 
cesso sui fondi neri dell'ln, in que¬ 
sta inchiesta si ò dedicato soprat¬ 
tutto a filone Eni. Domenico Pulita- 
nò insegna Diritto penale del lavo¬ 
ro alla facoltà di Scienze Politiche 
all' Università Statale di Milano. 
Perchò sono stati scelti loro, e non 
altri legali 7 MisteroIl commento 
di un «escluso», il professor Ennio 
Amodio. »lo non partecipo. D'altra 
parte ò lina cosa di bassissimo pro¬ 
filo» 

Ieri infanto un giudizio positivo 
sull'iniziativa dei pm di Milano ò 
giunto da parte del procuratore 
della repubblica di Firenze Pier 
Luigi Vigna, Vigna si ò definito per¬ 
plesso solo per quel che riguarda 
l'equiparazione tra i reati di con¬ 
cussione c corruzione e per le con¬ 
seguenze che può avere l'introdu¬ 
zione della non punibilità per chi 
collabora alle indagini, 


partecipare ad una importante riu¬ 
nione per discutere della proposta 
legislativa sul superamento di Tan¬ 
gentopoli. 

Antonio Di Pietro,' magistrato, 
non ce l'ha fatta ad aspettare anco¬ 
ra ed ha risposto al pressante invito 
a venire fin qui rivoltogli dai medici 
almeno da un paio di giorni, quan¬ 
do le condizioni della madre si era¬ 
no ulteriormente aggravate. D'altra 
parte in casi come quello della si¬ 
gnora Palma la situazione può pre¬ 
cipitare da un momento all’altro, 
Un'ora, un giorno, forse due anche 
se In paziente in queste ore sta di¬ 
mostrando una forte fempra che 
neanche le dure prove di questi 
mesi sono riuscite a fiaccare defini¬ 
tivamente. Il calvario della mamma 
di Di Pietro era cominciato lo scor¬ 
so anno quando l'ischemia la por¬ 
tò vicina alla fine. Invece la donna 
si riprese anche se gran parte del , 
suo tempo l'ha poi dovuto passare 
nell'istituto di nabilitazione. Un 
episodio analogo, il 14 agosto 
scorso, le ha dato un nuovo colpo. 
Poi la cnsi addominale del 24 che 
ha costretto il chirurgo ad interve¬ 
nire nonostante si trattasse di una 
malata tanto fragile. I medici non si 
fanno molte illusioni. La fine po¬ 
trebbe giungere da un momento 
all'altro. Antonio Di Pietro si ò trat- 1 
tenuto al capezzale della mamma 
per alcune ore poi, occhi lucidi e 
volto teso, accompagnato dalla 
moglie e da altri parenti se ne è an¬ 
dato nella casa in cui è nato, a 
Montenero di Bisaccia, a pochi chi¬ 
lometri dall'ospedale. In qualun¬ 
que momento squillerà il telefono 
lui potrà essere all’ospedale in po¬ 
chi minuti. 

Vescovi coi pm 
ma Don Riboldi 
è perplesso 

La chiesa sta con Di Pietro. I 
vescovi esperti in materie 
giuridiche e problemi sociali 
approvano la proposta del giudice 
di Mani pulite. MonsignorTarcisfo 
Bertone, arcivescovo di Vercelli e 
presidente della commissione 
della Cei «giustizia e pace». Invita a 
cercare nel Vangelo la soluzione 
per uscire da Tangentopoli e 
propone di «far restituire il 
quadruplo del maltolto a corruttori 
e tangentisti». Anche monsignor 
Pier Giuliano Tiddia. arcivescovo di 
Oristano, responsabile della 
commissione della Cei per i 
problemi giuridici, trova -positivo 
che I magistrati milanesi abbiano 
fornito il loro apporto giuridico: una 
bozza, non condizionante, che 
ovviamente dovrà essere 
sottoposta al legislatore». 
Monsignor Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. pur sostenendo 
che »i magistrati milanesi con 
questa iniziativa hanno aperto un 
varco di speranza e vogliono vedere 
t'Itaiia camminare davvero», 
esprime qualche perplessità. -Mi 
lascia infatti perplesso - ha detto - 
il fatto che sia stata la 
magistratura a proporre la bozza. 
Come se il governo e la politica 
fossero Incapaci di farla». 
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Martedì 6 settembre 1994 


MANI PULITE. 


Di Pietro nel governo? Fini e La Russa a marcia indietro 
II ministro della Giustizia: sentire le altre Procure 


Biondi tira il freno 
Berlusconi teme 
l’accerchiamento 


Nella maggioranza si scontrano il «partito dei giudici» (Fi¬ 
ni) e il «partito degli avvocati» (Berlusconi). In gioco, se¬ 
condo Casini, è l’esito stesso della transizione alla secon¬ 
da Repubblica. Per Taradash, Di Pietro «colpisce in primo 
luogo la maggioranza». E Dotti parla di «accerchiamento». 
Di parere opposto Tremaglia: «Nuova era». Fini smorza i 
toni, ma conferma pieno appoggio al pool. Berlusconi ta¬ 
ce, e invita Biondi a sentire il parere di «tutte le Procure». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. La politica giudiziaria, e 
in particolare Tangentopoli, sem¬ 
bra esser davvero la mina vagante 
della maggioranza di destra. Qui 
più che altrove (e certo con mag¬ 
gior visibilità) esplodono i contra¬ 
sti fra i due pilastri della coalizione. 
Berlusconi e Fini. E qui più che al¬ 
trove si può misurare la mancata 
stabilizzazione della maggioranza 
di governo. Come se non bastasse, 
sembra che proprio sul nodo poli¬ 
tica-magistratura possa giocarsi 
una partita decisiva, perora soltan¬ 
to allusa: quella per l'egemonia 
della coalizione moderata. 

È bastato che Antonio Di Pietro, « 
con discutibile rispetto delle forme 
ma con indubbia efficacia ed enor¬ 
me risalto, esponesse a Cemobbio 
la sua *soiuzione» _ a Tangentopoli, 
che subito s'è ripresentato lo sce¬ 
nario del decreto-Biondi. Con la 
Lega e soprattutto Fini ad inneggia-, 
re al «partito dei giudici», e il grup¬ 
po beriusconiano diviso fra la cau- • 
tela e la polemica aperta. Questa ' 
volta, però, c’è una novità: le pole¬ 
miche sono meno violente, perché 
meno bruciante è l'argomento del 
contendere, eppure al tempio stes¬ 
so paiono più profonde: quasi che -. 
davvero qui si giocasse una partita ■ 
politica cruciale. Marco Taradash 
è uso ad espressioni reboanti: e tut¬ 
tavia la sua lettura dei fatti non è 
priva di interesse. Nell'incontro di ' 
Cemobbio, Taradash vede simbo¬ 
licamente le premesse di un patto , 
fra magistratura e grande impresa 
che scavalca gli interlocutori politi- ’ 
ci e cosi conduce «un attacco indi¬ 
retto ma brutale alle regole della 
democrazia». L'esponente radicale 
mostra «stupiore» pier l'adesione 
«incondizionata» di An: ma si tratta • 
probabilmente di un'espressione • 
retorica, perché la conclusione è 
tutta politica e suona come un 
campanello d’allarme pier Berlu- * 
sconi: «Questo disegno eversivo 
colpisce in primo luogo l'attuale 
maggioranza». , , 

I timori di Berlusconi 

Taradash esagera: cosi come 
appartiene alla fantapiolitica Tipo- 
tesi di un asse Confindustria-parti- 
to dei giudici», che troverebbe in 
An il proprio referente politico e in 
Fini il leader del futuro. Certo è, pie¬ 
rò, che Forza Italia mostra di gradi¬ 


re assai poco la sortita del pool di 
Milano, e cerca come può di corre¬ 
re ai ripari. Silvio Berlusconi, rien¬ 
trato ieri a Roma e subito alle prese 
con le beghe interne al proprio 
«movimento», preferisce non com¬ 
mentare dilettamente. A Biondi ha 
delegato il compito di esaminare la 
proposta, e gli ha soprattutto rac¬ 
comandato di stemperarne la por¬ 
tata. Cosi, il ministro della Giustizia 
ha fatto saprete di aver «sollecitato 
analoghe iniziative da parte di tutte 
le procure d'Italia». Come a dire: 


Pecoraro Scanio 
porta alla Camera 
la proposta 
dei pm milanesi 

Alfonso Pecoraro Scanio, deputato 
progressista, ha depositato 1 
formalmente una proposta di 
legge che riproduce 114 articoli 
predisposti dal pool Mani pulite. 
•Non mi sembra scorretto, né 
tantomeno eversivo, che alcuni 
magistrati avanzino proposte In 
una materia di cui hanno diretta 
competenza-dice Pecoraro-. Ho 
deciso pertanto di tradurle In una 
proposta di legge per mettere fine 
ad un dibattito Ideologico, ed • 
obbligare tutte le forze politiche a 
discutere II merito del problema. 
Sarebbe eversivo se I giudici 
potessero obbligare II potere 
legislativo a decidere in una - 
particolare direzione, ma la . 
garanzia che ciò non accada ò 
nella centralità e autorevolezza del 
Parlamento, che va difesa con atti 
Istituzionali e non attaccando I 
giudici per presunti soprusi». 
•Personalmente - aggiunge 
Pecoraro - ho delle perplessità su 
alcuni punti della proposta. In 
particolare sul pentitismo, ma ’ 
ritengo Importante che le norme 
elaborate dal pool di Milano 
vengano discusse In modo formale 
e nella unica sede Istituzionale 
propria, e non relegate alla sola 
polemica sul mass media». 
Pecoraro chiederà che la proposta 
venga Inserita all'ordine del giorno 
della commissione Giustizia. 


non ci sono solo i «milanesi», né 
quel che dice Di Pietro è vangelo. 

Basterà la linea deU'understate- 
meni ad arginare un dibattito che si 
preannuncia impetuoso? Difficile 
fare previsioni. Vittorio Dotti, depu¬ 
tato di Forza Italia, dice che è in at¬ 
to un tentativo di accerchiamento 
del governo e di colui che lo pre¬ 
siede. Un accerchiamento anche a 
Berlusconi come proprietario della 
Fininvest? «Certamente», risponde 
Dotti. «Il plauso degli industriali la¬ 
scia un po' perplessi, come ci fosse 
qualcuno che deve sentirsi al sicu¬ 
ro e qualcun altro no». E la «via isti¬ 
tuzionale», che oltre ad essere l'u¬ 
nica in grado di produne un risul¬ 
tato concreto consente anche di 
dilazionare e diluire lo scontro, 
sembra la carta preferita da Berlu¬ 
sconi, che per una volta si fa pala¬ 
dino del Parlamento. 

Che tuttavia lo scontro sia politi¬ 
co, lo si capisce accostando alle in¬ 
vettive di Taradash la dura polemi¬ 
ca di Pierferdinando Casini, un al¬ 
tro «satellite» di Forza Italia: il lea¬ 
der del Ccd toma suH’argomento 
per denunciare apertamente «la le¬ 
sione alle regole dello Stato di dirit¬ 
to». Per Casini, è in gioco la sostan¬ 
za stessa del passaggio alla Secon¬ 
da repubblica, i suoi caratteri e i 
suoi esiti: «Non può essere positivo 
- dice - il cammino di una Secon¬ 
da repubblica che si apre sancen¬ 
do definitivamente il superamento 
di una ripartizione di poteri e com¬ 
petenze che è cardine costitutivo 
dello Stato di diritto». - 

Fini smorza i toni 

Fiutata l’aria, Gianfranco Fini da 
buon politico e instancabile pom¬ 
piere ha scelto di smorzare i toni 
entusiastici con cui i neofascisti 
avevano salutato la sortita di Di Re¬ 
tro. Ha spiegato che «le leggi non 
sono scritte dai giudici» e che «il 
Parlamento dovrà discutere a lun¬ 
go della proposta». Dopodiché ha 
chiesto a Ignazio La Russa di ridi¬ 
mensionare l’ipotesi, da lui affac¬ 
ciata l'altro giorno, di un rimpasto 
di governo che apra le porte a Di 
Pietro. «Nessuno - s'è affrettato a 
spiegare La Russa - pensa a inscn- 
menti governativi. L'obiettivo è in¬ 
vece quello di evitare incompren¬ 
sioni fra esecutivo e magistatura». 
Come? «Coinvolgendo Di Pietro al¬ 
la luce del sole nel procedimento 
di consolidamento della nuova re¬ 
pubblica». La sostanza, come si ve¬ 
de, non è molto mutata. E lo stesso 
Fini aggiunge che «è sbagliato dare 
per scontato che i giudici possano 
entrare nel governo, cosi come è 
errato escluderlo a priori: mi sem¬ 
bra tutto di là da venire». La possi¬ 
bilità insomma c'è, ed è ben pre¬ 
sente nella strategia di An: tanto 
che Mirko Tremaglia già saluta 
«una nuova stagione politica: la 
grande alleanza fra il potere esecu¬ 
tivo e il potere giudiziario». 



«L 


Il ministro di Grazia e Giustizia Alfredo Biondi 


Marco Mananella/Agonzia Marinelli 
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Salvi: «Un progetto da discutere, prefenrei il nto abbreviato» 

«Dubbi su uso del carcere e pentiti» 


Cesare Salvi e il progetto Di Pietro. Il presidente del 
gruppo Progressisti-Federativi al Senato non vede di 
buon occhio il patteggiamento allargato. «11 sistema del 
rito abbreviato offre maggiori garanzie di visibilità del 
procedimento», dice. Ma i dubbi di Salvi non finiscono 
qui: abbracciano il pentitismo e il carcere preventivo 
obbligatorio. Il pidiessino non ritiene giusto mettere sul¬ 
lo stesso piano la corruzione e la concussione. ■■ • 

, , ~ , i< , * : > . - 

__________ 


m ROMA. «Sono perplesso sul pat¬ 
teggiamento allargato, ho forti 
dubbi sull’equiparazione tra con¬ 
cussione e corruzione, l'impunibi¬ 
lità per i pentiti, l'arresto preventivo 
obbligatorio»: parla Cesare Salvi, 
presidente del gruppo Progresssiti- 
Federativi al Senato. «Nessuna so¬ 
luzione politica - dice -, I processi si 
devono fare. Cosa penso del piano 
Di Retro? Sono proposte interes¬ 
santi, ma tutte da discutere e ap¬ 
profondire. Ha più valore simboli¬ 
co che di sostanza». 

C'è una proposta per la soluzio¬ 
ne di Tangentopoli. Porta la fir¬ 
ma di Di Pietro e del pool di Mila¬ 
no. L’ha letta? 

Una volta tanto c’è una proposta, 
un testo scritto dal quale partire. 
La questione giustizia non può es¬ 
sere affrontata con accenni e indi¬ 
cazioni dì massima che possono 
essere interpretati a vari modi. 
Tangentopoli va diviso in due fasi: 
il passato (va affrontato con solu¬ 
zioni giudiziarie, cioè facendo i 
processi) e il futuro (che non n- 
guarda il compito dei soli giudici. 


Servono le riforme). 

I quattordici articoli contro I cor¬ 
rotti e I corruttori, la convinco¬ 
no? 

II piano Di Pietro contiene in parte 
indicazioni già note, formulate a. 
suo tempo dal giudice Gherardo 
Colombo. Era il 25 luglio del 1992 ■ 
quando il pool di Milano avanzò " 
una richiesta di soluzione politica - 
per la questione morale. 

Ed ecco tornare alla ribalta II co- 
sldetto patteggiamento allarga¬ 
to. Dunque? . 

Dunque, sono perplesso. Ruttosto 
del patteggiamento allargato è. 
meglio adottare il sistema del rito 
abbreviato. Offre maggiori garan¬ 
zie di visibilità del procedimento. •• 
Come dire: meno potere al Pm? 
Credo che non si tratti di respinge¬ 
re o accettare a scatola chiusa, ma 
di discuterne in modo sereno. 
Non mi pare del resto che Di Pie¬ 
tro chieda qualcosa di diverso. . - 
C'è qualcos'altro che la lascia 
dubbioso? 

Il pentitismo esasperato come so¬ 
luzione per i reati legati alle maz¬ 


zette. Non trovo giusto garantire la 
impunibilità a chi confessa entro 
tre mesi. È preferibile ridurre la pe¬ 
na, ma mantenerla. Cosi come 
equiparare i diversi reati di corru¬ 
zione e concussione... Su queste 
materie occorre riflettere. E vero 
che c'è un vantaggio di semplifi¬ 
cazione dell'Indagine, ma questo 
vantaggio lo si paga a prezzo di 
una differenzazione che pure ha 
le sue motivazioni. Il codice recita 
8 casi di reati diversi. C'è da crede¬ 
re forse che le ragioni di queste di¬ 
versificazioni sono oggi tutte ve¬ 
nute meno? Bisogna verificarlo. E 
poi, anche suH'arresto preventivo 
obbligatorio ho dei dubbi. Non è 
detto che dall'eccesso del decreto 
Berlusconi - tutti fuori dalle carcen 
- si debba passare all'opposto. 

Ma I magistrati mirano a scardi¬ 
nare Il murodeH'omertà. 

Questi obiettivi non possono sa¬ 
crificare esigenze di fondo dello 
stato di diritto. Prendiamo il penti¬ 
tismo: il premio per chi ammette 
le sue - responsabilità è giusto. 
Spingere questo premio fino a far¬ 
lo diventare non reato è eccessivo. 
Faccio questi esempi per dire che 
si tratta di proposte interessanti 
quelle avanzate dal pool di Mani 
pulite. Ma tutte da discutere, ap¬ 
profondire. 

È SaM che polemizza con II ma¬ 
gistrato più famoso d’Italia, o I 
progressisti? - 

Non si tratta di dire si o no. Pren¬ 
dere o lasciare. Bisogna riflettere, 
discutere. Andare a un confronto 
senza scontri. Le opposizioni sul 
tema della giustizia dicono e riba¬ 
discono »no» ai colpi di spugna e 


alle soluzioni politiche, mentre è 
del tutto giusto affrontare subito in 
sede legislativa i vari temi legati al¬ 
la questione morale. Che sono 
quelli sollevati da Di Pietro ma an¬ 
che altri, a cominciare dalla rifor¬ 
ma della Pubblica amministrazio¬ 
ne. Ma grande attenzione anche 
verso i costi della poltica. la pre¬ 
venzione, la disciplina degli ap- 
‘ palli... -i ■ -<■•.. i 

Ma allora cos'è accaduto: I giu¬ 
dici si sono fatti da soli la legge 
che devono applicare? 

La proposta Di Pietro è stata cari¬ 
cata di un significato simbolico 
che va al di là dei contenuti e delle 
stesse intenzioni di chi Tha formu¬ 
lata. È solo un tassello, nell'ambi¬ 
to di un discorso più ampio. Non è 
che da un semplice patto - am¬ 
messo che ci sia stato - tra impren¬ 
ditori e magistrati si amivi alla solu¬ 
zione dei problemi italiani. 

C’è forse un problema di legitti¬ 
mità? 

Non lo vedo. Si apnrebbe se gli in¬ 
terlocutori istituzionali (Governo 
e forze politiche) ritenessero che 
si dovessero rapportare a Di Pietro 
come un potere. 

C’è già chi dice: un magistrato 
di Mani pulite deve venire al Go¬ 
verno. 

È una strumentalizzazione di Al¬ 
leanza nazionale. Non ha niente a 
che fare con gli orientamenti dei 
giudici di Milano. Stravagante 
questa maggioranza: un giorno in¬ 
vitano i magistrati a non fare poli¬ 
tica con riferimento a fatti che in¬ 
vece rientrano nell’attività giurisdi¬ 
zionale, c all'indomani gli offrono 
la poltrona. 
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■ MILANO. Portiamo il calendario 
indietro di qualche giorno, ma bi¬ 
sognerebbe spostarlo di parecchi 
mesi per capire quando, il pool di 
«Mani pulite» ha scoperto la sua vo¬ 
cazione legislativa. Siamo al 31 
agosto, il vicepresidente della ca¬ 
mera Ignazio La Russa, va a trovare 
nel suo ufficio il pm Rercamillo 
Davigo. In veste professionale, da¬ 
to che La Russa è un avvocato, ol¬ 
tre ad essere un esponente di Al¬ 
leanza nazionale? Nemmeno per 
sogno. Lui stesso al termine dell’in- 
contro dice che ha discusso col 
magistrato del disegno di legge, 
della famosa soluzione politica per. 
Tangentopoli. Ma a quella data so¬ 
no in pochi a sapere che non si. 
tratta di un generico scambio di 
idee, ma della concreta stesura di 
un documento. 

Davigo. come è sua abitudine, 
nega. Prova a metterla sul piano 
professionale: «La Russa è un awo- ' 
cato. non può venire a trovarmi per 
parlare di questioni di lavoro?». Ma 
mentre lo dice sorride. E' chiaro 
che nessuno se la beve. E allora di 
cosa si è parlato? Il magistrato ac¬ 
cetta di buon grado le battutacce 


E il pool disse: ok, ci proviamo 


BUSA» 


RIPAMONTI 


di chi gli chiede se per caso non sia 
diventato il Miglio di Alleanza Na¬ 
zionale, l’ideologo della nuova de¬ 
stra. Risponde in sintonia c con lo 
stesso tono ironico dice: «Quando 
lo Stato era Stato, e avete capito a 
cosa alludo, i codici penali si face¬ 
vano in un altro modo. Si scriveva 
un testo, lo si inviava agli esperti 
(ben selezionati, è ovvio) si man¬ 
dava copia alle università e si dice¬ 
va: fateci pervenire entro la data x i 
vostri suggerimenti. Cosi se alla fi¬ 
ne qualcuno dei consultati non era 
d'accordo, gli si poteva obiettare 
che era un cretino perchè non lo 
aveva detto al momento giusto. E' 
un metodo che ha funzionato: in¬ 
fatti non è un caso che quei codici 
siano sopravvissuti per cinquan- 
t'anni, mentre il nuovo codice di 
procedura penale è già vecchio». 

Gli uomini di «Mani pulite» devo¬ 
no aver apprezzato questo meto¬ 


do, perchè è proprio quello che 
hanno usato per arrivare alla defi¬ 
nizione di un disegno di legge per 
Tangentopoli. La bozza che è stata 
resa pubblica nei giorni scorsi è 
stata inviata a cattedrattici ed 
esperti, anche se i giuristi che han¬ 
no contnbuito in prima persona al¬ 
la stesura del testo sono due dei 
pnncipali rappresentantio della di¬ 
fesa degli inquisiti di Tangentopoli: 
l'avvocato dì Berlusconi, Oreste 
Dominioni e il professor Stella, le¬ 
gale dell’Eni. 

Secondo passo. La procura mi¬ 
lanese, per la prima volta, ha ac¬ 
cettato l'invito della fondazione 
Ambrosetti e ha partecipato al fo¬ 
rum di Cemobbio, Ci ha mandato 
il suo più autorevole esponente, 
Antonio Di Retro, che ha un com¬ 
pito precisa proporre una trattati¬ 
va tra imprenditori e magistrati, tra 
accusa e difesa, tutti seduti attorno 



Oreste Dominioni 


Ansa Aldo Fumagalli 


Sayadl 


allo stesso tavolo, per suggenre 
una soluzione al legislatore. Di Pie¬ 
tro non dice alla platea che questo 
progetto c'è già, che è in gestazio¬ 
ne da parecchi mesi ed è qualcosa 
di più di un suggerimento. E’ la fal¬ 
sariga di un disegno di legge, con 
un precìso articolato. Ma chi lo de¬ 
ve sapere lo sa. Il rettore della Boc¬ 
coni Mano Monti è al corrente. Lo 


sa il senatore Miglio al quale Di Pie¬ 
tro ha consegnato la bozza proprio 
lì, a Cemobbio. E lo sa Aldo Fuma¬ 
galli, ex presidente dei giovani in- 
dustnali, che il giorno pnma, sem¬ 
pre a Cemobbio, ha pranzato col 
magistrato per discuterne. Di Retro 
non sa ancora se il forum di Villa 
d'Este sia la platea ideale per par¬ 
larne, ma Fumagalli Io incoraggia. 


Tonino toma a Milano, parla coi 
suoi colleghi e sabato mattina riap¬ 
pare a Cemobbio, dopo aver avuto 
segnale di via libera da Borrclli e 
Davigo, coi quali si è riunito per 
quasi due ore. Non esporrà il pro¬ 
getto punto per punto, ma è auto¬ 
rizzato a lanciare la proposta, a va¬ 
gliare le reazioni, a dare il senso di 
una svolta. La guerra è finita, ades¬ 
so inizia l'era della collaborazione. 

A tavola pranza con Luigi Abete. 
Il presidente della Confindustria ha 
qualche perplessità: la propostava 
bene, ma potrebbe essere letta co¬ 
me un'invasione di campo. Di Re¬ 
tro spiega che ha lavorato insieme 
agli avvocati e a questo punto tin¬ 
che Abete gli assicura la sua colla¬ 
borazione. Del resto la galassia im- 
prenditonale, almeno a Milano era 
già entrata in prima persona in 
questo progetto. E' sempre La Rus¬ 
sa a raccontarlo: «Ne ero a cono¬ 
scenza da parecchio tempo. E' un 
progetto originariamente predi¬ 
sposto, in una sua primissima ver¬ 


sione dall'Assolombarda e succes¬ 
sivamente modificato e arricchito 
dalla competenza di illustn catte¬ 
dratici e infine reso definitivo con 
l'apporto qualificante dei giudici di 
Mani pulite» 

La Russa non nasconde di aver 
avuto un ruolo di primo piano in 
questa operazione. Forse millanta, 
ma se ne assume la paternità: «E' 
un onore aver potuto essere asso¬ 
ciato alla formazione «Ji tale testo, 
che nei giorni scorsi avevo prean¬ 
nunciato aH'onorcvole Fini e al ri¬ 
stretto gruppo di Alleanza Nazio¬ 
nale che si occupa della matcna». 
Il vicepresidente della Camera cer¬ 
ca di raccogliere a piene mani i 
frutti dell'operazione di regia che si 
attribuisce. Prima di incontrarsi 
con Davigo aveva dichiarato che 
un suo obiettivo era quello di con¬ 
vincere Di Pietro o un magistrato 
del pool a far parte della commis¬ 
sione di saggi proposta da Tatarel- 
la, Adesso alza il tiro: «Vogliamo 
coinvolgerli nell’azione di governo, 
crediamo che almeno uno di loro 
debba far parte dell’esecutivo, par- 
teciopare all'azione amministrati¬ 
va. Poi il ruolo se lo sceglierà lui. Di 
Retro o chi verrà». 


A 


T 









Martedì 6 settembre 1994 


Politica 


l'Unità pagina 


7 


L’APPUNTAMENTO DI MODENA. 


Prima visita del leader del Pds alla Festa 
L’incontro con i minatori, la visita a Rognoni 


Record di incassi alla Festa 
Quasi quattro miliardi in dieci giorni 

Qui I cibi per lo spirito piacciono come e più di quelli per lo'stomaco. E 
alla (accia del binomio Emllla-tortelllno, lo stand più •ricco* della 
Festa ò la libreria, con 330 milioni di incasso In 10 giorni di apertura. 
Del resto quella della cittadella del Pds è davvero una super-libreria: 
cinquantamila libri In duemila e700 metri quadrati; 15 mila titoli 
stampati da270editori. E a questi volumi si aggiungeranno le 730 
copie fresche di stampa de II sentimento e la regione di Achille 
Occhetto. ~ ■ - ■ 

Lunedi mattina I tesorieri del Pds hanno fatto I conti: e hanno scoperto 
che l'Incasso complessivo - dal primo giorno di apertura -sfiorava 
ormai I quattro miliardi, di cui oltre 823 raccolti solo nella giornata di 
domenica. La ricetta di questo successo ò ricca di ingredienti: prima 
cosa. Il lavoro Incessante di oltre 4000volontari che sla sabato che 
domenica hanno assicurato II funzionamento della complessa 
-macchina- della Festa. Poi un programma politico Interessante e che 
In questo week-end è entrato davvero nel vivo: folle oceaniche si sono 
radunate per accogliere e ascoltare il sindaco di Napoli Bassollno 
( -premiato- da una delle più lunghe ovazioni della Festa) e Luciano 
Violante (che non è stato, quanto ad applausi, da meno di Bassollno). 

E s'è vista anche qualche colonia di leghisti, supportar del ministro 
Maronl, per II dibattito sulla mafia con Violante. - 
Terzo Ingrediente è senz'altro l'ospitalità gastronomica: dlclotto I 
ristoranti che funzionano a pieno ritmo e che hanno sfornato dall'Inizio 
della Festa 102 mila pasti. E non si tratta di mense frettolose: sono 
numerosi I casi di -eccellenza- culinaria nel panorama delle specialità 
che arrivano da tutte le parti d'Italia. Non è un caso che il secondo 
stand, per Incassi, è II ristorante del pesce (con 265 milioni ), 
specializzato In super-grigliato. Quarto Ingrediente: le danze, le 
musiche, I concerti. Tanti, piccoli o grandi, sparsi in ogni angolo della 
cittadella. Non dimentichiamo II bel tempo, che continua a benedire le 
bandiere della Festa. . 

Tutti questi fattori hanno fatto della cittadella del Pds, In questo 
ultimo week-end, una sorta di meta obbligata. 



Massimo D'Alema 


Marco Marìanelia Marinelli 



D’Alema: «Alleanze non Ira stati maggiori» 


La prima volta di Massimo D’Alema da segretario del 
Pds alla Festa nazionale de l'Unità. Accolto dal calore 
dall’affetto di migliaia di persone. Ai giornalisti dice che 
la proposta di Di Pietro «è utile e condivisibile». E poi, 
nell’incontro con le organizzazioni del volontariato: 
«L’àltémativa non sTcostruisce fra stati maggiori ma nel-. 
la società». «Non mi spaventa andare oltre il Pds, purché 
il nuovo non sia la distruzione di quello che c’è». 

... .....w t . Q AUNOOeiNOS T BIINVIATI ' __ 

....■-i,..- -. WALTKR DONDI .. 

■ MODENA, «lo penso che sia linee» della proposta e ricorda che 
senza dubbio utile che i magistrati il gruppo progressista ha già chie- 


. che hanno raccolto un'esperienza 
cosi importante nella lotta contro 
la corruzione avanzino una loro 
proposta». Massimo D'Alema arri¬ 
va alla Festa ed è subito richiesto di ’ 
un commento sulla questione che 
tiene banco in questi giorni: Le 
proposte di Di Pietro e del pool di 
mani pulite per uscire da Tangen¬ 
topoli. Il segretario del Pds dice di 
-non capire» chi nel mondo poi iti- 
co considera questa come una «in¬ 
debita intromissione e si dichiara 
d’accordo con il procuratore capo 
Borrelli che si tratta di «un contribu¬ 
to». Un contributo che «viene offer¬ 
to all riflessione del Parlamento, 
delle forze politiche, delle forze so¬ 
ciali e come tale lo valuteremo». 
D'Alema non entra nel merito delle 
«bozze» pubblicate dai giornali ma 
definisce «condivisibili» le «grandi 


sto un'audizione dei magistrati del 
pool «proprio riconoscendo rap¬ 
porto di conoscenza e di esperien¬ 
za che può venire di 11». A chi gli fa ; 
presente il dissenso espresso dal 
giudice Gerardo D'ambrosio, D’A¬ 
lema risponde che «Siamo in un 
paese nel quale il Parlamento fa le 
, leggi, i cittadini possono proporre 
leggi di iniziativa popolare, ci sono 
le associazioni, e anche nel passa¬ 
to il movimento sindacale ha detto 
la sua. Questo non lede l'autono- 
mia e la sovranità del Parlamento». 

Prima di arrivare, verso le 17, alla 
Festa, il segretario del Pds aveva 
fatto visita in ospedale al senatore 
del Pds Carlo Rognoni, colpito al¬ 
cune sere fa da un attacco cardia¬ 
co mentre participava a un dibatti- 
’ to. Si era poi recato nell'abitazione 
di Pier Camillo Beccaria, dimessosi 


recentemente da sindaco della cit¬ 
tà, in seguito all’aggravarsi della 
malattia che lo ha colpito due anni 
fa. Alla Festa D'Alema è stato ac¬ 
colto calorosamente da numerosi 
militanti. Una delegazione dei mi¬ 
natori del Sulcis presenti a Modena 
gli ha prospettato i gravi problemi 
occupazionali della loro terra. 
«Berlusconi - ha detto il segretario 
del Pds - aveva promesso, prima 
delle elezioni sarde che avrebbe ri¬ 
solto tutto. Poi ha perso le elezio¬ 
ni...», Poco più in là nella grande 
sala dibattiti, oltre mille persone lo 
accolgono per l'incontro con i rap¬ 
presentanti dell'associazionismo e 
delle organizzazioni del volonta¬ 
riato. D'Alema. che è insieme a 
Gloria Buffo e a Giovanni Lolli, ri¬ 
sponde agli interventi e alla do¬ 
mande. E riprende alcuni temi del 
dibattito politico interno al partito 
e allo schieramento progressista. 
Insiste sulla necessità di unire il 
massimo di forze democratiche 
per costruire una alternativa credi¬ 
bile al governo della destra. Una al¬ 
ternativa che non può essere rea¬ 
lizzata solo con l'incontro tra «stati 
maggiori» perchè se si riduce a un 
«patto tra partiti, non vinceremo 
mai». Di qui la necessità di costrui¬ 
re rapporti, relazioni, iniziative nel¬ 
la società. «Perchè - dice il segreta¬ 
rio della Quercia - nel Paese esiste 
un'altra società, diversa da quella 
dell'egoismo e dell’intolleranza 
che ha prevalso con la vittoria della 


destra». E' quella parte di società 
che si organizza nel volontariato e 
nelle varie forme di associazioni¬ 
smo, laico o cattolico, che espri- 
• mono valori ed,esperienze di soli¬ 
darietà e di tolleranza. «Sono quel- ' 
le persone, quei giovani, quelle 
donne che dopo una giornata di 
lavoro trovano il tempo per salire 
su un'autambulanza e aiutare i 
malati». Sono coloro che sentono il ' 
bisogno di portare il loro aiuto alle 
popolazioni • della Bosnia e del 
Rwanda, che praticano, nei fatti, " 
un «nuovo internazionalismo», e 
che costituiscono un grande anti¬ 
doto all'integralismo e al fonda¬ 
mentalismo. 

Ai rappresentanti dei tanti movi¬ 
menti associativi e del volontariato 
che intervengono (Grillini dell'Ar- 
ci-gay, Lidia Menapace della costi¬ 
tuente della strada, Bulleri dell'aa- 
sociazione nazionale delle pubbli¬ 
che assistenze, del vicepresidente 
nazionale dell'Avis, di Giampiero 
Rasimelli, presidente nazionale 
deH'Arci, D'Orazio dell’Auser, di 
Giuseppe Cotturri, presidente del 
Movimento federativo democrati¬ 
co) e a quelli che non riescono a 
parlare, D'Alema dice che è possi¬ 
bile «camminare insieme». Questo 
Paese, soprattutto di fronte a un 
governo di destra che vuole mette¬ 
re in discussione lo stato sociale e i 
diritti dei più deboli, ha bisogno di 
unire le forze. Il segretario del Pds 
si rivolge ai leaders democratici 


perchè «non prevalgano particola¬ 
rismi ed egoismi» e anche ai mili¬ 
tanti del Pds perchè comprendano 
che «da soli non andiamo da nes¬ 
suna parte», Per questo il Pds, qua¬ 
le maggiore forza di opposizione, 
deve avanzare «una grande propo¬ 
sta innovativa». Lo faremo, dice 
D'Alema, nella «convenzione dei • 
progressisti e dei democratici che 
faremo prima del congresso, nella 
quale diremo la nostra ma inten¬ 
diamo anche molto ascoltare». E 
quasi a voler rispondere indiretta- . 
mente ad Occhetto e ad alcune 
delle tesi del suo libro («ma io non 
l'ho letto, lo leggerò domani» preci¬ 
sa) il leader della Quercia sottoli¬ 
nea che il Pds «è tutt'altro che chiu¬ 
so in se stesso a contemplare la 
propria forza». E aggiunge: «Non mi 
spaventa l'espressione andare ol¬ 
tre il Pds. Non mi convince invece 
l’idea che questo sia possibile di¬ 
struggendo ciò che esiste. Dobbia¬ 
mo unire le forze perchè dal prò- • 
cesso che noi stessi abbiamo av¬ 
viato nasca qualcosa di nuovo». 11 
Pds, conclude D'Alema, del resto 
«era nato per unire la tradizione 
comunista con la cultura ambien- • 
talista e con i cattolici impegnati. 
nel cambiamento. Però questo Pds 
non l'abbiamo costruito. Perciò 
non mi spaventa andare oltre le at¬ 
tuali forme, purché ciò avvenga 
coinvolgendo centinaia di migliaia 
di donne e di uomini*. ■ 


Mentre le prime copie arrivano alla Festa e vanno subito a ruba, Fautore dice: «Leggete tutto prima di giudicare» 

Occhetto: non identifico la svolta con me stesso 


«Caserma e carovana: è una metafora...». Occhetto 
replica alle critiche e invita tutti prima a leggere il li¬ 
bro. Invito accolto: le copie vanno a ruba. D’Alema: 
«Ho detto a Occhetto che doveva essere protagonista 
di un congresso di rinnovamento». V 


NOSTRO SERVIZIO 


■ MODENA. Ora si può comin¬ 
ciarlo a leggerlo tutto, il libro di 
Achille Occhetto, testimonianza . 
delle passioni c del travaglio, Il seri- 
tìmenio e la ragione, aapunto, delle 
tumultuose vicende della svolta del 
Pei in Pds e della complessa transi¬ 
zione del sistema politico. Lo si 
può leggere, a Botteghe oscure e 
alla festa nazionale de l'Unità, e 
quindi discutere con cognizione di 
causa, proprio come chiede, legìt¬ 
timamente, l'autore. A Occhetto 
non devono essere piaciuti certi 
commenti politici, certi sondaggi 
giornalistici, certe interpretazioni 


«pretestuose» di questa o quella fra¬ 
se estrapolata nelle anticipazioni 
di stampa di domenica scorsa. 
Tanto da prendere carta e penna 
per precisare, con una dichiarazio¬ 
ne da Montecitorio, «sperando» 
che si esprimano giudizi «avendo 
ietto quello che ho scritto», 

Dunque, la prima precisazione 
■ fa riferimento proprio a! futuro di 
Occhetto, dell'uomo che non ha 
voglia di tornare in una «caserma», 
e sente la propria vita in una «caro¬ 
vana». Il Pds come una caserma? 
■Nulla di più lontano da quel che 


10 penso e ho scritto. La metafora 
della caserma c della carovana - 
sottolinea l’autore - sta ad indicare 
due modi di sentire in questo mo¬ 
mento l'impegno politico. Non cre¬ 
do che, oggi, ci si debba acquartie¬ 
rare, ma sia più che mai necessario 

11 movimento, l'ulteriore innovazio¬ 
ne». . 

Ma il punto più dolente sembra 
essere quello secondo cui Occhet¬ 
to identifica la svolta con se stesso, 
da cui - nel classico assalto dei 
giornalisti alla festa di Modena - 
(altro giorno Nilde lotti non era riu-, 
scita a ritrarsi: «Una cosa - aveva 
sostenuto - che io credo in politica 
sia sempre sbagliato fare». Occhet¬ 
to puntualizza: «in realtà impiego 
decine e decine di pagine per ar¬ 
gomentare i fondamenti polìtici c 
culturali della svolta e di individua¬ 
re due possibili e diverse interpre¬ 
tazioni di quell'importante proces¬ 
so che viene da me descritto come 
uno dei più cruciali momenti della . 
vita democratica del partito e del 
paese». . ••• 

Ed è proprio il futuro, quella dif¬ 
ferenza di linea politica a l'ex se¬ 
gretario lega il proprio contributo 
all'Interno del Pds o in quella «ca¬ 


rovana» metaforicamente attesa, a 
motivare l'interesse politico, più 
che la curiosità, che ha mosso tanti 
compagni ad assediare già da do¬ 
menica, con l'Unità in mano, ia li¬ 
breria alla festa di Modena. Le pri¬ 
me 730 copie de II sentimento e la 
ragione sono giunte soltanto ieri ai- 
ialine della mattinata, e siccome la 
libreria apre in serata, si è appron¬ 
tato un banchetto con 70copie im¬ 
mediatamente andate a ruba. Tra 
gli altri, si è precipitato Cesare Sal¬ 
vi, capogruppo progressista al Se¬ 
nato, che non ha perso l'occasione 
per rilevare come Occhetto possa 
«continuare a rivestire un ruolo e 
dare uri contributo importante, an¬ 
che se non è più segretario», 

Il nuovo segretario, Massimo 
D'Alema, il libro ce l’ha già sul suo 
tavolo a Botteghe oscure, ma l’ha 
ricevuto quando era già partito da 
Roma. E correttamente rinvia a do¬ 
po la sua lettura, oggi, ogni com¬ 
mento, Ma una domanda è insi¬ 
stente, su quell'incontro in cui 
avrebbe chiesto a Occhetto di di¬ 
mettersi. C'era - si chiede - una 
congiura? D'Alema non può non 
rispondere: «Non ho letto il libro 


ma non mi risulta che ci sia questo. 
Mi pare che il fatto di andare da 
Occhetto e di parlargli, come ho 
fatto e come ho riferito al Consiglio 
nazionale, e dirgli che bisognava 
andare ad un congresso di rinno¬ 
vamento, del quale doveva essere 
protagonista guidando il ricambio, 
è tutto tranne che una congiura. : 
Del resto, si è mai visto uno che va 
da un altro e gli dice: sai, sto orga-. 
aizzando una congiura?». 

La discussione, dunque, è desti¬ 
nata a svilupparsi. «Se si scrive un . 
libro per comunicare le proprie va¬ 
lutazioni ed idee - rileva Franco. 
Bassanini richiamando il "coraggio : 
nelle scelte e nelle innovazioni" ; 
dell'autore - il minimo che si deve 
è il rispetto a questo contributo e 
quindi la sua lettura prima di prò- ; 
nunciarsi». Se lo abbia già tetto o ' 
no, Antonio La Forgia, segretario 
del Pds dell'Emilia ftomagna non 
dice, ma si pronuncia • anche in 
polemica con la lotti - sulla «preoc¬ 
cupazione» per quel testo: «Se è 
preoccupazione per il Pds, come 
potrebbe una riflessione del fonda¬ 
tore del Pds recare danno al Pds 
stesso?». 



nozion n l e 

ri 

□ 

■ 

I 

1 

il 

bàr 


4 


\ 



fife PBUsTn m sETTcmBnc flh 



PROGRAMMA 


OGGI MARTEDÌ e>/9 

Ore 18,00 SALA BLU ' 

Il Pds e I Progressisti. Ottaviano Del Turco, 
Parlamentare Progressista - Luciano Guantoni, Vice Pres. 
Gruppo Progressista alla Camera - Diego Novelli, Vice 
Pres. Gruppo Progressisti • alla Camera - Emanuele 
Macaluso, della Direzione del Pds. Conducono: Daniele 
Prottl, Vice ; Direttore Europeo, Stefano Bocconetti, 
giornalista de ■ l'Unità. Presiede: Werther Cigarini, 
Consigliere Regionale Pds - Emilia Romagna, 

Ore 21,00 Lo Stato da ritormare: Il Federalismo. Franco 
Bassanini, Segreteria Nazionale Pds - Pier Luigi Bersani, 
Presidente Giunta Regione Emilia Romagna - Umberto 
Bossi. Segretario Nazionale Lega Nord - Leopoldo Elia, 
Parlamentare Ppi. Conduce Luciano Fontana giornalista 
de l ‘Unità. Presiede: Claudio Bergianti, Sindaco di Carpi. 

Ore 18,00 SALA GIALLA - 

Sviluppo, riconversione ecologica e occupazione 
Fulvia Bandoli, Parlamentare Progressista, Direzione 
Nazionale Pds - Carla Cantone, Segretano Generale Fillea- 
Cgil Nazionale - Ermete Realacci. Presidente Lega 
Ambiente - Massimo Scalia, Parlamentare Progressista. 
~ ' Conduce: Pietro Stramba-Badiale, giornalista de l'Unità. 

' Presiede: Luigi Costi. Esecutivo Provinciale Pds di 
.....Modena. "i 


Ore 21,00 Magistratura, poteri e lotta alla mafia 

Giuseppe DI Lello, autore di -Giudici» • Pietro Folena, 
Direzione Nazionale Pds. Alfredo Galasso. Avvocato - 
Tano Grasso, Parlamentare Progressista - Saverio 
Lodato, autore di -15 anni di lotta alla mafia». Presiede 
_ Maria Teresa Granati - Comitato Federale Pds di Modena. 

Ore 20,00 ARCI'S BLU BAR 

Stage di danza Afro-Brasiliana, con Flavia Ferreira Dos 
Santos 

Ore 22.30 Der Beach e Archó. Musica e danza contemporanea / 
minimalista New Age. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Zap 

Ore 21,00 ANFITEATRO - Arrested Development 

MERCOLEDÌ; 6/9 

Ore 20.00 Inaugurazione mostra -Lavoratori del Sulcis». Con 
_ Gavino Anglus, Segreteria Nazionale Pds. _ 

Ore 18,00 SALA BLU b-t . 

In cerca di occupazione: il lavoro nell'Italia della II 
Repubblica. Stefano Micossi, Direttore Centro Studi 
Confindustria - Gavino Angius, Segreteria Nazionale Pds - 
Elena Cordoni, Parlamentare Progressista - Franco 
Danieli, Parlamentare Progressista - Angelo Airofdi, 
Segreteria Nazionale Cgil • Clemente Mastella, Ministro 
del lavoro. Conduce: Paolo Baroni, giornalista. Presiede: 
Lucio Saltini, Segreteria Cgil Modena. 

Ore 21,00 Borghesia e rappresentanza politica. Giogio Bogi. 

Parlamentare Progressista - Alfredo Reichlin, Direzione 
Nazionale Pds - Franco De Benedetti, Parlamentare 
Progressista. Presiede: Luciano Guerzoni. Parlamentare 
Progressista. 

Ore 21 ,00 SALA GIALLA . 

Presentazione del libro «Addio Cosa nostra», con 
l'autore Pino Arlacchi, Parlamentare Progressista. 
Partecipa: Corrado Stajano. scrittore. Conduce: Enrico 
_ Flerro, giornalista de l'Unità. _ 

Ore 19,00 SPAZIO DONNE . 

Danza e airobic-stop. 

_ Corso gratuito con Cristina - Palestra Happy Days. _ 

Ore 22,00 TENDA DE L'UNITÀ 

Caro Direttore... caro lettore. Il filo diretto tra giornali e 
lettori. Giuliano Antonioli - Andrea Frullini - Sandro 
Medici - Patrizio Roversi. Conduce: Anatoli Balaez. 

Ore 19,00 ARCI'S BLU BAR 

Casa per la Pace: viaggi di solidarietà. 

Ore 20.00 Stage di danza Afro- Brasiliana, di Flavia Ferreira Dos 
Santos 

Ore 21.45 «Duo Deno» di Marco Stefanini. Commedia brillante in 
quindici minuti - 2* parte. 

Ore 22,00 Serata Zingara - Gipsy Queen. Musiche zingare e 
rumene. 

Ore 22,30 SCOOP-PALACOMIX - Boto Band. _ 

Ore 21,00 ARENA SPETTACOLI - Walkabouts. _■ 

Ore 21,30 EL BAILE - Fuego e Demaciado Corazon. 

Ore 23.30 DIscoFtorida. 


Contralino Festa Nazionale de l'Unita 059/451199 “ 

Direzione Servizi 059/451313 Aggiornamenti Programa 059/450499 

Amministrazione 059/450548 Prevendite spettacoli 059/313392-282682 

Prenotazioni alberghiere 059/214612-314467 
Ullicio stampa 059/314451 
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Politica 


Martedì 6 settembre 1994 


LO SCONTRO POLITICO. 


>\ < N „ iv> #*t -/«J*»/ > ^ <i 


Il Senatur chiude la partita col presidente del Carroccio 
«È un berlusconiano, se ne vada con Berlusconi» 





Franco Rocchetta e Umberto Bossi 


La Lega caccia Rocchetta e Marni 

Bossi: «Era ora». Gli espulsi: «Roba da lager» 


«Gli onorevoli Franco Rocchetta, Marilena Marin e Vittorio 
Aliprandi sono stati espulsi dalla Lega Nord...». Ieri pome¬ 
riggio il Consiglio federale del Carroccio, presieduto da 
Bossi, ha deciso all'unanimità di buttar fuori i tre dissidenti 
con l’accusa di «guardare al partito unico» del Cavaliere. 
Lapidario il Senatur: «Meno male, quello è berlusconiano 
e allora vada da Berlusconi». Replica Rocchetta da Berli¬ 
no: «Grossolano, intollerante e integralista...». 

CARLO BRAMBILLA 


ri MILANO. «Meno male, quello è 
un berlusconiano e allora vada da 
Berlusconi». Lapidario il commen¬ 
to di Umberto Bossi. È passata me¬ 
no di un’ora dalla decisione del 
Consiglio federale che all'unanimi¬ 
tà ha votato «l’immediata espulsio¬ 
ne degli onorevoli Franco Rocchet¬ 
ta, Marilena Marin e Vittorio Ali- 
prandi». I primi due sbarcati dal 
Carroccio sono personaggi di rilie¬ 
vo nella storia della Lega Nord: 
Rocchetta ne è addirittura il presi¬ 
dente e la consorte Marin è la se¬ 
gretaria della Liga veneta. Micidia¬ 
le la motivazione della cacciata: 
«Hanno tentato di danneggiare il 
movimento impedendone lo svi¬ 
luppo della linea politica, cercan¬ 
do di creare una scorciatoia nel 
Polo della libertà verso un partito 


unico di berlusconiana origine, per 
ritardare il federalismo». Ad Ali- 
. prandi tocca invece l'accusa «di es¬ 
sere stato in combutta con quei 
due c di non aver pagato la quota 
1 che i parlamentari leghisti versano 
• mensilmente al movimento». Roc- 
' chetta è stato colpito dal prowedi- 
’ mento mentre sì trovava a Berlino, 
da dove aveva già lanciato le sue 
" bordate: «Il Consiglio federale ò co¬ 
me un lager, ogni voce di dissenso 
viene solfocata... È la conferma 
dell'involuzione totalitaria della Le¬ 
ga Nord che ricorda i tempi in cui 
; Papa Paolo V, vantando un'ispira¬ 
zione da parte dello Spirito santo, 
comunicò l'intera Repubblica ve¬ 
neta». Rocchetta ha insistito par¬ 
lando di «grossolanità, di intolle¬ 
ranza e di integralismo rinascente 


da parte della segreteria leghista». 
Il fatto ò che Bossi la rottura con 
Rocchetta l’aveva ormai giurata: 
«Se resto segretario - disse dopo 
aver minacciato le dimissioni -que¬ 
sta volta faccio fuori i nemici...». 

No alla strada morbida 

E cosi è andata. Magari il Sena- 
tur è stato anche tentato di sceglie¬ 
re ancora una volta la strada mor¬ 
bida, ma la congiuntura politica 
gliel’ha evidentemente impedito. A 
far traboccare il vaso c’è stato poi 
l'accertamento che Rocchetta 
avrebbe aperto la sede della sua 
nuova «Liga Nathion veneta» negli 
uffici di Treviso appartenenti al de¬ 
putato di Forza Italia, Giacomo Ar¬ 
chetti. L'espulsione di Rocchetta 
suona così come duro monito ai 
«berlusconiani» e ai sostenitori del 
partito unico c alimenta il convin¬ 
cimento che ormai Bossi si sia lan¬ 
ciato in ben altra operazione politi¬ 
ca: dar vita a un raggruppamento 
più .vasto attorno a un progetto li¬ 
berista e federalista. Insomma, il 
Partito democratico. Un bel rospo 
da far digerire, anche perchè, po¬ 
sta cosi a freddo, la questione ri¬ 
schia mille fraintendimenti interni. 
Già ieri in Consiglio federale le per¬ 
plessità sembra che siano emerse 
da più parti. Nessuno dei parteci¬ 
panti all'assemblea si sbilancia in 


commenti. Anche Maroni dalle co¬ 
lonne di un quotidiano invita alla 
calma, forse perchè al corrente 
che il primo a essersi allarmato per 
le anticipazioni di Alzano Lombar¬ 
do sia stato proprio Berlusconi. Ec¬ 
co allora il solito Bossi esibirsi nella 
puntualizzazione quotidiana: «Ora • 
c'è il Polo che resta fino alla fine 
della governabilità - dice ai margini 
dei lavori del Consiglio - ma dentro 
c'è l'anima democratica, un'area 
ben visibile... Se quello là si prende 
Buttigliene allora io mi prendo 
qualcun altro...» . . 

Dunque parla di «area» e non di 
partito, ma la sostanza non cam¬ 
bia. Bossi conferma di avere in 
mente una nuova politica delle al¬ 
leanze in vista delle prossime ele¬ 
zioni regionali di primavera. L'a¬ 
genda è già fitta di appuntamenti e 
incontri con molti personaggi della 
vecchia e nuova area del centro 
laico... La Malfa, un esempio, è già 
uscito allo scoperto. Comunque 
prima di stringere qualsiasi tipo di 
accordo il Senatur sembra inten¬ 
zionato a incassare qualcosa di pe¬ 
sante, costringendo Berlusconi a 
cedere sul federalismo. È il punto 
su cui spinge forte: «Coi panettone 
di Natale - ha cosi ripetuto anche 
nel comizio dell'altra sera a Merla- 
ra nel Padovano - Speroni scodel¬ 
lerà sul tavolo degli italiani la nuo¬ 


II ministro potrebbe diventare già oggi coordinatore, ma non lascerà il dicastero 

Nuova guida a Forza Italia: Previti 


Non appena tornato dalla Sardegna Silvio Berlusconi 
ha incontrato il ministro della Difesa, Cesare Previti, 
]’«uomo forte» che sarà chiamato a dirigere «Forza Ita¬ 
lia» (senza però rinunciare al posto nel governo). Oggi 
la sua nomina ufficiale a coordinatore-segretario del 
partito fondato dal Cavaliere? Tutti d'accordo: la deci¬ 
sione non troverà alcuna contestazione. Antonio Taja- 
ni, il portavoce del presidente, sarà il numero due? 

MICHELE URBANO 


m MILANO. Avverrà oggi l'incoro¬ 
nazione del ministro della difesa 
Cesare Proviti a coordinatore-se- 
gretano di Forza Italia? in via del¬ 
l'Umiltà non sono previste riunioni 
del Comitato dì presidenza (dì cui, 
peraltro. Previti non fa parte). Ma è 
ovvio che se il grande capo, nel 
senso del presidente Silvio Berlu¬ 
sconi, lo convocasse - gli bastereb¬ 
be una telefonata - si farebbe im-. 
mediatamente. Del resto alcuni au¬ 
torevoli esponenti del «partito» in¬ 
ventato dal Cavaliere, come il se¬ 


gretario dell'associazione dei club. 
Angelo Codlgnonì, ieri erano a Mi¬ 
lano (però oggi saranno a Roma). 
Ma la nomina ormai si sta avvian¬ 
do a essere una pura formalità. Do¬ 
po la stella di Domenico Mennltti - 
l'ex vicesegretario del Msi tifoso 
della prim'ora di Berlusconi - pre¬ 
maturamente spentasi per l'oppo¬ 
sizione interna degli uomini Finin- 
vest e dopo la candidatura mai de¬ 
collata di Marcello Dell'Utri - il nu¬ 
mero uno di Publìtalia • il Cavaliere 
sembra aver trovato l’uomo forte 


che cercava. Sarà una coinciden¬ 
za, ma ieri pomeriggio, non appe¬ 
na tornato dal suo week end tra¬ 
scorso in Sardegna, la prima per¬ 
sona che ha incontrato è staio pro¬ 
prio Proviti, da molti anni suo avvo¬ 
cato personale, amico c ora mini¬ 
stro 

Il tifo del peones 

Del resto il filo per lui è già co¬ 
minciato, quasi a seguire una regia 
precisa. Il primo a dichiarare aper¬ 
tamente il suo «evviva» è stato l'on. 
Antonio Martusciello, coordinatore 
di Forza Italia per la Campania. Al¬ 
tri fan? Il capogruppo alla commis¬ 
sione cultura della Camera, on. Ro¬ 
berto Cipriani, o il presidente della 
commissiono attività produttive, 
on. Alessandro Rubino, Con una 
dichiarazione congiunta anche lo¬ 
ro già festeggiano Previti. «Ritenia¬ 
mo - concludono cosi la nota - 
clic nella squadra impegnata a de¬ 
finire i organizzazione dovrebbero 
figurare anche il dott. Nicolò Quer- 
ci, l'on. Antonio Tajani e il dott. 


Paolo Del Debbio». 

Chi sono? Il primo è il resjjonsa- 
bile delle relazioni con la stampa, 
il secondo è il portavoce del Cava¬ 
liere e il terzo - già manager Fmin- 
vest - è considerato l'astro nascen¬ 
te dei politici forgiati in casa. L'in¬ 
dicazione dei tre nomi non è ca¬ 
suale. È quasi scontato, infatti, che 
Proviti dovrà essere affiancato da 
qualcuno. Chi? Radio via Umiltà 
aveva suggerito un ducilo tra Del 
Debbio e il segretario dei club, Co- 
dignoni. Ma da Palazzo Chigi c din¬ 
torni si indicava come outsidcrTa- 
jani. La questione non è seconda¬ 
ria. Infatti, è molto difficile clic Pre¬ 
via rinunci all'ambita poltrona di 
ministro - cosi come chiedono an¬ 
che alcuni deputati di Forza Italia - 
per quella non proprio comodissi¬ 
ma (considerando i problemi da 
affrontare) di coordinatorc-scgrc- 
tario. Non è solo un fatto di presti¬ 
gio personale. L'ipotesi viene scar¬ 
tata anche per ragioni strettamente 
politiche. Le dimissioni impiichc- 


Conto alla rovescia 
per i direttori Rai 
Già 50 «candidati» 


Già giovedì il Consiglio d'amministrazione della Rai do¬ 
vrebbe definire le linee generali del nuovo piano trien¬ 
nale. A fine mese dovrebbero arrivare le prime nomine 
(gli attuali direttori, infatti, vengono «bollati» come pre- 
27 marzo). E il toto-direttori impazza, tra nomi probabi¬ 
li e improbabili, «soffiate» ed autocandidature. Dopo Vi- 
gorelli, Beha, Angelini, ora si parla di Palombelli, State¬ 
rà, Valentini, Tra elenchi vecchi e nuovi 50 «candidati». 


Marco Marcotulli/Sìntesi 


va costituzione federale». Nella 
strategia bossiana dovrebbe essere 
questo il passaggio per convincere 
tutti che «lui non fallisce gli obbiet¬ 
tivi». . 

Le perplessità di Maroni 

Per ora la matassa è molto ag¬ 
grovigliata. Mentre Formentini so¬ 
stiene che «il partito democratico 
sarà senz'altro una forza liberista», 
c'è Maroni che non nasconde le 
sue perplessità: «Questo progetto 
l'ho appreso dai giornali... Non di¬ 
co nè si nè no». Una posizione d'at¬ 
tesa che ben si combina con le sue 
posizioni filogovemative sempre 
manifestate, quali il «patto di con¬ 
sultazione tra le forze di maggio¬ 
ranza» e l'indicazione per una rifor¬ 
ma elettorale a turno unico, lnsom- 
ma, piano piano, starebbe pren¬ 
dendo sempre più fisionomia una 
sorta di «partito ministeriale», tutto 
compreso nell'incarico esecutivo e 
preoccupato che il giocattolo-Go- 
vemo non si rompa con troppo an¬ 
ticipo. Con questo raggruppamen¬ 
to Bossi dovrà certamente aprire 
una difficile e delicata discussione. 
Per non parlare del fronte della ba¬ 
se. Rivela una parlamentare leghi¬ 
sta: «Ieri hanno telefonato in tanti. 
Non riescono più a capire dove vo¬ 
glia andare Bossi. Dicono: "Abbia¬ 
mo giù dovuto digerire l’accordo 
con Berlusconi e adesso...». 


■ ROMA. Cinquanta candidati per 
sette poltrone. A viale Mazzini ag¬ 
giornano l'elenco del toto-direttori: 
«Qualcuno giusto tra tanti, alla fine, 
ci sarà pure», borbottano nei corri¬ 
doi. I consiglieri d'amministrazione 
della Rai smentiscono di avere mai 
discusso di nomi, tanto meno di 
aver passato «bigliettini»; smenti¬ 
scono tutto, soprattutto si sentono 
vincolati dal «silenzio stampa», de¬ 
cisione passata all'unanimità nel¬ 
l'ultima riunione. Anche se, viene 
fuori, hanno anche deciso che 
ognuno dei cinque - Letizia Morat¬ 
ti, Franco Cardini, Alfio Marchini, 
Mauro Miccio, Ennio Presuttì - do¬ 
veva «verificare possibili candidatu¬ 
re». Perché i tempi stringono. ' 

Ò i ' fc 

I «vecchi» direttori 

Non è un mistero che i direttori 
di reti e Tg nominati otto mesi fa 
dai «Professori» non piacciono agli 
«Avvocati». Franco Cardini solo po¬ 
chi giorni fa ha dichiarato che sa¬ 
rebbe il primo ad essere felice di 
poterli lasciare tutti al loro posto, 
da Volcic al Tgl a Guglielmi a Rai- 
tre, «magari attraverso un loro mu¬ 
tamento. la costruzione di un rap¬ 
porto fiduciano»; • p<xo ' importa 
che questi siano i dirigenti del do- 
po-lottizzazione: «Noi rappresen¬ 
tiamo il post 27 marzo, loro il pre 
27 marzo», ha spiegato Cardini. La 
stessa cosa che, in altri termini, 
aveva già detto Letizia Moratti, Pre¬ 
sidente del Cda: «Non esistono uo¬ 
mini per tutte le stagioni», • ' ! 

I nuovi consiglieri d'amministra¬ 
zione della Rai hanno ripetuto più 
volte che fino a che non sarà pron¬ 
to il piano editoriale nomine non 
se ne fanno. Si sono dati come ter¬ 
mine la fine di settembre. Già gio¬ 
vedì il Consiglio d’amministrazione 
di viale Mazzini dovrebbe arrivare 
a definire le linee generali del pia¬ 
no triennale: le reti «a matrice* 
(«che sono state rappresentate in 
modo troppo difficile: si tratta solo 
di fare reti tematiche e di trovare le , 
persone giuste per questo lavoro», 
viene confidato), il nuovo impian¬ 
to generale. Poi, il lavoro sui piani • 
editoriali. E quindi, chi questi piani 
dovrà gestire. - „ - 

Ma quelle dei direttori non sa¬ 
ranno le uniche nomine: gli Avvo¬ 
cati ritengono che serviranno al¬ 
meno sei mesi per rodare la mac¬ 
china. nel frattempo dovranno es¬ 
sere fatte, a cascata, le altre nomi¬ 


rebbero necessariamente un rim¬ 
pasto nel governo che in questa fa¬ 
se delicatissima nessuno si azzar¬ 
da a rischiare. 

La nomina del vice 

Conclusione: diventa quasi auto¬ 
matica la nomina di un «vice» o co¬ 
munque di un alter ego con com- • 
piti operativi nell’organizzazione 
del partito. D'altra parte la nomina 
del coordinatore-segretario era di- ( 
ventato un appuntamento non più ’ 
nnviabile per almeno due ragioni: ■ 
una di politica contingente, la se-, 
conda strategica. La prima si riferi¬ 
sce all'Immagine di Forza Italia e 
alla sua capacità di mantenere la 
«barra al centro». La seconda si col¬ 
lega alla tenuta del movimento. 
Con risvolti immediati: creare una 
sede di discussione e confronto 
che dia omogeneità e respiro alle 
proposte, E che magari - si augura¬ 
no i vertici - impedisca il fiorire di 
polemiche e sortite che creano so¬ 
lo confusione. 


ne per gestire questa «struttura a 
matrice», dal responsabile della fic¬ 
tion a quello della scienza, da 
quello del varietà a quello cultura¬ 
le. Insomma, una nuova super-in¬ 
fornata, mentre ancora giacciono 
«inevase» molte delle promozioni 
decise dall'ex direttore generale 
Locatelli (e addirittura sulla scriva¬ 
nia affogata di carte ce ne sarebbe¬ 
ro alcune volute da Pasquarelli...). 

Difficile onentarsi tra tanti candi¬ 
dati. Per i telegiornali sono stati fatti 
i nomi di Carlo Rossella (vice diret¬ 
tore di Panorama, che ha smentito 
di insidiare la poltrona di Voicic al 
Tgl), Enrico Mentana (anche lui 
prodigo di smentite), Clemente 
Mimun, Massimo Magliaro, Pialui- 
sa Bianco, Vittono Zucconi (redu¬ 
ce dalle polemiche di Combat film 
su Raiuno): al già nutrito «pacchet¬ 
to» si è aggiunto ora anche un elen¬ 
co di nomi considerati invece non 
altrettanto filo-governativi, da Gio¬ 
vanni Valentini ad Alberto Staterà, 
Chiara Berta di Argentine. Pierluigi 
Battista. Si è parlato anche di un ri¬ 
torno di Alessandro Curai; e resta 
la candidatura di Daniele Vimerca- 
ti. unico candidato della Lega per 
la guida di un Tg. 

Blocchi di partenza ' • 

Anche per le reti «a matrice» sa¬ 
rebbero sui blocchi di partenza in 
tanti: ha già fatto impallidire in 
molti l’ipotesi della trasformazione 
della tv-realtà in tv-grand guignol. 
ovvero il passaggio di consegne a 
Raitre da Angelo Guglielmi a Piero 
Vigorclli. Per Raiuno oltre che di 
Claudio Angelini si parla ora anche 
di Piero Angela o di Piero Ostellino; 
Oliviero Beha a Raidue al posto di 
Giovanni Minoli; di Andrea Barba¬ 
to (che smentisce) o di Giancarlo . 
Santalmassi al posto di Livio Za¬ 
netti alia radio. È ressa invece per 
la Tgr, la testata regionale, un eser¬ 
cito di 800 giornalisti in giro per tut¬ 
te le sedi italiane: la poltrona del 
direttore Barbara Scaramucci sa¬ 
rebbe insidiata da una coppia. Bar¬ 
bara Spinelli e Barbara Palombelli, 
ma anche Roberto • Fontolan 
(Tg2), Carlo Romeo (Tele Roma 
56), e l’ex direttore del Sabato 
Alessandro Banfi sarebbero in cor¬ 
sa. Come già nei giorni scorsi la Fn- 
si. l’Usigrai e numerose associazio¬ 
ni di stampa, ieri è stata l’organiz¬ 
zazione dei giornalisti emiliani a 
insorgere: alla Rai c'è aria di una 
nuova lottizzazione. OS.Car. 
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Il ministro delta Difesa Cesare Proviti 
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A un magistrato di ispirazione aclista si contrappone 
il Berlusconi dell’industria ittica. Il Ppi assente 

Pistoia: scelta secca 
fra due candidati 

! Si voterà di nuovo per il Senato 


Ultima settimana di campagna elettorale a Pistoia e din¬ 
torni per le elezioni suppletive che dovranno assegnare 
un seggio a palazzo Madama, dopo la morte del sen. Fi¬ 
schietti. Si confrontano due soli candidati: il magistrato 
Domenico Gallo, sostenuto dai progressisti, e l’industria¬ 
le Vito Panati, leader del «polo delle libertà». È scontro 
aperto sul programma e per la conquista dell’elettorato 
di centro, orfano di un candidato del Ppi e di Segni. 

' _^___2___OALNOSTnOINVIATO _ _ 

LUCAMAimNIUI 

PISTOIA. La sede provinciale cogliere le firme necessarie a far 

convalidare la loro candidatura. 
Cosi Pistoia si trova a gestire, in un 
colpo solo, due piccoli primati: per 
la prima volta, da quando è entrata 
in vigore la nuova legge elettorale, 
un collegio toma infatti alle urne in 


delle Adi di Pistoia e l'Hotel Croce 
di Malta di Montecatini Terme. Ec- 
; coli i due quartier generali dei can¬ 
didati in corsa per le elezioni sup¬ 
pletive che l’11 settembre assegne¬ 
ranno un seggio al Senato. Alle 
Adi fa riferimento il candidato dei 
progressisti, il magistrato Domeni¬ 
co Gallo, uomo da tempo impe¬ 
gnato nelle battaglie pacifiste e 
senza tessere di partito in tasca. 
Nell'esclusivo albergo della città 
termale organizza invece la sua 
campagna elettorale il candidato 
del «polo delle libertà», Vito Panati, 
titolare della Panapesca, la più im¬ 
portante industria italiana di con¬ 
servazione del pesce, presidente 
dello Sporting Club Montecatini, 
squadra di basket che .milita nel 
campionato-di-serie A/ I r e simpa¬ 
tizzante. nonché emulo, di Silvio 
Berlusconi. <:■ vj.v' 

A contrastare i due candidati 
non ci sarà nessuno. Il Ppi e il Patto 
Segni non sono stati capaci di rac- 


artticipo sulla fine della legislatura 
e. per di più, vive uno scontro diret¬ 
to tra due soli candidati. Oltre al 
puro fatto tecnico, le elezioni pi¬ 
stoiesi racchiudono, pierò, anche 
un importante significato politico. 
Al Senato lo scarto che divide mag¬ 
gioranza ed opposizione é minimo 
e la destra, con Panati, punta ad 
assicurarsi un piccolo margine di 
sicurezza in più. I progressisti, inve¬ 
ce. mirano con Gallo a riconferma- 
re il' risultalo di marzo che in To¬ 
scana li vide vincenti in tutti i 43 
collegi uninominali. In quello di Pi¬ 
stoia fu eletto Antonio Fischietti, di 
Rifondazione, morto ih luglio. 

Su tutto, pesa l’incognita dell'e¬ 
lettorato di centro, orfano di un 
candidato di riferimento. 


Gli ingredienti forti, insomma, 
non mancano. Ma la campagna 
elettorale sta entrando nel vivo so¬ 
lo in queste ore. Colpa dell’agosto, 
mese per tradizione più consono 
alle vacanze che agli scontri eletto- 
rali, Tanto che nei 21 comuni che 
compongono il collegio numero 6, 
e che sono distribuiti tra la provin¬ 
cia di Pistoia e quella di Lucca, i 
certificati elettorali non ancora riti¬ 
rati sono tantissimi. Ben 7.000 nella 
sola città di Pistoia, secondo i con¬ 
teggi effettuati dalla federazione 
del Pds. •• 

1 candidati, comunque, hanno 
cercato di non lasciare niente di in¬ 
tentato e anche sotto il solleone di 
agosto si sono mossi per contattare 
elettori, associazioni, categorie 
economiche e sociali. Il rappresen¬ 
tante del «polo delle libertà». Pana¬ 
ti, si è presentato con una perla de¬ 
gna della migliore politica italiana 
vecchio stampo: «Mi candido per 
battere un regime che in Toscana 
dura da 50 anni e che ha messo la 
nostra regione alla pari con Cuba». 
Ma Panati si candida anche per 
cancellare le pensioni, la sanità 
pubblica, i diritti dei lavoratori. 

Di segno assai diverso il tono del 
progressista Gallo: «Mi rifiuto di 
' parlare un linguaggio ideologico 
che è ormai patrimonio solo della 
destra e che nell'Italia di oggi non 
ha più alcun senso». Il magistrato 
denuncia con forza le ambizioni di 
potere della nuova destra, caratte- 





Una veduta di piazza del Duomo a Pistola 


rizzate da «un assoluto disprezzo 
dei valori umani più elementari», e 
presenta il suo programma parlan¬ 
do di solidarietà, pluralismo, giusti¬ 
zia sociale, inviolabilità dei diritti 
umani. 

Di fronte alle ipotesi di privatiz¬ 
zazione della sanità Gallo non ha 
dubbi: «Mi opporrò con tutte le mie 
forze. Una riforma di questo tipo è 
inaccettabile, perché rompe il vin¬ 
colo di solidarietà e di eguaglianza 
proprio su una frontiera particolar¬ 
mente difficile per la persona uma¬ 


na qual è quella della sofferenza, 
del dolore e della malattìa». E sul 
fronte dell'occupazione il candida¬ 
to dei progressisti respinge il con¬ 
cetto di flessibilità adottato dal go¬ 
verno: «È un palliativo alla gravità 
della crisi - dice - e oltrettutto mira 
a colpire i diritti c le garanzie di chi 
lavora. Servono ben altre misure: 
tra queste, senz'altro, la riduzione 
generalizzata dell'orario di lavoro». 
Tra Panati e Gallo, insomma, i 
punti di contatto non esistono. I 
pochi confronti diretti che si sono 


svolti hanno semmai accentuato, 
anche in chi ascoltava, l'abisso che 
esiste tra il progressista e l'uomo 
della destra. È il segno di quanto si 
stia ■ radicalizzando questa sfida 
elettorale. Adesso l'attenzione di 
Gallo e Panati è tutta concentrata a 
conquistare una fetta dell'eletlora- 
lo di centro, che alla fine potrebbe 
essere l'arbitro ultimo di questa tor¬ 
nata elettorata. Del resto, siamo 
davvero agli sgoccioli. Tra cinque 
giorni appena le urne diranno chi 
è il nuovo senatore del collegio pi¬ 
stoiese. • 


Modena 

Bastico (Pds) 
alla guida 
del Comune 

■ MODENA. Mariangela Bastico é 
stata eletta ieri sera nuovo sindaco 
di Modena. Esponente del Pds, si¬ 
no a ieri assessore all'urbanìstica e 
all'ambiente, la Bastico subentra a 
Piercamillo Beccaria, che subito 
dopo Ferragosto aveva presentato 
le sue dimissioni a causa delle pre¬ 
carie condizioni di salute e delle 
pesanti cure cui si deve sottoporre 
per combattere il tumore che lo ha 
colpito. Anche Beccaria è stato co¬ 
munque presente al momento del 
voto che ha visto la maggioranza 
composta da Pds, Psi e Pri sostene¬ 
re il nuovo sindaco. Ma il confron¬ 
to politico di ieri ha segnato anche 
importanti segnali di apertura con 
l’astensione de! gruppo Verde e di 
quello del Patto Segni. Su un ordi¬ 
ne del giorno in cui ci si impegna a 
sviluppare un confronto sui più im¬ 
portanti temi amministrativi c'è sta¬ 
to l'assenso anche del Partito Po¬ 
polare. Nel suo discorso al consi¬ 
glio, la Bastico, 43 anni il prossimo 
16 settembre, una laurea in Scien¬ 
ze politiche, ha rinnovato un affet¬ 
tuoso ringraziamento a Beccaria e 
ribadito la contrarietà ad andare al 
voto anticipato che era emersa dal¬ 
le consultazioni che la giunta ave¬ 
va condotto tra associazioni, rap¬ 
presentanze del mondo economi¬ 
co e sindacale. Quanto al lavoro 
della sua giunta, «non può che es¬ 
sere considerato a termine - ha 
detto il nuovo sindaco - non solo 
per l'ovvio motivo che a maggio 
del prossimo anno si terranno le 
elezioni amministrative, ma soprat¬ 
tutto perchè una fase di profondi 
cambiamenti non deve essere con¬ 
dizionata da decisioni aprioristiche 
o limtatata nello possibilità di op¬ 
zioni. Ma dovere dell'amministra¬ 
tore è governare ed assumersi re¬ 
sponsabilità nell'interesse della cit¬ 
ta». Sulle prospettive politiche Ba¬ 
stico ha ricordato che l'attuale 
maggioranza «si colloca nell'ambi¬ 
to degli orinetamenti politici pro¬ 
gressisti ma intende ricercare con¬ 
vergenze programmatiche con al¬ 
tre forze politiche, al fine di fornire 
un contributo alla costituzione di 
una alleanza democratica, rifor¬ 
matrice e di progresso per il futuro 
governo della città». 



Fiorino Panorama Bz Fiorino Furgone Bz Fiorino Pick-up Fiorino Furgone Ds 

Da L. 16.000.000 (Iva esclusa) Da L. 14.450.000 (Iva esclusa) Da L. 13.500.000 (Iva esclusa) Da L. 16.650.000 (Iva esclusa) 


Ripresa economica. Il treno è in partenza. 


15 MILIONI DI FINANZIAMENTO PER 2 ANNI A INTERESSI ZIRO 


Signori, in carrozza. Qualunque sia la vo¬ 
stra attività il treno della ripresa è pronto 
a partire con voi. Ad aspettarvi, una vettu¬ 
ra di prima classe: Fiorino. Saliteci oggi 
stesso. Le agevolazioni non sono mai state 



così vantaggiose. Prima rata dopo 4 mesi 
e 15 milioni di finanziamento a tasso ze¬ 
ro per due anni. Oppure un anticipo del 
15% sul prezzo di acquisto e il resto in 48 
mesi al tasso favorevolissimo del 6%. A 


voi la scelta. In ogni caso, per chi ha il 
senso degli affari è un treno da non perde¬ 
re. Recatevi dunque in una Concessiona¬ 
ria o Succursale Fiat. E statene certi, con 
Fiorino imboccherete il binario giusto. 


allestimenti 


su misurai 

PER VOI 


finanziamento rateale 

HAT FIO RI NO FURGONE DS 


PREZZO CHIAVI IN 

MANO: L. 19,700,000 


TASSO 0% 

TASSO 6% 

OUOTA CONTANTI 

L, 4.700.000 

L. 2.955.000 

IMPORTO DA RNANZIARb 

L..15.000.000 

L. 16,745.000 

NUMERO RATE 

21 

48 

IMPORTO RATA MENSILE 

L.714.2K5 

L. 393.591 

SCADENZA 1* RATA i 

120 GG 

35 GG 

SPÉSEPRATICA 

L. 250.000 

L. 250.000 

T.A.N.* 

0% 

6% 

T.A.E.G.** 

1.46% 

6.98% 


* imposi 

TAM. m Taxn. fanno Nauonolr • *"TA£G. - Indinne** tiri nolo trxuie etri msfno 


_ E UN’INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 

Offerte non cumulàbili con altre iniziative in corso, valide fino al 30/09/1994 su tutte le versioni del Fiorino disponibili in rete, salvo approvazione SAVA Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 
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Il Cavaliere ottiene una «correzione» puramente formale 
No italiano all’Onu alla Germania nel Consiglio di sicurezza 
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L’Italia in serie B 
Kohi al telefono 
rassicura Berlusconi 


Berlusconi telefona a Kohi per sentirsi dire quello che 
già saoeva: il famoso documento che «retrocede» l’Italia 
nella «serie B» europea non è la posizione del governo 
federale ma della Cdu. Della quale il cancelliere, però, 
è il presidente. E perciò quel «contributo alla discussio¬ 
ne» lo conosceva benissimo. No italiano all’Onu alla 
cooptazione della Germania tra i membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza. Rocchetta: «Non ne so nulla». 

i * . v , r ' * ( »,- 1 < 

_ . DAL. NOSTRO CORRISPONDENTE _ ' 

PAOLO SOLDINI 


■i BERLINO. Italia nella «serie B» 
europea? Berlusconi chiama Kohi 
al telefono e chiede spiegazioni. 
Arrivano le spiegazioni, in una «at¬ 
mosfera molto amichevole» tengo¬ 
no a far sapere fonti diplomatiche, 
ma nulla di più. Non si può dire pa¬ 
ce fatta perché la guerra (almeno 
da parte tedesca) non c'é mai sta- , 
ta, comunque adesso anche chi in 
questi giorni ha fatto un bel po’di 
confusione potrà chiarirsi definiti- . 
vamente le idee: Il famoso docu¬ 
mento che ha acceso gli animi ita¬ 
liani. quello che lasciava il Bel Pae¬ 
se fuori dal gruppo dei «buoni» che 
fanno l'Europa vera -ha spiegato il 
cancelliere al cavaliere- non è la 
posizione del governo federale. Ci 
mancherebbe altro! Sono delle «n- 
flessioni - sulla politica europea» 
elaborate dalla Cdu, niente di uffi¬ 
ciale pur se a presentarle in pubbli¬ 
co e adlfenderle in tv è stato niente 
meno, che ' Wolfgang Schàuble, 


presidente del gruppo parlamenta¬ 
re de e di fatto numero due del par¬ 
tito. Il cavaliere, dunque, non ave¬ 
va smentite da chiedere al cancel¬ 
liere, né il cancelliere aveva di che 
scusarsi con il cavaliere. D'altron¬ 
de Berlusconi lo sapeva, visto che 
proprio lui. con il suo fido Letta, 
per parare il colpaccio di immagi¬ 
ne arrivato dalla tanto corteggiata 
Cdp tedesca, avevano sostenuto 
che il governo di Bonn aveva mar¬ 
cato le proprie distanze dal docu¬ 
mento con una presa di posizione 
del ministro degli Esteri Kinkel (il 
che è vero) e con una del cancel¬ 
liere Kohi (il che è falso e non si 
capisce sulla base di che abbiano 
pensato di poterlo sostenere il pre¬ 
sidente del consiglio e il suo più in¬ 
timo collaboratore). D’altronde, a 
ben vedere, sarebbe stato anche 
strano che Helmut Kohi avesse 
sbugiardato un documento che 
norr solo viene dalle file del partito 


di cui lui è il presidente, ma che è 
stato illustrato e difeso dall'uomo 
che unanimemente viene conside¬ 
rato una specie di vice, e comun¬ 
que quello che gli è più vicino (un 
po'come Letta con Berlusconi, 
senza offesa per nessuno). Tant’è 
che il portavoce del governo fede¬ 
rale Dieter Vogel, interrogato in 
proposito, ha confermato ieri paro¬ 
la per parola quello che aveva già . 
detto mentre a Roma si incendia¬ 
vano le polemiche: certo che il 
cancelliere, come capo della Cdu, 
conosceva il documento, da tem¬ 
po gliene erano stati nferiti tutti gli 
«elementi essenziali». E, ovviamen¬ 
te, lo condivideva (questo non lo 
ha detto Vogel, ma si capisce lo 
stesso). 

Insomma: dal Kohi capo del go¬ 
verno Berlusconi si è sentito dire 
. ciò che già sapeva, e cioè che l’i¬ 
dea di «espellere» l’Italia dal «noc¬ 
ciolo europeo» non è del governo 
federale; dal Kohi presidente della 
Cdu non ha avuto affatto quello 
che probabilmente si aspettava, e 
cioè una sconfessione del docu¬ 
mento. l'assicurazione che lo stes¬ 
so Kohi (non il cancelliere, ma il 
- capo della Cdu) a maltrattare l'Ita¬ 
lia non ci pensa proprio. Ma quan¬ 
do mai, le pare... 

Date queste premesse, la telefo¬ 
nata a Bonn è parsa un esercizio 
un po’superfluo. Anche se, cosa 
che non fa mai male, soprattutto 
dopo certi toni non propno diplo- . 
matici sentiti a Roma nei giorni 






Schonebeck, divisione Europa Deutsche Bank 


«Governo instabile e rissoso 
I mercati non si fidano» 


ANTONIO POLL 

m La Prima Repubblica non è an¬ 
cora finita e l'Italia è un paese ad 
alta instabilità politica, ad alto tas- • 
so di rissosità nella coalizione di ' 
governo. I timori dei mercati finan¬ 
ziari? Tutti giustificati. Parola di • 
Theodore Schonebeck, responsa¬ 
bile della divisione Europa della 
Deutsche Bank. 

Dottor Schonebeck, lei è uno dei 
principali economisti della prin¬ 
cipale banca tedesca che ha 
forti Interessi nell'economia ita¬ 
liana - Fiat, Banca d’America e 
d’Italia, capofila del prestito eu¬ 
ropeo •: ha ragione o no la Cdu a 
tener fuori l’Italia dal portone 
dell’Europa unita? * 

In quel documento politico si ri¬ 
flettono i timori che in Germania 
ci sono per una unificazione mo¬ 
netaria all'insegna di comporta¬ 
menti fiscali non coerenti con il 
programma stabilito a Maastricht. 
Sono preoccupazioni legittime e 
credo che la Cdu si rivolga essen¬ 
zialmente al suo elettorato per ‘ 
rassicurarlo.'"'-' 

L’-establishment» tedesco sem¬ 
bra molto preoccupato per le 
prime mosse del governo Berlu¬ 
sconi. 

Posso solo dire che il passaggio 
dalla Prima alla Seconda Repub¬ 
blica si è rivelata più complicato 
di quanto qualcuno potesse pen¬ 
sare. È davvero difficile lasciare al¬ 
le spalle una eredità del genere. 
D'altra parte, questa delle diverse 
velocità dell'unificazione europea 
è idea vecchia, una possibilità pe¬ 
raltro prevista espressamente dal 
trattato di Maastricht. Nulla di tra¬ 
scendentale, -non .enfatizzerei 
questo problema. Invece, enfatiz¬ 
zerei il fatto che per l'Italia sareb¬ 
be comunque controproduttivo ri¬ 
durre l'impegno per il riaggiusta¬ 
mento economico: se si vuole 
qualificare in Europa non può al¬ 
lontanarsi dai programmi di rie- 
quilibrio fiscale. Non allontanarsi 
dal tracciato di Maastricht è im¬ 
portante per mantenere disciplina 
all'interno. 

le grandi istituzioni finanziarie 
intemazionali hanno alzato II di¬ 
sco rosso, in Italia riappare io 
spettro della fuga del capitali, a 
Roma si grida al complotto: che 


IO SALIMBENI 

ne pensa del caso italiano la 
Deutsche Bank? 

Secondo noi il piano finanziario 
deciso in luglio indica la direzione 
giusta e se sarà realizzatol'Italia 
potrà rispettare gli obicttivi di 
Maastricht se non nel 1997 alme¬ 
no entro il secolo. Purtroppo tra il 
dire e il fare.... Le difficoltà di que¬ 
sto momento nascono da proble¬ 
mi non indifferenti che incombo¬ 
no sul bilancio pubblico: alcune 
misure dal lato delle entrate ci 
convincono poco perchè avranno 
effetto solo per il 1994 e il 1995. 
Che succederà negli successivi? 
Dal lato della spesa pubblica per 
le pensioni si è in alto mare e i 
mercati aspettavano segnali pro¬ 
prio su questo. Per non parlare 
dell'aggravio finanziario della sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale. 
Insomma, abbiamo molti dubbi 
sui requisiti finanziari dell’Italia 
nei prossimi anni. 1 mercati non 
sono convinti della strategia con 
la quale il deficit pubblico sarà go¬ 
vernato, non sono convinti che gii 
obiettivi dichiarati saranno rag¬ 
giunti. 1 tassi di interesse sono al 
rialzo e ciò modifica anche il con¬ 
teggio degli oneri sul debito.... 
Capitolo Banca d'Italia: che suc¬ 
cederebbe in Germania se la 
Bundesbank fosse sotto bersa¬ 
glio come è da mesi la banca 
centrale italiana? 

È un brutto pasticcio. La vostra 
banca centrale si trova in una sco¬ 
moda posizione: deve far fronte 
alla debolezza della lira, ma ha 
anche dare esercitare pressioni 
sul governo perchè faccia di più 
sul fronte della politica di bilan¬ 
cio. Il mese scorso Bankitalia è 
stata forzata ad aumentare il tasso 
di sconto per colpa dell'incertezza 
politica sommata ai timori sulla 
efficacia della politica di bilan¬ 
cio... 

Autorevoli ministri attaccanp 
l’ex governatore ed ex presiden¬ 
te del consiglio per addomesti¬ 
care l’attuale governatore Fa¬ 
zio... 

L'autonomia e l'indipendenza 
della banca centrale sono da con¬ 
siderare una vera priorità politica 
e rendere oggi chiaro che l'indi¬ 
pendenza di Bankitalia dal gover¬ 


no non sarà toccata è ormai una 
necessità ai fini del giudizio sul ri¬ 
schio paese. Nell'ultimo mese, la 
banca centrale italiana è stata la 
maggiore risorsa per la credibilità 
dell'Italia, gli attori politici di go¬ 
verno e i vostri ministri hanno con¬ 
tribuito davvero poco ad aumen¬ 
tare la fiducia. 

Mal come In questi mesi I mer¬ 
cati si nutronó di politica... 

La quantità di scontri, di polemi¬ 
che all'interno del governo gioca¬ 
no negativamente per il gabinetto 
Berlusconi. Le polemiche sulla se¬ 
parazione degli interessi politici e 
personali del premier, tra Lega e 
Forza Italia hanno alla fine impe¬ 
dito di focalizzare l'attenzione sul¬ 
la politica economica... ■ 

Come, secondo lei non è una 
questione decisiva quella delle 
regole della politica? 

Non c'è nulla che non sia impor¬ 
tante secondo me. Anzi, questo 
problema avrebbe dovuto essere 
chiarito prima dell’insediamento 
del governo.... Voglio dire soltanto 
che l'agenda del governo italiano 
è qualcosa di non chiaro e che i 
partiti della coalizione hanno inte¬ 
ressi divergenti e questo aumenta i 
rischi di instabilità politica. Inoltre 
i contrasti non finiranno con la 
legge finanziaria, rispunteranno 
sul federalismo fiscale, sui sistemi 
di trasferimento delle risorse dalle 
regioni del nord a quelle del sud. 

La politica produce Incertezza, 
l'economia va bene: un bel para¬ 
dosso, non trova? 

Mai dire mai, l'Italia può farcela. 
L’economia va davvero bene gra¬ 
zie alla svalutazione della lira, alle 
esportazioni che trainano la do¬ 
manda, all'inflazione sotto con¬ 
trollo. Peccato che tutto questo sia 
messo in discussione dall'incer¬ 
tezza e dalla confusione politica. 
E il periodo di incertezza comin¬ 
cia a essere lungo. 

Che cesa consiglia. Deutsche 
Bank ad un'impresa o una fami¬ 
glia che vogliono Investire su va¬ 
lori Italiani? 

Noi consideriamo la lira sottovalu¬ 
tata, ma in questo momento è ab¬ 
bastanza difficile spingere qualcu¬ 
no all'investimento in Italia per¬ 
chè il mercato italiano è troppo 
volatile. Se le cose non cambie¬ 
ranno, nei prossimi mesi ci saran¬ 
no nuove tensioni. 



Silvia Berlusconi e Helmut Kohi durante II loro Incontro a Bonn 


scorsi, è servita almeno a ribadire 
che «Germania e Italia concordano 
sui principi fondamentali della po¬ 
litica europea» (Kohi) echc«sono 
animate dalla comune volontà di 
portare avanti con convinzione il 
processo di integrazione politica 
dell'Europa» (Berlusconi) Non¬ 
ché a rinverdire l'impegno, cui Ro¬ 
ma tiene moltissimo e che a Bonn 
non costa nulla, a coinvolgere l'Ita¬ 
lia, sotto la cui presidenza si terrà 
la conferenza di revisione di Maa¬ 
stricht del '96. nel processo prepa¬ 
ratorio dello stesso appuntamento 
insieme con le tre presidenze pre¬ 
cedenti: Germania e Francia (ap¬ 
punto) e Spagna. 

Il fatto è che il problema, co¬ 


munque lo si rivolti, è sempre lo 
stesso. Dietro le (giustissime) cor¬ 
tesie diplomatiche tra i governi i 
rapporti Bonn-Roma stanno attra¬ 
versando una fase molto difficile. 
Nonostante gli sforzi diplomatici, 
la fiducia tedesca nel governo Ber¬ 
lusconi è scarsa. L'idillio con Kohi, 
che l'uomo di palazzo Chigi ha 
cercato di accreditare durante e 
dopo la sua visita a Bonn di metà 
giugno, non è mai esistito, e se uria 
qualche apertura, una certa diffi¬ 
dente disponibilità c'erano state, si 
son dissolte come neve al calor 
bianco dell'estate politica italiana. 
Con le risse, i tira-e-molla della 
maggioranza, le sue evidenti diffi¬ 
coltà non certo ad abbattere radi¬ 


Schwarz/Reuter-Ansa 


calmente il nostro colossale debito 
pubblico (cosa che nessuno pre¬ 
tende neppure a Bonn). ma alme¬ 
no a proseguire sulla strada del ri¬ 
sanamento. E. tanto per finire in 
bellezza, gli inconcepibili (per i te¬ 
deschi) assalti all’autonomia della 
Banca d'Italia. C'è da stupirsi se è 
arrivato il momento in cui questa 
crescente sfiducia ha finito per in¬ 
crociare le riflessioni, discutìbili ma 
tutt’altro che inedite, peregrine o 
«antieuropee», • che in Germania 
come altrove si fanno da tempo 
sulla «geometria vanabile» o le 
«due velocità» della costmzione co- 
mumtana? D'altra parte, fanno no¬ 
tare gli .osservatori più attenti, la 
Cdu non è stata certo la prima a 


«bocciare» l'Italia. Pochi giorni pri¬ 
ma il primo ministro francese Bal- 
ladur aveva delincato un quadro di 
Europa a due velocità nella quale 
in modo del tutto evidente, pur se 
non se ne faceva il nome. l’Italia 
non stava nel gruppo dei più velo¬ 
ci. . 

D’altronde, proprio mentre Ber¬ 
lusconi cercava di chiudere l'inci¬ 
dente «serie B», si è rischiato che si 
apnsse un altro caso spinoso. La 
cosa sarà sfuggita ai più, ma nei 
giorni scorsi, all'Onu, l'Italia, nel¬ 
l’inconsueta compagnia di Cuba e 
dell'India, ha bocciato un docu¬ 
mento che dava una specie di via 
libera alla cooptazione della Ger¬ 
mania (insieme con il Giappone) 
tra i membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza. Paradossalmente 
il rappresentanmte italiano - ha 
spiegato il suo «no» sostenendo 
l’opportunità che nel Consiglio le 
posizioni dei paesi europee siano 
rappresentate collegialmente da 
un seggio attribuito alla UE. Che è, 
guarda caso, la (degnissima) po¬ 
sizione che avevano avuto a suo 
tempo i dirigenti tedeschi e non 
corrisponde - affatto, 1 invece, 1 alla 
posizione attuale del governo di 
Roma. Il quale vuole un seggio per 
l'Italia punto e basta, come ha ri¬ 
badito il sottosegretario agli Esten 
Franco Rocchetta, che dell'iniziati¬ 
va presa una settimana fa dai di¬ 
plomatici della sua amministrazio¬ 
ne l'ha saputo ieri dai giornalisti 
italiani a Berlino («Ah si? mi faccia 
vedere dove l’hanno scritto»). 

L'irritazione che debbono pro¬ 
vocare queste «stranezze» nel go¬ 
verno di Bonn, dove fra l’altro a po¬ 
che settimane dalle elezioni si con¬ 
tava proprio su un bell’annuncio 
della cooptazione della Germania 
per l'anno prossimo, in coinciden¬ 
za con il 50. dell’Onu, è stata appe¬ 
na mascherata dal ministro degli 
Esteri Kinkel, secondo il quale i tre 
paesi del no «non sono contro la 
' Germania», ma mostrano solo la 
loro «prudenza» di fronte all'allar- 
■ gamento del Consiglio. Il governo 
dell'India, da deve il ministro è ap¬ 
pena tornato «dice dì sostenere il 
desìdeno tedesco» di entrare nel¬ 
l'organismo. E gli italiani? «Gli ita- 
' lianipure». 
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Il ministro parla alla festa delFUnità 
Violante: «Cosa nostra vuole trattare» 

Maroni: «La mafia 
non avrà sconti 
D 41 bis non si tocca» 


r Nessun armistizio nei confronti della mafia. Il ministro del- 
j l’Interno Maroni, alla festa dell’Unità, annuncia una guer- 
’, ra senza quartiere ai «picciotti». Denuncia i segnali con- 
■ traddittori che «in buona o malafede sono stati inviati da 
| settori della maggioranza», e ribadisce la sua proposta di. 
; rendere permanente la norma del 41 bis, sul carcere diffe¬ 
renziato per i mafiosi. Violante: «Il 41 bis scade nel ’95 ve- 
' rificheremo allora la volontà della maggioranza».' 

!. « ' • • DALLA NOSTRA INVIATA ' _ ' 

I LUCIANA DI MAURO 


m MODENA. Se non c'è «flirt» tra 
progressisti e Lega, sarà forse «que¬ 
stione di feeling». Tant'è che l'altra 
sera per l'incontro tra Luciano Vio¬ 
lante e Roberto Maroni il popolo 
pidiessino gremiva fino all'invero¬ 
simile la sala dibattiti. L'ex presi¬ 
dente dell'antimafia è stato accolto 
da un'ovazione insistita, ma gli ap¬ 
prezzamenti non sono mancati al 
leghista. . -i . z ' . ~. 

«Mi porta fortuna essere qui» ha 
esordito Maroni «l'anno scorso so¬ 
no venuto da semplice parlamen¬ 
tare, quest’anno ci tomo da mini¬ 
stro». E da ministro Maroni ha pro¬ 
messo lotta dura alla mafia, ha di¬ 
feso lo spostamento di De Genna¬ 
ro dalla Dia a capo della Criminal- 
pol; ha parlato dell'esigenza di 
rendere i meccanismi meno rigidi 
e più flessibili nell’apparato di poli-, 
zia, annunciando che entro l'anno 
sarà presentato il nuovo progetto 
organizzativo. Quasi su tutto, ma di 
più sulla lotta alla criminalità orga¬ 
nizzata Violante e Maroni si sono 
trovati d'accordo. : 

«Abbiamo allo studio una serie 
di provvedimenti - ha detto il neo 
ministro dell'Interno - che certo 
non faranno piacere a Cosa nostra. 
Quella con la mafia è una guerra: o ; 
si vince o si perde. Non possiamo 
permetterci di non vincerla e per 
farlo abbiamo bisogno, senza arre¬ 
tramenti, dei due strumenti più effi¬ 
caci che abbiamo: l'articolo 41 bis 
sul carcere differenziato per i ma- 
; fiosi. comprese le isole-penitenzia¬ 
rio. e la norma sui collaboratori di 
giustizia». Un messaggio che Maro- ‘ 
ni lancia ai «picciotti», ma anche a 
settori della maggioranza che an¬ 
dare «a segnali contraddittori». An¬ 
zi è proprio a questi segnali che il • 
ministro sembra attribuire l'attuale 
«pax maliosa», seguita dopo gli at¬ 
tentati dello scorso anno. 

Perché la mafia tace? «Tace-ha 
. risposto Maroni - perché sta cer¬ 
cando di trovare i meccanismi che 
annullino gli effetti delle leggi che 
l'hanno colpita». Non solo: «Sta a 
guardare per cercare di decriptare 
ì segnali contraddittori che in buo¬ 
na o malafede uomini della mag¬ 
gioranza hanno dato». 

Nel mirino di Maroni. la sortita 
del ministro dell’Ambiente Matteo- 
li che questa estate ha proposto di 
restituire le isole-penitenziario ai 


turisti. Un segnale che può appari¬ 
re «innocuo» ma che può essere 
«devastante». «Mi hanno detto - ha 
riferito il ministro - che a questa 
notizia alcuni mafiosi hanno stap¬ 
pato bottiglie e brindato». Mentre 
dal canto suo il ministro di fronte 
alle esternazioni di Rima ha taciuto 
perché: «Non ho voluto dare il se¬ 
gnale, neanche negativo, che il go¬ 
verno dialogasse con lui». 

Sul carcere duro e sulla normati¬ 
va sui pentiti «nessuna ambiguità» 
anche se, ha avvertito il ministro, 
«potremo aspettarci un' offensiva, 
anzi sui pentiti è già in corso ». 

Tra i segnali contraddittori Lu¬ 
ciano Violante, già presidente del¬ 
l’Antimafia e ora vice-presidente 
della Camera, aggiunge anche 
quello dato da Silvio Berlusconi 
durante la campagna elettorale, 
quando disse che si doveva rivede¬ 
re la legge sui pentiti. «Non voglio 
dire • ha affermato Violante - che il 
presidente del consiglio avesse 
l'intenzione di dare segnali alla 
mafia, ma il mafioso ha letto e si è 
detto: bravo picciotto». Cosa nostra 
«chiede trattative» ma non sta in si¬ 
lenzio. «Non uccide- ha detto Vio¬ 
lante - ma intanto ha fatto 36 atten¬ 
tati in Sicilia contro amministratori 
progressisti». E dietro ai sette atten¬ 
tati ai negozi Standa, avvenuti nella 
stessa notte, legge questo messag¬ 
gio: «ecco cosa siamo capaci di fa¬ 
re nel vostro territorio se non mi 
modificate il 4Ibis». ■ ' > 

Ma la prova della volontà della 
compattezza della maggioranza 
verrà nel '95, quando scadrà il 41 
bis. Maroni ribadisce che proporrà 
che la norma diventi permanente, 
e Violante afferma che a quel pun¬ 
to in parlamento si vedrà «chi è a 
favore e chi è contro», non perchè 
si vuole «incrudelire» l'azione, ma 
perchè l'interesse dello stato «è 
spezzare il patto di omertà tra ma¬ 
fia e politica, come tra corruzione 
e politica». Ben venga dunque an¬ 
che la proposta di Di Pietro che in¬ 
troduce la figura del «corrotto pen¬ 
tito». Violante e Maroni sono d’ac¬ 
cordo anche su questo, e polemiz¬ 
zano insieme con Della Valle che 
vi vede un invito alla delazione. La 
gente applaude, e alla fine Maroni 
si preoccupa di smorzare l'impres¬ 
sione che ci sia un «flirt» tra lega e 
progressisti. 
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La stretta di mano tra Maroni e Violante prima del dibattito sulla mafia alla festa dell'Unità di Modena 


Bcnvenuti-Pinto/Ansa 


Trapani 
Liti in famigiia 
per la tomba 
di Rita Atria 


Giovanna Cannova, madre di Rita 
Atria. collaboratrice della giustizia 
uccisasi sette giorni dopo la strage 
di via D’Amello, ha chiesto al 
Comune autorizzazione alla 
traslazione della salma della figlia 
dalla cappella della famiglia Atria 
a quella della famiglia Cannova. 
Contro questa richiesta, con una 
lettera aperta inviata anche alla 
Procura della Repubblica, prende 
posizione Piera Aiello, vedova di 
Nicola, fratello di Rita, ucciso dalla 
mafia insieme con II padre. Piera 
Aiello, anche lei collaboratrice di 
giustizia, sostiene che se la 
traslazione avvenisse «sarebbe 
impossibile avvicinarsi alle spoglie 
di Rita, perché la cappella dei 
Cannova è protetta da cancelli». La 
Aiello sostiene che la madre di Rita 
attraverso la richiesta presentata 
al Comune Intende «Isolare per la 
terza volta» la figlia «dato che dopo 
la morte del padre la madre la 
costringeva a vivere da reclusa, 
allontanandola dagli amici. Ed è 
stato per questo motivo che Rita si 
allontanò da lei. Iniziando una 
nuova vita, come collaboratrice di 
giustizia. La tomba dove si trova - 
prosegue la Aiello - rappresenta 
per Rita la libertà sempre negatale 
dalla madre ed ora finalmente 
raggiunta anche se a costo della 
sua stessa vita». La lettera, Infine, 
cita una frase del diario di Rita: 
•Sarei felice se potessi stare dopo 
la mia morte insieme a Nicola ed a 
mio padre». 


Il terremoto del Viminale 

Pronti i nuovi vertici. La rabbia dei prefetti 


Salta l’intero gruppo dirigente del Viminale. La 
decisione doveva essere formalizzata oggi po¬ 
meriggio, in Consiglio dei ministri, ma potreb¬ 
be slittare di qualche giorno. I prefetti sono ar¬ 
rabbiati e impauriti: «Questo governo... ». 


GIAMPAOLO TUCCI 


■ ROMA. 1 prefetti sono palese¬ 
mente nervosi, impauriti, amareg¬ 
giati. Alcuni di essi temono una 
nuova, brutale lottizzazione; altri 
tremano all'idea di perdere antichi ' 
privilegi. In ogni caso, Maroni ha 
deciso: liquiderà l'intero gruppo di¬ 
rigente del Viminale. Oggi oppure 
giovedì 11 consiglio dei ministri po¬ 
trebbe suggellare l'operazione. 
Umori di maggioranza permetten¬ 
do. 

Saranno sostituiti i vertici di tutte 
le direzioni generali in cui è artico¬ 
lato il ministero dell'lntemo. Per il • 
Dipartimento di pubblica sicurez¬ 
za, il cambio è già avvenuto: Ferdi¬ 
nando Masone ha preso il posto di 
Vincenzo Parisi. Ora. tocca agli al¬ 
tri prefetti. • 

■ Le indiscrezioni dicono che po¬ 
trebbero andar via tutti e sette; vie¬ 


ne data per sicura la partenza dei 
sempiterni Elveno Pastorelli (Pro¬ 
tezione civile), Carmelo Caruso 
(Personale), e Raffaele Lauro (Uf¬ 
ficio zone confine) - già capo di 
gabinetto di Gava e di Scotti. Clau¬ 
dio Gelati, ora ai Servizi civili, po¬ 
trebbe essere nominato prefetto di 
Roma odi Torino. 

«L'avvocato di Varese» 

Al suo posto, dovrebbe arrivare 
Maria Teresa Dell'Orco, fino a dieci 
giorni fa vice-capo della polizia, 
che assumerà, a quanto pare, an¬ 
che la carica dì capo-gabinetto del 
ministro. Voce al momento non 
confermata: «Maroni vuol dare una 
delle direzioni generali a un suo 
amico, un avvocato di Varese». 

Altri cambiamenti sono previsti 
per le direzioni centrali (articola¬ 


zioni delle direzioni generali). 
Quelle del Dipartimento di pubbli¬ 
ca sicurezza saranno letteralmente 
terremotate. Sembra che Pietro 
Sogtiu lasccrà In guida del Centro 
antidroga, a meno di un estremo ri¬ 
pensamento da parte del ministro. 
Potrebbe sostituirlo il generale dei 
carabinieri Barraco. • ' • , ■ . 

Decisioni inattese? Tutt'altro. Lo 
stesso Maroni - scosso da una furia 
esistenziale prima che politica - ha 
annunciato più volte, negli ultimi 
due mesi, «cambiamenti, si, ci sa¬ 
ranno cambiamenti...». La settima¬ 
na scorsa, autoesaltandosi ha det¬ 
to: «Cambia tutto. Nuovi direttori 
generali, nuovi direttori centrali e. 
soprattutto,' nuovo modello orga¬ 
nizzativo... Voglio far si che non 
siano le necessità del Paese a bus¬ 
sare alla porta del ministero, ma 
che sia il ministero ad individuare e 
affrontare, nelle cità e nelle regioni, 
le necessità del Paese. Basta con 
questa storia che si diventa prefetti 
restando seduti qui al ministero...». 

! prefetti sono agitati. Uno di essi 
dice: «Ormai al ministero dell'Inter¬ 
no c'è un clima d'instabiliià per¬ 
manente, nessuno sa più che cosa 
deve fare. Il governo annuncia, gri¬ 
da, riannuncia...». Altri sussurrano 
minacce: «Non resteremo a guar¬ 
dare mentre ci mandano via senza 


una ragione». Un impasto di livida 
paura e di legittima preoccupazio¬ 
ne 

Promozioni In vista 

Maroni, sintende, viene infor¬ 
mato di quanto si muove nelle 
stanze del Viminale. E cerca di cor¬ 
rere ai ripari. Come? Catturando 
consensi. Per esempio: presto di- 
. stnbuirà qualche promozione. Sa¬ 
ranno nominati dieci, forse quindi¬ 
ci nuovi prefetti. È già sul tavolo del 
ministro un provvedimento che 
porta da 67 a 65 anni l'età della 
pensione. Cosi, nel giro di pochi 
giorni (pochi mesi), si liberanno 
posti più o meno importanti. Le 
prefetture di Roma e di Torino, tra 
le altre. . 

C'è, infine, un'altra questione, 
che non è di competenza del go¬ 
verno e che sarà sicuramente af¬ 
frontata stamane da Maroni e dal 
nuovo capo della polizia. Devono 
essere formalizzate le nomine di 
Sucato e di Carmineo alle questure 
di Roma e di Milano. E, natural¬ 
mente, devono essere scelti i loro 
successori nelle questure di prove¬ 
nienza, Catania e Genova. A Geno¬ 
va potrebbe finire l'attuale questo¬ 
re di Pavia, Pagnozzi: a Catania Ro- 
sini (Caserta) o Scignano (Bnndi- 
si). • 


Nuoro, ragazzo 
di 14 anni muore 
dopo una caduta 
da cavallo 

Atroce morte di un ragazzo di 15 
anni, disarcionato e trascinato per 
un lungo tratto dal cavallo sul 
quale stava facendo una 
passeggiata. La disgrazia è 
avvenuta nelle campagne di 
Mamoiada, centro del nuorese a 
17 chilometri dal capoluogo. 

Diego Plrinu, Insieme ad un amico, 
stava effettuando, nel pomeriggio, 
una passeggiata a cavalle nelle 
campagne del paese quando, ad 
un tratto, l’animale ha avuto uno 
scarto Improvviso e lo ha 
disarcionato. Il ragazzo, nella 
caduta, è rimasto Incastrato nel 
finimenti della bestia, od è stato 
trascinato per alcune decine di 
metri urtando con violenza il capo 
su una roccia. Una scenna 
terrificante, così come l'ha 
descritta l'unico testimone della 
disgrazia che, per altro, non è 
riuscito a Intervenire. Soccorso, 
subito dopo l'allarme dato 
dall'antico, Plrinu è stato 
trasportato all'ospedale «San 
Francesco», in città, ma I medici 
del pronto soccorso non hanno 
potuto fare altro che constatarne 
l'avvenuto decesso. 


Dati allarmanti in un rapporto presentato dalle associazioni di categoria 

Usura, un commerciante su nove 
vittima delle organizzazioni criminali 


Sindacati, presidi e genitori bocciano il ministro D’Onofrio 

«I voti non si toccano 
Ci sono problemi più gravi.. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. Un commerciante su 
nove, in Italia, è già finito nelle ma¬ 
glie della «crime company», quel- ‘ 
l'insieme di organizzazioni crimi¬ 
nali che reinvestono in vari settori 
deU'economìa legale buona parte 
dei loro colossali guadagni illegali, 
e uno su tre rischia fortemente di • 
caderci al più presto. È quanto rile¬ 
va la Confcommercìo nel suo «rap¬ 
porto criminalità» realizzato nel¬ 
l'ambito del «progetto Penelope», 
una iniziativa nata per combattere 
la criminalità organizzata - e che 
dedica ampio spazio al tema del¬ 
l'usura. Secondo la Confcommer- 
cio il 1993 è stalo, proprio per gli - 
usurai, un anno d'oro. Questo 
boom dei «cravattari» avrebbe co¬ 
me cause il crollo dei consumi e la 
conseguente crisi di liquidità. Così 
migliaia di negozi e piccole società ' 
e di imprese artigiane «sono finite 


nel cono d'ombra delle compra¬ 
vendite sospette (aumentate nel 
'93 del 31%). mentre ha avuto una 
fortissima impennata il mercato 
dell'usura e del finanziamento 
clandestino (+ 37%) e delle inter¬ 
mediazioni finanziane (+ 28%) ». 

L'indagine del «progetto Penelo¬ 
pe» - condotta fra l'ottobre 1993 c il 
marzo '94 in quindici città coinvol¬ 
gendo 856 persone fra operatori 
commerciali, strutture associative, 
magistrati, sindacati e rappresen¬ 
tanti della Dia e di tutte le forze del¬ 
l’ordine - evidenzia in questo senso 
un giro di affari di circa 72 mila mi¬ 
liardi, un allargamento di queste 
attività al nord Italia ed all'estero 
(soprattutto l'est europeo). 

L'indagine della Confcommer- 
cio in tema dì usura segnala anche 
che il riciclaggio di denaro sporco 
continua ad avvenire «indisturbato 


e sotto gli occhi di tutti». In sostan¬ 
za, rileva, «per ogni miliardo segna¬ 
lato come sporco e quindi blocca¬ 
to o denunciato dal magistrato o 
dalla polizia, ce ne sono altri cento 
che, pur avendo probabilmente la 
stessa matrice, viaggiano indistur¬ 
bati da una tasca all'altra, da una 
banca all'altra», diventando «liqui¬ 
dità fresca». Inoltre, sempre secon¬ 
do l'indagine della Confcommer- 
cio, il 1993 avrebbe visto anche im¬ 
pennarsi il numero dei protesti 
bancari. «È stata - rileva l’analisi - 
una vera valanga di cambiali e di 
assegni non onorati che ha messo 
in ginocchio ovunque le pìccole 
imprese le quali per sopravvivere 
sono state costrette, in molti casi, a 
ricorrere al mondo dell'usura». In- 
somma, gli usurai sembrano esse¬ 
re diventati uno dei nodi fonda- 
mentali del riciclaggio. Cosa fare 
allora? L'indagine ha tentato dì da¬ 
re una risposta. La normativa at¬ 


tuale viene giudicata insufficiente 
dal 61,7% degli interrogati; per la 
maggior parte (il 57,5%), andreb¬ 
be poi introdotto un tetto massimo 
al tasso di interesse praticabile. 

Nel corso delle interviste emer¬ 
gono però anche altri stati d’animo 
diffusi all'intemo del mondo del 
commercio. Di fronte alla doman¬ 
da se, una volta caduti nella rete 
dell'usuraio sarebbero disposti a 
denunciarlo subito alla polizia, so¬ 
lo il 24,6 % ha dato risposta affer¬ 
mativa, mentre il 38,5 % risponde 
che cercherebbe dt liberarsene al 
più presto evitando però la denun¬ 
cia. Fra i motivi per i quali si cer¬ 
cherebbe di evitare la denuncia 
dell'usuraio, spicca (40,1%) il ti¬ 
more di mettere in piazza il proble¬ 
ma, perdendo cosi anche i clienti; - 
seguono la paura di ritorsioni (per 
il 34,4%) e la certezza di perdere il 
denaro e di non ottenere giustizia 
(25,4%). 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. I! mondo della scuola 
ha accolto con scetticismo la pro¬ 
posta del ministro della Pubblica 
istruzione, Francesco D'Onofrio di 
sostituire ai voti i giudizi per la valu¬ 
tazione degli studenti. D'Onofrio 
ha ipotizzato i giudizi anche per 
l'università, ma il collega Stefano 
Podestà ha già fatto sapere di rite¬ 
nere la proposta «inaccettabile». 

Alcuni sindacati della scuola si 
mostrano perplessi non tanto per il 
merito delia proposta («che tutta¬ 
via merita un'analisi più seria»), 
ma per il fatto che ancora una vol¬ 
ta «si comincia dal tetto, invece che 
dalle fondamenta». E i presidi van¬ 
no oltre: «Questa volta - dicono - è 
anche troppo dire che si comincia 
dal tetto, la verità è che si inizia dal 
nulla». L'associazione dei genitori 
Age chiede, invece, che sulla que¬ 
stione si pronuncino anche psico¬ 


logi e pedagogisti perché «un giu¬ 
dizio negativo potrebbe mortifica¬ 
re i ragazzi più di un quattro». 

«La ricerca spasmodica di pro¬ 
poste sensazionali - si domanda il 
presidente dell'associazione na¬ 
zionale dei capi d'istituto (Anp), 
Giorgio Rembado - a cosa ci por¬ 
terà? 1 ven problemi sono altri, in¬ 
troduciamo innanzitutto l'autono¬ 
mia scolastica...». 

«Si tratta di proposte estempora¬ 
nee», dice il segretano generale 
della Cgil scuola Barbieri, secondo 
cui il titolare della Pubblica istru¬ 
zione «continua a soffermarsi sugli 
elementi finali dell'attività scolasti¬ 
ca: oggi è la volta dei voti, ieri quel¬ 
la dell'abolizione degli esami di 
settembre Certo sono proposte 
che fanno molta presa sull'opinio¬ 
ne pubblica, mi sorge però il dub¬ 
bio che si voglia distogliere l'atten¬ 


zione da quelli che sono i veri pro¬ 
blemi della scuola». 

«Piuttosto che ogni giorno susci¬ 
tare clamore con questo genere di 
proposte - sostiene il segretario ge¬ 
nerale della Uil scuola. Osvaldo Pa- 
gliuca - si faccia presto a presenta¬ 
re un piano organico di riforma 
della scuola...». 

«Improvvisazioni sprovvedute», 
«interventi di facciata». Cosi infine 
alcuni pedagogisti dell'università 
La Sapienza di Roma hanno defi¬ 
nito la pro|xista del ministro della 
Pubblica istruzione. Secondo Aldo 
Visalberghi quel che propone il mi¬ 
nistro «è molto simile al risultato 
sostanzialmente di fallimento delle 
innovazioni fatte per la scuola ele¬ 
mentare e media; qui infatti - spie¬ 
ga - si parlava di giudizi in forma 
articolata c poi si è armati ai cin¬ 
que aggettivi stereotipali che equi¬ 
valgono ad una graduatoria a cin¬ 
que punti...». 
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Inquinamento 

Rumore 
A rìschio 
63 città 


PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

m ROMA. Sgommate, clacson, sirene, martelli 
pneumatici, moto smarmittate. Un fracasso co¬ 
stante al quale quasi quasi non si fa nemmeno 
più caso. Surclassato, nell'attenzione degli am¬ 
ministratori e nella preoccupazione dei cittadi¬ 
ni, dall'inquinamento atmosferico, quello acu¬ 
stico è - malgrado esistano norme che fissano 
limiti rigorosi - sistematicamente sottovalutato. 
Certo, il rumore, a differenza dei gas di scanco 
delle automobili o dei pesticidi che avvelenano 
frutta e verdura, non fa venire il cancro. Però di 
danni alla salute può provocarne non pochi, 
specialmente quando l’esposizione diventa co¬ 
stante, come accade ormai regolarmente nella 
gran parte delle nostre città grandi e piccole. 

Sordità progressiva 

L'esposizione prolungata a un rumore intor¬ 
no agli 80 decibel - avverte Mario Cosa, docen¬ 
te di igiene ambientale all’università «La Sa¬ 
pienza* di Roma, autore di un'indagine su 96 
centri italiani - può provocare all'orecchio «al¬ 
terazioni microcellulari ed enzimatiche tali da 
non escludere un danno uditivo, soprattutto in 
chi è più a lungo esposto al rumore da traffico». 
Chi resta esposto al rumore per più di cinque 
ore al giorno, insomma, rischia concretamente 
una sordità progressivamente sempre più ac¬ 
centuata: bastano pochi mesi perché i danni di¬ 
ventino irreversibili, c nel giro di qualche anno 
l’udito é molto seriamente compromesso. Le 
città a maggior rischio in questo senso, secondo 
le indagini di Cosa - i cui risultati suonano tra 
l'altro a sostanziale conferma di quelli del «Tre¬ 
no verde» di Legambiente -, sono Messina 
(81.5 decibel di media durante il giorno), Bari 
(80.5), Palermo (73.5) e Roma (73). E si tratta 
di valori riferiti «a un livello medio di rumore, di 
gran lunga superato nelle zone di gran traffico». 

Aggressività e depressione 

Non è comunque che altrove si possa star 
tranquilli. Anzi: un livello medio di rumore 
uguale o superiore a 70 decibel - raggiunto in 
ben 63 delle 96 città monitoratc, compresi cen¬ 
tri minori come Misterbianco, in provincia di 
Catania, o Castelbolognese, in provincia di Ra¬ 
venna - rappresenta comunque un rischio per 
la salute. Il rumore - spiega Cosa - é «un vaso- 
costrittore che aggrava problemi cardiocircola¬ 
tori come un'ischemia miocardica, o produce 
spasmi del grosso intestino che peggiorano una 
colite». Non solo- il continuo bombardamento 
delle orecchie produce effetti negativi anche sul 
sistema nervoso, con mutamenti dell'umore, 
stress, aggressività, depressione. Indagini effet¬ 
tuate negli ultimi anni dimostrano - cordava¬ 
no recentemente gli organizzatori del «Treno 
verde», che dal 1988 a oggi ha «visitato» 74 città 
italiane trovandone in regola solo una, Reggio 
Emilia - che «un aumento del livello sonoro da 
55 a 75 decibel per un tempo di 14 ore determi¬ 
na un incremento di due o tre volte del consu¬ 
mo di sonniferi, tranquillanti, farmaci per distur¬ 
bi gastrici e cardiaci». . 

Nessuno, in pratica, può dirsi davvero al sicu¬ 
ro dall'inquinamento acustico. I limiti stabiliti 
dalla legge per le aree urbane non protette (co¬ 
me gli ospedali) sono di 65 decibel per il giorno 
e 55 per la notte. Limiti che vengono quasi 
ovunque abondantemente superati, soprattutto 
per colpa, ancora una volta, di auto, bus c ca¬ 
mion: di tutto il rumore che bombarda inces¬ 
santemente, giorno e notte, le nostre orecchie, 
in effetti, solo il 5% è prodotto dagli impianti in- 
dustnali, ì'8% dai treni e il 12% da fonti varie, 
mentre al traffico stradale va imputato ben il 
75% • ■ 
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Foto giornalistica Electa 


Vie transennate a Bolzano, bollini per i residenti a Mestre 

Lucciole, città chiuse 
scattano i divieti 


NOSTRO SERVIZIO 


Quasi pronto 
lo Statuto 
per la coop 
del transex 

Entro l’anno potrebbe 
nascere la prima 
Cooperativa di 
transessuali Italiani. 
Regina, ex Impiegato 
comunale di Savona, 
leader delle 
transessuali toscane, 
Anastasia, In 
rappresentanza delle 
transessuali 
fiorentine e la 
rappresentante delle 
transessuali di 
Genova, hanno dato 
mandato ad un pool di 
commercialisti per 
studiare la bozza di 
statuto della prima 
cooperativa di 
transessuali Italiani. 

La notizia è stata 
diffusa dalla stessa 
Regina, che aveva 
proposto, la 
settimana scorsa, la 
nascita di queste 
cooperative affinché 
le prostitute e I 
transessuali possano ■ 
lavorare 

tranquillamente. 


m ROMA Continua, città per città, 
la strategia anti-lucciole: sequestri 
di auto, strade sbarrate, e appelli a 
ricorrere alle «maniere forti», b que¬ 
sto il caso di Napoli, dove'il capo¬ 
gruppo consiliare del Msi-An alla 
circoscrizione di San Lorenzo-Vi- 
cana, Raffaele Bruno, ha nbadito la 
sua richiesta di «utilizzare maniere 
forti contro viados e prostitute» che 
frequentano le zone del Vasto-Are- 
naccia c della Ferrovia. Critico nei 
confronti delle affermazioni del 
questore, Ciro Lomastro, che ha 
definito minimizzanti. Bruno ha di¬ 
chiarato: «Pretendiamo che la poli¬ 
zia sia presente nei nostri quartieri 
e ci liberi da uno sconcio incredibi¬ 
le». Un invito a fare le ronde? Chia¬ 
mato in causa, il questore Loma¬ 
stro ha detto «di non aver mai pre¬ 
so sottogamba nessun problema». 
Infine, il commissario provinciale 
del Msi-An di Napoli, Bruno Espo¬ 
sito, é intervenuto con una nota 
sulle dichiarazioni di Raffaele Bru¬ 
no, considerate «frutto di esaspera¬ 
zione ed anche di scarso senso di 
responsabilità». Resta, però, la vo¬ 
glia di controlli capillari, quartiere 
per quartiere, che rimanda ad un 
desiderio, sommario, di far pulizia. 

Sul fenomeno della prostituzio¬ 
ne è intervenuto ieri anche il pre¬ 
fetto Achille Serra. «Forse le norme 
attuali hanno necessità di qualche 
rettifica» ha detto il vicecapo delia 


polizia. Serra ha ricordato che *in 
Italia prostituirsi non è un reato» e 
che «l'esplosione del fenomeno» è 
legata all'immigrazione. Ha detto 
che numerosissime sono le richie¬ 
ste di intervento da parte della gen¬ 
te, ma che diverse sono le difficoltà 
che le forze di polizia incontrano 
nel contrastare il fenomeno. 

Se a Napoli è polemica, nelle al¬ 
tre città continua Inoffensiva» con¬ 
tro chi lavora in strada. In molti ca¬ 
si, le reazioni delle forze dell’ordi¬ 
ne sono state precedute da mani¬ 
festazioni di protesta di cittadini 
che desiderano l'allontanamento 
delle prostitute, non tenendo con¬ 
to che. se c'è la necessità di regola¬ 
re il fenomeno, a colpi di intolle¬ 
ranza non si ottiene nulla. A Bolo¬ 
gna, un'operazione condotta dai 
carabinieri domenica scorsa è fini¬ 
ta con sedici persone denunciate 
per atti osceni in luogo pubblico - 
sette prostitute, nove clienti - e otto 
auto sequestrate. A Saint Vincent 
(Aosta) due persone sono state 
denunciate per atti osceni in luogo 
pubblico ed un'auto è stata seque¬ 
strata. Quello effettuato domenica 
è il primo sequestro di auto che av¬ 
viene in Valle d'Aosta nell'ambito 
della lotta alla prostituzione. Da 
due anni l'amministrazione comu¬ 
nale di Chambave ha dichiarato 
guerra alle prostitute. Una lotta 
condivisa dagli abitanti. Una sera I' 


Festa grande airAcquario di Genova per l’eccezionale lieto evento 

La cicogna per mamma delfina 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


■ GENOVA. La cicogna ò volata 
sull'Acquario di Genova c ha la¬ 
sciato cadere dal suo fagotto una 
baby-delfina. Bonnie - la tursiope 
importata da Cuba, che insieme al 
compagno di vasca Misha, rappre¬ 
senta la principale attrazione per 
migliaia e migliaia di visitatori - un 
minuto prima deil'una di ieri ha 
partorito un cucciolo femmina vivo 
e vitale. Il lieto evento era attesissi¬ 
mo e non solo per l'indubbio im¬ 
patto emotivo, legato all'appeal 
che i delfini suscitano nell'Immagi¬ 
nario collettivo. Il fatto è che, sotto 
il profilo scientifico, la nascita di un 
tursiope in cattività ò un avveni¬ 
mento abbastanza eccezionale, ta¬ 
le da mettere alla prova tutte le po¬ 
tenzialità dell'acquario in cui avvie¬ 
ne. Non a caso la gravidanza di 
Bonnie ò stata seguita da numero¬ 
so personale altamente specializ¬ 
zato, proveniente da delfinari di 
tutto il mondo: e il momento cul¬ 
minante del parto ha visto attorno 


alla delfina, pronti a prodigarsi in 
caso di necessità, il coordinatore 
generale dell'Acquario di Genova 
Juan Antonio Romero, un biologo, 
un veterinario, un addestratore e 
due tecnici di ripresa che hanno fil¬ 
mato ia nascita del cucciolo fin nei 
minimi particolari. 

Bonnie, che già a giugno aveva 
avvertito le prime «doglie», ha ini¬ 
ziato il «travaglio» ieri mattina alle 
11,30; vale a dire che ha comincia¬ 
to a nuotare in circolo nella grande 
vasca che è la sua casa, ed ha con¬ 
tinuato a girare per un'ora mezza, 
fino a quando il cucciolo lenta¬ 
mente è emerso dal corpo della 
madre a cominciare dalla coda. 
Tutto ok. Baby-Delfina é stata im¬ 
mediatamente accompagnata dal¬ 
la madre in superficie per il suo pri¬ 
mo respiro autonomo, la sua pri¬ 
ma boccata d’aria, poi ha preso a 
nuotare in circolo guidata dalla 
madre, bene attenta a farle evitare 


le rocce che, all'Interno della va¬ 
sca, simulano un normale fondale 
marino. Subito dopo, a questo la¬ 
voro di addestramento primario, 
s'è affiancato Misha, affettuoso e 
collaborativo com’è in uso tra i del¬ 
fini anche se tra lui e il cucciolo 
non c'è legame di parentela, Mi-, 
, sha, infatti, con il concepimento di 
baby-delfina non ha avuto nulla a 
che fare; proveniente da Cuba an¬ 
che lui ma assai più giovane di 
Bonni e, è diventato suo compa¬ 
gno di vasca quando la gestazione 
di lei era già ad uno stadio avanza¬ 
to. Secondo ì calcoli degli esperti, il 
padre di baby-delfina dovrebbe es¬ 
sere un tursiope che attualmente 
vive da star sulla riviera romagnola, 
principale attrazione dell'Adnatic 
Sea World di Riccione. 

Intanto a Genova, anche se il 
parto è stato tranquillo e regolare e 
le condizioni delia neonata vengo¬ 
no definite strazionane, c'è grande 
trepidazione. Perchè la percentua¬ 
le di sopravvivenza dei cuccioli na¬ 


ti in cattività è del 61 per cento. E le 
statistiche aggiungono che, mentre 
l'intero pnmo anno di vita è da 
considerarsi potenzialmente a ri¬ 
schio, sono sopratutto i primi quin¬ 
dici giorni di vita a rappresentare il 
penodo più critico: in questo arco 
di tempo è assolutamente impor¬ 
tante evitare al cucciolo urti acci¬ 
dentali che potrebbero traumatiz¬ 
zarlo, tanto che le madri hanno la 
buona abitudine di frapporre il 
proprio corpo tra il piccolo ed 
eventuali ostacoli. Sotto questo 
profilo i primi 5 giorni di vita sono 
in assoluto i più delicati, ed è per¬ 
ciò - per garantire alia madre, alla 
neonata c al personale che le assi¬ 
ste il massi mo possibile di tran¬ 
quillità - che attualmente la vasca 
è del tutto off limits per il pubblico. 
Baby-delfina può affacciarsi alla vi¬ 
ta serenamente e senza rumore. 
Poi verrà anche per lei, quando sa¬ 
rà la star di chissà quale delfinano 
rivierasco, la stagione dei clamori c 
degli applausi. 


intera popolazione, sindaco in te¬ 
sta, aveva atteso alla stazione le 
prostitute che giungevano da Tori¬ 
no in treno e le aveva ricacciate a 
casa. . 

Oltre ai sequestri arrivano i divie¬ 
ti di transito. E scattato ien sera alle 
ore 22 nel quartiere Dodiciville di 
Bolzano il divieto di transito per i 
non residenti deciso da) Comune 
per combattere la prostituzione. I 
sensi vietati restano in vigore sino 
alle ore 6 del mattino seguente. 
Gestire i divieti, comunque, non sa¬ 
rà facile. È infatti previsto che chi 
va a ristoranti o alberghi della zona 
possa transitare liberamente. Se 
fermato dai vigili dovrà solo spie¬ 
gare dove sta andando. Analoga è 
la situazione per chi va a trovare 
parenti e amici o per chi ha nella 
zona una attività economica o un 
posto macchina in un cortile inter¬ 
no. 

A Mestre, intanto, continua la di¬ 
stribuzione dei bollini-lasciapassa¬ 
re ai residenti in vista della chiusu¬ 
ra di una parte del quartiere nei 
pressi della stazione ferroviaria. Fi¬ 
no adesso ne sono stati distribuiti 
150. L’ iniziativa è stata studiata 
dall'assessore alle politiche sociali- 
Franco Bettin, dopo le proteste de¬ 
gli abitanti, organizzate nel mese di 
agosto, culminate in un corteo con 
«fiaccolata» contro il continuo via 
vai di prostitute e automobili di 
«clienti» durante le ore notturne 
nella zona. 


Paura sull’autostrada 
Mentre guida 
trova una vipera 
al suo fianco 


m BOLOGNA. Una cunosa avven¬ 
tura è capitata ieri ad un automobi¬ 
lista che viaggiava sull'autostrada 
A/13 da Bologna a Padova: poco 
dopo le 17. si è accorto che un ret¬ 
tile, all'apparenza una vipera lun¬ 
ga più di 20 centimetri, girava nel¬ 
l'abitacolo della sua Audi 80. 11 
conducente, spaventatissimo, si è 
fermato subito a Bentivoglio nord, 
la prima area di servizio raggiungi¬ 
bile, nel bolognese, ed ha chiama¬ 
to il 113. Dopo alcuni minuti è 
giunta una pattuglia della polizia 
stradale. Gli agenti hanno verifica¬ 
to che si trattava realmente di una ' 
vipera di 22 centimetri «tra le più 
pericolose della specie», entrata 
nell'abitacolo da) vano motore tra¬ 
mite i bocchettoni dell'aria. È stato 
chiesto l’intervento dei vigili del 
fuoco per togliere la vipera dall'au¬ 
to. Alla fine, per fortuna, nonostan¬ 
te lo spavento tutto si è risolto per il 
meglio. 


ILDA SISTI DIOOATt 
(AMBRA) 

a ha lasciati per sempre Compagna di 
Wladlmiro Diodati (Paolo). Medaglia 
d’argento della Resistenza, ne ha condivi, 
so fino in fondo ideali e vicissitudini diven. 
landò al pari di tante donne italiane parte¬ 
cipe attiva della lotta partigiana, affrontan¬ 
do i rischi della vita clandestina a La Spe¬ 
zia e Genova e proseguendo anche dopo 
l'insurrezione vittoriosa il suo impegno a 
sostegno dei popoli greco e latino-ameri¬ 
cani in lotta contro regimi altrettanto di- 
spotici e cnminali. Il compagno della sua 
vita. Paolo, la figlia Milena, il genero Maun- 
zio, i nipoti adorati Glannandrea ed Enea 
e i parenti tutti, nel sottoscrivere per l'Uni¬ 
tà, l'additano alle Riovani generazioni qua¬ 
le esempio di altruismo e di awersana 
coerente di ogni sopruso che umili e soffo¬ 
chi la dignità dell’uomo e il dintto alla vita 
di intcn popoli. Ciao Ilda, tenera partigia- 
na dagli occhi azzurri 
Roma, 6 settembre 1994 > 

La segreteria c tutte le compagne ed i 
compagni della Fill-Cgll nazionale sono vi- 
cima Roberto e Giorgio Povcgliano per la 
scomparsadel 

PADRE 

Roma. 6 settembre 1994 

Romolo, Marcella. Valerio e Vitula Vivarel- 
li si stnngono attorno a Roberto e a tutta la 
sua famiglia per la perdita del padre 

' RODOLFO PO VEGLIANO 

Roma, 6 settembre 1994 

Improvvisamente è mancalo all'affetto dei 
suol cari 

GIACINTO CERAMI 

Lo annunciano addolorati, la moglie, i fi¬ 
gli, la nuora, l'adorata nipote e i parenti 
tutti I furierai; si svolgeranno mercoledì 7 
alle ore 11 30 presso l'ospedale «Maria Vit¬ 
toria» via Bellardi, 111. Sottoscrivono per 
rUnitù .. , 

Tonno. 6 settembre 1994 ' 

L'Unione Pds S. Donato-Campidoglio-Pa- 
velia di Torino annuncia la morte di 

GIACINTO CERAMI 

dmgente sportivo Uisp, attivista politico, 
diffusore de l'Unità. Compagno esempla¬ 
re. lascia nel dolore più vivo i suoi famiuan 
ed il partito tutto che in sua memona sot» 
tosenvono per l'Unità. , 

Torino, 6 settembre 1994 * 

| L’Arci-Nova di Torino prende parte al do¬ 
lore di Piero Cerarti e famiglia per la scom¬ 
parsa del papà 

V GIACINTO GERANI 

Tonno. 6 settembre 1994 ‘ 

Alfredo, Loredana e Una Novanm sono vi- 
cirn ad Angela e Katia in questo momento 
di immenso dolore per la prematura 
scomparsa del compagno 

GIAMPAOLO 

Milano, 6 settembre 1994 


I TAROCCHI 

at* vt vitto. 

AMORE • LAVORO - SALUTE 


Stroncato da un male inesorabile, affron¬ 
tato con grande coraggio c dignità ci ha 
lasciato il compagno 

GIAMPAOLO SALOMONE 

Con grande commozione e dolore ne dan- J 
no I annuncio i compagni Giuseppe Sac- ' 
chi con la moglie Assunta Alfredo niovari- 
ni. Saveno Neretti. Manlio Pirola, Antonio 
Costa, Roberto Cocevan, Jone Bagnoli che 
con lui hanno diviso anni di lavoro e di lot¬ 
te dei lavoratori metalmeccanici Limpida 
figura di operaio comunista, militante e di¬ 
rigente sindacale ha dedicalo tutta la sua 
vita alla causa del progresso sociale per i 1 
riscatto delle classi lavorarnei Lascia ili 
tutti noi e in coloro che 1 hanno conosciu¬ 
to un grande rimpianto e un esempio in 
delebile. Ci stringiamo con grande affetto 
alla moglie Angela e alla figlia Katia che si¬ 
no all'ultimo l'nanno assistito con grande 
amore 

Milano, 6 settembre 1994 

Il presidente c il segretario, a nomediluttn 
soci del Centro culturale «Concetto Mar¬ 
chese, piangono la scomparsa del compa¬ 
gno 

GIAMPAOLO SALOMONE 

socio fondatore del Centro Operaio co¬ 
munista è sempre stato alla testa di grandi 
lotte che hanno carattenzzato e determi¬ 
nato le grandi conquiste degli anni 00 c* 
70 nella nostra città e in tutto il paese Sin¬ 
dacalista generoso e instancabile, comu¬ 
nista coerente ed internazionalisla, marxi¬ 
sta convinto, ha dato impulso e sostegno 
al Centro culturale seguendone lino alU 
morte le sue iniziative J funerali avranno 
luogo oggi alle ore 15 30 partendo da va 
Repubblica SS in Certosa ai Pavia 
Milano, Gsetlembre 1994 


GIAMPAOLO SALOMONE 

un rispettoso saluto a un uomo che si f 
battuto per tutta la vita, con le sue coemn 
zc, per gli ideali che continuano ad «'sserc 
cari e per un umanità che - come lui - vo 
gliamo ancora più uguale e più giusta 
Mauro Madella, Maurilio (Rino ) Riva 
Milano. 6settembre 1994 

Le compagne e i compagni del Pds dell'l- 
taltei sono vicini ad Angela e Katia per la 
perdita del caro compagno 

GIAMPAOLO SALOMONE 

Ricorderemo sempre la sua passione ed il 
suo impegno nella difesa dei più deboli 
Milano, 6 settembre 1994 

Rosalba e Rocco Romani elio sono vicini 
con affetto a Angela e Katia pei la scom¬ 
parsa del compagno 

GIAMPAOLO SALOMONE 

Sottoscrivono per l'Unità 

Cinisello. 6 settembre 1994 * 

Sono pasvili nove anni dalla tua scompar¬ 
sa ma nel cuore di Carla e Gandollo Mi¬ 
trali rimane immutato il dolore e il ricordo 
del loro caro 

GIANCARLO 

In sua memona sottosenvono per l'Unità 
Milano, b settembre 19y4 

Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno 

MARIO COGLI 

la moglie e la figlia lo ricordano con affet¬ 
to In sua metnona sottoscrivono per / Uni¬ 
tà 

Trieste 0 settembre 1994 


l'UNITA VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/5704522 - Telex 335257 


COMUNE DI NOVA MILANESE 

(Provincia di Milano) 

PUBBLICAZIONE E DEPOSITO VARIANTE AL VIGENTE PIANO 
REGOLATORE GENERALE RELATIVAMENTE ALLE AREE "C" 
RESIDENZIALI INDIVIDUATE DALLE N.T.A. CON IL P.E. N. 3 

Il Sindaco, ai sensi e per gli ottetti dell'art. 9 della Leggo Urbanistica 
17.8.1942; N. 1150. 

AVVISA 

che la delibera del Consiglio comunale n. 72 del 30.6 1994 riguardante la 
variante al Piano Regolatore Generale vigente relativamente alle aree "C" 
residenziali ubicate in via Alba, individuate dalle Norme Tecniche di 
Attuazione con II P.E. n. 3, di modifica degli indici urbanistici, sarà depositata 
in libera visione al pubblico per 30 giorni consecutivi a far tempo dal giorno ( 
successivo alla pubblicazione sul Foglio Annunzi Legali della provincia di 
Milano n. 69 e cioè dal 4 settembre 1994 al 3 ottobre 1994 compreso, presso 
la segrotena generale. 


Durante il periodo di deposito e nei 30 giorni successivi; o precisamente 
entro e non oltre le ore 17,00 del giorno 2 novembre 1994. gli Enti od i pnvati 
cittadini potranno presentare le propne osservazioni, che dovranno essere 
redatte in tnplice esemplare, di cui uno In carta legale, o presentato al 
protocollo generale del Comune nel termine finale del 2 novembre 1994. 

Dalla Residenza Municipale, 31 agosto 1994 

IL SINDACO: Laura Barzaghi 

COMUNE DI BOLLATE (Provincia di Milano) 

AVVISO DI GARA 

Si rendo noto che è indetta gara a procedura nstretta, con urgenza, ai sensi della direttiva 
92/50/CEE del 18 0.92 per l'affidamento del servizio di fornitura calore e produzione di 
acqua calda sanitana agli edifici comunali per la stag 94/95 dal 15 10 94 al 14 10 95 II 
capitotaio speciale d'appalto e la relativa documentazione è visibile presso l'ufficio tecnico 
comunale-servizl tecnologici. Importo a base d’asta Uro 1 564 348 326 ♦ IVA Termine di 
presentazlono domande di partecipazione alla gara il 19 9 1994 ore 12,00 

. IL RESPONSABILE DEL SETTORE GESTIONE TERRITORIO 


• • » • 


PROGETTAZIONE IMMAGINE, SPETTACOLI. 
CONSULENZE LEGALI. FISCALI, TECNICHE 
Via Barbetta, 4 - 40123 Bologna - Tel. Fax 051/29.12.85 


VIAGGIO SOGGIORNO IN SARDEGNA 

Dal24/9 al 1/10/94 _ L. 855.000 

Volo aereo BOLOGNA / ALGHERO / BOLOGNA 

Soggiorno ail'Hotel Villaggio Corte Rosada (4 stelle). 

Trattamento di pensione completa con bevande incluse ai pasti. 

Con un minimo di 15 persone partenze anche da Milano o da Roma. 

Durante il soggiorno possibilità di escursioni facoltative organizzate 
appositamente per i soci della Cooperativa. 

Prenotazioni alla Coop. Soci de l'Unità - Tel, 051/291.310 
oppure 051/64.88.511. , — _ 


Organizzazione tecnica l'Unità Vacanze 













Martedì 6 settembre 1994 
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Il sub ucciso 
in Sardegna 
Altro motoscafo 
sotto sequestro 

C’è un altro Indagato per la morte 
di Roberto Marcozzl, di 42 anni, di 
Rama, l'ex campione di pesca 
subacquea ucciso da un 
motoscafo mentre era Impegnato 
In tna battuta nelle acque della 
Costa Smeralda. È Roberto 
Apolloni, 30 anni, romano, Il cui 
motoscafo, molto slmile a quello 
biaico con una striscia colorata su 
uni fiancata visto dal testimoni - 
dela tragedia, è stato posto sotto 
sequestro dal sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Tenplo Pausanla Alessandro DI ' 
Glcomo. Angelo Spelta, l’ex < 
carpione mondiale di off sfiore su 
culsl sono appuntati I primi . 
sotpettl, resta comunque Indagato 
pei omicidio colposo. Il motoscafo 
di loberto Apolloni è srato posto 
sotto sequestro In un cantiere 1 ■ 
liliale dove II proprietario lo aveva 
trasportato al termine delle -, 
vacanze In Sardegna. La potente 
Inbarcazkme è stata trasferita nel 
cantieri di Porto Cervo con un ■ 
traghetto di linea per essere ' 
«laminata, probabilmente a 
partire da oggi, dal periti nominati 
dal magistrato, che hanno avuto 
l'aleatico di accertare se sullo 
scafo cl sono tracce di una 
allusione e se sulle eliche cl sono 
tacce della muta che l’architetto 
Itarcozzl Indossava al momento 
Alla disgrazia. 



Il motoscafo di proprietà di Angelo Spelta, sequestrato dopo l’uccisione del sub romano Roberto Marcozzl 


Antonello Zappadu/Ansa 


Ricco con le «slot machine» 


Venezia, gioca 15mila lire e vince un miliardo 


:Un commerciante di cinquantanni ha giocato 
‘ 15mila lire alle «slot machine» del casinò di Ve- 

i 

, nezia, ha vinto quasi un miliardo, ed è sparito. 
I La direzione del casinò è sicura di rivederlo: «È 

un nostro cliente abituale, tornerà...». . 

■ . <, , v \ 

' _ NOSTRO SERVIZIO_ ’ ' •_ 


m VENEZIA. Ha giocato 15 mila li¬ 
re alle «slot machine» e ha vinto il 1 
«superjackpot» di 932.713.000: il 
fortunato giocatore pare sia un cin¬ 
quantenne, • commerciante della • 
provìncia di Venezia, abituale gio¬ 
catore del casinò del Lido. 

1 Domenica sera, nella sede estiva 
della casa da' gioco veneziana, 
l’uomo ha gettato nella fessura del¬ 
la «macchinetta» modello «Dive for 
thè gold» tre gettoni, da 5 mila lire 
luno, e ha tirato con forza la leva 
meccanica. Sul «display» sono ap¬ 
parsi. allineati, quattro simboli «di¬ 
ve gold» e si sono azionate luci e 
musichette della «slot > machine» 
che hanno richiamato l’attenzione 
degli altri giocatori. ... ; . 

I , - •,.,<»■»«’ , 

Ricco e anonimo 
Ili fortunato vincitore ha quindi ri¬ 
tirato dalla direzione l'assegno con 


l'importo vinto e dopo aver distri¬ 
buito mance per 2.713.000 lire è 
scomparso, ma alla casa da gioco . 
veneziana sono certi di rivederlo 
tra qualche giorno: l'uomo infatti , 
ha unà tessera permanente del ca¬ 
sinò lagunare. , . , 

Il cinquantenne commerciante 
veneziano è certamente il giocato¬ 
re più baciato dalla fortuna che si, 
sia visto negli ultimi tempi. Roba • 
da far impallidire il giovane che 
nell’87, a Saint Vincent, vinse 487 
milioni di lire. Ma da Venezia a 
Sanremo a Saint Vincent, le amate- 
odiate «slot machine» da qualche t 
tempo vanno regalando emozioni 
e denaro senza risparmio. Nel solo > 
mese di agosto si sono registrate in 
Italia almeno tre vincite record. -. 

Le «macchinette» del casinò di ’ 
Saint Vincent sono state le più pro¬ 
dighe: la sera del 20 agosto una si¬ 


gnora milanese, opportunamente 
attardatasi ai cosiddetti «giochi 
americani», ha pensato bene di 
giocarsi mille e 500 lire alle «slot 
machine»: con un tocco davvero 
fatato ha indovinato la combina¬ 
zione vincente dei tre «7» vincendo 
95 milioni di lire. E pensare che 
l'insistente lampeggio del display 
che annunciava la vincita era stato 
scambiato dalla signora come la 
segnalazione di un guasto. 

Poche sere prima, nella stessa 
aerea delle «slot machine» del casi¬ 
nò valdostano, un giovane aveva 
vinto ben 47 milioni giocando ap¬ 
pena 3.000 lire. 

Ma la fortuna è scesa anche a 
Sanremo, dove la settimana scorsa 
le «macchinette americane» - che 
solo nei giorni delle festività di Fer¬ 
ragosto hanno incassato oltre 300 
milioni di lire - hanno premiato- 
una giovane turista savonese, che 
con soli tre gettoni da 500 lire I' 
uno è riuscita a vincere circa 60 mi¬ 
lioni. Ma nella famosa casa da gio¬ 
co ligure può portar bene anche 
fermarsi un attimo al video-poker, 
che proprio sabato scorso ha rega¬ 
lato 50 milioni di lire ad un visitato¬ 
re napoletano che, con una gioca¬ 
ta di diecimila lire, è riuscito a rea¬ 
lizzare una «scala reale». 

La direzione del casinò di Vene¬ 
zia è ovviamente molto impegnata 
a raccontare tutti i particolari della 


vincita. La «caccia» ai vincitore mi¬ 
liardario è aperta, ma per ora, co¬ 
me detto, si sa solo che si tratta di 
un commerciante di Mestre. Se¬ 
condo il responsabile delle 430 slot 
machine del casinò municipale ve¬ 
neziano, Maurizio Pizzioi, «la vinci¬ 
ta di ieri dovrebbe essere la più aita 
registrata in Italia c forse anche in 
Europa». 

Macchine record 

Le «macchinette americane», in 
base ai dati fomiti dallo stesso Piz- 
ziol, fanno incassare alla casa da 
gioco circa 33 miliardi lordi all'an¬ 
no, ma se potessero funzionare tut¬ 
te nell'arco dell'intero anno, anzi¬ 
ché parte soltanto nella sede estiva 
e parte nella sede invernale, si po¬ 
trebbe raggiungere la somma di 
40-42 miliardi all'anno. 

Ogni mese, ha reso noto Pizzioi, 
vengono vinti circa tre miliardi di li¬ 
re alle slot machine, con premi che 
vanno da qualche milione a oltre 
100. Le «macchinette americane» 
sono state introdotte nella casa da 
gioco veneziana l'II novembre 
1991. «La gente ci gioca volentieri- 
spiega Pizzioi - in fondo con una 
puntata di poche migliaia di lire si 
rischia una vincita comunque cla¬ 
morosa, perchè non che vincere 
cento, duecento milioni sia un'ipo¬ 
tesi da buttarvia...». 


Capri, piazzetta 
vietata ai cani? 

Il sindaco precisa: 
«Non a Emilio Fido» 

•Non si preoccupi Emilio Fido: 
potrà circolare traqulllamente 
sulla Piazzetta cosi coma In tutte 
le altre strade». Firmato: Il sindaco 
di Capri, Costantino Federico. Il 
•Odo» al quale viene assicurata 
assoluta libertà di movimento 
suM'-lsola azzurra» non è un 
animale a quattro zampe ma è il 
direttore del Tg4, Emilio Fede, che 
nelle scorse settimane aveva , 
Iniziato una campagna televisiva 
per boicottare le restrizioni alla 
presenza del ceni In Piazzetta, 
volute dal sindaco Federico. •_ 
«Spedite fax, telegrammi e lettere 
al comune di Capri - aveva tuonato 
Emlllodalteleschorml-per -- 
impedire altre sofferenze al più 
fedele amico dell'uomo. I cani > 
sull'isola sono, da sempre, una 
tradizione di civiltà». Che Fede 
fosse un animalista convinto 
nessuno se lo aspettava. Tanto 
meno II primo cittadino dell'»lsola 
di Tiberio» che aveva, Il primo 
settembre, firmato un'ordinanza 
sindacale con la quale vietava al 
cani di girare nella Piazzetta e 
nelle strade dello shopping 
elegante. 


Interrogato come teste lo 007 Finocchi 

«L’Olgiata? Non so 
nulla del delitto» 

Ha ripetuto al magistrato di non sapere nulla del delitto 
di Alberica Filo della Torre. Michele Finocchi è stato 
ascoltato ieri, come persona informata sui fatti, dal pm 
Cesare Martellino che indaga sul giallo deH’Olgiata. E 
intanto, secondo Emilia Halfon, che per due anni è sta¬ 
ta la donna del marito della contessa uccisa nell'estate 
de! 1991, Pietro Mattei incontrò in Svizzera lo 007 del Si- 
sde durante la sua lunga latitanza. 


m ROMA. Ha ripetuto al magistra¬ 
to quello che aveva già confidato 
al suo avvocato. Del giallo dell’Ol- 
giata Michele Finocchi dice di sa¬ 
pere soltanto quello che già si sa. 
Cioè poco o nulla. E questo mal¬ 
grado ci siano testimonianze che 
parlano con dovizia di particolari 
dei suoi rapporti con Alberica Filo 
della Torre e con Pietro Mattei e di 
citre che riportano a misteriosi 
conti svizzen. Da una parte del ta¬ 
volo Finocchi - la «barba finta» fini¬ 
ta nell'inchiesta sui fondi neri del 
Sisde arrestato a Losanna dopo 
mesi di latitanza - dall’altra Cesare 
Martellino, il magistrato che indaga 
sull'omicidio della contessa Alberi¬ 
ca Filo della Torre. Ieri pomeriggio 
un lungo confronto tra i due nel 
carcere militare di Forte Boccea at¬ 
torno ai fatti oscuri del giallo del- 
l’Olgiata. Una vicenda che ha visto 
comparire sulla scena Michele Fi- 
nocchi fin dalla mattina del 10 lu¬ 
glio 1991, cioè dagli istanti imme¬ 
diatamente successivi al ■ ritrova¬ 
mento del corpo senza vita della 
moglie dell'ingegner Pietro Mattei. 
Quel giorno Finocchi giunse nella 
villa teatro del delitto, prima del 
magistrato e di molti investigatori. 
Lo 007 frequentava assiduamente 
il salotto della contessa e II incon¬ 
trava politici, finanzieri e faccen¬ 
dieri che sarebbero poi finiti nelle 
inchieste più scottanti di tangento¬ 
poli. Gli spostamenti di Finocchi - 
cosi come quelli di Pietro Mattei - 
sono stati passati al setaccio più 
volte dagli inquirenti. E il pm Mar¬ 
tellino, convinto che il movente 
deH'omicidio sia di.natura econo¬ 
mica, aveva ripetutamente manife¬ 
stato l'intenzione di recaisi in Sviz¬ 
zera per esaminare conti correnti 
sospetti intestati ad Alberica dietro 
i quali potrebbero celarsi denari 
manovrati da Finocchi. Il magistra¬ 
to, ieri, lo ha ascoltato come «per¬ 
sona informata sui fatti». E lo 007 
ha ripetuto le cose fatte sapere ai 
giornali nei giorni della latitanza: 
fui, nella sostanza, si dice estraneo 
a quel giallo. E questo anche se le 
amiche della contessa hanno fatto 
mettere a verbale che tra Alberica 
e Finocchi c'era «una profonda 
amicizia». E anche se nei depositi 
svizzeri dei Mattei c’è chi è pronto 
a giurare che ci sia denaro di Fi¬ 
nocchi. 

Finocchi e la contessa: sulle loro 
frequentazioni le cronache di que¬ 
sti anni si sono soffermate più vol¬ 
te. Finocchi buon amico di Mattei, 
Finocchi buon amico della Filo 
della Torre. E questo mentre tra 
marito e moglie le liti erano all'or¬ 
dine del giorno. Di questi rapporti 
aveva anche parlato ai magistrati 
romani Emilia Halfon che, dopo la 
morte di Alberica, si era legata sen¬ 
timentalmente per due anni a Pie¬ 
tro Mattei. La Halfon afferma che 
da mesi aveva confidato ai magi¬ 
strati che Finocchi si trovava in 
Svizzera e che incontrò Mattei nel 


periodo della latitanza. «Alla fine 
dello scorso anno mi trovavo a Lo¬ 
sanna - ricorda - Mattei, un gior¬ 
no, improvvisamente mi chiese dì 
tornare in Italia, di andare via dalla 
Svizzera perché rischiavo di mette¬ 
re gli inquirenti sulle tracce di Fi¬ 
nocchi», 

«Mattei e Finocchi - aggiunge 
Emilia Halfon - erano rimasti amici 
anche dopo la morte di Alberica 
ed erano assidui frequentatori e io 
suppongo che siano rimasti in con¬ 
tatto anche durante la latitanza di 
Finocchi. Proprio Mattei mi disse 
che spesse volte Alberica dormiva 
a casa di Finocchi. Ritengo che Al¬ 
berica fosse fiduciaria di Finocchi e 
alla sua morte quei conti vennero 
amministrati da Mattei». E l’ex «bar¬ 
ba finta» è stata sentita dal pm Mar¬ 
tellino anche su questi «dettagli». 
Quello di ieri è stato solo il primo di 
una sene di interrogatori che 
avranno al centro complicati in¬ 
trecci che rimandano ai fondi neri 
del Sisde. alla maxitangente Eni- 
mont e a quel misterioso FF2927. E 
di quel conto - che era anche nella 
disponibilità di Mattei - era titolare 
l'agente di cambio Giancarlo Rossi 
che gestiva anche i soldi di Finoc¬ 
chi. DN.A. 

Omosessuale 
trovato morto 
nella sua casa 
È un omicidio? 

Un Infermiere, Luca Occhiello di 
47 anni, è state trovato morto nella 
sua abitazione nel quartiere Vasto 
a Napoli. Il cadavere 
dell'Infermiere - che era 
conosciuto come omosessuale e 
dopo la recente morte della madre 
viveva da solo - 6 stato rinvenuto 
dalla polizia dopo che II direttore 
sanitario dell'ospedale Loreto 
Mare, presso (I quale lavorava, 
preoccupato per la sua assenza 
aveva telefonato al 113. GII agenti 
hanno trovato II cadavere di 
Occhiello, nudo, riverso sul 
pavimento della camera da letto. 
Sul corpo II medico legale non ha 
riscontrato ferite. GII Investigatori 
non escludono che Occhiello sia 
rimasto vittima di un episodio di 
violenza: nell'abitazione. Infatti, 
c'era molto disordine e tracce 
evidenti della presenza di altre 
persone. L'Infermiere è stato visto 
l'ultima volta sabato scorso da una 
vicina di casa. Quel giorno però non 
è andato al lavoro e non ha neppure 
avvertito, come faceva di solito 
quando si assentava. Neppure Ieri 
Clcchiello si ò presentato In 
ospedale: per questa ragione, oggi 
Il direttore sanitario si è rivolto alla 
polizia. 


È ricoverata in fin di vita. Mistero sul tentato suicidio 

Genova, nomade tredicenne 
si butta giù dal cavalcavia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


Pisa, anziano aggredito in casa da un giovane rapinatore 

Gli strappa di bocca 
la protesi col dente d’oro 

_ _DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


,i i 

Malasanità 

Gemelline 
trasferite 
Una è morta 

m NAPOLI. È morta nel pomerig¬ 
gio di ieri una delle due gemelline 
napoletane trasferite d’urgenza 
l'altra notte da un ospedale napo¬ 
letano a due presidi del Salernita¬ 
no per mancanza di incubatrici di¬ 
sponibili nelle strutture sanitarie 
del capoluogo campano. La picco¬ 
la, a cui era stato dato il nome di 
Concetta, è deceduta nel reparto di 
patologia neonatale dell'ospedale 
San Leonardo di Salerno per gravi 
insuffìcenze respiratorie. Sono an¬ 
cora gravi, intanto, le condizioni 
della sorellina ricoverata nel repar¬ 
to di rianimazione dell'ospedale di 
Battipaglia. Le due bimbe, nate im¬ 
mature dopo una gravidanza di 
trentuno settimane, furono trasferi¬ 
te dall’ospedale Incurabili di Napo¬ 
li poiché mancavano posti dispo¬ 
nibili negli ospedali Cardarelli e 
Santobono e II Policlinico attrezza¬ 
ti per le urgenze neonatali. 


■i GENOVA. Drammatico e miste¬ 
rioso tentativo di suicidio dì una 
zingarella. E' accaduto ieri mattina 
a Genova, dove Barbara H„ di tre¬ 
dici anni, vive attualmente con i ge¬ 
nitori e nove tra fratelli e sorelle, 
presso il campo nomadi di Staglie¬ 
ne. La piccola si è gettata nel vuoto 
dal viadotto autostradale che sca¬ 
valca il Polcevera ed è rimasta gra¬ 
vemente ferita. Ora è ricoverata nel 
reparto di rianimazione dell’ospe¬ 
dale Giannina e i medici si sono ri¬ 
servati la prognosi. La terribile se¬ 
quenza del gesto disperato di Bar¬ 
bara H. è stata ricostruita con pre¬ 
cisione dgii uomini della polizia 
stradale. Tutto è cominciato a me¬ 
tà mattina, quando la ragazzina, 
dal telefono di un bar, ha chiamato 
un taxi; l’auto è arrivata e la picco¬ 
la passeggera, con fare visibilmen¬ 


te alterato, ha chiesto al taxista di 
accompagnarla a Voltrì, delegazio¬ 
ne dell'estremo ponente cittadino. 
Ma quando la vettura ha imbocca¬ 
to il casello autostradale di Comi- 
gliano, Barbara H. ha detto di avere 
cambiato idea ed ha chiesto di es¬ 
sere condotta al campo nomadi di 
Staglieno, L'epilogo ha avuto per 
scenario l'altissimo viadotto sul 
Polcevera: mentre stavano percor¬ 
rendo il ponte, la ragazzina ha det¬ 
to al taxista di aver perduto un 
anello e gli ha chiesto di fermarsi 
per consentirle di cercarlo. Invece, 
appena la vettura si è fermata, Bar¬ 
bara è schizzata fuori, si è arrampi¬ 
cata sulla rete di protezione che 
sovrasta il parapetto del viadotto e 
si è lasciata cadere ne! vuoto. Un 
«volo» terribile di una cinquantina 
di metri c la ragazza è piombata 
sul cornicione di un capannone in¬ 


dustriale sottostante, rimanendo il 
bilico sulla fragile struttura di plasti¬ 
ca, resa più precaria dall’impatto. 
La scena ha avuto per allibiti ed 
impotenti spettatori gli automobili¬ 
sti in transito; uno ha datto imme¬ 
diatamente l'allarme chiamando il 
113 con il cellulare, ma per recu¬ 
perare la piccola aspirante suicida 
- vista la quasi inaccessibilità del 
tetto del capannone- è stato neces¬ 
sario l'intervento dei vigili del fuo¬ 
co. Perchè Barbara H. ha cercato la 
morte? Le ipotesi più «facili», prati¬ 
camente inevitabili, vanno dai mal- 
trattamenti alle violenze vere e pro¬ 
prie, alle quali la ragazza avrebbe 
tentato di sottrarsi a costo delia vi¬ 
ta. Ma la polizia esclude che siano 
emersi al momento elementi a so¬ 
stegno di quelle ipotesi. Non sareb¬ 
bero cioè state riscontrate, dal 
punto di vista clinico, tracce di se¬ 
vizie o violenze, almeno recenti. 


■ PISA. Non trovandogli nient'al- 
tro da rubare gli strappa di bocca 
la protesi con un dente d’oro, cau¬ 
sandogli ferite e lacerazioni alla 
bocca. E rendendogli instabile, co¬ 
sa forse ancora più dolorosa, uno 
dei pochi denti sani rimasti. E’ suc¬ 
cesso a Riglione, popolosa frazio¬ 
ne di Pisa, Con il favore delle tene¬ 
bre un giovane ladro, tossicodi¬ 
pendente, di 23 anni, Roberto P„ 
anch'egli di Riglione, si è introdotto 
nella corte adiacente all'abitazione 
di un anziano pensionato. L’uomo, 
un ottantasettenne che viveva da 
solo non si è accorto di nulla fin¬ 
ché il giovane non è penetrato in 
casa forzando la porta d'ingresso. 
L'anziano pensionalo, si è trovato 
sotto la minaccia di una forbice 
che i! giovane gli ha puntato al col¬ 


lo. Ma nonostante la piena dispo¬ 
nibilità dell’anziano il bottino deve 
essere apparso irrisorio a Roberto 
P.: un orologio placcato in oro, un 
libretto postale con pochi spiccioli 
e persino le chiavi di casa. Di con¬ 
tanti invece nemmeno l'ombra. E' 
stato allora che, prima di andare 
via, il giovane ha scorto nella boc¬ 
ca del pensionato un dente lucci¬ 
cante. Non ha avuto un attimo di 
esitazione: ha picchiato l'anziano 
e gli ha letteralmente strappato di 
bocca la protesi dentaria con un 
dente in oro. Nel far questo l'anzia¬ 
no è rimasto ferito: una lacerazio¬ 
ne alle labbra, l'instabilità di un 
dente, ematomi e tumefazioni al 
volto ed alle braccia, il tutto per set¬ 
te giorni di prognosi, come recita il 
referto. L'anziano è rimasto a tema 
svenuto e dolorante. Solo al matti¬ 


no, ancora in stato confusionale è 
riuscito a chiamare i carabinieri. 
Grazie all’esatta descrizione del la¬ 
dro i carabinieri sono nusciti a risa¬ 
lire all'autore del gesto: un giova¬ 
ne, noto, nella zona, agli inquiren¬ 
ti, già coinvolto in episodi di furto, 
ricettazione, armi, violenza, dan¬ 
neggiamento ed evasione. L'auto¬ 
re del gesto è stato individuato e 
segnalato in stato di libertà dai ca¬ 
rabinieri per rapina, all'autorità 
giudiziaria. Quando i carabinieri si 
sono presentati nella sua abitazio¬ 
ne lui stesso ha restituito il mallop¬ 
po e la dentiera sottratta. Il sostitu¬ 
to procuratore della repubblica, 
Angelo Perrone, trascorsa la fla¬ 
granza del reato non ha disposto 
l'arresto. L'anziano, di stoffa dura, 
è stato quindi chiamato a ricono¬ 
scere la refurtiva e ha potuto cosi 
riprendersi la propria dentiera a 
cui era unto affezionato. DLL 
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Giro 

del mondo 
a piedi 

Non si può dire che a 
Ffyona Campbell 
manchi II gusto 
dell'avventura. Anzi le 
place fare le cose in 
grande. Ha deciso di 
essere la prima donna 
ad aver compiuto II 
glrodelmondoa ... 
piedi. E ce l’ha quasi 
fatta. Domenica ha 
raggiunto Dover, sulla 
costa meridionale . 
dell'Inghilterra (nella 
foto dell’Assoclated 
Press), prima di 
affrontare la w 
camminata finale 
della sua Impresa, 
28.800chilometri a 
piedi Intorno al 
mondo. Dalla ‘ . 
cittadina delle 
bianche scogliere fino 
alla meta Anale della 
venti settenne suddita 
di Sua Maestà 
mancano867 miglia. 
Intanto, a John ». 
O'Groats, tappa 
conclusiva del ' r 
viaggio, stanno 
preparando!. 
festeggiamenti per 
accogliere la loro 
blonda e ardimentosa 
conclttadlna. ». 



«Lei non è più un primario» 

La Usi nell’82 sbagliò: declassato! medico 


Alla vigilia della pensione e dopò'più di 3? anrir<3fònora- 
to servizio la Usi ha deciso che il dottor Carlo Campanelli, 
non è più primario del servizio Anestesia e Rianimazione 
dell’ospedale di Rieti e lo ha declassato ad «aiuto». Quel 
posto, secondo un'ispezione della Regione Lazio, non è 
mai esistito e quindi il medico rischia anche di dover resti¬ 
tuire la differenza dello stipendio percepito in più. Ma il 
dottore non ci sta e annuncia ricorsi e querele. 


«Ci scusi tanto ci sia¬ 
mo sbagliati. Ha ca¬ 
pito? Dopo 37 anni 
e mezzo in sala operatoria, a tre 
mesi dalla pensione, mi vengono a 
dire che il posto di primario che ri¬ 
copro dall'82 non c'è. non c’è mai 
stato e mi retrocedono. Una situa¬ 
zione inconcepibile, kafkiana...*. 
Se non lo si interrompe, il dottor 
Carlo Campanelli, fino al 31 agosto 
primario del servizio Anestesia e 
Rianimazione, dell'ospedale gene¬ 
rale provinciale di Rieti, intitolato a 
San Camillo De Lellis, è come un 
torrente in piena. Ritiene di subire 
' un'ingiustizia ■ inaccettabile, - nel 
metodo e nel merito, e anche piut¬ 


tosto costosa, visto che la Usi mi¬ 
naccia di riprendersi la differenza 
di stipendio pagato dall'82 ad oggi. 
«Se qualcuno si è sbagliato in que¬ 
sti anni - ribadisce il medico - che 
paghi. Sia chiaro che io sono la 
parte lesa, il danneggiato e oggi 
metto tutto in mano all’avvocato. 
Ricorso al Tar, richiesta di danni 
morali e materiali. Farò tutto quello 
che è necessario per far rispettare i 
miei diritti». 

Ha passato un'estate d'inferno il 
dottor Campanelli «peggiore di 
quelle di guerra», da quando, ai 
primi di luglio cominciò a circolare 
la voce di un suo declassamento. 
Ne parlò la stampa locale e lui col 


giornale in mano andò, senza otte- 1 
nere soddisfazione, a chiedere 
spiegazioni alla Usi che il 31 ago¬ 
sto ha deliberato la retrocessione 
del medico ad «aiuto». Ma come e 
perché? L'episodio, Il dottor Cam¬ 
panelli lo fa rientrare in uno dei • 
tanti imputabili alla «malasanità», 
dove a pagare sono sempre i più • 
deboli oi più onesti. Frutto comun- • 
que dell'elefantiaca • burocrazia 
amministrativa, dell'incomunicabi¬ 
lità fra Regioni e Usi, della man¬ 
canza di controlli, la nomina di ' 
Carlo Campanelli risale al 1982, 
dopo un bando di concorso ema¬ 
nato dalla Usi. Allora esisteva un 
altro primario di Anestesia e Riani¬ 
mazione che poi è andato in pen¬ 
sione del 1989. Ma i posti in pianta 
organica erano uno o due? Miste¬ 
ro. Comunque il dottor Campanelli 
per tutti questi anni resta solo a 
svolgere il suo lavoro impegnativo - 
e di grande responsabilità. «Nella 
mia camera - dice amareggiato il 
medico - ho addormentato dalle 
25 mila alle 30 mila persone, ho vi¬ 
sto tante albe in sala operatoria, 
non ho mai esercitato l’attività pri¬ 
vata. Questa proprio non me l'a¬ 
spettavo». Un fulmine a ciel sereno 
caduto poco prima del pensiona¬ 


mento e sollecitato - e il pare è 
d'obbligo - da un «comitato di sa¬ 
lute pubblica cittadino» che con 
una lettera invita la Regione Lazio 
a fare le dovute ispezioni. Ispezioni 
puntualmente avvenute e che si 
concludono con l’invito alla Usi 
Rii a deliberare di conseguenza: il 
posto in organico da primario, al¬ 
l'epoca dei fatti non c'era, ergo il 
concorso non aveva ragion d'esse¬ 
re. ergo il vincitore del concorso 
non ha vinto un bel nulla. Conclu¬ 
sione: il primario non è mai stato 
primario. 

«Lei non ci crederà, ma non ci 
dormo la notte, Che umiliazione 
dover dire a mia moglie, ai miei 
due figli ormai grandi: si sono sba¬ 
gliati e io dovrò andare in pensione 
con una liquidazione minore, 
prenderò una pensione più bassa 
e magari dovrò pure restituire la 
differenza di stipendio... No, non ci 
sto e lotterò con tutte le mie forze. 
Eppoì che è questo presunto comi¬ 
tato di salute pubblica cittadino? lo 
non l'ho mai sentito nominare e a 
Rieti si conoscono un po' tutti. Cre¬ 
do che in realtà a mettere in moto 
questo meccanismo infernale sia 
stata una lettera anonima. Nemici? 
Gente che ce l’ha con me? Mi ven¬ 


gono in mente due nomi che per 
ovvie ragioni non posso fare. Posso 
dire però che sono laureati, medi¬ 
ci». Gelosie professionali, rivalità 
inteme all'ospedale? Il dottor Cam¬ 
panelli non vuole dire di più. Intan¬ 
to, ironia della sorte, continua ad 
andare tutte le mattine in ospedale 
dove svolge tuttora le funzioni di 
primario, visto che non ce ne sono 
altri in un servizio tanto importante 
e delicato. «Ho perso la serenità 
ma lavoro ugualmente al meglio, 
come ho sempre fatto». 

Intanto il direttore amministrati¬ 
vo della Usi reatina fa sapere che 
«il declassamento era inevitabile: 
siamo stati costretti dalla regione 
Lazio a deliberarlo - ha dichiarato 
- dopo che ci erano state inviate al 
riguardo due diffide. L'ex primario 
non dovrà pagare molto, perché di 
fatto, anche se non aveva diritto al 
titolo, ha sempre svolto le funzioni 
di quel ruolo. L’errore - ha specifi¬ 
cato il funzionario -è stato fatto da 
chi gestiva in quegli anni la Usi di 
Rieti. Mi dispiace tanto per il medi¬ 
co - ha concluso il direttore - ma 
noi dobbiamo far rispettare la lega-" 
lità. Vedremo cosa deciderà il 
Tar». OA.Mo 


Si è rivolta ad un’agenzia privata specializzata nel recupero dei bimbi sequestrati e portati all’estero 


Americana ritrova in Irak il figlio rapito 


Con un'azione 
che non ha nul¬ 
la da invidiare 
ad un film di spionaggio una ma¬ 
dre americana è riuscita a recupe¬ 
rare il figlio, rapito negli Stati Uniti e 
portato in Iraq. Gli ingredienti ci so¬ 
no tutti suspense compresa: agenti 
in Giordania, ex-agenti della Delta 
Force a Londra, telefonate registra¬ 
te, FBI e governo britannico in stato 
di allerta. L'odissea di Michelle Al- 
Naserri è cominciata alcune setti¬ 
mane fa quando suo figlio Laith- 
Adam, il bimbo di due anni nato 
dal suo matrimonio con un inge¬ 
gnere iracheno, è stato rapito in 
California dall'ex marito e portato 
a Baghdad. , 

In un primo momento la donna 
chiese l'intervento della polizia, 
dell'FBI e del Dipartimento di Sta¬ 
to, ma non fu confortata da rispo¬ 
ste positive, sembra che in questa 
fase ricevette delle previsioni poco 
incoraggianti sulla possibilità di 
riabbracciare il figlio. Michelle che 


ha 28 anni e lavora in uno studio 
come segretaria legale a questo 
punto era disperata. Fortunata¬ 
mente dopo qualche giorno riceve 
l'informazione giusta e senza pen¬ 
sarci un attimo decide di rivolgersi 
alla Corporate Training Unlimited 
(CTU), una agenzia privata spe¬ 
cializzata nel recupero di bimbi ra¬ 
piti. Le indicazioni dell'agenzia so¬ 
no precise: Michelle trascorre ore 
al telefono con l'ex-marito Hai- 
tham, in costose conversazioni Los 
Angeles-Baghdad, nel tentativo di 
convincerlo che lei era ancora in¬ 
namorata e che desiderava rive¬ 
derlo. Ogni telefonata è stata regi¬ 
strata e poi analizzata dagli psico¬ 
logi dell’agenzia, 

Alla fine l'uomo è caduto nella 
trappola: ha accettato di incontra¬ 
re la ex moglie a Londra, con la 
promessa di portare anche il bam¬ 
bino. Dopo aver informato l'FBl e il 
governo britannico, la donna si è 
recata a Londra insieme ad alcuni 
agenti della CTU. ex-membri della 
famosa Delta Force americana, nel 



frattempo un agente volava in 
Giordania, per sorvegliare l’uomo 
nella fase finale del suo viaggio 8a- 
ghdad-Amman-Londra. Quando 
Haithan Al-Naserri è giunto a Lon¬ 
dra è stato subito arrestato dalle 
autorità britanniche, che hanno 
decìso di estradarlo negli Stati Uni¬ 
ti, dove sarà processato. Il bambi¬ 
no è stato riconsegnato alla madre 
che ieri è rientrata in California. La 
CTU è una agenzia specializzata 
nel recupero di bambini rapiti e 
portati all'estero. 

Sei anni fa l'agenzìa riuscì a pre¬ 
levare una bimba da un autobus 
scolastico in Giordania, portando¬ 
la In Israele, dove era attesa dalla 
madre americana. L'anno succes¬ 
sivo un altro successo per gli agenti 
della CTU che riuscirono a recupe¬ 
rare un bimbo di quattro anni da 
un villaggio del Bangladesh. Infine, 
recentemente una madre ed una 
figlia sono state riportate in patria 
con un'azione via mare dalla Tuni- 
sia. Task force statunitense 


V. Amalvy/Afp 



LETTERE 


Bobbio 
e Gentile 

Che Norberto Bobbio non abbia 
mutato il suo giudizio sulla parte 
avuta da Giovanni Gentile duran¬ 
te il fascismo e sull'attualità o 
meno della filosofia, è conferma¬ 
to anche nella prefazione che 
scrisse al mio libro su «Croce- 
Gentile: dal sodalizio al dram¬ 
ma», del 1989, Sostenevo io in 
quel libro - e lo sostengo ancora 
- che Croce c Gentile appariva¬ 
no entrambi «perdenti» (se ì filo¬ 
sofi si possono classificare in tale 
modo) perché le domande filo¬ 
sofiche di oggi non sono in rap¬ 
porto con le loro risposte. Bob¬ 
bio in quella prefazione scriveva: 
«Pur riconoscendo l'esigenza di 
un giudizio più distaccato, non 
mi sentirei ancora dì dire, come 
scrive Jacobelli, che “non vi furo¬ 
no in quello scontro di filosofi un 
vincitore e un vinto, ma entrambi 
furono forse perdenti". Quale dei 
due filosofi, il difensore dello sta¬ 
to etico o lo storico della religio¬ 
ne della libertà abbia vinto, e 
quale abbia perso, a me non pa¬ 
re dubbio. So bene che mezzo 
secolo non è uno spazio di tem¬ 
po sufficiente per dare un giudi¬ 
zio definitivo. Ma voglia il cielo 
che almeno questa volta la sen¬ 
tenza data dal tribunale della sto¬ 
ria non debba essere sottoposta 
alla prova d'appello». 

Jader Jacobelli 


Il pregiudicato 
di Torino non è 
pensionato Inps 

«r.-VMSwy' 

Caro direttore, 

in relazione alla notizia pub¬ 
blicata il 5 settembre da alcuni 
organi di stampa sull'arresto a 
Torino, dopo una sparatoria ed 
inseguimenti vari, di un pregiudi¬ 
cato di 35 anni, pensionato con 
un grado di invalidità dell'85/o, le 
recisiamo quanto segue: 1 ) 
'interessato riscuote una rendi¬ 
ta, in qualità di invalido civile, da 
parte del ministero deH'lntemo 
come si arguisce dalle notizie 
contenute negli articoli pubblica¬ 
ti. Contraddittoriamente viene 
però affermato da alcune testate 
che l'interessato è pensionato 
delPlnps, ingenerando quindi nel 
lettore la errata convinzione che 
sia tale Ente ad avere riconosciu¬ 
to l'invalidità ad una persona che 
per l’«attività» svolta potrebbe 
plausibilmente non avere diritto 
alla relativa pensione. 2) Duole 
constatare che ancora una volta 
alcuni organi di stampa, facendo 
confusione, equivocano sulla 
competenza in merito al ncono- 
scimcnto delle invalidità ad ad¬ 
debitano all'lnps l'operato di altri 
enti o amministrazioni. 3) E 
quindi doveroso ribadire di nuo¬ 
vo che le prensioni di invalidità 
«fuori controllo» non sono quelle 
delITnps il quale, al contrano. ha 
ridotto il numero delle pensioni 
in pagamento da 5,2 milioni del 
1982 a 3.9 milioni del 1993, regi¬ 
strando la consistente flessione 
del 2456.4) L'episodio prova, ove 
ce ne fosse ancora bisogno, la 
validità dell'orientamento che sta 
emergendo nel governo di affi¬ 
dare all’lnps, in sinergia con i mi¬ 
nisteri del Tesoro e ciegli Interni, 
anche gli accertamenti medico¬ 
legali relativi, in particolare, alla 
invalidità civile, per evitare l'at¬ 
tuale frazionamento delle com- 
pretenze e raggiungere il signifi¬ 
cativo risultato della unitarietà 
ciegli accertamenti. ■ 

Fabio Trizzino 
(Direttore generale f.f.) 

Mario Colombo 
(Commissario) 


<A proposito 
del tempi e delia 
velocità deila vita» 

Cara Unità, 

ti scrivo questa lettera a propo¬ 
sito di pensioni. Sono entrato in 
fabbrica a 14 anni. Nel 1961 
(l'anno di Gagarin) mio padre 
era gravemente malato e come 
unico sostegno della famiglia 
non avevo scelta. Lavoravo a tur¬ 
ni di 12 ore di giorno e 10 di not¬ 
te. Per fare un esempio sul «cli¬ 
ma» che vigeva in fabbrica ti dirò 
che mangiare un panino era 
considerata un’infrazione disci¬ 
plinare. Ogni più piccolo sbaglio 
era oggetto di richiami scntti, 
multe, fino alla sospensione da 1 
a 3 giorni. Questa situazione du¬ 
rò fino al fatidico autunno caldo, 
quando finalmente iniziò una 
stagione di nscatto prer i lavorato¬ 


ri. Ebbene, oggi conto i giorni 
che mi separano dai 35 anni di 
anzianità ( sempre che il governo 
non li porti a 3 /-40, ndr), prer pre- 
ter fuggire da una fabbrica che è 
sempre più un luogo d'incubo 
ed alienazione, perlomeno prer 
quelli come me. È inutile che en¬ 
tri nei dettagli tecnici del proble- 
ma-lnps, vorrei invece prendere 
più in considerazione l'aspretto i 
psicologico e filosofico prer ricol¬ 
legarmi al dibattito di alcune set¬ 
timane fa sul giornale a proposi¬ 
to dei «tempi» e della «velocità» 
della vita. Da ragazzo mi sarebbe 
piaciuto diventare un pittore, ma • 
prer non cedere a compromessi 
mercantili (ma oggi me ne pren- 
to), e prer avere una famiglia ho 
dovuto consumare la mia vita in 
fabbrica. Adesso, alla soglia - si 
fa per dire - della prensione vor¬ 
rei continuare la mia vita tacen¬ 
do ciò che amo e dando anche 
un pio' più di tempre alla famìglia, 
ed in particolare ad uno dei miei 
due figli che ha più bisogno di 
aiuto. SI è fatto un gran parlare, 
in occasione del fallito decreto 
Biondi, della carcerazione pre¬ 
ventiva e dei drammi a cui può 
portare l'individuo (ma solo da 
quando in galera ci vanno i pre¬ 
tenti) . Non vi sembri un'esagera¬ 
zione, ma provate a chiedere ai 
molti che sono nella mia stessa 
condizione, che cosa rappresen¬ 
ti anche solo un anno in più di vi¬ 
ta rubata... 

Tullio Pettenl 

Bergamo 


Le scuse delle F.S. 
alla madre col 
figlio disabile 

v *.» l-y» Kv % f ' V>> < f 

Con riferimento alla lettera della 
sig.ra Ernesta Demanio, pubbli¬ 
cata su «l'Unità» dell’l settembre 
scorso («Sono la madre di un di¬ 
sagile che protesta con le F.S.»), 
le Ferrovie dello Stato fanno pre¬ 
sente che lo sforzo compiuto per 
agevolare il trasprerto in treno dei 
frenatori dì handicap è stato, so¬ 
prattutto in questi ultimi anni, co¬ 
stante e,finalizzato a ridurre il più 
possibile ogni sorta di disagi per i 
disabili (questa lettera delle F.S. 
fa seguito a quella inviataci dal¬ 
l'addetto stampa del ministero 
dei Trasprerti e della Navigazio¬ 
ne. ndr). Le stazioni dotate di 
servizio di accoglienza e assi¬ 
stenza ai portatori di handicap 
sul territono nazionale sono J3i 
allo stato attuale. In esse è previ¬ 
sto l’accompagnamento del di- 
sabile al treno, la salita e discesa 
dalla carrozza, nonché l'even¬ 
tuale acquisto del biglietto. Ai 
viaggiatori disabili sono riservati 
posti di 1» e 2« classe su ogni tre¬ 
no. ma sono, altresì, riservati tre 
posti contigui in una carrozza di 
2» classe (con corridoio latera¬ 
le) prer ciascuna direttrice. Oltre 
a ciò, sono previste carezze spe¬ 
ciali sulle medie e lunghe distan¬ 
ze. attrezzale prer il trasporto di 
invalidi non deambulanti su se¬ 
dia a rotelle (2 presti più 2 presti a 
sedere per gli accompagnatori), 
prer un totale di 68 treni sulle rela¬ 
zioni interne e 18 treni sulle rela¬ 
zioni intemazionali. Per quanto 
riguarda l'inconveniente lamen¬ 
tato dalla sig.ra Demanio, la cau¬ 
sa è da ricercarsi nelle preventiva 
compilazione obbligatoria del 
modulo prer la prenotazione del¬ 
la vettura: poiché la sig.ra De¬ 
manio aveva barrato in senso af¬ 
fermativo la casella in cui si chie¬ 
de se il disabile è anche in grado 
di viaggiare nei normali presti a 
sedere, il servizio prenotazioni di 
Milano le ha assegnato i posti 
sulla carrozza 10 con scomparti¬ 
menti normali, prevedendo la 
eventuale necessità di dover di- 
sprerre della carrozza 9, attrezza¬ 
ta prer i disabili, per quei portatori 
di hadicap che non pressono ab¬ 
bandonare durante il viaggio la 
sedia a rotelle. Ci scusiamo, co¬ 
munque, con la sig.ra Demanio 
per il disagio che na dovuto af¬ 
frontare, ricordando, però, che il 
serizio prenotazioni di Milano 
estisce mensilmente circa 200- 
50 prenotazioni al mese per i di- 
sabiii e che, nel complesso, il ser¬ 
vizio funziona in modo ottimale. 

Lorenzo Gallico 
(Funzione relazioni esterne 
Ferrovie dello Stato Spa) 
Roma 


Precisazione 


Nell'articolo pubblicato ieri «Sto¬ 
na di Titala e della battaglia di 
Ceresole», è saltato, per uno spia¬ 
cevole disguido, il nome del pae¬ 
se vittima. il 16 agosto 1944. della 
rappresaglia nazifascista. Si tratta 
di Feletto, Ce ne scusiamo con i 
lettori. 
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prostituzione. Ricatti e maltrattamenti la realtà di Anna, giovane polacca che «fa la vita» 


«Così sono finita 
prigioniera 

del marciapiede» 


«Quando ho lasciato la mia Polonia per venire in Italia, 
sapevo bene che sarei finita sul marciapiede, ma ho 
pensato di poterlo fare. Almeno per un poco. Fino a 
che avessi avuto abbastanza soldi per aprire un nego- 
zietto a Danzica. Invece ora, sono prigioniera. Non ho 
neanche i documenti per fuggire lontano dai miei aguz¬ 
zini». Questo lo sfogo di Anna, una ragazza dell’Est, fini¬ 
ta nel giro della prostituzione. 

~ PAOLO FOSCHI 


■ •<’ p ' j «Molti pensano che 

noi ragazze dall’Est 
ifeìiSiàùt,'*''. -, veniamo attirate in 
Italia con l’illusione di un lavoro 
normale e poi, invece, siamo co¬ 
strette a prostituirci. A me, è andata 
diversamente: sono venuta in Ita¬ 
lia, sapendo benissimo che sarei fi¬ 
nita per la strada, è stata una mia 
scelta. Sbagliata». Anna (non è il 
suo vero nome, ma si fa chiamare 
così) è una bellissima ragazza po¬ 
lacca, bionda, alta, con gli occhi 
azzurri. Ha appena 19 anni, ma 
dall'autunno scorso lavora la notte 
in uno degli stradoni a ridosso del 
laghetto deH'Eur. Parla bene l'ita¬ 
liano («noi dell’Est impariamo in 
fretta la lingua», ci spiega) e ha ac¬ 
cettato di raccontarci la sua storia 
solo dietro promessa di non divul¬ 
gare notizie che possano permet¬ 
terne il riconoscimento: ambiente 
duro, quello della strada dove ogni 
parola di troppo può costare cara. 

«La mia famiglia tranquilla» 

«Sono nata e cresciuta in un pic¬ 
colo centro a pochi chilometri da 
Danzica - inizia così a parlare di sé 
Anna -: mio padre è un impiegato, 1 
mia madre non lavora. Ho anche 
una sorella più grande, che vive al¬ 
l'estero: lei ha studiato a Parigi, la¬ 
vora in un'azienda, lo studiavo lin¬ 
gue, ma in Polonia la viti é difficile: 
c'è una povertà incredibile, non 
c'è lavoro. Poi, se riesci a mettere 
da parte qualche soldo, non sai 
nemmeno cosa comprare: non c’è 
nulla. Così ho deciso di cambiare 
vita». Vengono i brividi a sentire 
Anna: è poco più che un'adole¬ 
scente, ma senza imbarazzo, con 
disinvoltura, inizia a parlare della 
sua vita buttata vendendosi ■ per 
strada. «In Polonia - continua An¬ 
na - noi giovani sappiamo poco 
sul sesso:la nostra nazione è molto 
religiosa, ci sono molti tabù: quan¬ 
do mi hanno offerto di fare questo 
mestiere, ero poco esperta, non sa¬ 
pevo a che cosa sarei andata in¬ 
contro, non pensavo che mi avreb¬ 
be fatto cosi schifo, che sarebbe 
stato così umiliante. E adesso non 
posso più tornare indietro...». Il rac¬ 
conto si interrompe, Anna abbassa 
lo sguardo, perde la sicurezza che 
aveva mostrato all'inizio del collo¬ 
quio. 

Poi. però, riprende. «A marzo del 
'93, a casa di una mia amica, Kata- 
nna. ho conosciuto dei ragazzi: 


due italiani, in vacanza (o almeno 
così dicevano). e due miei conna¬ 
zionali: ebbene, ci dissero che qui 
a Roma sarebbe stato possibile 
guadagnare un sacco di soldi, 
semplicemente «andando a letto 
con qualche uomo», lo e Katarina 
pensammo e ripensammo a que¬ 
sta offerta, con tantissimi scrupoli. 
Le nostre prospettive per il futuro, 
in Polonia, erano desolanti, Alla fi¬ 
ne accettammo, non ci sembrava 
che ci fosse nulla di male a fare un 
po' di sesso, lo avevo un fidanzato 
da due anni: solo con lui ero stata 
prima, con troppa ingenuità ho ac¬ 
cettato. A luglio, io e Katarina an¬ 
nunciammo ai nostri familiari che 
saremmo andate per qualche gior¬ 
no a Varsavia, da amiche. Nemme¬ 
no al mio ragazzo sono riuscita a 
dire addio. Per tutti loro, siamo 
scomparse...». Di nuovo Annasi in¬ 
terrompe. All'inizio del suo rac¬ 
conto, aveva dato un'impressione 
di distacco da tutto, si scorgeva 
quasi una venatura di cinismo. Ma 
adesso è tornata ad essere una ra¬ 
gazzina. Passa qualche minuto, 
guarda in basso senza parlare. Poi, 
il triste racconto riprende: ma ora il 
tono della voce è più basso. Anna 
ha ormai gettato la maschera da 
dura. «È terribile: noi pensavamo di 
lavorare per un po' di tempo, per 
qualche mese, giusto il tempo per 
mettere da parte i soldi per aprire a 
Varsavia un negozio di abbiglia¬ 
mento. Ma soprattutto, inesperte 
come eravamo, pensavamo che 
sarebbe stata una cosa quasi nor¬ 
male, forse anche eccitante: maga¬ 
ri avremmo potuto pure scegliere 
solo i clienti che ci piacevano. In¬ 
vece, è stata un'umiliazione conti¬ 
nua. 

Prima di arrivare in Italia, siamo 
state un mese, ad agosto, in una 
villa in Austria. Lì, insieme ad una 
decina di nostre coetanee, tutte 
polacche, siamo state iniziale, do¬ 
vevamo girare sempre nude, com¬ 
pletamente nude, dalla mattina al¬ 
ia sera, per abituarci. Ma quello era 
il male minore. Abbiamo iniziato a ■ 
prendere la pillola, senza nessun 
controllo o esame medico: qualcu¬ 
na è stata pure male, veramente 
male, ma nessuno se n'é preoccu¬ 
pato. E c'era un via vai di ragazzi, 
tutti giovani c qualcuno pure bello, 
con i quali abbiamo dovuto fare 
veramente di tutto, davanti a delle 


telecamere, All'inizio erano anche 
gentili. Ma poi, se qualcuna si nfiu- 
tava, o semplicemente non mo¬ 
strava finto entusiasmo, erano urla 
e botte, Ed era impossibile andar¬ 
sene, c'era il ricatto dei filmini: sai, 
mia madre...se sapesse.,.». 

E ancora, tornato il pensiero alla 
famiglia Anna tace, non riesce ad 
andare avanti: è in balìa dei ricordi. 
Ma ancora una volta, con lo sguar¬ 
do sempre più triste, trova la forza 
per proseguire il racconto: «Quante 
volte vorrei non aver mai accettato 
quell'offerta, ma ora è troppo tar¬ 
di... In Italia siamo giunte in mac¬ 
china con un uomo tutto elegante. 
Chissà, magari ha pure delle figlie 
della mia età, a cui fa le scenate di 
gelosia se escono con un ragaz¬ 
zo... Siamo subito arrivate a Roma. 
Viviamo, io e Katarina, in un mini¬ 
appartamento con altre due ragaz¬ 
ze slovene. Ma non possiamo mai 
uscire di casa, non abbiamo docu¬ 
menti, viviamo come recluse. La 
sera ci portano sulla strada, dob¬ 
biamo guadagnare almeno 200mi- 
la a notte, altnmenti non ci danno 
nemmeno da mangiare. E a noi 
non rimangono che gli spiccioli. Di 
giorno, poi è terribile: passiamo il 
tempo guardando la televisione o 
leggendo qualche rivista, sapendo 
che da un momento all'altro po¬ 
trebbero arrivare toro, con amici e 
amiche, e noi dobbiamo essere 
sempre pronte a soddisfare tutti i 
loro desideri. 

Umiliazioni e percosse 

È uno schifo. Con i clienti dob¬ 
biamo subire di tutto, molti si rifiu¬ 
tano di usare il preservativo e noi 
rischiamo di • prenderci qualche 
malattia. Una volta, prima di Nata¬ 
le, è arrivata una macchina con 
due ragazzi in giacca e cravatta: ci 
hanno mostrato un tesserino con 
le foto, dicendo di essere poliziotti 
(non so se era vero), sembravano 
brave persone. Mi hanno detto di 
salire: non sapevo se dovevo aver 
paura o so potevo festeggiare la fi¬ 
ne dell'incubo, magari mi avrebbe¬ 
ro salvata dai miei aguzzini: invece, 
fui portata in una specie di barac¬ 
ca, dove con altre tre persone han¬ 
no abusato di me per una notte in¬ 
tera, senza nemmeno darmi mille 
lire. La mattina dopo, i miei protet¬ 
tori mi hanno pure menata. Chissà, 
a volte penso che vorrei andare 
dalla polizia per farmi rispedire a 
casa. Ma non saprei che cosa dire, 
conche faccia presentarmi. Ero ve¬ 
nuta in Italia dopo aver deciso di 
vendere la cosa a cui tenevo di più, 
il mìo corpo, per diventare ncca. 
Invece, me lo hanno rubato. E non 
ho più famiglia, non ho il fidanza¬ 
to», Anna abbassa gli occhi, non 
ha più voglia di parlare. 11 viaggio 
nei ricordi è finito, indossa la ma¬ 
schera da dura e toma al suo lavo¬ 
ro: quello che ha scelto per diven¬ 
tare ricca, ma che le ha distrutto la 
vita. 








Gabriella Mercadim 


Condannato 
protesta 
«Pena mite» 


., , . Imputato, deluso 

rv’ dalla pena che con- 

, sidera troppo mite 

per il reato commesso, grida al giu¬ 
dice: «Che razza di sentenza è que¬ 
sta? Ho rovinato la vita di una bam¬ 
bina e mi date solo nove anni». È 
accaduto in una corte di Plymouth, 
nel sud dell’Inghilterra. L'imputato 
è il disoccupato Mark Holmes, reo 
confesso di sequestro ed atti di libi¬ 
dine violenta contro una ragazzina 
di 10 anni. L'uomo rapì la bambina 
dalla casa di un vicario al quale, in¬ 
sieme alla sorellina, era stata affi¬ 
data per alcuni giorni dalla mam¬ 
ma. Il maniaco, mentre il sacerdo¬ 
te e la moglie dormivano, entrò 
nell'abitazione, raggiunse la stanza 
dove stava la bambina e la convin¬ 
se a seguirlo dicendole che dove¬ 
vano allontanarsi in silenzio per¬ 
ché nella casa c'era stato un furio. 
La portò nella sua roulotte e qui la 
sottopose a violenza. Poi si pentì, 
la riaccompagnò a casa e tentò di 
uccidersi, dopo averle scritto una 
lettera in cui le chiedeva perdono. 
La condanna a nove anni di prigio¬ 
ne, non ha soddisfatto neppure la 
mamma della vittima, secondo la 
quale la figlia, dopo il drammatico 
episodio, ha perso interesse per la 
vita e manifesta tendenze suicide. 


Le hostess: 
«Non ci vestite 
come Mirini» 


: f |". 1 Le hostess della Jal, 

•X"*: ' r *la compagnia di 
.~ bandiera giappone¬ 
se. sono (ermissime: non vestiran¬ 
no come Minnie, e in particolare ri¬ 
fiutano le orecchione nere e la fa¬ 
scia con fiocco nei capelli bianca a 
pois rossi. L'aviolinea ha inventato 
la strategia del costume della fi¬ 
danzata di Topolino per risponde¬ 
re alla trovata della grande rivale, 
la All Nippon airwavs. che ha atti¬ 
rato un numero inusitato di pas¬ 
seggeri sul suo nuovo boeing 7-17 
bianco dipinto con balene e delfini 
azzurri e ribattezzato Manne jum¬ 
bo, per la felicita' di grandi e picci¬ 
ni. 

L'idea di Minme ha provocato 
una mezza rivolta fra le hostess, 
che secondo i loro superiori devo¬ 
no anche indossare grembiuloni 
decorati con i personaggi di Walt 
Disney. La «brillante» idea è costata 
350 milioni di yen, cinque miliardi 
e mezzo di lire, per pagare alla Di¬ 
sney i diritti di sfruttamento delle 
immagini di Minnie, Topolino e so¬ 
ci. La Jal è convinta di convincere 
le riluttanti hostess, e nel caso non 
ci riuscisse, le «ribelli», si legge fra le 
righe della diplomatica risposta, 
possono benissimo rientrare nello 
«snellimento» della compagnia che 
prevede una riduzione da 22mila a 
17mila dipendenti nei prossimi 
mesi. 


i j > j K-s g Jfpl "Quando mai la no- 
stra citta ha visto 
jpimporsi la legge del¬ 
la jungla, da nessuno dei diversi 
occupanti e dominatori che l'han¬ 
no calpestata nei secoli?». Sembra 
un grido, il «Manifesto della federa¬ 
zione per il Primo Maggio», pubbli¬ 
cato nel giornale «Il lavoratore» nel 
maggio del 1944, quando Trieste 
era capitale dell'«Adrialische Kù- 
stenland». Litorale Adriatico, vale a 
dire un pezzo dì Germania coman¬ 
dato ■ dagli uomini del Fùhrcr. 
«Uscirà quando potrà», c’era scritto 
ncH'cditoriale del primo numero 
de -Il Lavoratore», nel 1895. Ed il 
giornale - sei fogli ciclostilati - è 
riuscito ad uscire anche sotto il do¬ 
minio delle Ss. Uno di quei giornali 
è stato nascosto - chi era scoperto 
con fogli come questo finiva nel 
forno crematorio della Risiera di 
San Sabba - in una poltrona, e for¬ 
se dimenticato. È tornato alla luce 
l'estate scorsa, quando un tappez¬ 
ziere bolognese, Amedeo Roma¬ 
nelli, l'ha trovato dentro una pol¬ 
trona. sventrata per recuperare il 
telaio. 

«È emozionante, dopo tanti an¬ 
ni. leggere queste cronache». Clau¬ 
dio Tonel. 66 anni, presidente del 


In una poltrona il «grido» di Trieste occupata 


Pds di Trieste, ha coordinato nove 
pubblicazioni storiche, una delle 
quali proprio su di Lavoratore-, na¬ 
to nel 1885 come giornale sociali¬ 
sta e diventato comunista già nel 
1921. «Non so se altre copie possa¬ 
no essere in archivi ocollezioni pri¬ 
vate: di certo al Pei questo numero 
del Lavoratore non era mai stato 
trovato. È un documento eccezio¬ 
nale». 

Direttore del giornale, in quel 
1944, è Luigi Frausin, operaio di 
Muggia. Finirà nel forno cremato¬ 
rio della Risiera di San Sabba in 
quella stessa estate. Forse è anche 
l'autore di buona parte dei testi 
pubblicati in quell'edizione clan¬ 
destina, quando «le leggi della jun¬ 
gla» sconvolgevano la città di San 
Giusto. 

«CI hanno occupato» 

«Tutto abbiamo dovuto subire - 
è scritto nel ciclostilato - da questi 
spogliaton ed assassini. Ci hanno 
occupato, costnngendoci a restare 
nel loro campo di operazioni guer¬ 
resche, dobbiamo mantenerli con 


la roba che viene a mancare a noi, 
ai nostri figli. Ci infettano scuole e 
ospedali, requisiscono case, mezzi 
di trasporto, viveri, biancheria, usu¬ 
fruiscono delle nostre officine, dei 
nostri cantieri, delle nostre ferrovie, 
a causa di ciò ci espongono ai 
bombardamenti aerei...spedisco¬ 
no macchine e operai in Germa¬ 
nia. Con qualche concessione irri¬ 
soria. con qualche suonata dell'in¬ 
no di San Giusto, vorrebbero can¬ 
cellare tutto il male che ci fanno e 
pretenderebbero addirittura della 
riconoscenza». 

Il giornale fa una cronaca atten¬ 
ta degli attacchi ai nazisti e dell' 
«inutile ferocia teutonica». «Gli 
ostaggi trucidati saranno vendica¬ 
ti», promette. «Ai primi di apnle ad 
Opcina ed il 22 dello stesso mese 
nel centro cittadino di Tdeste sono 
scoppiate in locali frequentati da 
soldati tedeschi delle bombe che 
hanno provocato danni agli immo¬ 
bili ed hanno ammazzato dei sol¬ 
dati. Le autorità tedesche e le trup- 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

JENNER MELETTI 

pe d’occupazione con cieca rab¬ 
bia e bavosa impotenza hanno fat¬ 
to massacrare una prima volta set¬ 
tanta. la seconda volta cinquantu¬ 
no ostaggi. Qucst'ultima volta le 
innocenti vittime sono state impic¬ 
cate davanti e ncH'intcmo della ca¬ 
sa tedesca saltata in aria, e lasciate 
esposte ad ammonizione della cit¬ 
tadinanza». 

«Quegli impiccati - ncorda Clau¬ 
dio Tonel, che allora aveva 17 anni 
- li ho visti anch'io, appesi alle fi¬ 
nestre o penzolanti dalle scale del¬ 
la Soldatenheirn, la casa del solda¬ 
to tedesco. Era il nostro conserva- 
torio musicale. Sì, gli impiccati era¬ 
no 51. contro i 5 soldati uccisi dai 
partigiani. Ad Opicina le bombe 
erano state messe in un cinema: 
sette soldati uccisi, settantadue 
ammazzati per rappresaglia. A 
mettere le bombe furono due parti¬ 
giani sovietici, Mihailov ed Ivan 
Ruski, lo chiamavano cosi. Ivan 
l'ho ritrovato, dopo tanti anni, a Ba¬ 


ku. e gli ho dato la medaglia delle 
Brigate Garibaldi. Mihailov è invece 
caduto sul Carso ed a Baku c'era 
un monumento che lo ricordava, 
all'ingresso della città. Chissà se 
c'è ancora. L'inno di San Giusto lo 
ricordo anch’io. Veniva suonato al¬ 
la radio ogni mezzogiorno, per fare 
credere che Trieste dominata dal 
Fuhrer fosse ancora libera». 

Una rubrica 

Il giornale, neH'ultima pagina, ha 
una rubrica chiamata «Giustizia 
proletaria», «Tneste. Il commer¬ 
ciante Sturum, spia dei tedeschi e 
fascista, è stato giustiziato. Trieste. 
L’aguzzino e spia ai danni degli 
operai del cantiere San Marco è 
stato giustiziato nella sua abitazio¬ 
ne. Muggia. Cerè. provocatore e 
spia, è stato eliminato dai Patrioti». 

Un capitolo è dedicato ai caduti. 
Anche in tempi cosi drammatici, 
non si dimentica il rendiconto fi¬ 
nanziario, Sono state raccolte 
3 700 lire, dal Gruppo orientale, 


dal Gruppo orientale femminile, 
da Gap, Git, Dit...«Questi fogli sono 
molto importanti - spiega Claudio 
Tonel - anche per la stona della 
politica. Luigi Frausin, direttore de 
Il lavoratore era il segretario della 
federazione del Pei, in quei mesi. 
Nel giornale esprime il pieno ap¬ 
poggio al Cln, che poi verrà invece 
a mancare. Il 5 marzo 1944, alla 
presenza di un rappresentante del 
Comitato militare del Cln per l'Alta 
Italia - si legge nel giornale - è sta¬ 
ta costituita la Brigala d 'Asso Ito 
Tneste, forte di ...combattenti. Al¬ 
l'atto della costituzione la brigata 
saluta le formazioni del glorioso 
Esercito di Liberazione Nazionale 
del maresciallo Tito ed invia la sua 
adesione al Cln, nel quale riconosce 
la guida del movimento di libera¬ 
zione nazionale italiano per l'indi¬ 
pendenza e la libertà della nostra 
patria. La scelta di lavorare assie¬ 
me al Cnl è dunque nettissima. Ma 
- in circostanze mai chiante - Fru- 
sin e tutti gli altri dirigenti del Pei 
triestino vengono catturati ed ucci¬ 
si». Stessa sorte per il successore 


del segretario comunista triestino, 
Vincenzo Gigante, catturato ed uc¬ 
ciso nello stesso 1944. 

La svolta è netta. Do|x> Frusin e 
Gigante arrivano dirigenti legati a 
Lubiana, ai Partito comunista slo¬ 
veno. Il Pei esce dal Cnl, con il qua¬ 
le mantiene solo contatti La Libe¬ 
razione arriva il Primo maggio del 
1945, con l'armata jugoslava, che 
disarma le formazioni del Cnl ed 
instaura il «Potere popolare», che 
durerà 40 giorni, Il Pei non c'è, do¬ 
po la Liberazione Ci sono prima il 
Pcrg (Partito comunista regione 
giulia) e poi, dal '47, il Petit, il Parti¬ 
to comunista del terntono libero di 
Tneste. Solo nel '57 i comunisti 
triestini tornano nel Pei, come «Fe¬ 
derazione autonomia triestina» 

«Il Lavoro» - sul quale hanno 
scritto Umberto Saba. Scipio Slata- 
per, Gianni Stuparich - era stato 
chiuso dal regime fascista nel 
1925. Usciva clandestinamente, 
«quando poteva». «Era una fiam¬ 
mella - ha scritto Giuseppe Pie¬ 
montese su «11 Lavoro» nel 1950 - 
che avvivava la speranza delle 
masse lavoratrici oppresse». Una di 
queste «fiammelle» è rimasta chiu¬ 
sa in una poltrona per cinquan¬ 
tanni. 


i 
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SuirUlster 
primo colloquio 
tra inglesi 
e irlandesi 

A poche ore da un attentato 
compiuto nei pressi del quartier 
generale del Slnn Fein, Il 
bracclopolltico dell'ira, dove I 
lealisti protestanti hanno fatto 
scoppiare una potentissima 
autobomba, a Belfast si sono 
incontrati II ministro britannico per 

I rapporti con l'Ultser, Patrick 
Mayhem e II ministro degli esteri 
della repubblica d’Irlanda Dick 
Spring. SI d trattato del primo 
colloquio anglo-irlandese dopo la 
tregua unilaterale decisa dall'Ira. 
Qualche ora prima a Dublino Invece 
si sono visti il premier Irlandese 
Albert Reynolds e II leader del 
maggior partito cattolico 
dell'Ulster, il moderato John Nume. 

II leader cattolico Gerry Adams ha 
lanciato un appello ai lealisti 
affinché accettino la tregua, ma un 
esponente protestante ha fatto 
sapere che agli attacchi 
continueranno. Dublino e Londra, 
Infatti, -non devono dimenticare 
che cl siamo anche noi e che 
possiamo ancora procurare molto 
danno al processo di pace». Negli 
ultimi tre anni I protestanti hanno 
ucciso più del cattolici e ora 
vogliono essere certi che la tregua 
proclamata dall'Ira non sla frutto di 
accordi segreti destinati a 
svolgere a suo vantaggio una 
futura trattativa. 





Soldati inglesi a Belfast 


Kevin Lamarque/Reuter 


Vacanza tragica per tre italiane 

In Kenia muoiono in un incidente stradale 


Erano appena partite per le vacanze le tre Uni¬ 
ste italiane che hanno perso la vita in Kenia. Or¬ 
nella Austoni, Stella Sburzacchi e Giuliana Ro- 
versi sono morte per uno scontro frontale, in 
cui sono rimaste ferite altre 4 donne. 

_ NOSTRO SERVIZIO 


■ NAIROBI. Stavolta 6 stato un ba¬ 
nale incidente stradale a trasfor¬ 
mare le vacanze di tre turisti italiani 
in un tragico appuntamento con la 
morte. Ornella Austoni. Stella Sbur¬ 
zacchi, Giuliana Roversi c un auti¬ 
sta keniota hanno perso la vita nel¬ 
lo scontro frontale tra il loro pulmi¬ 
no e un camion militare sulla stra¬ 
da statale Mombasa-Nairobi. Altre 
quattro persone, Giuseppina Bar- 
bien, Assunta Montesi, Elsa Strap- 
pavecchia e Isidora Austoni, sorel¬ 
la di una delle vittime, che si trova¬ 
vano sulla stessa vettura, sono ri¬ 
maste ferite e subito trasportate al¬ 
l'ospedale di Nairobi. In serata Isi¬ 
dora Austoni ed Elsa 
Strappavecchia sono state dimes¬ 
se. 

Una fatalità, una di quelle preoc¬ 
cupazioni, l'incìdente stradale, da 
cui ci si allontana con la mente 
proprio partendo per le vacanze. Il 


pullminoche stava portando le set¬ 
te signore da Mombasa a Nairobi 
faceva parte di un gruppo di 4 su 
cui erano saliti 21 turisti italiani 
partiti icn da Milano c Roma per la 
loro meritata vacanza. L'organiz¬ 
zazione del viaggio era stata curata 
dal tour opcrator «Francorosso», 
che per la seconda volta si trova a 
dover affrontare un dramma sulla 
strada delle vacanze, dopo l’inci¬ 
dente aereo di Agadir: su quel veli¬ 
volo viaggiavano sci ragazzi italia¬ 
ni, morti, che avevano comprato 
proprio due settimane in Marocco 
da questo tour operator. 

Solo un particolare, insignifican¬ 
te, ma che si ascrive nella tragica 
fatalità che ha spezzato il viaggio di 
questre tre signore. L'incidente 6 
avvenuto su una delle arterie prin¬ 
cipali del paese africano, la stessa 
strada utilizzata per trasportare gli 
aiuti umanitari in Rwanda. Il ca¬ 


mion militare, secondo la prima ri- 
costruzione è uscito di strada cen¬ 
trando in pieno il pullmino che si é 
cappottato. «L'incidente é avvenu¬ 
to verso mezzogiorno sulla statale 
a circa novanta chilometri da 
Mombasa - ha detto il direttore 
della «Francorosso» a Mombasa, 
Fabrizio Molinaro -. Per fortuna i 
nostri pullmim erano tutti collegati 
via radio ed hanno potuto comuni¬ 
carci l'incidente subito dopo che è 
avvenuto. Quella strada é molto 
stretta e spesso i guidatori proce¬ 
dono a velocità molto elevate». 

L'ambasciata italiana a Nairobi 
ha avuto molte difficoltà a proce¬ 
dere alla determinazione della cit¬ 
tà di provenienza delle vittime. 
Una di loro, Giuliana Roversi era 
l'organizzatrice del viaggio e aveva 
i documenti di tutti i partecipanti a 
questo tour in Kenia. Il pullmino su 
cui le sette donne erano salite sono 
di propnetà della compagnia «In- 
trasafaris» collegata alla società tu- 
nstica italiana che aveva organiz¬ 
zato il viaggio, la «Francorosso». 
Stavano andando a Nairobi per co¬ 
minciare, dopo un lungo volo 
charter della «Air Europe», una se¬ 
rie dì safari in giro perii Kenia. 

Al «Nairobi hospital» i feriti sono 
arrivati alle quattro del pomeriggio, 
dopo un trasferimento aereo. Le 
condizioni di due delle donne 
giunte nel nosocomio della capita¬ 


le keniota sono subito parse buo¬ 
ne, tanto che ieri sera hanno potu¬ 
to lasciare l'ospedale. Qualche 
problema in più per Assunta Mon¬ 
tesi che ha potuto avere il conforto 
di marito e figli con cui era partita 
per questa vacanza di tutto riposo. 
Per Giuseppina Barbieri, anche lei 
ricoverata per alcune fratture, l'uni¬ 
ca difficoltà é legata all'età della 
donna: ha ottant'anni e una fasti¬ 
diosa frattura alla clavicola. Le 
quattro persone, arrivate all’ospe- 
dalc, sono state seguite da un me¬ 
dico italiano che lavora al «Nairobi 
hospital», Mauro Saio e da un con¬ 
sigliere dell'ambasciata. 

Omelia Austoni. una delle tre vit¬ 
time, abitava a Telgate, un paese in 
provincia di Bergamo. Stella Sbur¬ 
zacchi e Giuliana Roversi, invece, 
erano di Roma. Secondo le prime 
ncostruzioni entrambe erano nella 
sezione relazioni intemazionali co¬ 
munitarie della Corte dei Conti, 
Notizia confermata dalla stessa 
Corte dei Conti che ha precisato 
che Stella Sburzacchi svolgeva fun¬ 
zioni di steno-dattilografa ed aveva 
38 anni, mentre Giuliana Roversi 
era funzionario amministrativo ed 
aveva 47 anni. 

«Non ci posso credere che sia 
capitato proprio a loro - ha detto 
una collega della Corte dei Conti -. 
È incredibile, speravo che ci fosse 
stato un errore». 


Gli Stati Uniti 
a Castro 

«Non accetteremo 
lOOmila cubani» 

Washington non accetta la 
proposta dell'Avana di portare a 
lOOmila I visti d'ingresso per I 
cubani negllStati Uniti. Al massimo 
potrebbero concedere un tetto 
insuperabile di 20mlla, quando, 
secondo il governo cubano, cl sono 
già 130mlla richieste. 
Naturalmente di tutto questo si 
potrà ridiscutere nel caso che FI del 
Castro abbandoni la guida 
dell'isola caraibica. E questo 
quando nella base di Guantanamo 
è scoppiata la protesta degli 
haitiani, originata In parte al 
timore, che la questione dei 
profughi cubani abbia fatto 
passare In secondo plano 
l'estromissione dal potere della 
giunta militare a Port-au-Prince e 
il ritorno al potere del presidente 
Jean-Bertrand Aristide, e In parte, 
dal fatto che si stanno preparando 
a Panama altri campi per i cubani. 
Nella base statunitense di Cuba 
finora sono accampati circa 
17mila haitiani e 14mlla cubani. La 
questione del profughi quindi sta 
diventando la prova più 
significativa per capire se tra I due 
paesi cl sono o meno possibilità di 
Incontro. 


Rogo a Sachsenhausen come due anni fa 

Nuovo raid nazista 
in un lager tedesco 


Nuovo attentato nazista nell'ex campo di concentra¬ 
mento di Sachsenhausen, dove due anni fa venne data 
alle fiamme la «baracca degli ebrei». Stavolta sono state 
prese di mira le baracche degli internati. L'incendio sa¬ 
rebbe stato appiccato per «vendicare» quattro teppisti 
arrestati venerdì mentre compivano atti vandalici. La 
preoccupazione del presidente della comunità ebraica 
per l ’escalation della violenza. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■ BERLINO Due anni fa, in questi 
stessi giorni, la notizia fece il giro 
del mondo. Avevano dato fuoco 
alla «baracca degli ebrei», l'oggetto 
della memoria più sacra nell'ex 
campo di concentramento di Sa¬ 
chsenhausen. Una cosa tanto gra¬ 
ve non era mai accaduta, in Ger¬ 
mania. Che i neonazisti attaccasse¬ 
ro direttamente, senza scrupoli, la 
memoria stessa della loro infamia 
pareva inconcepibile. Ora si è ripe¬ 
tuto. Ancora a Sachsenhausen. E i 
delinquenti stavolta avrebbero agi¬ 
to per «vendicare» quattro loro ca¬ 
merati che erano stati arrestati do¬ 
po che venerdì erano stati sorpresi 
a compiere atti vandalici propno 
accanto alla baracca bruciata. Un 
modo quasi per nvendicare l'im¬ 
punità di chi profana la memoria 
dell'olocausto. 

A differenza di due anni fa, que¬ 
sta volta c'ò il rischio che la notizia 
passi quasi inosservata, nell'indif¬ 
ferenza di un'opinione pubblica 
che ormai si sta abituando all’idea 
che gli ex lager nazisti, i campi di 
conccntramento e di sterminio sia¬ 
no per i neonazisti posti come gli 
altri, dove andare a fare le loro ma¬ 
nifestazioni, i loro gesti «politici», le 
loro provocazioni. Sono mesi e 
mesi che lo stesso Sachsenhausen, 
Buchenwald e altri campi sono og¬ 
getto di queste «attenzioni» crimi¬ 
nali: provocazioni continue, atti di 
vandalismo, minacce ai visitatori e 
al personale. E cosi, se due anni fa 
per parecchie ore l'incendio della 
«baracca degli ebrei» fu tenuto na¬ 
scosto proprio a causa della sua 
gravità, ieri la notizia del nuovo in¬ 
cendio 6 stata data con quasi venti- 
quattr'ore di ntardo perché pare 
che tanto ci sia voluto per trovare 
qualcuno che si assumesse la re¬ 
sponsabilità di dire che si, é stato 
veramente un attentato quello che. 
domenica sera dopo le 7, ha di¬ 
strutto una parte notevole dei ba¬ 
raccamenti situati nella parte peri¬ 
ferica del campo, quella al di là del 
canale che lo attraversa. Si tratta 
dei capannoni in cui 50 anni fa so¬ 
pravvissero in condizioni disuma¬ 
ne molte decine di migliaia di in¬ 
ternati. in gran parte ebrei e prigio¬ 
nieri di guerra. 

Erardo Rautemberg, il procura¬ 
tore della Repubblica di Òranien- 
burg, la città a una trentina di chi¬ 
lometri a nord di Berlino alla cui 
periferia si trova l’ex lager, non ha 
avuto dubbi nell'attribuire agli at¬ 
tentatori la volontà di «vendicare» i 
loro camerati messi in prigione. Ma 
le indagini, ha fatto subito capire, 
non saranno facili, come non lo 
sono mai negli episodi di vandali¬ 
smo contro i luoghi dell'olocausto 


Soltanto in cinque o sei casi, recen¬ 
temente, la polizia ò armata ad ar¬ 
restare i responsabili Come ò ac¬ 
caduto solo venerdì scorso, dove i 
quattro teppisti, tra 23 c 29 anni, 
sono stati colti in flagrante 

Quasi un'eccezione, perché 
molto ran sono gli arresti c le inda¬ 
gini che amvano fino al precesso. 
Anche per l'incendio di due anni 
fa, le due persone che erano state 
fermate vennero nlasciate appena 
dopo l'inizio del processo, a Pot¬ 
sdam, nonostante i pesanti sospetti 
che gravavano su di loro, con una 
decisione che suscitò a suo tempo 
molto polemiche. 

Tanto più che la chiusura delle 
indagini arrivò proprio nei giorni in 
cui cominciavano ad intensificarsi 
le profanazioni e le aggressioni ne¬ 
gli ex lager. Una escalation di atti 
violenti della quale é sempre più 
preoccupato Ignatz Bubis, il presi¬ 
dente della comunità ebraica tede¬ 
sca, il quale, ieri, non ha escluso 
che la recrudescenza degli ultimis¬ 
simi giorni possa essere anche in 
relazione con il Capodanno ebrai¬ 
co, che verrà celebrato lunedì. 

Delegato 

apostolico 

incontra 

Arafat 

Il delegato apostolico a 
Gerusalemme e In Palestina, 
monsignor Andrea Corderò Lonza 
di Montezemolo, si à recato a Gaza 
per incontrare per la prima volta 
Yasser Arafat da quando nel luglio 
scorso II capo dell’Olp è entrato 
ufficialmente nella striscia ormai 
autonoma. La visita è avvenuta a 
due giorni dal discorso con cui il 
papa ha espresso la speranza che 
presto siano stabilite «relazioni 
ufficiali» tra la Santa Sede e 
«rappresentanti del popolo 
palestinese». A questo proposito è 
stato rilevato che queste 
•relazioni» non potranno essere a 
livello diplomatico, ai sensi della 
convenzione di Vienna, per il 
semplice motivo che questa 
prevede una tale possibilità solo 
tra due sovranità, il che non è il 
caso attuale per II territorio 
autonomo di Gaza. E anche vero 
che se questo non sarà possibile cl 
potrebbero essere altri tipi di 
■relazioni» al fine di dare una 
maggiore ufficialità al rapporti che 
già adesso Intercorrono tra le parti. 


Due ragazzi terrorizzano gli Usa: uccidono vecchietti per avere soldi e nuove autovetture 

Omicidi a catena in nome dell’automobile 


Due ragazzi dell’Ohio terrorizzano gli Usa: girano di stato 
in stato uccidendo vecchietti per procurarsi soldi e nuove 
automobili. Finora la polizia ha trovato tre cadaveri e so¬ 
spetta un quarto omicidio. I due ricercati sono già passati 
in Ohio, Missouri ed Oklahoma. E l’Fbi teme che lasceran- 
no nuovi cadaveri dietro di loro. I loro nomi e le fotografie 
sono stati distribuiti in tutti i 50 Stati dell’Unione ma le ri¬ 
cerche non hanno dato alcun risultato. 


NOSTRO SERVIZIO 


Funestato il Capodanno ebraico 

Hamas non ferma la guerra 
A Gaza ucciso 
un soldato israeliano 


■ WASHINGTON. Rubano le auto 
per girare gli Stati Uniti eri ogni vol¬ 
ta uccidono il proprietario. Due ra¬ 
gazzi di 16 e 23 anni stanno terro¬ 
rizzando i cittadini di numerosi sta¬ 
ti Usa. La polizia ha seguito la loro 
pista daH’Ohio al Missoun all'Ok- 
lahoma. Finora ha trovato tre ca¬ 
daveri e ha motivo di credere che 
vi sia stato un quarto omicidio. 
L'allarme é stato dato in tutti i 50 
stati deil'unione e l'indagine è stata 
affidata ai miglion agenti dell'Fbi, ì 


nomi e le fotografie dei due assas¬ 
sini sono stati distribuiti a tutte le 
pattuglie, ma finora nessuno ò riu¬ 
scito a fermarli. Forse, per scoprire 
dove sono, bisognerà aspettare 
che uccidano ancora. «Il (oro mo¬ 
do di agire - ha detto il tenente 
Tim Diemler, dell'ufficio dello sce- 
nffo della contea di Callaway nel 
Missouri - é sempre lo stesso: ucci¬ 
dono il proprietano dell'auto che 
vogliono rubare, c guidano fino a 
quando non hanno trovato un'al¬ 
tra vittima». Di solito le vittime, 


spesso anziane, vengono assassi¬ 
nate a colpi di pistola e derubate di 
tutti i loro aven. 

I due ricercati, Eric Elliot di 16 
anni e Lewis Gilbert di 23, vengono 
dallo stesso paesino, Newcomer- 
stown nell'Ohio. ma si sono cono¬ 
sciuti soltanto un paio di settimane 
fa, Gilbert era appena uscito di pri¬ 
gione, dopo aver scontato 18 mesi 
per furto. Cercava qualcosa da fa¬ 
re. Ha incontrato Elliot, che si an¬ 
noiava quanto lui: a 16 anni, prati¬ 
camente non era mai uscito dal 
paese ed era in attesa di processo 
per la bravata di una sera, quando 
aveva provocato una baraonda 
nell'unica sala da bowling. La deci¬ 
sione di partire insieme ò stata pre¬ 
sa per scacciar via la noia, Poi l'e¬ 
splodere della follia omicida. Se¬ 
condo la polizia, Elliot e Gilbert so¬ 
no entrati in azione martedì 30 
agosto e hanno preso di mira una 
vedova di 79 anni, Ruth Loader, 
che abitava in un paese vicino al 


loro. Pori Washington, nell'Ohio. 
La donna, finora, non è stata rin¬ 
tracciata ma gli agenti sono con¬ 
vinti che non sia più viva. Forse i 
due ragazzi l'hanno uccisa e poi 
seppellita lontano da casa in mo¬ 
do da ritardare l'inizio delle ncer- 
che. La polizia ha trovato l'auto 
della donna a un migliaio di chilo- 
metn di distanza, impantanata in 
un campo a Fulton, nel Missoun, 
Di Elliot c Gilbert, neppure l'om¬ 
bra, ma una macabra scoperta ha 
indicato il loro passaggio. A una 
decina di chilometri dal prato in 
cui l'auto era stata abbandonata vi 
duna casa di contadini. Qui, giove¬ 
dì scorso, sono stati trovati i corpi 
di William Brcwcr, di 86 anni, c di 
sua moglie Flossie di 74. Erano sta¬ 
ti tramortiti c poi uccisi con tre pal¬ 
lottole nella nuca ciascuno. Gli as¬ 
sassini avevano rubato tutto il de¬ 
naro che c'era in casa e l'auto nel 
garage, In questo modo i due killer 
hanno potuto riprendere il loro 


viaggio indisturbati a bordo di 
un'auto non-sospetta c con le ta¬ 
sche piene di soldi. 

Soltanto domenica scorsa la po¬ 
lizia ha capito che si trovata di 
fronte a due senal killer. Gli agenti 
dell'Fbi non hanno avuto più dub¬ 
bi quando l'auto dei Breweré stata 
trovata, alla periferia di Oklahoma 
City, accanto al cadavere di Roxie 
Ruddel, un'impiegata di 37 anni, 
abbattuta con la stessa pistola con 
cui erano stati ammazzali i due 
contadini, il camioncino della 
Ruddel, un «Dodge» grigio, è spari¬ 
to «Sembra - spiega Harold Mc- 
Kimmie, sceriffo di Tuscarawas 
nell'Ohio - che i due ragazzi dor¬ 
mano di giorno in qualche zona 
isolata, c guidino di notte». I posti 
di blocco per ora non sono serviti. 
Ma centinaia di agenti sono stati 
sguinzagliati sulle tracce dei due 
giovani e, forse, riusciranno a fer¬ 
marli prima del prossimo omici¬ 
dio. 


■ GERUSALEMME. La Jihad isla¬ 
mica toma a far scorrere sangue 
israeliano nel giorno del Capodan¬ 
no ebraico. Un militare è nmasto 
ucciso e altn due sono stati feriti da 
un commando palestinese dome¬ 
nica sera a Gaza. 

Poche ore prima, due ebrei orto¬ 
dossi erano stati pugnalati alla 
schiena da presunti estremisti ara¬ 
bi mentre si recavano al muro del 
pianto a pregare. «L'operazione 
compiuta é tesa a nnforzare la 
guerra santa c a renderla perma¬ 
nente. Per liberare tutta la terra di 
Palestina l'unica scelta é quella del 
sangue e del martirio», si legge nel 
comunicato di rivendicazione in¬ 
viato dagli estremisti palestinesi di 
Hamas alle agenzie di stampa oc¬ 
cidentali. 

Un ulteriore duro colpo al pro¬ 
gredire del negoziato in corso. Dal¬ 
la firma del Cairo, del 4 maggio 


scorso, sono stati uccisi dai gruppi 
terroristici arabi 18 israeliani. «L'as¬ 
senza di un'azione efficace e deci¬ 
sa da parte delle autontà palestine¬ 
si, volta a frenare il terrorismo degli 
estremisti e di quanti si oppongono 
al processo di pace - ha detto icn il 
premier israeliano Yitzhak Rabin - 
creerà un problema sul fronte dei 
negoziati e contribuirà al deteriora¬ 
mento delle trattative». 

La ferma replica di Arjfat all'at¬ 
tentato teiToristico non si ò fatta at¬ 
tendere, -Azioni del genere - ha 
detto :! presidente dell'Autorità pa¬ 
lestinese - sono concepite per 
metterci iti imbarazzo di fronte agli 
israeliani, e pertanto noi le respin¬ 
giamo». Secondo Arafat l'attentato 
è stato tanto più grave in quanto «ò 
avvenuto alla vigilia del Rnsli ha- 
-Shanna» il Capodanno ebraico, 
celebrato ieri sera 
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I cecchini continuano a tormentare la capitale 
Le Nazioni Unite puntano il dito sui musulmani 

Paura a Sarajevo 
È battaglia 
in attesa del Papa 


Verrà davvero il Papa? «Con il cuore dico interamente di 
sì, con il cervello un po’di meno». L'arcivescovo di Sara¬ 
jevo, Vinko Pulic, fa professione di ottimismo, ma non 
si nasconde le difficoltà. Comunque, in una città che vi¬ 
ve monenti di tensione violentissimi, tutto sembra pron¬ 
to per la visita del Sommo Pontefice. La battaglia infuria 
di notte, ma si ha la sensazione che sia un gigantesco 
gioco delle parti. 

__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


m SARAJEVO. Si arriva col cuore 
ni gola, in questi giorni, nella capi¬ 
tale bosniaca. Non che pnma fosse 
tutto rose e fiori, ci mancherebbe. 
Ma ora il viaggio aereo poco meno 
di un'ora dà Ancona, è diventato, 
di per sd, un avventura paurosa. 
Per ben due volte sabato scorso ci 
eravamo imbarcati e, in entrambe 
le occasioni, l’Hercules della Rovai 
Air Force inglese e dovuto tornare 
indietro, dopo aver volteggiato a 
lungo nei cieli bosniaci. «Maltem¬ 
po», ci era stato detto, con fare di 
scusa, dall’equipaggio britannico. 
Pioveva forte è vero, ma ci era par¬ 
sa una cosa assolutamente ridicola 
e comunque non in grado di fer¬ 
mare il potente quadrimotore della 
Raf, che in fatto di tradizione aero¬ 
nautica e di coraggio non è secon¬ 
da a nessuno. La verità è venuta al¬ 
la luce ieri: i serbo-bosniaci hanno 
piazzato una batteria contraerea 
sulla rotta d'avvicinamento, a qual¬ 
che chilometro appena dallo scalo 
di Sarajevo. E come se non bastai 
se gli ufficiali serbi di collegamàm 
to. nella torre di controllo, sono di¬ 
ventati : improvvisamente -fiscali- 
».Sc, per esempio, un C130 si pre¬ 
senta, pronto all'atterraggio, con 
qualche minuto di ritardo sul ruoli¬ 
no di marcia, allora gli uomini del 
generale Mladic minacciano di 
■non poter garantire» che il volo 
abbia buon fine. Spacconate? Pro¬ 
vocazioni? Può darsi. Però, quella 
batteria che sembra sorta dal nulla 
(ma le truppe dell'Onu, che fan¬ 
no?) fa davvero paura e i velivoli 
preferiscono un - umiliante, ma 
tranquillo, riattraversamento del¬ 
l'Adriatico. 

SI spara ancora 

La tensione ò salita di nuovo alle 
stelle. S'è ripreso a sparare sia con 
armi leggere che con quelle pesan¬ 
ti Diciamo che fino alle sei del po¬ 
meriggio. tutto sembra ok. Gente 
per strada, i transetti che funziona¬ 
no. i mercatini rionali che offrono 
le loro mercanzìe, ma poi non ap¬ 
pena le ombre della sera si allun¬ 
gano si scatenano i seminatori del 
terrore, che come al solito sono 
sempre qui a fianco dell'Holiday 
Ina, uno dei posti più pericolosi 
della città, e la situazione torna 
quella dei giorni più bui. E mentre 


scriviamo la battaglia infuria. Colpi 
secchi, silenzi di minuti, infine il 
mortaio che squarcia le orecchie. 
Con i pochi cani che sono rimasti a 
fare da controcanto nella dissol¬ 
venza finale. Se ti affacci alla fine¬ 
stra vedi il consueto spettaccolo 
spettrale' una piccola metropoli 
completamente oscurata. La sen¬ 
sazione generale, tuttavia, ù che 
tutto faccia parte di uno show 
preordinato, tanto per non far ca¬ 
dere le cattive abitudini. 

Ieri mattina siamo rimasti tre ore 
fermi all'aeroporto: i blindati, con i 
quali si arriva in centro, erano stati 
destinati ad altro uso, forse più uti¬ 
le, rispetto al servizio taxi per gior¬ 
nalisti c funzionari delle varie orga¬ 
nizzazioni internazionali. Alla fine 
un amico trovato per caso, cori 
una macchina blindata, ci ha por¬ 
tato in città a tutta velocità. La ra¬ 
dio bosniaca stava dicendo, in di¬ 
retta, di un attacco serbo alla tele¬ 
visione, posta sul cosidetto viale 
dei cecchini che avremmo dovuto 
attraversare da 11 a poco. Ma quan¬ 
do siamo arrivati 11, non più tardi di 
tre o quattro minuti, di questo 
bombardamento non c'era nessu¬ 
na traccia. Anzi: uomini c donne 
camminavano tranquillamente. 
Un falso? Può darsi anche questo. 
Peccato, però che l'emittente con¬ 
ti oliata da Izctbogovic e dai suoi si 
sia dimenticata di dire come in 
mattinata l'Unprofor, ossia le Na¬ 
zioni Unite, abbia accusato i mu¬ 
sulmani d'essere i responsabili del 
bombardamento del 18 agosto in 
cui rimasero uccise diverse perso¬ 
ne. Ma Izetbegovie nega. -Ci vo¬ 
gliono screditare - dice per far falli¬ 
re la visita di Giovanni Paolo II». Le 
accuse dell'Unprofor ai musulma¬ 
ni riguardano anche la sicurezza 
dello stadio che sarebbe stato pre¬ 
so di mira dai cecchini nei giorni 
scorsi. Linguaggi, minacce, con¬ 
traddizioni. inquietudini,c, pur¬ 
troppo, fatti: nulla sembra cambia¬ 
to. Non ci sono più massacri, ma 
l'assedio rimane. Si trovano uova e 
carne a prezzi ultraribassati, ma la 
popolazione continua a fare la fa¬ 
me. Un esempio? Se un uovo, a 
febbraio, costava 20 marchi ora 
una dozzina vengono offerte a sei. 
Ma il salario mensile ù fermo (ma 


come è possibile vivere?) a due 
marchi al mese. ■ 

L'attesa per il Papa 

Questa è la Saraievo che aspetta 
la visita del Sommo pontefice. Va 
detto subito che un'aspettativa ge¬ 
nerale c'è. e come. Dei cattolici, 
tutti d'origine croati, inutile parlar¬ 
ne: il loro entusiasmo è all'acme. 
La capitale bosniaca è coperta di 
grandi manifesti in cui si vede Ka- 
rol Wojtyla, irradiato da una luce 
celestiale, che benedice sorriden¬ 
do. «Papa Ivan Pavao II. Niste Nasp- 
steni, S Vama Smo»: questa è la 
grande scritta circolare. Vuol dire: 
non siamo soli. Al centro una cro¬ 
ce con impressa la parola Mir. pa¬ 
ce, che però letta al contrario di¬ 
venta Rim, ossia Roma. La Grande 
Svolta non può che venire da 11. dal 
Vaticano. I musulmani non hanno 
nulla da perdere. Anzi: è una delle 
grandi occasioni per loro, Sarajevo 
tornerà in prima pagina sui giornali 
di tutto il mondo. E mentre il «raiss» 
Mustafa Effendi Ceric, il capo spiri¬ 
tuale degli islamici locali, offre da 
un lato il benvenuto al successore 
di Pietro e dall'altro rampogna le 
donne che non portano il chador, 
invitandole a fare almeno cinque 
figli a testa, il presidente bosniaco 
Al|ia Izetbegovie accusa aperta¬ 
mente i croati di ritardare il proces¬ 
so di costituzione della federazio¬ 
ne e di boicottare la popolazione 
musulmana. E i serbo-bosniaci? 
Solamente uno stupido, non capi¬ 
rebbe che una situazione così fa 
molto comodo anche a loro. Al¬ 
meno fino all'8 settembre. Tengo¬ 
no il mondo sulle spine, lasciano 
un leader spintulale come il Papa 
sulla corda e sotto ricatto, lancia¬ 
no, con la tensione che risale, vele¬ 
nosi messaggi a Belgrado, al gran¬ 
de fratello separato Milosevic e, 
conseguentcmte a Mosca. Tutti al¬ 
zano la voce, tutti hanno da guada¬ 
gnare qualche cosa. A cominciare, 
letteralmente, dal governo bosnia¬ 
co che ha imposto alle centinaia di 
giornalisti che si sono precipitati a 
Sarajevo, un balzello di 200 marchi 
per avere una tessera speciale, che 
servirà a ben a poco, che darà il di¬ 
ritto. teoricamente, di seguire il 
Pontefice in ogni suo spostamento. 

L'arcivescovo di Sarajevo 

E, allora, andiamola a vedere 
questa città che aspetta, in qualche 
modo, l'Uomo di Roma. Lo stadio 
del ghiaccio di Zedra, ancora l'al¬ 
tro giorno colpito dai cecchini, è 
un enorme cantiere. Operai sono 
al lavoro per issare l'altare dove 
Wovtjla celebrerà la Santa Messa 
di fronte a 20-30mila persone men¬ 
te squadre di sterratori si impegna 
indefessamente, a sistemare il ter¬ 
reno sotto l'occhio vigile dei caschi 
blu II posto dove sarà, se ci sarà, il 



Tre uomini hanno fatto rifornimento d’acqua camminando per 4 chilometri a piedi 


Papa dovrebbe essere al sicuro. 
Posto dietro al muro, coperto da 
un lato da una larga costruzione, 
l'altare è al sicuro da eventuali col¬ 
pi dei cecchini. Ma sia da un lato 
che dall'altro imeombono le mon¬ 
tagne di Trebevic e di Polline con¬ 
trollate dalle milizie di Mladic e di 
Karadzic Basterebbe un unico col¬ 
po di cannone per compiere la 
strage più funesta e terribile del se¬ 
colo. Ma non ci vogliamo neppure 
pensare 

Ecco monsignor Vinko Pulic. 
l'ureivesco di Sarajevo, che con il 
suo volto pacioso, da buon pastore 
di anime di campagna, ci aspetta - 
nella sua sede. Si apre ad un largo 
sorriso quando gli si chiede quante 
probabilità si hanno, da una a cen¬ 
to. clic, dopodomani, il Papa sia 
qui «Con il cuore dico 100, con il 
cervello un pò meno» risponde il 
prelato. Che svicola su quanto ab¬ 
biano detto all'inviato del Papa, 


monsignore Montensi, le autorità 
serbo-bosniache limitandosi a dire 
le cose di «sua» responsabilità. In- 
somma, l'Arcidiocesi ha stampato 
25mila biglietti, questi gratuiti, tanti 
quanti sono i cattolici della capita¬ 
le, per la Messa a Zedra c ha, in 
collaborazione con il governo, or¬ 
ganizzato un servizio di pulmann 
che partendo dai quartieri di Do- 
brmja e di Bascarsija, la vecchia 
città turca, dalle sette del mattino 
in poi è in grado di offrire l'assi¬ 
stenza logistica a quanti vorrebbe¬ 
ro assistere alla funzione religiosa 
celebrata dal leader mondiale del 
cristianesimo. Monsignore, c la 
questione della sicurezza? «L'Uri- 
profor penserà all'aeroporto. In cit¬ 
tà sarà la polizia bosniaca a garan¬ 
tire tutti gli spostamenti», E i serbo 
bosniaci, cosa hanno detto 7 «Una 
risposta precisa la può dare, in pro¬ 
posito, solamente il Vaticano». Ma 
non avete paura 7 «E perchè mai? 11 


Papa ha imparato in questi anni a 
vivere e a sopravvivere». 

Alla presidenza della Repubbli¬ 
ca. invece, l'eccitazione è tutta per 
la visita del capo di stato maggiore 
dell'esercito americano John Sha- 
likaswhili. Un incontro inaspettato 
per la cittadella della stampa, mi¬ 
sterioso, forse preparato da tempo 
con la massima discrezione. Un 
servizio di sicurezza eccezionale. 
La nostra macchina, nel pomeng- 
gio, è nmasla intrappolata dalla 
lunga serie di jeep dell'ambasciata 
statunitense. Cosa è venuto ad of¬ 
frire il generale a quattro stelle a 
Izetbegovie? Ovviamente nulla tra¬ 
pela. Gli uomini della scorta cerca¬ 
no di mandar via giornalisti e pas¬ 
santi. Ma una zingarella si ribella: 
«Questo è il mio posto di lavoro., lo 
sapete da sempre. Quindi non mi 
muovo. Mi sparate? E che ne pen¬ 
serà l'amico amencano?..». 
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Parigi 

«Serbi 

confederati» 


■ PARIGI. Il ministro degli esten 
Alain Juppè propone a nome del 
suo governo una confederazione 
tra la Serbia e i serbi di Bosnia a 
condizione che la Bosnia rimanga 
un unico stato. La proposta della 
Francia è stala fatta ieri alla vigilia 
della riunione del gruppo di con¬ 
tatto che si terrà oggi e domani a 
Berlino. Secondo il governo france¬ 
se è necessario garantire un «paral¬ 
lelismo nel trattamento» delle di¬ 
verse comunità bosniache: serbi, 
croati e musulmani. 

Croati e musulmaoi dal marzo 
scorso, infatti, hanno già creato 
una loro federazione che ha deci¬ 
so di confederarsi con la Croazia. 
Un' uguale possibilità, quindi, se¬ 
condo la Francia, deve essere for¬ 
nita anche ai serbi. È quasi certo 
che alla riunione di Berlino Mosca 
nproporrà con fermezza la neces¬ 
sità che gli Stati Uniti non insistano 
nel voler togliere l'embargo sulla 
vendita di armi a Sarajevo. Se cosi 
fosse non solo la Russia ma pure 
Francia e Gran Bretgana sono 
orientate a ritirare i loro caschi blu, 
Secondo Vitali Ciurkm, vice mini¬ 
stro degli esteri russo, un'azione 
unìlterale degli Usa -provochereb- 
beuna immediata escalation dei 
combattimenti in Bosnia». 


L’Italia chiede 
il Consiglio 
atlantico 


m BRUXELLES. L'Italia nUciie die 
le iniziative della Nato in Bosnia in 
futuro vadano discusse e approva¬ 
te esclusivamente dal consiglio at¬ 
lantico. Ha quindi chiesto, con altn 
paesi intercsasti, che della questio¬ 
ne i sedici ne discutano oggi in una 
nunionc a Bruxelles. 

Il gruppo di contatto per la ex 
Jugoslavia, composto da Stati Uni¬ 
ti. Francia. Gran Bretagna. Germa¬ 
nia e Russia ) «ha lentato di mettere 
fine alla guerra in Bosnia ed ha 
presentato un piano di pace che è 
stato respinto dai serbo bosmacvi». 
«Ora - secondo un gruppo di di¬ 
plomatici -ci troviamo dinnanzi ad 
una fase nuova, di incertezza c le 
decisioni debbono essere prese 
collegialmente dai sedici paesi per 
ogni iniziativa che coinvolga la Na¬ 
to». «L'Italia è determinata a prose¬ 
guire nel suo appoggio alia azioni 
Nato - hanno aggiunto - ma se ad 
esempio si vogliono estendere le 
zone protette in Bosnia ci vorranno 
altn aerei e l'Italia dovrà fornire al¬ 
tre basi è logico dunquechc parte¬ 
cipi alle decisioni» 

Nella riunione odierna quindi 
non è escluso che la Nato illustri i 
piani per la protezione del papa 
qualora il 'viaggio si faccia real¬ 
mente 




A Roma il vicedirettore dell’Unicef denuncia la tragedia dell'infanzia travolta dalla guerra etnica 

* «In Rwanda 150mila bambini abbandonati» 
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Un piccolo rwandese rifugiato In Zaire 
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■ ROMA. Pian piano i riflettori 
vengono spenti, gli obiettivi delle 
televisioni vanno" altrove. Ma in 
Rwanda e negli immensi carnai 
dello Zaire. defBurundi, della Tan¬ 
zania c dell'Uganda, lo tragedia 
prosegue e assume contorni sem¬ 
pre più impressionanti. Arriva la 
stagione della piogge e la melma 
sommerge la capanne, trasforma i 
sentieri in torrenti di fango. E sono i 
bambini a fame per primi le spese. 
Hanno visto la guerra c i massacri, 
sono stati le vittime predilette delle 
bande di assassini sanguinari. L'U- 
mcef ci ricorda che la comunità in¬ 
ternazionale non deve abbassare 
la guardia. In Rwanda c nei campi 
pròfughi allestiti nei paesi vicini ci 
sono centocinquantamila bambini 
abbandonati, molti sono orfani di 
guerra, molti sono stati abbando¬ 
nati da genitori allo stremo che affi¬ 
dano i Toro figli alla sorte, all'assi¬ 
stenza delle organizzazioni. 

•Alle soglie del Duemila - ha 
detto ten. a Roma, Guido Bcrtola- 
so, vice direttore generale dell'Uni- 
cef - una vergogna come quella al¬ 


la quale abbiamo assistilo in 
Rwanda non dovrebbe essere am¬ 
messa» Bertolaso, reduce da una 
ricognizione nei campi prolughi 
nello Zaire, ha ricordato che il no¬ 
vanta per cento ilei bambini tw.rn- 
desi ha subito il trauma della guer¬ 
ra, Ira la morte negli occhi, molli 
non parlano, non reagiscono, il lo¬ 
ro sguardo è fermo a quando han¬ 
no visto i machete massacrare pa¬ 
renti e amici. 

•Molti bambini si sono nascosti 
sugli alberi e sono rimasti li per 
molti giorni, magari a pochi metri 
dai corpi del loro genitori, molti 
giocano con i teschi, molti sono 
stati abbandonati dalla lamiglia 
durante la fuga. Secondo il govcr- 
nodi Kiguli all'interno de! Rwanda i 
bambini orfani o in stato di abban¬ 
dono sono oltre settantamila. Se¬ 
condo le stime dell'Unicef e delle 
organizzazioni intemazionali nel 
paese africano devastato dalla 
guerra e nei campi profughi vi so¬ 
no circa 150 000 bambini orfani o 
abbandonati. Nei campi profughi 


di Coma, sulle rive del lago Kivu in 
Zaire, la mortalità infantile oscilla 
ira 1 2-5 per mille al giorno. Dissen¬ 
teria. moribilloc malattie respirato¬ 
rie ialino strage. Nelle grandi ten¬ 
dopoli di Bukavu, in Zaire, il 15 per 
cento della popolazione infantile 
soffre per malnutnzione. A Ngara, 
ili Tanzania, nel campo di Benaco, 
il più grande del mondo, la morta¬ 
lità infantile nelle ultime settimane 
di agosto era di un bambino su 
mille al giorno con una notevole 
Irequcnzu di affezioni respiratorie, 
malaria, dissenteria cui si sono ag¬ 
giunti 53 casi di meningite alla set¬ 
ti mana. 

Grazie all'impegno dei volontan 
e dell'Unicef molti gemton hanno 
liotuto abbracciare i loro figli. Circa 
il venti per cento dei minori ospitati 
nei centn di accoglienza potranno 
tr.i breve raggiungere le loro fami¬ 
glie. «Nel campo di Coma in Zaire 
- Iia spiegato Guido Bertolaso - 
abbiamo fotografato diccimilacin- 
quecento bambini abbandonati, 
(ira queste fotografie circoleranno 
nei vari campi profughi per tentare 
r osi di riumficarc nuclei familian». 


In Burundi l'Umcef sta tentando 
l'espenmento di affidamento fami¬ 
liare di bambini rwandesi. Finora il 
piccolo paese che confina con II 
Rwanda. pur attraversato da venta¬ 
te di violenza etnica, non è caduto 
nel baratro della guerra civile e 
molte famiglie hutu c tutsi e si sono 
rese disponibili ad accogliere bam¬ 
bini abbandonati. Guido Bertolaso 
ha assicurato che le organizzazioni 
intemazionali, ed in particolare 
l'Umcef, seguono con particolare 
attenzione l'affidamento dei picco¬ 
li profughi per impedire infami 
commerci di organi o traffici illeci¬ 
ti. Nello Zaire i responsabili dell'U- 
mcef sono riusciti a strappare ai 
militari un migliaia di bambini che 
venivano utilizzati come schiavi. 
L'armata governativa in ritirata ha 
infatti reclutalo migliaia di bambini 
tra i 4 c i dodici anni ultizzati spes¬ 
so per collocare le mine nei campi 
o per i lavon più faticosi. Molli so¬ 
no morti dilaniati dagli ordigni che 
essi stessi avevano nascosto nella 
boscaglia, molli hanno seguito i 
soldati sconfitti nei campi di rac¬ 
colta. L'Unicef ora ha sottratto un 


migliaia di bambini al controllo 
delle milizie. E tenta di riorganizza¬ 
re le scuole cercando i maestri nel¬ 
le tendopoli e allestendo scuole di 
fortuna. L'Unicef ha distnuito 9000 
casse che contengono lavagne, 
matite e libri. E iri molti campi sono 
ricominciate le lezioni «Fino ad 
ora il problema demografico è sta¬ 
to affrontato solo attraverso una 
politica del genocidio - ha conclu¬ 
so il rappresentante dell'Unicef ac¬ 
cennando polemicamente alla 
conferenza del Cairo - in Rwanda 
l'indice di natalità era di sette figli 
per ogni donna, oggi questo non è 
più un problema». 

L'Umcef prosegue la raccolta di 
fondi per affrontare la spaventósa 
tragedia del Rwanda Bertolaso ha 
promesso che per Natale tornerà 
in Italia per «con testimonianze c 
immagini per dire agli italiani co¬ 
me sono stati spesi i loro soldi». Fi¬ 
nora sono stati raccolti 1800 milio¬ 
ni. I contibuti possono essere ver¬ 
sati sul c c postale 745.000 intesta¬ 
to a Unicef Italia specificando nella 
causale «per i bambini del Ruan¬ 
da». 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALGEL. Le assemblee straordina¬ 
rie degli azionisti della Ingedo, del Grup¬ 
po Dolciario Italiano, delia Italgel e della 
Nestlè Italiana, riunitesi oggi, hanno ap¬ 
provato - rende nolo un comunicato - il 
progetto di fusione per incorporazione 
della Ingedo e Gruppo Dolciario nella 
Italgel e della italgel nella Nestlò Italiana. 

■ FIAT. La Fiat Auto cederò le attività 
logistiche e distributive dei ricambi in 
Italia alla Tnt Automotive Logistics 
(gruppo TnO. L'accordo, che sarà ope¬ 
rativo dal primo ottobre, verrà ora sotto¬ 
posto all'esame dell'autorità garante 
della concorrenza. 

■ BIPOP BRESCIA. Fino al 23 settem¬ 
bre la Bipop Brescia lancia una nuova 
serie di certificati di deposito indicizzati 
alla Borsa Valori di Milano, in particolare 
all'indice Comit 30. Ne dà notizia lo stes¬ 
so istituto di credito che precisa che l'o¬ 
perazione, in collaborazione con Citi- 


bank, prevede l'emissione di una prima 
(ranche per 15 miliardi. 

■ CAFFARO. L'assemblea della daffa¬ 
re). la capofila del raggruppamento chi¬ 
mico di Snia Bpd (gruppo Fiat) ha deli¬ 
berato la fusione per incorporazione 
della controllata Stp Tccnopolimeri. L'o¬ 
perazione -informa una nota della so¬ 
cietà-si inserisce nel piano di sviluppo e 
riassetto di Caffaro, che prevede "inter¬ 
venti atti a migliorare la struttura di por¬ 
tafoglio delle attività sviluppando quelle 
meno cicliche e a maggior valore ag¬ 
giunto». È inoltre previsto un programma 
di investimenti per oltre 350 miliardi, ol¬ 
tre a accordi tecnologici e commerciali. 
Quanto alla Stp Tecnopolimeri, dopo la 
costituzione di Nyltech (loint-venture 
con la Rhone Poulénc nei materiali poli¬ 
merici) le erano rimaste solo le attività 
di produzione di film per imballaggio: di 
qui la decisione di incorporarla in Caffa¬ 
ro. 


Piazza Affari incerta perde terreno 
A picco assicurativi e bancari 


CAMBI 


INDICE MIB 


m MILANO. Piazza Affari non riesce 
a trovare un motivo di ottimismo: gli 
operatori commentano così l'inizio 
borsistico della prima settimana di 
settembre di fronte a un listino che, 
sempre in attesa di conoscere i con¬ 
tenuti della Finanziaria, langue. L'in¬ 
dice Mibtel archivia quindi una se¬ 
duta priva di spunti, ma non partico¬ 
larmente povera di scambi (circa 
412 miliardi di controvalore), con 
un regresso del 2.12"<>. mentre l'indi¬ 
ce Mib segna un calo dcll'l,72°.. a 
quota 1.088 (più 8.8 u o dall'inizio di 
quest'anno). «Non ci sono investito¬ 
ri disposti a scommettere - dichiara 
un analista - molti sono attendisti». 
Nell'attesa, tuttavia, prevalgono gli 
ordini di vendita c, di conseguenza, i 


prezzi scendono in picchiata. Oggi il 
listino si c mantenuto sulla colonna 
negativa per l’intera giornata: dopo 
un avvio sotto tono, l’indice segnava 
un calo del 2,11".. allo 13:15 e. nono¬ 
stante un lieve recupero nelle battu¬ 
te successive (meno l,69 u u alle 
13:55) ò peggiorato fino a stabiliz¬ 
zarsi sul risultato finale. Le vendite 
hanno interessato quasi tutti i titoli, 
ma in particolare sono stati penaliz¬ 
zati i valori guida. Tra questi, le Fiat 
hanno lasciato sul terreno l'l,83°ó a 
quota 6.375 lire. L'immediato futuro, 
intanto, a giudicare dai pareri degli 
operatori, sembra non promettere 
bene. L'attuale clima di incertezza 
in Borsa potrebbe proseguire finche* 
non si sapranno con chiarezza i 


contenuti della Finanziaria. 

Decisamente in giornata storta gli 
assicuratisi, con le Ras in calo del 
3,08",, le Alleanza del 2,37 c le Ge¬ 
nerali dell'l,50. Non da meno i ban¬ 
cari: Comit meno 2.53, Credit meno 
2,14, Imi meno 1,73 e Mediobanca 
meno 1,95. Hanno sostanzialmente 
tenuto, invece, le Olivetti che hanno 
fatto segnare un prezzo ufficiale di 
2.100 lire (meno 0,85); pesanti al 
contrario le Cir (meno 2,26). L'of¬ 
ferta ha travolto anche i telefonici 
con le Stet in flessione del 2,5", e le 
Telecom del 2,66. Da segnalare, infi¬ 
ne. gli scivoloni di Euromobiliare 
(meno 12,36), Commerzbank (me¬ 
no 7,21) e Santavaleria (meno 
6,57). 
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LA MANOVRA ECONOMICA. 

Pensioni, è scontro 
tra Dini e Mastella 

Il ministro del Lavoro: meno tagli 


Governo ancora diviso, venerdì vertice con Berlusconi 
Salomon Brothers: «Senza interventi duri siete a rischio» 


Prosegue lo scontro Dini-Mastella sui tagli alle pensioni, 
. nonostante l'annuncio comune della procedura del dise¬ 
gno di legge per la riforma previdenziale. Mastella parla di 
. tagli modesti; Dini conferma la necessità di una manovra 
/rigorosa, forse anche un decreto sulle pensioni d’anziani- 
. tà, mentre Londra avverte che senza tagli la lira precipite¬ 
rà. E per il '94 si profila una stangata di 6.000 miliardi. Og- 
. ' gi Cgil, Cisl, Uil alla ricerca d’una posizione unitaria. 


RAUL WITTENBERO 


21 " > ' Hi 


■ ROMA. Il comunicato ufficiale è 
rassicurante. Le dichiarazioni, pu¬ 
re. Ma ieri mattina trai duellanti-il . 
ministro del Tesoro Lamberto Dini 
e quello del lavoro Clemente Ma¬ 
stella nel corso di un «lungo incon- 
tro» sulle pensioni - le spade man¬ 
davano scintille. Alla fine occorre¬ 
va dare un segnale di pace fatta al¬ 
l'Insegna, dice Mastella, del «buon : 
senso». E cosi Mastella ha garantito 
la riforma delle future pensioni con • 
un consenso molto ampio, grazie 
alla formula del disegno di legge ‘ 
dopo un confronto con i sindacati ; 

- e con l'opposizione. Chiedendo in \ 
cambio moderazione nei tagli, che 
dovrebbero essere effettuati con 
un decreto legge collegato alla Fi¬ 
nanziaria, se non addirittura la ri- 
. riunein ai tagli per decreto, la ri- 
/ nuncia a risparmiare oggi con la 
•certezza» di risparmiare domani.. 
L'ha ottenuta? Tagli ve ne saranno 
ma non sulle (asce più deboli, assi- 

■ cura il ministro del Lavoro lascian- 
1 do circolare la voce di uno scam¬ 
bio fra riforma e sacrifici, magari ri- 

' dimensionando i risparmi sulla 
previdenza da - 8.600 miliardi a 
5.000. «• » - .... •; 

Il Tesoro smentisce 

Ma lo scambio , ù duramente 
smentito dal Tesoro, che ha sotto 
gli occhi l'avvertimento della Salo¬ 
mon Brothcrda Londra: senza tagli 
permanenti sulla spesa previden¬ 
ziale per ridurre il deficit statale, ■ 
crolla la fiducia degli investitori sui 

■ mercati - italiani «provocando 
un'ondata di vendite della lira». E 
Dini precisa: gli ■ interventi sulle 
pensioni avranno una «componen¬ 
te di razionalizzazione» (leggi: ta- 

■ gli) nella manovra finanziaria per ' 

'' mantenere il deficit nel livello indi- 

| calo dal Documento di program- 
' mazionc economica (138.600 mi- 
? liardi nel '95); e sarà inevitabile il 
’ decreto legge per certe voci come 
- se ci saranno - la riduzione del : 
/ coefficiente di rendimento dal 2 : 
all'1,60%, l'accelerazione nell’au- * 
mento dell'età pensionabile verso i ' 


65 anni, il requisito contributivo 
per la pensione d'anzianità portato 
da 35 a 40 anni. Ci sarà poi la com¬ 
ponente «strutturale» della riforma 
con un disegno di legge «parallelo» 
alla Finanziaria, citata dal docu¬ 
mento ufficiale sulla riunione di ie¬ 
ri mattina, accanto alla garanzia 
che i diritti acquisiti verranno salva- 
guardati. , . 

Decreto sull'anzianità? 

Prosegue quindi lo scontro, le 
sciabole continuano a scintillare 
fra Lavoro e Tesoro. Il primo sensi¬ 
bile alla «solidarietà», cosi dice, ma 
anche all'elettorato; il secondo at¬ 
tento ai conti pubblici. E ci si è 
messo anche il ministro dei Tra¬ 
sporti Publio Fiori per il quale «non ■ 
esistono diritti acquisiti» e sulle - 
pensioni «i sacrifici devono farli tut¬ 
ti». Né scompare dal possibile l’ipo¬ 
tesi di un blocco delle pensioni 
d'anzianità attraverso un decreto 
che imponga, ad esempio dal '95, ; 
a tutti di andarci con 40 anni di 
contributi o avendo 60 anni di età: 
una riedizione oltretutto più pesan¬ 
te del decreto Amato di due anni 
fa, che produsse 1.900 miliardi. Del 
resto se il provvedimento fosse in 
un disegno di legge, tutti si precipc- 
terebbero a prepensionarsi accre¬ 
scendo la spesa. Venerdì ci sarà un 
vertice interministeriale al quale 
parteciperà il presidente del Consi¬ 
glio Berlusconi che dovrà scegliere 
fra le stangate ai suoi elettori e la 
tenuta dei conti pubblici: le tenta¬ 
zioni della politica del debito sa¬ 
ranno davvero grosse. Intanto do¬ 
mani il ministro Mastella incontre¬ 
rà i Progressiti ai quali illustrerà le 
idee del governo sulla riforma. E il 
grande incontro fra Berlusconi e i 
sindacati è previsto per l'inizio del¬ 
la prossima settimana. 

Sindacati divisi 

Pur chiedendo le stesse cose nel 
merito. Cgil Cisl e Uil restano divise 
riguardo alla Commissione Castel¬ 
lino sulla riforma pensionistica. La 
Uil insiste: siamo usciti perché al- 
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Clemente Mastella 


l'ordine del giorno la Commissione 
ha voluto mettere una lunga lista di , 
tagli, «a queste condizioni non, 
rientreremo». Stamane le tre segre- 
' terie si riuniscono per trovare una 
posizione comune. Secondo il nu- ' 
mero due della Cisl Raffaele Moro¬ 
se «la Uil poteva anche aspettare 
rincontro di domani (oggi per chi 
legge) prima di ribadire la sua 
uscita dalla Commissione», c «le • 
comuni convinzioni sono più rile¬ 
vanti della decisione della Uil». Il 
segretario della Cgil Walter Cerfeda 
dichiara preferibile la ricerca di 
una posizione unitaria prima di la-. 
sciare la Commissione. 

Italia sotto esame 

Intanto deficit eccessivi e con¬ 
ti pubblici in disordine saranno 
messi sotto esame, oggi, al Comita¬ 
to monetario dei dodici che dopo 
la pausa estiva riprende i suoi lavo¬ 
ri di controllo sulla finanza pubbli¬ 
ca degli stati membri. Secondo 
fonti comunitarie, saranno in parti¬ 
colare, i deficit italiano, greco c 
belga il piatto caldo della riunione 
che dovrà preparare l'agenda del 
consiglio Ecofin informale di saba¬ 
to a Lindau. Per l'Italia, un verdetto 
non positivo sembra decisamente 
scontato, visto che stando alle pre¬ 
visioni della Commissione Euro¬ 
pea il nostro debito pubblico pese¬ 
rà a fine '95 il 116% del Pii, mentre 
il deficit sarà al 9%. 


LA FINANZIARIA DEL “CAVALIERE” 


(In miliardi di lire) 


MAGGIORI ENTRATE 


Condono fiscale 
Condono edilizio 


10.000 

5.000 


Altre entrate (Iva e Imposte Indirette) 

3.000 

TAGLI ALLA SPESA 1 

— 

Previdenza 

8.100 

Pensioni d’annata 

2.800 

Sanità 

5.650 

Acquisti beni e servizi 

1.600 

Anas, Poste, Fs, Alma 

1.600 

Scuola (supplenza) 

600 

Aree depresse Mezzogiorno 

I.IOO 

Sace (Crediti all'export) -- 

700, 

Aiuti al Paesi In via di sviluppo 

500 

Finanza regionale 

1.500 

Finanza locale 

1.000 


Pubblico Impiego (contingenza 
nella liquidazione) 

Trasferimenti alle Imprese 

Commissioni agli Intermediari 
sul titoli di Stato 


2.000 

1.600 


Pagliarini avverte: 
statali, basta 
con i privilegi 

La manovra economica che II governo si 


Pagliarini, che Ieri sera ha spiegato al 
cittadini milanesi I punti cardine del 
documento di programmazione economlco- 
flnanzlarla del governo e ha risposto alle loro 
domande. Presentatosi a Palazzo Marino, 
sede del Comune, Pagliarini ha fatto 
•lezione» per 45 minuti e poi si è concesso 
per un'ora abbondante alle domande. E una 
manovra economica «debole - ha ammesso II 
ministro - anch'io lo riconosco. La volevo più 
forte, ma c'è una logica e si è deciso 
coscientemente di farla cosi, per salvare la 
possibilità di spendere, di fare Investimenti». 
Per chi poi vorrà fornire suggerimenti al 
ministero (sotto forma di articoli per la 
. Finanziarla) c'è anche la novità di un numero 
telefonico: 06-47613373 fornito dallo 
stesso Pagliarini. Perquanto riguarda le 
pensioni, la commissione Castellino sulla 
riforma dovrà presentare entro II 20 
settembre un ventaglio di soluzioni, alcune 
delle quali verranno presentate dal Governo 
al confronto con I sindacati, prima del 30 
settembre, termine ultimo per la Finanziaria. 
Da oggi dovrebbe uscire In modo ufficiale, ha 
dettoPagllarinl, «che tutti I cittadini sono 
uguali, gli statali come gli altri». Il ministro 
ha poi parlato delle privatizzazioni: «Stiamo 
lavorando, io e Din!, sulle grosse, come 
l'Enel, la Stet e poi l'Enl -ha detto ■ ma il 
governo deve collocarle nel modo migliore 
perl'economia e l'Industria e quindi deve 
aver tutto II tempo necessario per fare le 
cose più corrette-. Peraltro, mentre per 
l'Enel «entro la settimana prossima dovrebbe 
essere risolto II problema dell'authority», per 



la Stet «credo - ha affermato - che prima cl 
voglia un partner, che si debba farla sposare 
con qualcuno, altrimenti corre II rischiodi 
sparire sullo scenario Intemazionale». Cl 
sono poi le privatizzazioni «minori», «e mi 
riferisco ad esemplo al Giorno, alla Clt e agli 
aeroporti di Milano e Roma». A questo punto 
una «stoccata, al presidente del Consiglio, In 
relazione al decreto sulle privatizzazioni 
delle aziende considerate «minori»: «non dico 
• ha sostenuto Pagliarini - che Berlusconi 
non vuole privatizzare, ma ha II decreto I) da 
due mesi e non lo firma». E ancora sul 
decreto non firmato Pagliarini ha aggiunto:. 
«Dopo quello che ho letto sull'Espresso al 
proposito, oggi ho telefonato a Letta e gli ho 
detto «adesso vengo a far polemica, garbata 
s), ma poi m'incazzo». Infine, le tasse. «La 
pressione fiscale-ha affermato-rimarrà ' 
identica a quella dello scorso anno, nulla di 
più o di meno. Il fatto che d siano state In 
passato entrate «una tantum» non significa 
per forza nuove tasse, ma un nuovo sistema 
fiscale». ■ ■ 


I Progressisti: 
«Così la nuova 
previdenza» 


■ ROMA. La controproposta dei Progressisti alle ini¬ 
ziative governative sulla previdenza sarà presentata il 
16 settembre dai presidenti dei gruppi delle commis¬ 
sioni lavoro di Camera e Senato. Il contenuto del pro¬ 
getto della sinistra (Rifondazione esclusa) è stato an¬ 
ticipato all'agenzia Asco da Laura Pennacchi, membro 
della commissione lavoro della Camera e responsabi¬ 
le delle politiche sociali del Pds. 

I conti dell’lnps 

L'analisi compiuta dai parlamentari progressisti è 
partita da due considerazioni: la distinzione nei bilan¬ 
ci dell'lnps tra previdenza ed assistenza è necessaria 
ma non sufficiente; Hnps è in difficoltà ma non al tra¬ 
collo. «A sinistra - sostiene Pennacchi - qualcuno cre¬ 
de che basti separare l'assistenza dalla previdenza, 
ma è un'illusione. Abbiamo a cuore il sistema pubbli¬ 
co. ma proprio per questo bisogna intervenire anche 
sulle prestazioni. Prendiamo atto delle difficoltà di te¬ 
nuta della previdenza, ma è diverso da dire che l'inps 
é sull'orlo della catastrofe». 

I dati confermerebbero - secondo Pennacchi - 
questa valutazione: escludendo le spese per l'assisten¬ 
za. il bilancio consuntivo ’92 è in attivo ed il passivo di 
8.000 miliardi del '93 è dovuto alla recessione econo¬ 
mica, che ha comportato la riduzione delle entrate 
contributive e maggiori esborsi assistenziali (Cig e 
prepensionamenti). «Le proiezioni relative alla gestio¬ 
ne dei lavoratori dipendenti - prosegue Pennacchi - 
segnano un rapporto pensioni/attivi stabile, se non in 
diminuzione da qui al 2010, passando dall’85,7% del 
'92 aU’84% del 2010. Il deficit della gestione dei lavora¬ 
tori dipendenti è in via di di stabilizzazione. Le aliquo¬ 
te di equilibrio, che stabiliscono i contributi per le pre¬ 
stazioni sono in diminuzione: dal 42,4% attuale al 40% 
del 2010. 

II nodo risorse 

«La situazione è quindi sotto controllo - dichiara il 
deputato pidicssino - anche se l'aumento totale delle 
prestazioni ha un tasso di crescita che tende a supera¬ 
re quello del Pii», il problema è allora quello di «incre¬ 
mentare l'occupazione, per aumentare parallelamen¬ 
te la base contributiva» e di «non scaricare più sulle 
giovani generazioni l'onere dell'aggiustamento». «La 
riduzione delle aspettative - ha spiegato Pennacchi - 
ha portato molti giovani a votare per il centro-destra: 
la nostra esigenza è insistere sulla sostenibilità ma¬ 
croeconomica del sistema previdenziale e la difesa 
dell'equità. Vogliamo mantenere un sistema a riparti¬ 
zione pubblico basato su modelli di calcolo del siste¬ 
ma a capitalizzazione, introducendo il tasso di rendi¬ 
mento unico per tutte le pensioni: la questione del¬ 
l'anzianità a questo punto si decanta da sola», il pro¬ 
blema non è più quindi l'elevazione dell’età pensio¬ 
nabile: «la stretta connessione tra contributi e benefici 
consente il pensionamento flessibile: si potrà anche 
andare in pensione a 70 anni, o a 35 ma ricevendo 
molto meno. ■ «- 

«Equità generazionale» 

In nome dell'equità generazionale il progetto dei 
progressisti introduce due novità assunte dall'esempio 
tedesco e francese: l'integrazione contributiva oraria, 
garantita dallo Stato a chi lavora per poche ore setti¬ 
manali. e la possibilità di andare in pensione ed esse¬ 
re impiegati part-time: anche mezza giornata di lavoro 
frutterà un piccolo capitale contributivo. In nome del¬ 
la solidarietà, invece, intesene la redistribuzione dei 
contributi, con la fissazione di limiti massimi e minimi 
degli assegni di pensione. - 

Mantenere il sistema pubblico non significa però - 
secondo Pennacchi - escludere la previdenza com¬ 
plementare: «1 due sistemi devono coesistere, e sono 
favorevole ad abolire la tassa del 15% sui fondi pensio¬ 
ne. Pensare però che la previdenza possa essere ridot¬ 
ta alla gestione del risparmio individuale è un'illusio¬ 
ne pericolosa*. 


Granelli (Ppi): 
«Contro Bankitalia 
c’è una strategia» 

Secondo l'ex vicepresidente del 
- Senato Luigi Granelli (Ppl) è In atto 
•una strategia contro Bankitalia». 
•Se II presidente Berlusconi non 
pone fine con una chiara e formale 
presa di posizione, che vincoli I 
suol ministri, all'attacco contro 
Bankitalia - ha detto Granelli - Il 
Ppl deve prendere una forte 
Iniziativa parlamentare, d'Intesa 
anche con le altre opposizioni, 
perché la polemica mirata contro 
Ciampi e il tentativo di mettere la 
briglia a Fazio accentuano I rischi 
di una politica economica fuori 
controllo che potrebbe- 
danneggiare ulteriomente II » 
prestigio Intemazionale dell’Italia». 
L’autonomia della Banca d'Italia va 
rispettata con comportamenti 
concreti. Lo sostengono in una 
nota congiunta le sezioni di Pds e 
Rifondanone Comunista » 
dell'Istituto di Via Nazionale. «Se le 
dichiarazioni di rispetto » 
dell'autonomia avessero 
fondamento - si afferma - si 
Imporrebbe che cessassero del 
tutto nelle prese di posizione, gli 
attacchi, pretestuosi ed infondati». 


Anche la lira in difficoltà; il marco toma a quota 1.011.1 mercati non si fidano della Finanziaria 

Tonfo in Borsa, il Mibtel perde il 2,12% 


'Mercati 





a 


Operatori della Borsa di Milano 


Luca Bruno/Ap 


■ ROMA. I mercati finanziari non 
si fidano. In attesa di vedere se la 
manovra economica rispetterà i ri¬ 
gorosi obicttivi promessi dai gover¬ 
no Berlusconi, gli operatori non 
possono che dubitare e assistere al 
teatrino di voci discordanti che 
presentano quotidianamente Ese¬ 
cutivo c maggioranza. Ieri, in un 
contesto globalmente negativo 
(forti perdite in tutte le Borse più 
importanti, e mercati Usa chiusi 
per la festa del Labor Day) Piazza 
Affari ha iniziato la settimana co¬ 
me peggio non si poteva. La prima 
seduta dell'ottava si é chiusa con il 
Mib in calo dcll'l ,72% a quota 1088 
e il Mibtel in regresso de! 2.I2V6 a 
quota 10703. La seduta, iniziata 
male, é finita peggio: dietro il forte 
calo delle blue chips gli operatori 
hanno indicato la scarsità di scam¬ 
bi e specialmente di iniziative in 
acquisto, che hanno lasciato gioco 
facile ai ribassisti. D'altra parte il to¬ 
no fiacco della seduta azionaria ha 
trovato riscontro e specchio anche 


nell’andamento dei mercati obbli¬ 
gazionari e valutari italiani e non, 
abbandonati agli speculatori inter¬ 
ni anche a causa delle chiusura dei 
mercati americani per il Labor day. ' 
Le Fiat hanno ceduto il 2%, le Ge¬ 
nerali il 2,3%, particolarmente pe¬ 
nalizzate le Cir (-4,1%). Tra gli altri 
valori presi di mira dalle vendite 
anche quelli bancari di Comit. 
quelli della Ferfin e quelli telefonici 
di Telecom italia e Stet, tutti in calo 
del 3% e più. -, 

Ma anche per la lira è stata una 
giornataccia. La nostra moneta 
continua a subire duri colpi, man¬ 
tenendosi nei confronti del marco 
all'interno della fascia critica di 
. 1,008-1.013 lire, e nel pomeriggio 
si è ulteriormente appesantita, por¬ 
tandosi a -1.01! lire, contro le 
1.009,30 alla rilevazione Bankitalia 
(quasi invariata rispetto a quella di 
venerdì pomeriggio). Nei confronti 
del dollaro la lira è terminata a 
1.571 in chiusura contro una rileva¬ 
zione a 1.567,74 e una chiusura di 


venerdì a New York sempre di 
1.571. 

Clima di attesa per la legge fi¬ 
nanziaria e motivi tecnici dovuti al¬ 
la sistemazione delle posizioni pri¬ 
ma del «passaggio» ufficiale al Btp 
future di dicembre: questi i temi 
che ieri hanno caratterizzato il 
mercato dei futures. La scadenza 
settembre de! titolo decennale sul 
finale di contrattazioni era scam¬ 
biata a 99.10 (dopo aver oscillato 
sotto 99,00 per quasi tutta la gior¬ 
nata) c oggi a mezzogiorno chiu¬ 
derà il suo ciclo. Un livello che per 
alcuni operatori è dovuto peraltro 
a operazioni di ricopertura. La sca¬ 
denza dicembre, dopo aver aperto 
a 97,00 e aver toccato un massimo 
a 97.55 veniva scambiata intorno a 
97.20-45. Malgrado il titolo italiano 
abbia risentito della debolezza del 
Bund tedesco (anche se con una 
tenuta maggiore) gli operatori ri¬ 
tengono che il mercato non possa 
fare altro che attendere il varo della 
legge finanziaria. 


B ORSA _ 

MIB _ 1.038 

MIBTEL 10703 

COMIT 30 _ 155,70 

ILSRTOMICMI SALI DI DIO 

MIB DIVERSE _ 

ILMTTOM CHI SCINDI DI PIÙ 

MIBCOMUNIC _ 

TITOLO MIQUOKK 

C ORDE W R_ 


TITOLO IfMIOIII 

EUROMQBIL __ 

LIRA_ 

DOLLARO 1.567,74 
MARCO 1.009,30 

YEN _ 15,817 

STERLINA 2,427,96 
FRANCO FR, 294.74 
FRANCO SV. 1.200,41 

F ONDI INDICI VARIAZIONI % 
AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI _ 

BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ. ITALIANI 
OBBLIGAZ. ESTERI 

BOX PENDI MENTI NETTI % 

3 MESI _ 

6 MESI _ 

TANNO_ 
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Nelle scorse settimane minacciava di mettere Olivetti 
nella lista di proscrizione delle commesse pubbliche, 
leru invece, il ministro dell’Interno Roberto Maroni non 
ha fatto che lodare le qualità della produzione del 
grupppo informatico. Complice una visita agli impianti 
di Ivrea. E Carlo De Benedetti, tante volte messo sotto 
accusa dalla destra, ha avuto parole di elogio per la 
classe politica al governo: «Rappresenta la nuova Italia». 


FRANCO BRIZZO 


Si farà in Italia l’aereo militare europeo? 


« ROMA. Sarà stato il timore di ve¬ 
dersi tagliare fuori dal meirato del¬ 
la domanda pubblica o sarà per 
una più genuina voglia di mostrare 
la bontà del suo prodotto a chi lo 
criticava, fatto sta che l'ing. Carlo 
De Benedetti ha invitato ad Ivrea il 
ministro detrimento Roberto Ma¬ 
roni per un giro tra gli impianti del¬ 
la maggior azienda informatica ita¬ 
liana. Proprio quel Maroni che nel¬ 
le scorse settimane aveva accusato 
Olivetti di produrre materiale di 
qualità discutibile salvo rifilarlo poi 
allo stato italiano. E, miracolo, è 
subito scoppiata la pace. «Quello 
che ho visto mi fa pensare che qui 
ci sia davvero il meglio del merca¬ 
to», si è espresso entusiasticamente 
il ministro dell'Interno - uscendo 
dallo stabilimento Omnitel. dove 
vengono prodotte le tecnologie 
per il secondo gestore dei telefoni- 
ni. De Benedetti, accusato più volte 
dalla Destra di essere alla guida di 
una cordata imprenditorial-gioma- 
listica che rema contro il governo, 
ha contraccambiato con toni al¬ 
trettanto positivi per il metodo del 
dialogo instaurato da Maroni: 
«Questo governo rappresenta la 
nuova Italia. Con questa nuova 
classe politica tutto è molto sem¬ 
plice. ò un'italia veramente nuova». 


E la minaccia di Maroni di boicot¬ 
tare i prodotti Olivetti? Screzi del 
passato.«Come governo e come 
ministero dell’Interno siamo dispo¬ 
nibilissimi a prendere il meglio sul 
mercato, questo è quello che vo¬ 
gliamo. L’Olivetti produce il meglio 
dell’elettronica», ha tenuto a sotto- 
lineare Maroni. «La competenza 
del ministro dell’Interno mi ha 
messo in difficoltà - ha replicalo il 
presidente dell’Olivetti - Maroni, 
poi, mi ha stupito quando a Cer- 
nobbio domenica gli ho chiesto se 
potevo andarlo a trovare’e mi ha ri¬ 
sposto che sarebbe venuto lui, oggi 
(n.d.r.)». 

Accompagnato da De Benedetti 
e daH’amministratore delegato di 
Olivetti Corrado Passera Maroni ha 
visitato le show room aziendali sof¬ 
fermandosi in particolare sui pro¬ 
dotti destinati alla pubblica ammi¬ 
nistrazione. In particolare, hanno 
interessato il ministro le applica¬ 
zioni dedicate ai «servizi per il citta¬ 
dino» e quella sviluppata per la «ge¬ 
stione dcH’emergenza». Nel primo 
caso viene interamente automatiz¬ 
zato gran parte del rapporto «citta¬ 
dino-pubblica amministrazione» 
con sensibili vantaggi nei confronti 
dell’utenza. Nel secondo si identifi¬ 
ca una centrale operativa che ge- 


Bnc va al San Paolo? 
Spunta una nuova idea 
Parola alla fondazione 

Novità per l'operazione Bnc-San 
Paolo: le assicurazioni saranno 
scorporate da subito e al San Paolo 
passerà solo la banca. Comunque, 
le Fs potranno divenire con II 4% Il 
primo azionista privato del San - 
Paolo (Il secondo con circa II 3%è 
la fondazione Bnc). L'accordo . 
prevederebbe Infatti una opzione 
che consente alle Fs di ripristinare 
In parte otutto II valore della Bnc 
assicurazione, versando Immobili 
al credlop e ricevendone In cambio 
azioni della banca torinese. La 
proposta dovrebbe essere 
formalizzata stamane dal consiglio 
di amministrazione della 
fondazione. La parola, se tutto va 
bene, passerà poi alle Fs II cui eda 
non è stato ancora convocato. 


stisce in tempo reale tutti i servizi di 
emergenza: da polizia e carabinie¬ 
ri al pronto soccorso, dai vigili del 
fuoco alla protezione civile. 

Tra i prodotti tecnologicamente 
più innovativi presentati a Maroni 
va segnalato il Pcc (personal com- 
munication computer) che. oltre a 
permettere di fare e ricevere video¬ 
telefonate in tempo reale, può trat¬ 
tare immagini in movimento, suo¬ 
ni, testi e dati in generale: la mac¬ 
china multimediale per eccellen¬ 
za. Il feeling tra Maroni e De Bene¬ 
detti è destinato a durare. «Vi sa¬ 
ranno altri incontri», ha fatto 
sapere la casa di Ivrea. Da segnala¬ 
re, infine, l’ultima pagliacciata di 
Sgarbi: chiede le dimissioni di Ma¬ 
roni per gli incontri con De Bene¬ 
detti. ... '■■■ 


a ROMA. Il nuovo aereo militare 
europeo da trasporto Fla (Future 
large aircraft) verrà costruito da 
Airbus Industrie (di cui fanno par¬ 
te Francia, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia e Spagna) e daH’italiana Ale- 
nia (gruppo Finmeccanica). Lo 
hanno annunciato ieri i quattro 
partner Airbus i quali hanno pro¬ 
posto formalmente all'Aienia di 
partecipare alla nuova sussidiaria 
militare creata appunto da Airbus 
per portare avanti il programma 
F1A, fino ad ora gestito invece dal 
consorzio Euroflag (costituito da 
Alenia. Aerospatiale, Bntish Aero- 


space, Casa e Deutsche Aerospa- 
ce). 

L’Alcnia, da parte sua, non ha 
ancora fornito una risposta ufficia¬ 
le alla proposta delle quattro socie¬ 
tà europee. «Valuteremo la cosa • 
ha detto Pasquale D'Angelo,’re¬ 
sponsabile delle attività aeronauti¬ 
che presso l’azienda 'italiana, a 
margine delle conferenza stampa 
tenuta presso la mostra area di 
Famborough, nell'Inghilterra del 
Sud. Una delle condizioni princi¬ 
pali che l'Alcnia intende porre alla 
sua entrata nella nuova società C i 
infatti rassegnazione della linea -, 


assemblaggio finale del nuovo ae¬ 
reo Fla venga all'Italia. *L’Alenia - 
ha aggiunto D’Angelo - è l’unica 
società ad avere esperienza nella 
costruzione, con le sue sole forze, 
di aerei militari da trasporto, nel 
dopoguerra, ed è quindi ben quali¬ 
ficata per ottenere la commessa». 

La costruzione del nuovo aereo 
Fla, che diventerà operativo nel 
2003, è cruciale per il futuro dell’in- 
dustna aerospaziale europea, 
schiacciata dalla concorrenza de¬ 
gli Stati Uniti, che dominano il mer¬ 
cato mondiale da 40 anni. Il pro¬ 
getto - ha osservato Dick Evans, 
presidente di British Aerospace - 


salverà 35 mila posti di lavoro por¬ 
tando valore aggiunto ail’ìndu.stna 
europea. Bntish Aerospace sta cer¬ 
cando di convincere il governo di 
Londra a scegliere per le sue forze 
armate gli aerei Fla al posto degli 
amencani Hercules C-130J, offerti 
in vendita dalla amcncana Loc¬ 
kheed. I costi di sviluppo dcH’Fla si 
aggirano intorno a «qualche mi¬ 
gliaia di miliardi di lire» mentre i 
costi dell’intero programma sono 
stimati a 15 mila miliardi di lire. Le 
vendite in Europa sono stimate a 
300-350 nei prossimi 20 anni (50 
in Italia), più altri 500 nel resto del 
mondo. ■ ■ ■ 1 1 - - ■ 



Roberto Maroni con Carlo De Benedetti e Corrado Passera Ieri ad Ivrea 
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estate '94. Un viaggio sul Delta tra i canali e le valli fino alla splendida Comacchio 

Dove il Po si trasforma in magia 


ADAUMRTO BRANI 


■ FERRARA. Un vino principe¬ 
sco, l'ambiente, una zona umi- 
da fra le più interessanti della 
Penisola, la città degli estensi, 
la -piccola Venezia». 

La terra degli estensi è tutto 
questo e molto di più. I Duca 
d’Este edificarono una parte di 
Ferrara In base a quello che 
potremmo definire il primo Pia¬ 
no regolatore dell’epoca mo¬ 
derna. Fra!-gioielli» della città 
si può citare Palazzo Diamanti, 
sede fra le più prestigiose di 
grandi eventi culturali e il Ca¬ 
stello. che mantiene il canale 
attorno, simbolo di una conce¬ 
zione ormai superata dell’abi¬ 
tazione del Signore. Ma la 
grande «vetrina» di questo ter¬ 
ritorio è tutta la parte che gra¬ 
vita sulla Costa. 

Il Po, con i suoi affluenti, 
hanno creato le condizioni per 
un territorio con acque Interne, 
boschi e zone umide di cui le 
valli di Comacchio sono le più 
conosciute. Ambiente predilet¬ 
to dalle anguille, fra i canneti e 
le acque offre ospitalità ad una 
avifauna che comprende spe¬ 
cie rare (come II Cavaliere d’I¬ 
talia) e più conosciute, che ni¬ 
dificano o fanno tappa in que¬ 
ste oasi protette. 

Qua e là si trovano ancora I 
casoni che fino a pochi anni fa 
venivano usati per la stagione 
della pesca all'anguilla. In uno 
si vedono strumenti, attrezzi e 
suppellettili. Nella stanza co¬ 
mune è conservata ancora la 
sedia del «capo», più alta e più 
comoda delle altre. Per visitare 
le Valli di Comacchio la Sivalco 
(tei. 0533/81.159) fa servizio 
con imbarcazioni che consen¬ 
tono di raggiungere l casoni e 
di muoversi lungo I canali. Ci si 
può imbarcare vicino a Comac¬ 
chio. 

La città, chiamata «piccola 
Venezia», merita una visita. 
Comacchio è sorta su tredici 
isolette e quindi è percorsa da 
canali. La costruzione più inte¬ 
ressante è Ponte Trepponti. 


formato da cinque scale di ac¬ 
cesso. che consente di supera¬ 
re i canali. Lo stesso Palazzo 
Bellini, edificio gentilizio 
dell'800. sede di Mostre, si af¬ 
faccia su un canale. Va ricorda¬ 
to che in aprile 1995 a palazzo 
Bellini sarà esposta la «Stella 
Maris», nave romana da carico. 
recuperata a Spina, uno dei siti 
archeologici più Interessanti 
d’Italia. 

Altre zone umide del Delta 
sono il lago delle Nazioni (è al¬ 
le spalle del litorale) e le Valli 
Bertuzzi. circa 2.000 ettari di 
acqua con la presenza di airo¬ 
ni, anatre e gabbiani. Qui vici¬ 
no c'è il villaggio Club Spiag¬ 
gia Romea (0533/355.366) con 
150 bungalow, ma la particola¬ 
rità la presenza di un centinaio 





E nel «Convento» di Argenta 
la cultura e la cucina spagnola 


■ FERRARA. La cultura e l'alta cucina spagnola 
fanno tappa dal 7 al 13 ad Argenta. La Spagna 
vanta una gastronomia che risente di influssi 
ebraici (pesce) e arabi (aromi e spezie). La se¬ 
sta edizione delle Cene al Convento vedrà al for- ' 
nelli 35 cuochi che forniranno la propria Inter¬ 
pretazione ai piatti spagnoli. 

Le «Cene al Convento» sono state ideate da 
Igles Corellì, già chef del Trìgabolo e fondatore 
di «Saperi e Sapori», l’associazione che vuole 
promuovere una cucina basata su ingredienti e 
cibi di qualità. Gli appuntamenti con la gastrono¬ 
mia del Convento dei Cappuccini (XVII secolo) e 
sono riservati a 130 commensali ogni sera (pre¬ 
notazioni allo 0532/852.755) che potranno «go¬ 
dere» delel fatiche e deU’arte di ben 19 cuochi 
provenienti dalla Spagna, fra cui Fernando 
Adria (ristorante El Bulli - a Roses), Carlos Gu- 
tlerrez (Currito - Madrid). Roberto Sanchez 
(Santiago de Compostela), Angeles Quiros 
(Prendes) e l’alzaziano Jean Luis Neichel, «con¬ 
vertito» alla cucina spagnola e stabilitosi a Bar¬ 
cellona. A Ramon Roteta, uno degli chef migliori 
di Spagna, il compito di selezionare i parteci¬ 
panti del suo paese, Accanto gli spagnoli vi sa¬ 


ranno cuochi italiani ed europei. Fra gli italiani: 
Gianfranco Vissani (Vissani -Baschi), Bruno 
Adamo (Villa Hernìcus - Fiuggi), Paolo Masieri 
(Paolo e Barbara - Sanremo), Angelo Troiani 
(Convivio -Roma e Fabriano), Mario Gualandi 
(Trìgabolo). Dall’Europa arriveranno II parigino 
Jean Marie Meulien, lo svizzero Gerard Per- 
riand e il tedesco Heinz Winckler. 

Le cene saranno affiancate da una sene di ap¬ 
puntamenti artistici, quali il concerto di mercole¬ 
dì 7 alle ore 20, tenuto da Josep Bassal, uno dei 
primi cinque violoncellisti del mondo, Bassal, 
che suona uno strumento italiano del XVIII seco¬ 
lo, sarà accompagnato al pianoforte da Anna 
Ferrer Barba. Per tutto lo svolgimento delle Ce¬ 
ne sarà possibile ammirare le sculture di Miguel 
Berrocal e I quadri di Piero Fantastichini. 

La serata tipo si «dipanerà» con l’aperitivo nel 
chiostro, la cena alle 21.30 e in un dopocena nel 
salotto di Saperi e Sapori con cuochi ed esperti, 
In prima serata sarà possibile effettuare dalle 
degustazioni guidate di vino e olio. Fino a tarda 
notte, nel viale di accesso al Convento, si terrà 
un «mercatino» con prodotti gastronomici e del- 
l’artigianatospagnoli e italiani. 


di cavalli del Delta, una razza 
robusta e abituata a vivere al¬ 
l’aria aperta, pacifica a tal pun¬ 
to da poter essere cavalcata da 
chi non è mai salito in sella. Il 
costo di un'ora di passeggiata 
in gruppo è di 18.000 lire. 

Altro punto forte de Delta è il 
Boscone di Mesola (1.000 etta¬ 
ri), una parte si pud visitare 
(0533/794.285 ore 8-17) anche 
in bicicletta. Da Mesola (dove 
si trova il castello, residenza 
estiva degli Este) in poco tem¬ 
po si raggiunge una delle tap¬ 
pe che non si possono trala¬ 
sciare. Sulla statale Romea c'è 
l’Abbazia di Pomposa, con la 
chiesa romanica risalente al 
VII secolo e il campanile che 
domina tutto il Delta. L’Abbazia 
fu un punto di riferimento im¬ 
portante per i pellegrini (Ro¬ 
mei, appunto) che dal centro e 
dall’Est Europa percorrevano 
tale strada per recarsi a Roma ' 
o a Ravenna o a Bari per Im¬ 
barcarsi e raggiungere la Ter¬ 
ra Santa. 

E se si volesse abbracciare 
tutta la zona con un solo sguar¬ 
do... basta salire in alto. Il cam¬ 
panile, però, non è sufficiente, 
ma a pochissima distanza dal : 
complesso c’è l'aviosuperficie 
di Valle Gaffaro (0532/91.655 - 
AereoClub di Ferrara), venti. 
minuti di volo costano sulle 
40mila lire a persona, e con 
200mila circa (in totale) si può 
arrivare fino a Venezia. Per un 
divertimento più «terra-terra», 
ecco Jo Lido (Lido degli Scac¬ 
chi, 0533/32.800 - orario: 

10/18.30), un parco di 75.000 
mq, con tanto spazio per sport, 
musica, giochi e animazione, 
cinque scivoli, tre piscine, on¬ 
de artificiali e idromassaggi. 

Infine, una curiosità. L'uva 
d'oro, uno dei vini d'eccellenza 
della zona, sarebbe stato pian¬ 
tato nel 1575 nella riserva di 
Bosco Eliceo (da cui il nome di 
una speciale parte di questo vi¬ 
no), portato dalla Costa d'oro 
francese da Renata di Francia, 
figlia di Luigi XII e moglie di Er¬ 
cole II, duca d'Este. 


ROMAGNA 


Adesso nelle saline di Cervia 
ci sono anche i fenicotteri rosa 

Ultimo appuntamento con le saline di Cervia. Venerdì 9 settembre, sotto 
la guida della Forestale, sarà possibile entrare negli 827 ettari dichiarati 
zona protetta, dove, da pochi giorni, si sono stabiliti 8 fenicotteri rosa. 
L'appuntamento è alle 17 (per informazioni - Ufficio turismo: 
0544/993.435, oppure Forestale: 0544/970.833). Le Saline di Cervia 
nel 1959 hanno subito una profonda riorganizzazione. SI è però 
mantenuta Immutata la «Camlllone», una «vecchia» salina con tanto di 
capanno, vasche di piccole dimensioni, garitte di vigilanza e un 
burchlello, la barca su cui si 

trasportava II sale fino al - _ 

Magazzeno. -•-« . 

Nelle saline nidificano o tanno 
tappa parecchie specie di uccelli, 
fra cui II cavaliere d'Italia, oltre a 
vari tipi di gabbiani. Il germano 
reale, Il codone, l'airone cenerino. 

Il combattente ed altri ancora. La 
valenza dell'ambiente è tale che 
nell’ultimo periodo, oltre al 
fenicotteri, si sono fermati quattro 
Spatole (altro uccello raro 
somigliante all'Airone bianco se 
non fosse per II becco largo e lungo), mentre I nidi hanno «tradito- la 
presenza del Beccamoschino, un uccellino di circa 6 grammi e della 
Rondine di mare. 

Per conoscere meglio II mondo del sale. Il Magazzeno del Sale -Torre- 
ospite Il Museo della cMItà salinaro (tei. 0544/9792235, Ingresso 
libero) dove sono raccolti attrezzi e strumenti del lavoro nelle saline. Una 
mostra con figure a grandezza naturale Illustra la lavorazione, altre 
testimonianze derivano da foto, carte e un plastico. Qui si trova II 
cristallo di sale più grande d'Europa. " 

En.Pr. 


Sport, cortei storici e concerti: 
la Riviera è ancora in... fermento 

Oltre alta rassegna gastronomica di Argenta, Il panorama degli eventi 
della Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna offre numerosi 
appuntamenti culturali e artistici. SI apre oggi a Rlmlnl, alla palestra 
della Scuola Sforza di San Giuliano Mare, Il ir Campionato Italiano di 
Scacchi under 20 che si concluderà l'ildel mese, mentre a Cervia, In 
viale Bologna, «Il giardino del semplici-, mostra mercato di prodotti 
naturali, come miele, erbe officinali ed essenze profumate, aprirà alle 
20. Domani, a Cesenatico si svolgerà la 6* Coppa Europa Endas di 
basket e al Circolo tennis di Milano Marittima 300 persone fra docenti e 
dipendenti delle Università Italiane, si contenderanno il titolo di 
•Campioni Italiani universttari a squadre-, «Il brindisi nella grande 
musica», concerto di musica classica nell'ambtto delta festa dell'uva si 
terrà a Cattolica dopodomani, mentre a Bondeno, sempre giovedì, si 
Inaugura la sagra dell’anatra. L’8 del mese si conclude, a Stellata di 
Bondeno, la Festa del Po. Cinque le manifestazioni di rilievo che si 
terranno venerdì: a Cervia si terrà la coppa «Shalyrodes Pro Am-, un -mini 
open» di golf per professionisti; a Forllmpopoli (fino a domenica) si apre 
•Un Dè In tla Roca ad Frampul» un corteo storico In costume; al centro 
tennis Mare e Pineta di Milano Marittima si terrà, fino al 18 del mese, il 
campionato Italiano veterani e over 35; a Codlgoro la -Fiera di Santa 
Croce» e al Teatro Novelli di Rlmlnl, la Sagra Musicale Malatestiana ha 
In programma Francesca da Rlmlnl e Scene dalla lettera di Tatiana. A 
Cesenatico, il 10 settembre, si svolgerà il «Lancia Cup«, una regata- 
campionato che coinvolge tutti I circoli velici della riviera. 
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L’autunno dellìndustria/2. Torino. Riapre la fabbrica d’auto, tra tanti dubbi 


m TORINO. Autunno a Torino, di 
nuovo autunno alla Rat. Senza I 
l’euforia dello scorso • settembre : 
quando una città - imbandierata 
lanciava la nuova nata di Mirafiori, 
la coloratissima Punto. Senza l'an¬ 
goscia ■ delle settimane seguenti , 
quando la voce di migliaia di cas¬ 
sintegrati, prepensionati, licenziati, 
si era diffusa nella città buttandola 
nella più amara incertezza. Que¬ 
st'anno, nei primi giorni di settem¬ 
bre, la vita di Torino sembra aver ri¬ 
preso una sua metodica normalità: 
supermercati pieni il fine settimana 
e traffico intenso. Una normalità 
che è un sospiro di sollievo dopo le 
tempeste degli scorsi mesi. E che 
ancora una volta è cominciata a 
Mirafiori, dalle notizie che dalla 
grande fabbrica hanno raggiunto , 
la città. La Rat che ha riaperto i 
cancelli senza nuove voci di cassa 
integrazione. Anzi la Rat che ha te- 
.nuto aperti i cancelli di Mirafiori 
anche durante le ferie di agosto. La 
Rat che continua a produrre la in- - 
sieme alla Punto, anche la Panda, 
la Uno, la Tipo. Le linee di montag¬ 
gio che si dovevano chiudere e 
che. invece, sono rimaste in fun- • 
zione, quelle che dovevano essere 
trasferite al sud e, insperatamente, 
sono rimaste al nord. La normalità 
a Torino comincia da questo. E 
questo è bastato perchè si cominci 
a pronunciare a mezza voce, con 
qualche paura e qualche scara¬ 
manzia la parola «ripresa». SI, si «ri¬ 
prende» a produrre, ad esportare, a ' 
lavorare, È possibile che da questa 
ripresa la «città operaia» gravemen¬ 
te ferita riacquisti inte¬ 
ramente la sua nor- 
malità? È possibile di- 
re che la tempesta Ha V 
che ha sconvolto To- | 

rino sia ormai com- H I 
pletamente passata? ■ 

«La ripresa? parola 
sbagliata^" - tagliano # 

corto a Corso Marco- Tj 
ni. In realtà - spiega- 1 T 

no - tutto si sta svol- A VJLI 
gendo . secondo . le a 

previsioni: un '93 ed ,• , 
un '94 di lacrime c sangue, una ri¬ 
strutturazione seria, un taglio degli 
organici doloroso, ma indispensa¬ 
bile. E poi si ricomincia. Certo la 
Punto va bene, i nuovi modelli, dal 
Coupé aH'Ulisse. sono stati lanciati. 
Ecco possiamo dire questo : la Rat 
è pronta a cogliere tutte le occasio¬ 
ni del mercato grazie ai nuovi mo¬ 
delli e soprattutto grazie alla nuova 
organizzazione che si è data. Ma 
niente di più. Ora tutto dipende dal 
mercato.,.« 

Parola al mercato 

Già, il mercato. Un dio dal quale 
quasi tutto proviene. E che finora si 
è dimostrato molto avaro di grazie 
nei confronti dell'automobile c dei 
suoi produttori. Il mercato italiano, 
ad esempio, nel luglio '94 è andato 
persino peggio del luglio 1993 che 
pure per l’automobile è stato «an- 
nus horribilis». E cenni di migliora¬ 
mento non ce ne sono. Le spcran- 
i ze per la casa di Corso Marconi so¬ 
no riposte nell'Europa dove le ven¬ 
dite Rat sono nel ’94 sono miglio¬ 
rate del 5,1 per cento. Uno spazio 
importante rubato alle case con¬ 
correnti, Un segnale che l'azienda 
torinese valutapositivamente. Le 
cui motivazioni sono semplici: la li¬ 



«Dall’auto niente nuovi posti di lavoro» 

Deaglio: «Il nodo 
è la competitività » 


Operai all’uscita della Rat Mirafiori. Sopra, Mario Deaglio 


Dino Fracchia/Contrasto 


■ TORINO. Una «npresa» tutta da 
analizzare quella della Rat in que¬ 
sto inizio di autunno 1994. Una ri¬ 
presa che nasce dalle macerie dì 
una ristrutturazione che nel solo 
settore auto negli ultimi due anni 
ha falcidiato 10.000 posti di lavoro 
E di cui alcuni dubitano. Mario 
Deaglio, editorialista, professore di 
economia invece ha qualche cer¬ 
tezza: una ripresa, sia pur piccola 
c'è, un clima è cambiato. 

E da che cosa dipende? 
Innanzitutto dalla Punto. Le vendi¬ 
te vanno bene e nel settore auto il 
clima cambia rapidamente. L’at¬ 
mosfera si è fatta più ottimista. Ci 
sono nuovi modelli e ora si punta 
anche su quelli, con maggiore fi¬ 
ducia. 

Non mi pare tuttavia che a Corso 

Marconi regni un grande ottimi¬ 
smo... 

Si preferisce non enfatizzare per¬ 
chè rimangono dei problemi. La 
Punto vende, ma il mercato italia¬ 
no rimane precario, il reddito in 
questo paese è rimasto stabile se 
addirittura non si è ridotto. Solo se 


Fìat, la ripresa senza occupati 

Riprendono le vendite, ma il futuro resta incerto 


Ripresa alla Fiat? «È una parola sbagliata», dicono a 
Corso Marconi. «Ci sono modelli che vanno, ma l'occu¬ 
pazione sicuramente non aumenterà». A Mirafiori e a 
Torino è tornata la normalità, ma non la sicurezza. E la 
ripresa significa molto lavoro per alcuni lavoratori, cas¬ 
sa integrazione per altri, turni diversi, ferie saltate per al¬ 
tri ancora. Per tutti un futuro pieno di incertezza in atte¬ 
sa delle decisioni del «dio mercato». , 

' _ DALIA NOSTRA INVIATA ’ _ 

RITANNA ARMENI 


ra debole ha agevolato le esporta¬ 
zioni delle auto italiane che costa¬ 
no il 30 o il 35 per cento in meno, 
come di molte altre merci. Se ne 
sono acquistate di auto Rat in 
Francia, in Germania, in Spagna. 
Insomma la piccola e rassicurante 
ripresa anche per la Rat si chiama 
svalutazione. Un regalo che non 
viene da nessun dio, ma più banal¬ 
mente da quel governo Berlusconi 
che ha negato incentivi all'auto, 
ma che l'ha agevolata con la debo¬ 
lezza della lira sui mercati intema¬ 
zionali. Non c'è dubbio è stata 
questa insieme ad un modello si¬ 
curamente azzeccato come quello 
della Punto, che oggi sta facendo 
respirare Torino, che la sta ripor¬ 


tando ad un'apparente normalità. 

Ma in questa normalità non rien¬ 
tra l'occupazione. Ancora una vol¬ 
ta a Corso Marconi vogliono essere 
chiari «Non facciamoci illusioni c 
sopratutto non se ne faccia il sin¬ 
dacato, non ci saranno nuovi posti 
di lavoro». E neppure rientri dalla 
cassa integrazione? «Avevamo par¬ 
lalo di 5000 esuberi nell'area tori¬ 
nese nel 1994, in realtà grazie alle 
nuove insperate ordinazioni saran¬ 
no solo 3000. E per 1995 gli esuberi 
dovevano arrivare fino ad 8000. Sa¬ 
ranno effettivamenter tanti? Non 
sappiamo dipende... dipende dal 
mercato». 

Un dio tiranno il mercato. Che 
governa questa ripresa in modo 


che appare casuale. Si pensava di 
chiudere le linee della Uno? Invece 
no. Il dio ha deciso diversamente. 
E manda a dire che un'auto che 
appariva vecchia ha ancora acqui¬ 
renti. La Tipo doveva essre sostitui¬ 
ta dal nuovo modello C da produr¬ 
re a Cassino? Invece dal Brasile il 
dio chiede ancora vecchie Tipo. E 
cerca persino la Panda che sem¬ 
bravo effettivamente in via di estin¬ 
zione. E allora tutto si scombina. 
Linee che dovevano andare a Melfi 
rimangono a Tonno, turni dì notte 
programmati fino a dicembre si ri¬ 
tengono implicitamente prolungati 
fino a data da destinarsi. Una setti¬ 
mana di ferie salta. Sarà recupera¬ 
ta, si dice. Quando? Non si sa. li dio 
non si cura di queste piccole cose, 
non ci cura della vita dei piccoli 
uomini e delle piccole donne che 
alla Fiat lavorano. 

•Fare progetti? Impossibile» 

Pina Murre è una di loro e lavora 
per la Thema Croma. Lei è stata ri¬ 
sparmiata dalla cassa integrazio¬ 
ne, ma la sua vita appare dominata 
dall'incertezza. «E l'incertezza è la 
cosa peggiore racconta. Non sap¬ 
piamo se la crisi è superata o no. 
Se possiamo andare avanti. Nella 


mia, nella nostra vita, è impossibile 
fare un progetto per il futuro, lo so 
che cosa faccio quest'anno, ma 
non quello che farò l'anno prossi¬ 
mo. Oggi ho un salario, lo manter¬ 
rò anche fra sei mesi o sarò (ra i 
cassintegrati? E il mio turno cam¬ 
bierà? Non so niente e non posso 
programmare niente. Neanche se 
posso andare dal dentista dal mo¬ 
mento che con lo stato di crisi so¬ 
no state bloccate anche gli anticipi 
dote liquidazioni». 

Michele Lupo lavora alla Panda. 
«Ma quanto può durare? Un anno? 
due anni? o forse meno. Sembra 
una fase tranquilla, ma ogni giorno 
ci arrivano notizie di linee che ven¬ 
gono smantellate, di lavorazioni 
che continuano. E allora non si 
sa... Noi non sappiamo nulla». < 

Piccoli uomini e piccole donne 
a cui il dio scompiglia la vita. «Il tur¬ 
no di notte, anche quello ci viene 
comunicato all'ultimo momento - 
racconta Caterina Gurz), e questo, 
nella vita di una donna soprattutto, 
complica tutto, A chi lasciare i 
bambini? come organizzare la ca¬ 
sa»? 

Si ha l'impressione che nell'ap¬ 
parente casualità nell’universo Fiat 
il dio mercato abbia tuttavia forma¬ 


to delle gerarchle di maggiore sicu¬ 
rezza o. almeno, di minore incer¬ 
tezza. In cima ci sono gli operai 
della Punto, la nuova auto che «ti¬ 
ra» e che esporta, subito dopo 
quelli della Uno e della Punto e in¬ 
fine i lavoratori della Panda. Sotto 
di loro quelli che sono andati in 
cassa integrazione e poi i prepen¬ 
sionati. «È vero - ammette - Rocco 
Moscato che dalla Thema è stato 
trasferito insieme ad altri a lavorare 
alla Punto - ci sentiamo più fortu¬ 
nati. Ma quanto durerà? Sono stato 
tre mesi a lavorare alla Punto poi la 
mia linea dovrebbe trasferirsi ed 
essere sotituita da quella della 
Uno. Rimarrò qui andrò da un'altra 
parte»? Chissà. Intanto si lavora e si 
lavora molto. Una settimana di fe¬ 
rie è stata rinviata a data da desti¬ 
narsi. I turni sono tre. i sabati sono 
diventati spesso lavorativi, e il tur¬ 
no di notte si prolungherà anch'es- 
so fino a nuova data. 

Normalità uguale incertezza 

Ma che «normalità» è mai questa 
cosi stabile e incerta che non si 
può prevedere assolutamente nul¬ 
la? Nella sede del sindacato torine¬ 
se il segretario della Rom da u^a 
lettura della «ripresa» Rat. »ln due 


L NOSTRA INVIATA _ 

questa parte del mercato si attiva 
si può essere ottimisti. 

Allora l'Inizio è buono, ma le pro¬ 
spettive? Cl sono prospettive 
per una ripresa più stabile del¬ 
l'auto? 

Oggi questa non dipende più da 
un aumento della domanda di au¬ 
tomobili, ma dalla capacità di cia¬ 
scuna azienda di occupare degli 
spazi, delle fette di mercato, sot- 
traencdole ad altre 

Il altre parole dalla competitivi¬ 
tà fra la Rat e le altre aziende 
automobilistiche? 

Certo e le case automobilistiche 
straniere in futuro saranno com¬ 
petitive, molto competitive. 

In questa ripresa lei vede qual¬ 
che speranza per quell'occupa¬ 
zione che a Torino è stata così 
gravemente colpita? SI può pen¬ 
sare ad una ripresa delle assun¬ 
zioni? 

Credo che questa ripresa rallente¬ 
rà l'emorragia che ci è stata in 
questi anni. Non credo che ci si 
possa aspettare di più. 

Un po' poco non le pare? 
Accanto a questo mi pare che la 
ripresa stia producendo qualco- 
saltro. Non un aumento dell’occu¬ 
pazione, ma una sua qualificazio¬ 
ne. Man mano che i vecchi lavora¬ 
tori vengono allontanati dal pro¬ 
cesso produttivo se ne assumono 
di più qualificati E questi sono so¬ 
pratutto giovani. È un piccolo se¬ 
gnale, ma positivo. ORA. 


anni di ristrutturazioni sono stati 
persi alla Rat auto 10.000 posti eli 
lavoro. L'organico è stato ridotto al 
minimo. In questa situazione ogni 
cambiamento del mercato, ogni 
movimento inaspettato appare 
una «ripresa», Si è parlato, per 
esempio, di rientro dalla cassa in¬ 
tegrazione. In realtà non è cosi. La 
cassa integrazione è stata rinviata 
per 2000 dei 5000 lavoratori die 
dovevano andarci a dicembre». I 
problemi veri, secondo il sindaca¬ 
to, cominceranno alla fine del '95 
quando i modelli vecchi che inspe¬ 
ratamente hanno tirato non an¬ 
dranno più e le case concorrenti 
della Fiat, a cominciare dalla 
Volkswagen produrranno i modelli 
concorrenti della Punto. Che cosa 
deciderà a quel punto il dio Merca¬ 
to? Naturalmente non si sa, ma si 
può presupporre che non troverà 
opposizioni alle sue imponderabili 
decisioni, «Ogni discorso di pro¬ 
grammazione, di politica industria¬ 
le - conclude il segretano della 
Rom -a cominciare da quello sul¬ 
l'auto elettrica è stato abbandona¬ 
to, Evidentemente da questo go¬ 
verno sono stati ritenuti inutili 
espresioni di un vecchio statali- 


Solo 17 iscritti a un corso per operatori ecologici indetto per 120. Ma per il sindacato «è un complotto» 

Meglio cassintegrati che spazzini? 


ALESSANDRO CALI ANI 


m Piccolo giallo in Veneto. I cas¬ 
sintegrati snobbano il mestiere di 
spazzino? Così parrebbe, stando a 
quanto dico la Cispcl Veneto, l'as¬ 
sociazione che raggruppa le azien¬ 
de municipalizzate della regione. 
Seguita a mota dagli industriali ve¬ 
neti, a sentire i quali, i cassintegrati 
sono degli scansafatiche, ben (elici 
di lasciare i lavori sporchi all’eser¬ 
cito degli cxtracomunitari e dei 
profughi. Ma per il sindacato le co¬ 
se stanno diversamente. E la Cisl 
Treviso replica, accusando l'asso¬ 
ciazione delle aziende pubbliche 
locali dì »non aver saputo utilizzare 
gli strumenti appropriati». 

Ma vediamo i fatti, Qualche tem¬ 
po fa la Cispcl Veneto ha indetto 
un corso di riqualificazione profes¬ 
sionale per operatori ecologici, ri¬ 
servato a 120 tra cassintegrati e la¬ 
voratori in mobilità. Solo che al 
corso hanno aderito solo in 17, per 
cui l’iscrizione è stata prolungata fi¬ 
no al 15 settembre, Nel dare questa 
notizia alle agenzie di stampa il 


presidente della Cispcl veneta, Ni¬ 
cola Mazzonetto, è insorto, pun¬ 
tando l'indice contro i cassintegra¬ 
ti: «Il loro è un vero schiaffo morale 
alle migliaia di disoccupati, che 
non godono del privilegio della 
cassa integrazione e della mobili¬ 
tà». 

Ancora più indignata la reazio¬ 
ne del direttore della Confindustria 
veneta, Mario Zambelli: «Questa ù 
la punta d'iceberg di una situazio¬ 
ne non più tollerabile, che le no¬ 
stre aziende toccano quotidiana¬ 
mente con mano». E per i cassinte¬ 
grati, Zambelli propone una specie 
di penitenza, e cioè «l'obbligo alla 
frequenza dei corsi, o l'accettazio¬ 
ne di un nuovo impiego, entro i ter¬ 
mini previsti per legge, pena l'e¬ 
sclusione dalle liste». 

Ma è davvero cosi’ Sembrereb¬ 
be assurdo. Possibile che nel Vene¬ 
to feti dove l'export tira e la sanità 
tunziona, il mestiere di operatore 
ecologico, è considerato cosi de¬ 
gradante? Possibile che il cassinte¬ 


grato si consideri un privilegiato ri¬ 
spetto allo spazzino c si nfiuti di 
abbondonarc il suo «status»? 

Cispcl c Confindustria venete lo 
danno quasi per scontato. Il sinda¬ 
cato, invece, è di tutt'altro awiso. E 
Bruno Michelin. segretario della 
Cisl Treviso, è addirittura furibon¬ 
do. «La situazione - denuncia - è 
stata montata ad arte per colpevo¬ 
lizzare i disoccupati». E aggiunge: 
«Un'azienda, soprattutto se pubbli¬ 
ca, che organizzando un corso si 
pone l'obicttivo di avere un certo 
numero di adesioni e non le ottie¬ 
ne. ha fallito il suo obiettivo, proba¬ 
bilmente perchè non ha saputo 
utilizzare gli strumenti più appro¬ 
priati ». È «folle», incalza Michelm, 
chiunque ritenga «che un cassinte¬ 
grato con meno di un milione al 
mese possa stare tranquillo e rifiu¬ 
tare queste opportunità». E allora 7 
Secondo Michelin la colpa è della 
Cispel, che stranamente, «anziché 
preoccuparsi del proprio fallimen¬ 
to, sembra quasi contenta di aver 
raggiunto l'obicttivo di sparare a 
zero contro gli altri». 



Bagnoli, via allo smantellamento 

Italsider, ultimo atto 
In 600 ancora senza lavoro 
protestano i caschi gialli 


Nuova Cronaca 


m NAPOLI, Bagnoli, ultimo atto. 
Ieri è iniziato lo smantellamento 
dei centro siderurgico che dovreb¬ 
be portare, entro il 2000, al com¬ 
pleto riuso delle aree. Ma il sipario 
non è calato in modo indolore sul¬ 
la storia dell'ltalsidcr. 1 600 operai, 
estromessi dai processi produttivi 
ed ancora senza una collocazione 
alternativa, hanno inscenato una 
forte protesta sul piazzale, occu¬ 
pando la direzione tecnica e i loca¬ 
li della Sofin, un'azienda del grep¬ 
po Iri. La dismissione è, ormai, par¬ 
tita c sarà carattenzzata da tre di¬ 
stinte fasi, Nella prima, si procede¬ 
rà allo smontaggio dell'area a cal¬ 
do. i cui impianti sono stati 
acquistati da industrie cinesi ed in¬ 
diane. Nella seconda, si prowede- 
rà allo smantellamento dell'intero 
centro siderurgico, con la demoli¬ 
zione di alcuni edifici civili, e alla 
bonifica delle aree mentre, nella 


terza, si attiverà il processo di ri¬ 
conversione degli spazi e delle atti¬ 
vità, Una grossa operazione - costo 
previsto 250 miliardi - nella quale 
saranno impegnati .solo 75 «caschi 
gialli», visto che l'Uva intende utiliz¬ 
zare un pool di aziende specializ¬ 
zate per mettere (ine ai quasi cento 
anni di storia del sidenirgico napo¬ 
letano. 

Per l'ex acciaieria - circa 2 milio- ■ 
ni e 200 mila metri quadrati - il co¬ 
mune di Napoli Iij predisposto un 
piano di riconversione, contenuto 
nell'ipotesi di riqualificazione del¬ 
l'intera area Ovest della città. Il pro¬ 
getto prevede, anzitutto, un parco 
pubblico che occuperà i tre quarti 
delle supcrfici-ltalsider Punto torte 
vira la creazione di un centro con- 
gressuale-allx-rghiero. da quattro- 
cmqucmila posti letto, che abbia 
come scopo quello di valorizzate 
la vocazione culturale e turistica di 
Napoli. r WF 
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LA CITTA MODERNA. 


Roma come Parigi 
La stazione Ostiense 
diventerà un «tempio» 

Un museo al terminal Ostiense, o meglio In una 
stazione ferroviaria. Sarà il frontone del tempio di 
Apollo Sostano-lungo 18 metri - e finora rimasto 
nelle casse del musei capitolini, a dare il benevenuto 
al visitatori diretti ai treni. È un progetto delle Ferrovie 
dello Stato e del Campidoglio. L'edificio era il punto di 
arrivo della navetta ferroviaria Roma-Flumlcino e 
rischiava l'abbandono. Ora questo servizio è stato 
spostato alla Tlburtina e a Termini. Vi saranno esposte 
un migliaio di opere provenienti dai musei capitolini: in 
particolare dal Palazzo dei Conservatori, dal palazzo 
Nuovo e dal Museo nuovo. -Del 7.500 metri quadri 
espositivi - ha spiegato Claudia Terenzi 
dell’assessorato alla cultura -, 4000 saranno 
impegnate con opere provenienti dal musei capitolini. 
Il rimanente da mostre Itineranti.. Il progetto prevede 
inoltre un piccolo laboratorio di restauro oltre all'uso 
del locali sotterranei come magazzini. SI attende 
l'esito della gara di appalto. 

L’Interesse è anche nel fatto che le varie opere 
verranno collocate con II tentativo di riproporre anche 
Il loro contesto, utilizzando parte del materiale che è 
custodito nell'antlquarlum capitolino-. Il nuovo museo 
sarà utilizzato oltre che per l’arte antica anche per 
mostre di arte contemporanea o di giovani artisti. 
•Sarebbe stato un monumento allo spreco - ha 
sottolineato l’assessore alla cultura Gianni Borgna -. 
Invece abbiamo pensato di seguire l'esemplo di molte 
capitali europee-. E Anna Mura Sommella, direttrice 
del musei capitolino, ha detto: -L'air terminal è una 
struttura valida, nuova. Deve essere grantlta con 
Idonee misure di sicurezza, gli stessi presupposti di 
un’area espositiva-. * 
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L’ipotesi di sistemazione museale del Terminal dell'Ostiense 













L’Auditorium, e poi? 


■ Auditorium, e non solo. Se sulla grande opera progettata dall’archi¬ 
tetto genovese Renzo Piano, la giunta capitolina lancia una scommessa 
che chiuderà, nel 1997, una parentesi storica di sessant’anni, da quando 
TAugustco fu distrutto, non per questo rinuncia a una quantità di altre 
realizzazioni, che spaziano nei campi più diversi. 

La città della musica occuperà otto ettari, e risanerà la vasta zona la¬ 
sciata abbandonata dopo le Olimpiadi di Roma del 1960. Ma i grandi . 
spazi, e le grandi opere che per moltissimo tempo sono rimaste senza ri- 


RINALDA CARATI 

sposta, senza certezza, senza soluzioni, in città sono tante. Per qualcuna, 
i tempi stanno maturando. Questo è il caso dei mercati generali. Sui quali 
il dibattito è stato decennale. Dove metterli, visto che sembrava che ci fos¬ 
se almeno un accordo generale sul fatto che non si potesse lasciarli nella 
attuale collocazione ? Alla fine, la scelta è riconfermata: saranno collocati 
a Tenuta del Cavaliere: intanto. 6 quasi pronta la nuova localizzazione 


anche per il mercato dei fiori, Eventisettemila per tre, sono le superiici di 
vendita dei nuovi centri commerciali metropolitani. Di trasporti, già molto 
si è detto e fatto in questi mesi: ma parcheggi, direttrici ferroviane. prolun¬ 
gamento dei tratti metropolitani, avanzano inesorabilmente. Opere pub¬ 
bliche, vuol dire però anche dare il posto giusto al verde. Cosi, partiranno 
tra breve gli espropri per la Caffarella, e, dopo trentanni di speranze, il 
parco dell'Appia antica diventerà una realtà: a metà settembre, i cittadini 
potranno discutere con la giunta il suo-progetto d'uso.. ••-. - 


Nuovi mercati generali 
Un regalo di Natale 

m Annosissima la questione dei mercati generali: lo 
slato di grave degrado, con elementi di rischio igieni¬ 
co sanitario, in cui versano da tempo, nella attuale 
collocazione ad Ostiense, non ha evitato che della 
«giusta e opportuna» localizzazione si discutesse mol¬ 
to a lungo. La localizzazione definitiva, ereditata dalla 
giunta precedente, e ora confermata, è quella di Te¬ 
nuta del Cavaliere. E l’assessore Claudio Minelli spiega 
che finalmente la fase di progettazione è conclusa, e 
sono avviati i sondaggi archeologici, dove dovrà pas¬ 
sare lo svincolo autostradale. 

A breve ò previsto un incontro con il sottosegretario 
al ministero delITndustria, per l’esame definitivo dei 
progetti e la conferma del finanziamento. ■ - 

Poi, dovrà essere consolidato un secondo accordo 
di programma per i collegamenti stradali. A fine anno, 
secondo quanto prevede l'amministrazione capitoli¬ 
na, si dovrebbe avere la conferma dei finanziamenti, 
sia per le opere che per la rete infrastrutturale. E a quel 
punto potranno iniziare ì lavori. E, sempre in tema di 
grandi infrastrutture per il commercio avremo presto 
anche una nuova sede per il mercato dei fiorì, che at¬ 
tualmente è situato su via Trionfale : la vecchia sede 
sarà riutilizzata come drugstore e parcheggio, e ci so¬ 
no già progetto e ipotesi di localizzazione per la nuo¬ 
va sede. Il tutto, tra quest’anno e il prossimo. 


Parcheggi e bancarelle 
Il piano-piazza Vittorio 

In attuazione del plano per II commercio, vi sono poi 
altra due Iniziative di grande rilevanza. Intanto, entro - 
dicembre saranno localizzati I tre centri metropolitani 
previsti. Per Immaginarne l’Impatto, basta pensare a 
cosa ha significato, nella parte sud della città, la 
creazione di Cinecittà due. SI tratterà di tre strutture 
commerciali, le cui su portici di vendita avranno 
dimensioni superiori al 27.000 metri quadri. La •’ 
localizzazione, appunto, è Imminente, e si tratta poi di 
connetterli alla rete Infrastrutturale cittadina, la 
previsione è che dal momento della Individuazione 
della loro sede, la realizzazione procederà a ritmo 
assai veloce. 

Ancora una operazione di rilevante Importanza è 
quella che riguarderà la ristrutturazione di una serie di 
mercati locali, già esistenti, che saranno risistematl In 
forma strettamente collegata alla realizzazione del 
piano parcheggi. L'effetto sarà quello di un riordino e 
di una funzionalizzazione del territorio. È In questo 
contesto che si colloca, come una sorta di operazione- 
pilota, la vicenda di Piazza Vittorio,componente 
importante della complessiva riqualificazione del 
quartiere Esqulllno. Proprio due giorni fa sono giunte 
le autorizzazioni, e si parte dunque anche qui con 1 
sondaggi archeologici, attraverso I quali sarà 
possibile stabilire quale potrà essere la effettiva 
consistenza del parcheggi: e sarà quello il punto 
iniziale per valutare II dimensionamento del centro 
pollfunzlonale. Poi, subito, la fase operativa. 


Ferrovie, metrò leggero Appia e Caffarella 
«In carrozza, si parte» Non più parchi virtuali 


ai «La più importante opera pubblica da avviare en¬ 
tro l’anno». Il potenziamento delle ferrovie in conces¬ 
sione del Lazio, l’amministrazione capitolina, che sul¬ 
la questione dei trasporti pubblici e della mobilità ha 
investito moltissimo, in termini economici, e di impe¬ 
gno, lo definisce cosi; e questa banche di lavori pro¬ 
durrà almeno due effetti benefici. Uno sull’occupazio¬ 
ne, l'altro sul miglioramento della qualità del servizio 
di trasporto pubblico, ■ ■ ■ 

Partono dunque i lavori per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione della Roma-Lido, in applicazione della 
delibera approvata a giugno. Si tratta di ammoderna- • 
menti della linea, e dì ricostruzione di diverse fermate 
c sottopassi pedonali. Altri lavori riguardano la Roma- 
Prima Porta, tratto urbano della ferrovia Roma-Viter- 
bo, per la quale ò previsto oltre all’adeguamento di 
stazioni e fermate, e ad altri interventi di minor rilievo, 
anche un raddoppio nel tratto Prima Porta-La Giusti- 
niana-Montebello. È in procinto di partire inoltre il 
cantiere per l'adeguamento della Roma-Pantano; an¬ 
che qui, con il raddoppio di un tratto, verranno realiz¬ 
zate nuove stazioni. 

Queste opere fanno seguito alle realizzazioni già 
avvenute sulle direttrici Effemmeuno e Effemmedue 
(rispettivamente Fiumicino- Fara Sabina, e Guidonia- 
Tiburtina) e si collcgano al progetto per dotare la ca¬ 
pitale di un circuito su ferro di facile percorrenza, sul 
modello della metropolitana leggera, la cui attuazione 
definitiva si dovrà concludere per l’anno 2000. 


L’invito del sindaco Rutelli durante un incontro con i cestisti della Virtus. E il basket romano ricomincia dall’Al 

«Roma e Lazio sponsor degli altri sport 
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Finalmente uno spazio per la musica, ma le altre opere? 
A che punto sono i progetti per far decollare Roma? 




Gruppo F.S./Metropolis 


Il parco dell'Appia Antica è previsto da circa trent'annl 
nel plano regolatore di Roma, ma la sua attuazione ha 
Incontrato grandissime difficoltà: adesso la situazione 
è finalmente a un punto di svolta. Infatti, 6 stato 
approvato, a livello regionale, lo statuto, che 
consente una effettiva operatività al Consiglio di 
amministrazione, guidato da Antonio Cedema. E ben 
presto, Il recupero della Cartiera latina consentirà di 
dare una sede adeguata, e -nel posto giusto* agli uffici 
del parco: e la Cartiera Latina sarà anche. Insieme alla 
Porta di Romolo, una delle «porte» del Parco. Intanto, Il ’ 
Comune procede: Il piano per la Caffarella è 
approvato, e si sta lavorando alacremente all’accordo 
di programma per gli espropri. «Speriamo di farcela 
entro ottobre », dice Loredana De Petris, delega per le 
politiche del verde.Tra pochi giorni, Intorno alla metà 
di settembre, Infine, sarà presentato alla popolazione ' 
Il plano di utilizzo. •.• - 

L'altro punto Importante realizzato per tutelare questo 
preziosissimo polmone verde della città, è quello del 
controllo sull’abusivismo edilizio : una particolare - 
attenzione, nel lavoro di generale fotogrammetria 
svolto sulla città, eviterà che anche una sola pianta 
vada perduta, nel parco dell'Appia antica. ' 

Nella stessa zona, durante l’estate, è stato anche 
svolto un lavoro particolarissimo: la bonifica delle aree 
utilizzate come discarica. In modo tale da eliminare 
punti di pericoloso degrado. 


Piccoli cantieri 

E quelle 
trentamila 
ex buche 


m Cose grandi, grandissime, anzi 
grandiose, cose medie, cose picco¬ 
le. Non è detto che queste ultime, 
però, siano le meno importanti, al¬ 
meno in qualche caso. Facciamo 
un esempio: se si ripara una buca 
per strada, ognuno può dire, beh, 
in fondo, era solo una buca. Ma, 
una buca via l’altra, in questi mesi 
il comune ne ha sistemate trenta¬ 
mila. Si potrebbe anche dite che è 
stata colmata una gigantesca vora¬ 
gine... 

E comunque, come si diceva 
qualche tempo fa, piccolo è bello: ■ 
per esempio, ci sarà tra breve, l'«i- 
naugurazione» per il tram, con cor¬ 
doli, semaforo , e passaggi pnvile- 
giati, nel tratto di viale Regina Mar¬ 
gherita. In accordo con la Gepi, at¬ 
traverso un lavoro che ha visto l’im¬ 
pegno comune di Claudio Minelli,' 
assessore alle attività produttive e 
di Walter Tocci, assessore alla mo¬ 
bilità. una città della piccola e me¬ 
dia impresa ha trovato casa: attra¬ 
verso il recupero della Nuova Fio¬ 
rentini. 

Vogliamo rimanere a! settore 
produttivo? Si può fare, ma la ini¬ 
ziativa che segue, non si può pro¬ 
prio definire piccola: infatti, è atte¬ 
sa a breve la localizzazione del 
parco tecnologico. Proprio in que- • 
sti giorni, si svolgerà la riunione per 
destinare uno spazio preciso alle 
attività ad aito contenuto tecnoio- - 
gico, legale anche al set'ore della ■ 
ricerca. Sull'iniziativa, c'ò un ìmpe- » 
gno del sindaco affinché la localiz¬ 
zazione sia definita entro setiem 
bre: e godrà di un finanziamento di - 
cento miliardi della Camera di ’ 
commercio. . • - - 

Argomento poco poetico, ma in - 
compeaso essenziale: servizi di ur¬ 
banizzazione doteranno del siste- 1 
ma fognante tutta una serie di inse¬ 
diamenti abitativi, in periferia, che 
attualmente non possono essere ‘ 
resi fruibili: ci vorranno setle. otto ’ 
mesi, E ancora, la mobilità: ripren¬ 
de questa settimana la trattativa sul 1 
piano di nsanamento per le azien¬ 
de di trasporto pubblico: il piano ! 
dovrebbe appunto essere pronto ’, 
entro settembre. Sulla base di un , 
clima di «concordia aziendale », 
dunque, si potrà pensare alla pros- . 
sima, importante scadenza . Per , 
l'ottobre del 1995, dovrebbe essere , 
approntato il piano di rilancio del 
trasporto pubblico a Roma, , 

Ancora qualche riga per i par- ”, 
chegg': sono al via le spenmenta- • 
zioni per la tariffazione della sosta. . 
Riguarderanno i quartieri nei quali . 
c’è un quotidiano, consistente af- - 
flusso di non residenti: le tariffe sa¬ 
ranno proprio per loro, con esclu¬ 
sione dei residenti, e saranno ap¬ 
plicate gradualmente, ma l'obietti- , 
vo ò di consolidare il metodo della .' 
certezza delle regole. 

Un finale tra il verde’ dopo l’e¬ 
sproprio totale di Villa Ada, si sta • 
compiendo il lavoro di penmetra- 
zione per il piano dei parchi urba- 


) 


PAOLO FOSCHI 


■ Il Campidoglio apre le porte al 
basket. Ieri mattina il sindaco Fran¬ 
cesco Rutelli ha preso parte alla 
presenlazionc della Virtus Roma, 
che fra due settimane disputerà la 
prima partita del campionato di 
Al. Messe da parte scarpe da gin¬ 
nastica e canottiere, i giocatori del¬ 
la Virtus, tutti impeccabili in cravat¬ 
ta, sono stati ricevuti dal sindaco. 
Ed è stata l'occasione per parlare 
di pallacanestro a Roma, ma non 
solo. ' „ ■ ” > V 

La Virtus viene da una stagione 
disastrosa: retrocessa sul campo, 
la squadra romana si ritrova in Al 


solo perchò il nuovo proprietario 
ha acquistato i diritti da Desio. 
Adesso riparte dall’Al con una 
. squadra piena di Incognite: unici 
, giocatori con importanti esperien¬ 
ze alle spalle sono i due play Busca 
e Bonaccorsi, Avenia e Ambrassa 
come esterni e il pivot brasiliano 
Israel Andrade, Si. attendono a 
giorni notìzie sul secondo stranie¬ 
ro: fino al 12 settembre ci sarà in 
prova Spriggs, ma pare che non sa¬ 
rà confermato (forse arriverà San- 
ders, ala-pivot, ex Chicago). 

Ieri, comunque, al Campidoglio 
gli aspetti tecnici sono passati in 


secondo piano, ha preso il soprav¬ 
vento la politica sportiva. «L’ammi¬ 
nistrazione capitolina - ha detto 
Rutelli - vuole essere vicina alla 
Virtus, che rappresenta la città, lo 
stesso in settimana parlerò con 
l'ente Eur per risolvere alcuni pic¬ 
coli problemi sull’uso del Palazzo 
dello Sport». Il sindaco ha affronta¬ 
to anche la questione degli spon¬ 
sor «stranieri», Ad agosto, quando 
si era parlato dcll'Atp del Trentino 
come sponsor dell’A.S. Roma Cal¬ 
cio, l'on. Storace (An) aveva giudi¬ 
cato la proposta scandalosa, quasi 
come se si trattasse un’offesa alla 
città, Rutelli, che già a suo tempo 
aveva preso posizione contro Sto¬ 
race, ieri ò tornato sull’argomento: 


«La Virtus ha uno sponsor e una 
classe dirigente non romana, ma 
non c’è nulla di male. Anzi, io tro¬ 
vo un segnale incoraggiante. L’im- 
prenditoria romana non ha mai 
puntato sul basket nella capitale, 
se lo fa qualcuno dal nord, signifi¬ 
ca che qui a Roma, ci sono delle 
potenzialità da sfruttare, la nostra 
immagine ò vincente. Non c'ò biso¬ 
gno di essere campanilisti, ben 
vengano gli sponsor da fuon, Del 
resto, il basket a Roma stava mo¬ 
rendo». Poi, il discorso è finito allo 
sport in generale nella capitale: »A 
Roma ci sono tante realtà associa¬ 
tive che svolgono una gran mole di 
lavoro di base. Ad alti livelli, però, 
esistono solo la Lazio e la Roma: 


penso che questi due club dovreb¬ 
bero aiutare gli altri sport. Noi, co¬ 
me amministrazione, siamo vicini ’ 
a chi si impegna in questo campo. 
Abbiamo dato il nostro sostegno 
per la Maratona di Roma, in pro¬ 
grammo il 12 marzo. So che ci so¬ 
no delle polemiche fra gli organiz¬ 
zatori, ma noi non c’entriamo nul¬ 
la, è un problema della Federazio¬ 
ne di atletica». 

Intanto, nel pomeriggio la squa¬ 
dra ha nprcso gli allenamenti: que¬ 
sta sera la Virtus ospiterà l'Olimpia 
Milano, una delle favorite per la 
lotta dello scudetto, nella gara 
d'andata degli ottavi di finale. L’ap¬ 
puntamento al Palaeur, allora, alle 
20.30. ■ 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Per il risanamento e il recupero 
deH'Esquilino 

L’A I C apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 - Tel 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 

- / finanziamenti 

- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meuccio Ruini, 3 - Roma - Tei. 4070321 
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Aprilia 

La commessa 
sceglie Cgil? 
Licenziata 


Viale libia 

Il picconatore 
riavrà il suo 
appartamento 


Comune 

È morto 
l’ex assessore 
De Bartolo 


■i APRILIA. Da quando si sono 
iscritte alla Cgil per cercar di far va¬ 
lere i propri diritti non hanno più 
pace. Una di loro è stata licenziata 
e per le altre quattro ogni giorno di 
lavoro equivale ad una estenuante 
guerra fredda. È la storia di cinque 
commesse di un negozio affiliato 
Standa di Aprilia. Dopo anni dì 
straordinari mai pagati, di mesi di 
ferie accumulate e mai concessi, 
da qualche tempo, cinque dpljg 
dieci commesse in forca nel nego¬ 
zio di via Carroccio hanno deciso 
di iscriversi al sindacato nel tentati¬ 
vo di garantirsi un minimo di rego¬ 
larità lavorativa. Da quel momento 
è iniziata la «guerra». «Non era più 
possibile sottostare a quegli orari - 
dice una delle lavoratrici, che pre¬ 
ferisce rimanere anonima. A dieci 
minuti dalla fine dell’orario di lavo¬ 
ro ci veniva comunicato che dove¬ 
vamo rimanere in negozio e non 
c'era verso nemmeno di avvertire a 
casa del ritardo. Per non parlare 
poi delle ore di straordinario, non 
pagato, a cui eravamo sottopsote. 
Inoltre, sia io che le mie colleghe 
da quattro anni non riuscivamo a 
prenderci le ferie che ci spettava¬ 
no. Per questo abbiamo deciso di 
rivolgerci al sindacato. A giugno, in 
cinque abbiamo preso la tessera 
della Cgil e da quel momento la 
nostra vita all’interno del negozio è 
diventata ancor più difficile». Il sin¬ 
dacato è intervenuto ed ha stipula¬ 
to degli accordi che però non sono 
stati rispettati. Ma c’è di più. «Al 
rientro dalle ferie - spiega Vincen¬ 
zo Quaranta della Cgil di Latina - 
l'amministratore unico della socie¬ 
tà che gestisce una catena di pic¬ 
coli supermercati affiliati Standa 
ha stracciato raccordo e ha licen¬ 
ziato una commessa». «Ho chiesto 
spiegazioni su quale sarebbe stato 
il mio orario di lavoro - racconta 
Elisabetta Greco, la commessa li¬ 
cenziata - e mi sono sentita rispon¬ 
dere che in negozio non avevano 
più bisogno di me e che da quel 
momento ero licenziata. In com¬ 
penso c'era già qualcuno pronto a 
prendere il mio posto». Per questo 
l'amministratore. Paolo Migliucci, è 
stato denunciato al pretore del la¬ 
voro per attività antisindacale. E 
cosi, la scorsa settimana le cinque 
lavoratrici hanno dato vita ad una 
giornata di sciopero. Giovedì han¬ 
no incrociato le braccia e impedito 
la regolare attività del : negozio. 
L’intervento mediatore del sindaco 
di Aprilia, Rosario Raco. ha poi cal¬ 
mato le acque, ieri mattina le parti 
si sarebbero dovute incontrare pro¬ 
prio nell’ufficio del primo cittadi¬ 
no, ma all'appuntamento erano 
presenti solo il sindacato e le cin¬ 
que lavoratrici. Il mancato incontro 
al tavolo del sindaco di certo non 
mancherà di produrre altre reazio¬ 
ni da parte delle agguerrite lavora¬ 
trici. che non si danno per vinte e 
vogliono avere ad ogni costo ragio¬ 
ne dei propri diritti. • }?■ □ An.Po. 
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Il recupero del corpo della donna ritrovato In fondo ad un dirupo aTorpignattara 







■ Ha ottenuto «giustizia» dopo 
cinque anni dì lotta, Innnocenzo 
Carbone, 62 anni, l’uomo che lo 
scorso luglio aveva abbattuto a col¬ 
pi di piccone una parete dell’ap- 
parlamento che cercava dì riavere 
dagli inquilini. Dalla sua postazio¬ 
ne di resistenza, organizzata nel lo¬ 
cale adiacente all'appartamento dì 
sua proprietà , in viale Libia, Car¬ 
bone fa sapere che ieri la Commis¬ 
sione sfratti ha concesso «l'uso del¬ 
la forca pubblica» per la liberazio¬ 
ne del suo immobile. 

Gli inquilini, che il picconatore 
definisce «giovani, soli e danarosi», 
«pensavano - ha detto Carbone -«di 
occupare : in eterno l’immobile, 
poiché erano perfettamente a co¬ 
noscenza della lentezza burocrati¬ 
ca e non si sono mai preoccupati 
di cercare un’altra casa». E aggiun¬ 
ge « la commissione sfratti non ha 
tenuto in considerazione il (atto 
che a volte il proprietario può esse¬ 
re più bisognoso dell'inquilino: ma 
oggi finalmente giustizia ù fatta». 


L'autopsia non aiuta a svelare né l’identità né le cause della morte 

La donna straziata nel fosso 
Una scomoda morte per droga? 


Non soltanto la polizia brancola nel buio. Anche l’istitu¬ 
to di medicina legale confessa la sua impotenza di fron¬ 
te allo stato, pietoso e decomposto, del corpo di donna 
trovato l’altra sera in un fosso del parco Prenestino. Una 
prostituta, una tossica morta per overdose, azzardano in 
Questura andando per esclusione ed esperienza. Intan¬ 
to la gente del quartiere denuncia lo stato di degrado dei 
giardini del Forte: «Qui, di notte, succede di tutto». 

~ LUCA CARTA ! 


■ Donna, bianca, giovane. Sono 
questi i soli elementi, l'unica «cer¬ 
tezza» fomiti dall’autopsia del ca¬ 
davere della ragazza trovato in un 
fossato due giorni fa al Prenestino. 
La medicina legale di più non dice 
e per scoprire generalità e conno¬ 
tati da viva gli investigatori faranno 
ora leva soltanto sulle indagini, su 
qualche confidenza o denuncia di : 
scomparsa. Incertissime anche le 
cause della morte, fatta risalire ad 
almeno due settimane, come re¬ 
stano nel vago anche le possibili 
ipotesi legate al luogo, il parco del 
Forte Prenestino, agli abituali fre¬ 
quentatori, emarginati ed extraco- 
munitari. alle violenze subite da 


. quel corpo trovato legato dentro 
una coperta, alla teoria dell'ouer- 
dose. 

Un ginepraio insomma, reso più 
. ingarbugliato dalla situazione off- 
limits del parco, improbabile luogo 
di ritrovo notturno, isolato dall'abi¬ 
tato, schivato dalla gente del quar¬ 
tiere che lo ritiene un inferno, un ri¬ 
cettacolo di loschi personaggi e 
oscuri traffici. La sera i giardini si 
svuotano, resta qualche ragazzo a 
. chiaccherare. qualche giovanotto 
col cane. E Fabio. 14 anni, spe¬ 
gnendo la cicca racconta: «Se non 
fosse stato per quel cane sceso nel 
fossato, nessuno l’avrebbe trovata 
mai. Noi veniamo qui tutti i giorni, 


e l'altra sera, saranno state le otto, 
otto e mezza, il figlio del padrone è 
sceso giù a cercarlo. Cosi ha visto 
un piede ed ha chiamato aiuto». 

Interviene Francesco: «Lo hanno 
portato su a pezzi, forse era stato 
tagliato, ma laggiù ci sono soltanto 
topi e sporcizia», «Secondo me è 
una clandestina - aggiunge Fran- : 
co. che di cani ne porta a spasso 
due - perché se fosse stata una 
della zona l'avremmo saputo». 
Commenta il quarto del gruppo: 
«Sarà una tossica, guarda là, quel 
mucchio di siringhe». Una versio¬ 
ne, quest'ultima, ben vista dalla 
polizia che, tra l’altro, dice di aver 
raccolto scarse e inattentibili testi¬ 
monianze». Morte accidentale, ma 
occultamento del cadavere. Morte 
scomoda quindi. Questa la prima 
pista in cerca di conferme dagli 
esami medici. Quel che resta del 
corpo è infatti in «avanzato stato di 
decomposizione» e nemmeno le 
impronte digitali, ammesso che si 
possa trattare di persona schedata, 
sonorilevabili. 

E indagine mirata sugli ambienti 
delia prostituzione, oltre che su 
quelli conosciuti della droga. Dico¬ 


no in Questura: «il cadavere di una 
prostituta uccisa per uno sgarro, se 
si ribella, viene lasciato in eviden¬ 
za, serve come ammonimento. Ma 
qui, questa donna poco vestita, de¬ 
v'essere un'altra storia». Se ne parla 
ancora nel quartiere, ma con una 
certa indiflerenza. Una morta che 
non sconvolge i ritmi dei frequen¬ 
tatori diurni del parco. Per Ada, 
un'anziana che controlla il nipoti¬ 
no, «a una cert’ora c’è il coprifuo¬ 
co», «Noi non abbiamo visto nulla 
di strano», aggiunge un'altra anzia¬ 
na seduta su una panchina a poca ; 
distanza da quel fosso profondo 
dieci metri. F.continua,«qui,di not¬ 
te, succede di tutto: qualche tempo 
fa vicino all’inferriata ci dormiva un 
gruppo di stranieri, tre uomini e 
due donne, mandati via dal Quar- 
ticciolo. ma non davano fastidio a 
nessuno». . - ,. ■ r. vi 
Dalla parte opposta del parco, 
c'è il centro sociale Forte Prenesti¬ 
no e poco più in là un circolo boc- 
ciofilo. Nessuno ha visto nulla, 
«non abbiamo, notalo niente di <■ 
strano da giorni», concordano, «ma 
bisognerebbe ripulire questo par- ' 
co. Qui non ci mettono piede 
neanche i vigili». 


RaidalPIntifada Lettera dal carcere dell’uomo accusato deiromicidio di Nemi.I dubbi dei genitori 

SSL* «Fi# credetemi, non ho ucciso» 


per l’attentato 


■ Solidarietà è stata espressa ieri 
dal presidente della commissione 
affari sociali del Campidoglio, 
Maurizio Bartolucci, per l'ennesi¬ 
mo attentato al centro sociale Inti- 
fada, il quinto negli ultimi cinque 
mesi. Sabato notte una bottiglia in¬ 
cendiaria è stata gettata contro la 
l’ingresso del centro sociale di Ca- 
salbruciato. Domenica mattina gli 
organizzatori, ■ ancora impegnati 
nei lavori di rifacimento dell'im¬ 
pianto elettrico danneggiato da un 
precedente e più dislruttivoattenta- 
to, hanno trovato la porta e i muri 
nuovamente anneriti. «Aggressioni, 
svastiche sui murales - racconta 
una ragazza -, Saranno anche fa¬ 
scisti "da muretto", ma certo ci col¬ 
piscono perchè siamo un punto di 
riferimento nel quartiere». «Questi 
atti non ci spaventano - dice Rosa, 
madre coraggio di Casalbruciato - 
anzi, ci danno più carica per conti¬ 
nuare». Sabato prossimo alle ore 
18 l’Intifada organizza una assem¬ 
blea pubblica nel parco della Cac- 
ciarella per chiedere solidarietà e 
rilanciare l’attività del centro. Invi¬ 
tati anche i rappresentanti del Co¬ 
mune, al quale l’Intifada chiede la 
ristrutturazione di un casale del 
parco per adibirlo a biblioteca. 


Parlano i genitori di Felice Mercuri, l’uomo, psicolabile, 
arrestato per l'omicidio di Nemi. «Siamo disperati, ma 
se è lui l’assassino non possiamo far nulla. Felice non è 
normale. Si tratterebbe del gesto di un pazzo. Eppure, 
se è vero che è lui il responsabile, crediamo che non 
abbia potuto far tutto da solo». Felice dal carcere ha 
scritto ai suoi figli chiedendogli di credere alla sua inno¬ 
cenza: «Se neanche voi mi credete per me è la fine». 


MARIA ANNUNZIATA ZCQARELLI 


ri «Eiena e Marco, se non mi cre¬ 
dete innocente almeno voi allora 
per me è veramente finita», Eiena e 
Marco (i veri nomi dei due bambi¬ 
ni, di 14 e 9 anni, non sono que¬ 
sti) , dopo aver letto la lettera del 
padre, Felice Mercuri, in carcere 
da giovedì scorso per l'omicidio 
del francese ucciso a Nemi il 10 
agosto, hanno pianto a lungo. Per 
la prima volta da quando è iniziata 
questa storia. Dal giorno dell'arre¬ 
sto del padre, epilettico e con gravi 
problemi psichici, non riescono ad 
affrontare la gente, e forse la realtà. 
Una realtà più grande di loro. «La 
lettera cc l’ha portata domenica il 
maresciallo dei carabinieri di Nemi 
- dice Giovanni Mercuri, padre de! 
presunto omicida - e per i bambini 
è stata dura. Abbiamo cercato di 
spiegar loro che, se è vero che Feli¬ 


ce ha ucciso Sylvain Comeille, l'ha 
fatto perché è malato, perché non 
sta bene». ■ ■■ ■,• 

Giovanni Mercuri e sua moglie 
Liliana esercitano da anni la patria 
potestà sui due bambini di Felice. 
Sono i genitori da quando Eiena 
aveva solo qualche giorno e Marco 
un anno, perché il Tribunale dei 
minori accertò l'assoluta impossi¬ 
bilità di Felice e sua moglie Carme¬ 
la ad occuparsi dì loro, «Felice si 
ammalò quando aveva tre anni e il 
calvario per noi è iniziato da allora, 
lo, che non sono la sua vera madre 
- spiega la signora Liliana - l'ho 
subito sentito come mio figlio, per¬ 
ché quando ho sposato Giovanni 
lui era piccolissimo, L’abbiamo cu¬ 
rato portandolo dai migliori spe¬ 
cialisti». Poi interviene il signor Gio¬ 
vanni: «Da quando si è sposato con 
Carmela non siamo più riusciti a 


seguirlo bene, Lei ha più problemi 
di lui, sia psichici che motori e 
quando è rimasta incinta abbiamo 
passato intere ore presso la casa 
comunità dove si erano conosciuti 
per cercare di dissuaderli, Si co¬ 
nobbero alla comunità Capodar- 
co, Quarto Miglio, e decisero di 
sposarsi contro il nostro parere. 
Ora, mia moglie ed io, ci occupia¬ 
mo dei nostri nipoti, che sono co¬ 
me figli. E anche per questo abbia¬ 
mo vìssuto un altro calvario, in cer¬ 
ca di sussidi che sono arrivati sol¬ 
tanto dopo anni». «Felice è un uo¬ 
mo molto insicuro, goffo, che 
quando decide di fare qualcosa 
però - continua la signora Mercuri 
- nessuno riesce a dissuaderlo. Sa¬ 
pesse quante volte abbiamo cerca¬ 
to di fargli capire die doveva cer¬ 
care di cambiare vita. Non poteva 
continuare a bere alcolici, birra e 
contemporaneamente ingerire i 
tanti barbiturici che prende da an¬ 
ni. Ma lui é cosi. Racconta sempre 
tante bugie, forse proprio questo 
l'ha messo nei guai. Come quei fal¬ 
so alibi che ha fornito. Forse mente 
per paura, o solo perché è in preda 
al panico». Il discorso va inevitabil¬ 
mente aU’arresto, agli indizi che 
portano a Felice. «Non sappiamo 
se è stato lui, abbiamo forti dubbi 
che sia riuscito a fare tutto da solo. 
Ma se davvero fosse lui l’assassino, 
allora tutto quello che possiamo 


dire - afferma il padre - è che 
quell'omicidio non l’ha fatto una 
persona normale. E difficile da am¬ 
mettere ma è cosi. Chiedo solo al 
magistrato che ha in mano fin- 
. chiesta di andare fino in fondo, 
verso la verità. Non tralasciando . 
, nulla, neanche il latto che ho rac¬ 
contato ai carabinieri. Felice ha un 
amico che è un poco di buono e ; 
che corrisponde alla descrizione 
che il vicino di casa, che ha subito 
un furto, ha latto del ladro». E a 
Fran<;oise, la vedova Comeille che 
ha riconosciuto in Felice l’uomo 
che il 10 agosto sparò al marito, 
cosa dicono i coniugi Mercuri? «Le : 
chiedo se, in tutta onestà, ha rico¬ 
nosciuto in Felice l’assassino. Se si, 
allora perché il primo giorno, du¬ 
rante il primo confronto ha avuto 
tutti quei dubbi?» risponde Giovan¬ 
ni, mentre Liliana con le lacrime 
agli occhi sussurra «È una grande 
disgrazia. Che ì nostri sentimenti 
verso di lei sono immutati, anche 
dopo il riconoscimento». Poi Gio-. 
vanni Mercuri abbassa gli occhi e 
racconta di aver detto ai carabinie¬ 
ri «che forse Felice voleva uccidere 
me. iserché sono l'unico che cerca 
da sempre di fargli sentire le sue re¬ 
sponsabilità». Tanta gente, che in 
questi giorni ha espresso solidarie¬ 
tà ai coniugi Mercuri, gli ha ripetu¬ 
to quella frase. «Nino forse la pal¬ 
lottola era per le». 


■ È morto Mario De Bartolo. Re- 
pubblicano, aveva ricoperto la ca¬ 
rica di assessore comunale dall'82 
all’85 e quella di presidente della 
Centrale del Latte. Calabrese d'ori¬ 
gine, naturalmente schivo, anche 
se di animo disponibile, si era sem¬ 
pre considerato un uomo prestato 
alla politica e aveva finito' per la¬ 
sciare ogni incarico e tornare al 
suo lavoro di medico. Era infatti 
primario del reparto di immunolo¬ 
gia del Cto, oltre d ie libero docen¬ 
te all'università di Roma. Era stato 
a lungo consigliere d'amministra¬ 
zione della vecchia Usi Rm/6. e 
come assessore aveva avuto dele¬ 
ghe per la polizia urbana, l'anagra- 
fe, lo stato civile, i servizi elettorali, 
la toponomastica, il censimento, le 
aree industriali. Recentemente era 
stato chiamato da Rutelli a far par¬ 
te del gruppo di lavoro per le politi¬ 
che sanitarie come responsabile 
del coordinamento tra le varie isti¬ 
tuzioni che operano in questo 
campo nella capitale. A nome del¬ 
la città il sindaco esprime cordo¬ 
glio alla moglie e alla figlia. La ca¬ 
mera ardente è presso il Cto. 


CONDONO EDILIZIO 

Istituto Tecnico Associato Monteverde 

Tel. 5376104 - 5082556 -9256927 

E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEMBRE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 


UNIONE DEGÙ 
STUDENTI ROMA 


ARCI Conlederazione 
di Roma 


RIPRENDE 

METTI UNA. 
SERA IN SCENA 

Pmr scoprir» coso vi accadrebbe 
trovandovi dall’altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

Immaginate: entrale a teatro, ma non andate al botteghino e 
nemmeno in platea. Questa volta vi dirìgete dietro le quinte, là dove 
qualcuno inchioda dei pannelli, qualcuno ripete la sua pane, qualcun 
altro già se la fa sotto. Vi truccate, indossato l'abito di scena e intanto 
vi ripetete I movimenti di regia. Ancora qualche minuto ed ecco le 
ventuno e quindici. La prirma musica, buio in sala, vi bang il cuore »... 
tocca a voi. 

Proprio nell'epoca della realtà virtuale ò irrinunciabile far lavorare i 
nostri circuiti: quelli dove scorre il sangue, che veicolano le emozioni, 
che muovono corpi in carne edosso. E allora non c’à che il teatro. 

dal 18 aartembre al 30 oltobr» 1994 - orarlo: lun., mare., van„ ora 16-19 
1* Incontro: vanard) 18 aatlambra ora 17 In Via Sproviort n» 12 

Por intormazioni tehionaro al numeri: 5S28SC7 - S910524 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 

Per «formazioni e prenotaz i oni 

lei. 06/3251751 - n. Vede 17016616 

RENTEL è solo Romana Servìzi 

_ 00195 Romo - Viale Angelico, 77 _ 















iC&fcs' :.(f€V : 


if castello. 

Roma, Castel Sant'Angelo tf££k 
2/25 Settembre 1994 
Festa cittadina de l'Unità 


Stasera sale sul palco «Roberto il professore» con la sua band numerosa 
Il cantautore di Orfeo e Euridice canta la crisi dei «maschietti spaventati» 




Il cantante 
Roberto Vecchioni 
(Emi) 
Sotto II sindaco 
di Roma 
Francesco Rutelli 
(Alberto Pais) 


_ OGGI _ 

Spazio teatro ore 21.30 . 

Rassegna «Teatro Incontro», Maria Jatosti presenta: Roma- 
mara (da Belli al nostri giorni). 

Spazio Cinema ore 21.00 


«Il grande cocomero» di Francesca Archibugi, a seguire «Non 
chiamarmi Omar» di Staino. 

Arena piccola ore 21,00 

Incontri in libreria con Luciano De Crescenzo. 

Palco centrale ore 21,00 

Concerto di «Roberto Vecchioni» - L. 25.000 

Caffè concerto ore 21,30 

Concerto delle «Four Sisters» più orchestra Evergreen 
Spazio dibattiti •ore 18.30 

Incontro con G. Borgna, Ass. alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma, «Cultura. Sport e Turismo a Roma». 

DOMANI 

Spazio Bei tramonto ore 19.45 

Rassegna di musica classica. Pianista GabreillaArtale. Musi- 
chedi Galuppl, Chopln e Rota. 

Casinò ore 21,00 

T uttele sere a «Il rosso e II nero» si tenta la fortuna sul tappeto 
verde. Gioco a sottoscrizione per il Pds. 

Spazio teatro ' ore 21.30 

Rassegna «Teatro Incontro» la compagnia «Giocoteatro» pre¬ 
senta: Favolesclon di Quattrocchi Cattivelli, regia C. Boccac- 

Clni. ; ..... . „ 

Spazio dibattiti ore 18.30 

Incontro con Stefano Rodotà. Maria Teresa Amici, su: «Un fi¬ 
glio: per amore e per scelta». Coordina Anna Maria Guada¬ 
gni, giornalista. ;;;■ 

Spazio cinema ore 21.00 

Per il ciclo «I mercoledì del thriller'»: «Dracula» di F. Ford Cop¬ 
pola, a seguire «Il tagliaerba». 

Palco centrale ore21.00 
Concerto rock degli Stormo. 

Caffè concerto ore 21.30 : 

Concerto delle «Four Sisters» più orchestra Evergreen. 

Arena piccola ore21.00 ' . 

Incontro con Barbara Alberti. 

Gioco della tombola 

Tutte le sere alla festa torna il gioco popolare della tombola. 
La troverete allo spazio Bel tramonto. Pannello elettronico e 
centinaia di schede per tutti. Premi per i vincitori e tombolone 
finale il 25 settembre. . 


BEL TRAMONTO 

. . CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 


Mercoledì 7: 

Pianista Gabriella ARTALE. Musiche di Guluppi, Montuni, 
Chopin c Rota. 

Venerdì 9: 

Clarinettista Natalia BENEDETTI, Piunista Fiorella RAMBOT- 
TI, Musiche di Debussy, Schumann c Bcmstcin. 

Sabato IO: 

Soprano Leila BERSJANI, Tenore Raffaele VITAGLIANO, Pia¬ 
nista Nina VARJMESOVA, i duetti di Puccini. 

Domenica Ut *;' 

Trio MYSL1VECEK. Flautista Loredana SOLLIMA. Pianista 
Agata Maria PRIVITERA, Violinista Angelo DI GUARDO, 
Musiche di Myslivecck. Piatti c Kuhlau. 

Mercoledì 1 A: . 

Soprano Leila BERSIANI. Baritono Alfio GRASSO, Pianista 
Nina VARJMESOVA, » duetti di Cilea c Verdi. 

Venerdì IO: 

Solisti del MOZART ENSAMBLE in trio. Clarinetto Ivo MEC¬ 
COLI, Fagotto Giuseppe CANGIALOSI, Pianoforte Anna Rita 
MASSOTTI, Musiche di Beethoven, Cangiatosi c Glinka. 

Sabato 17: . -• 

Violinista Liliana BERNARDI, Pianista Antonella BERNARDI, 
Musiche di Ravcl, Sarasatc c Schubcrt. 

Domenica 18: _. . . . 

Piunista Drahomira BILIGOVA. Cent'anni di musica afro-ameri- 
enna. .V / .. ! 

Mercoledì 21: 

Pianista Nina VAR1MESOVA, Musiche di Debussy. Pipkov c 
Zcnnaro C*). 

Venerdì 23: 

Flautista Angelica CELEGHIN, Pianista Barbara CA TI AB1A- 
NI, Musiche di Bach, Camus, Mannino (*) c Dopplcr. 

Saboto 24: vi. 

Contrabassi sta Paolo DAMIANI, Pianista Drahomira BIL1CO- 
VA «Margini». 

Domenica 25: . 

Pianistica Franco ZENNARO. Musiche di Mozart c Chopin. 

<*) Prime esecuzioni assolute. 

I concerti hanno inizio alle ore 19,45 c terminano alle 20,30. 

Pianoforti «CIAMPI» 



«Vorrei una cronaca...» 
E allora fermati 
allo stand dell’Unità 


W*. 


m Quante volte sfogliando le pa¬ 
gine della cronaca romana avete 
pensato “Ora alzo il telefono e glie¬ 
ne dico quattro a quelli della cro¬ 
naca». Qualcuno già lo fa e la cosa 
non ci dispiace. C'è anche chi 
chiama per complimentarsi ma è 
più utile ricevere critiche, suggeri¬ 
menti e poter discutere con il letto¬ 
re perchè è l'unico modo per resta¬ 
re dentro i problemi dei cittadini. E 
allora abbiamo pensato dì rivolger¬ 
ci a tutti quelli che hanno minac¬ 
ciato di farci le pulci ma che poi si 
sono rinchiusi nel bozzolo del mu¬ 
gugno. L’occasione per dare voce 
al «popolo del borbottio» ce la offre 
la Festa dell'Unità in corso a Castel 
Sant’Angelo. ■■ 

Nell'area della festa c'è uno 
stand dell'Unità dove, da stasera, 
entrerà in funzione un spicchio di 
cronaca. Dalle ore 20 in poi un cro¬ 
nista sarà 11 per ascoltare critiche, 
ricevere consigli, indicazioni. Uno 
spazio dove potrete sottoporre al¬ 


l'attenzione del giornale un proble¬ 
ma, una questione, una storia, un 
caso. Faremo tesoro di questi col¬ 
loqui. E poi per sollecitare un vo¬ 
stro giudizio sulle pagine della cro¬ 
naca romana abbiamo preparato 
un questionario che offrirà a voi 
lettori l'occasione di dire la vostra e 
a noi di capire se stiamo lavorando 
bene, se riusciamo a sentire il pol¬ 
so di questa città dai mille cuori, se 
siamo capaci di interpretare le an¬ 
sie, le rivendicazioni grandi e pic¬ 
cole che accompagnano la vita di 
tutti i giorni. I vostri giudizi, le vostre 
osservazioni non ce le terremo so¬ 
lo per noi. Al termine della festa le 
vostre risposte verranno elaborate 
e la radiografia che ne verrà fuori 
sarà pubblicata sulle pagine di cro¬ 
naca. Potrete cosi confrontare il vo¬ 
stro «verdetto» con le «sentenze» 
espresse da tutti gli altri intervistati. 
Allora, arrivederci alla Festa, pres¬ 
so lo stand dell'Unità dalle 20 in 
poi. [La cronaca dell'Unita] 


Vecchioni e le sue donne 


ALBA SOLANO 


■i Alla Festa questa sera arriva il 
«professore». Magari il soprannome 
gli sarà venuto a noia, dopo tanti 
anni. Non gli è venuto a noia il me¬ 
stiere. Continua a insegnare latino 
e greco al liceo, e quando può 
scappa, per andare a fare l'altro 
suo mestiere: il cantautore. 11 pro¬ 
fessore è Roberto Vecchioni, clas¬ 
se 1943; di lui dicono che è l'unico 
artista italiano che può permettersi 
di andare a cantare (in playback) 
al Festivalbar (e vincere), e poi 
magari improvvisare un duetto con 
qualche suo collega sul palco glo¬ 
rioso del Club Tenco. A qualcuno 
può sembrare un difetto, non a lui, 
che mette tranquillamente insieme 
canzoni ispirate a figure letterarie, 
come Don Chisciotte oppure Orfeo 
e Euridice, e poi .passa a cantare 


«voglio una donna donna, con la 
gonna... prendila te quella col cer¬ 
vello, che si innamori di te quella 
che fa carriera, quella col pisello». 
Provocazioni post-femministe? 
Forse, più banalmente, la solita cri- 
. si dei ruoli, o dei «maschietti per¬ 
plessi e spaventati della genera- 
zion sui quaranta» (la definizione è 
dello stesso Vecchioni), che im¬ 
provvisamente si scoprono fragili e 
terribilmente desiderosi delle vec¬ 
chie certezze: le donne-donne, la 
famiglia, i figli. 

Ma Vecchioni non è cantautore 
che abbia costruito la sua carriera 
sulle provocazioni. Nato a Milano 
ma da genitori napoletani, ha inse¬ 
gnato per un paio d'anni alla Cat¬ 
tolica, dove si era laureato, poi è 
passato ai licei classici. Coltivando 
contemporaneamente la sua pas¬ 


sione musicale. Ha cominciato a 
scrivere canzoni negli anni Sessan¬ 
ta, preferendo però farle cantare 
ad altri: Omelia Vanoni, Mina, iva 
Zanicchi, Gigliola Cinquetti, sono 
alcune delle interpreti che hanno 
in repertorio brani firmati Vecchio¬ 
ni. Come è successo a molti altri, 
anche per lui è arrivato il momento 
in cui ha deciso di provare a canta¬ 
re da sé i suoi pezzi, il debutto risa¬ 
le al 1971, con l'album Parabola. 
Nel 73 si è anche affacciato alla ri¬ 
balta di Sanremo, con L'uomo che . 
si gioca il cielo a dadi. Ma il primo 
vero successo, quello che lo con¬ 
sacra e lo la conoscere al grande 
pubblico, arriva nel 77 con Samar¬ 
canda, e contìnua poi, tre anni do¬ 
po, con la bellissima Luci a San Si¬ 
ro. ■■ - ■■ ■ '■ •••• • 

Vecchioni piace perché nelle 
sue canzoni la realtà lascia volen¬ 
tieri il posto alla dimensione oniri¬ 


ca. al romanticismo dei ricordi, al¬ 
l'Immaginario cinematografico 
(Hollywood Hollywood). alla cita¬ 
zione colta, che usa personaggi del 
mito o della letteratura ( Monlecri - 
sio. Robinson ) per parlare di cose 
che invece riguardano noi, la no¬ 
stra vita, il presente. Anche della 
- politica: «La musica è. politica - di¬ 
ceva circa quindici anni fa - per¬ 
ché insegna agli uomini a non sta¬ 
re isolati». Ma nel corso degli anni ’ 
' Ottanta («anni di merda») la politi¬ 
ca l'ha messa da parte; ha lasciato 
Milano per andare a vivere in cam¬ 
pagna, ha dovuto fare i conti an¬ 
che con qualche problema di salu¬ 
te e un brutto scherzo del cuore 
che sembrava 11 11 per andarsene. 

Ora è tornato a vivere con pas¬ 
sione e interesse anche il sociale, e 
a lavorare a rotta di collo. Negli ul- 
: timi tempi ha sfornato un album 
dal vivo. Camper, testimonianza di 


un lungo tour vissuto in compa¬ 
gnia della sua famiglia, e poi Blu- 
mun, uscito l'anno scorso, ancora 
un viaggio fra mitologia, sesso, iro¬ 
nia, riflessioni e autocritica. Da Blu- 
mun ha preso ispirazione uno 
spettacolo ricco, vivace, con cori¬ 
ste. arrangiamenti che flirtano con 
la dimensione rock. Lo ha portato 
in giro per tutto l'inverno nei teatri 
e nei tenda, e quest'estate in ver¬ 
sione rivista e corretta per la stagio¬ 
ne, nelle piazze di tutta Italia. Lo 
spettacolo di questa sera a Castel 
Sant'Angelo é uno degli ultimi ap¬ 
puntamenti della tournée. Su) pal¬ 
co, insieme a lui. ci sarà band nu¬ 
merosa, con Dario Faiella alla chi¬ 
tarra, Salvatore Cammillcri alla bat¬ 
teria, Fabrizio Lamberti al piano, 
Fabio Maggioni al basso, Gilberto 
Martellieri alle tastiere e alla fisar¬ 
monica, e Giulio Visibelli al sax e 
flauto 


Rutelli e Tocci per tre ore hanno risposto alla gente 

«In viaggio di nozze sui tram» 
I sogni di chi guida la città 


Nel carnet 
lotta all'usura 
parchi e cinema 

Appuntamenti da qui all'autunno, e 
alla primavera, per la giunta 
Rutelli. 

Prossima settimana: forum 
sull'usura con tutte le categorie 
Interessate. 

Venti sei settembre: riapertura di 
via Nazionale. 

Primi di ottobre: raccolta 
differenziata del rifiuti, in via 
sperimentale In alcune zone. 
Quindici ottobre: completamento 
(tei lavori In piazza Vittorio. 
Autunno: possibilità di prenotare 
con II televldeo 1 posti a teatro, 
scegliendo sullo schermo la 
posizione delle poltroncine. 
Primavera: potranno entrare nelle 
case, costruite senza fogne, gli 
assegnatari di Torraccla, Ponte di 
Nona, Casal Monastero. 

Progetti In corso d'opera. 

Venti film su Roma restaurati e 
proiettati nelle scuole. 

Recupero e rilancio del Mattatolo. 
Metrebus anche In tutti I comuni 
della cintura. 

Piste ciclabili, stanziati 5 miliardi. 
Gestione del parchi da parte di 
giovani e coop. 

Esproprio di Villa Ada. 

Futuribile. 

Superamento della tangenziale e 
creazione di una via veloce 
accanto al binari dell’anello. 


NADIA TARANTINI 


■i Romani, siale buoni. Collabo¬ 
rate con il sindaco e con la giunta. 
Cambiate almeno la mentalità, 
non pensate sempre che il miglio¬ 
ramento venga solo dall'alto. Os¬ 
servatevi con ironia e con entusia¬ 
smo progettate una città più euro¬ 
pea, in cui il decoro sia un'abitudi¬ 
ne di tutti. Un Francesco Rutelli pi¬ 
rotecnico e un Walter Tocci entu¬ 
siasta hanno tenuto per quasi tre 
ore una platea fitta - ai centro del 
doppio anello in cui si dipana la fe¬ 
sta romana de l'Unità. Interrogati 
con galanteria da Claudia Terraci- 
na del «Messagggero» e dai diretto¬ 
re deU'Assocìated Press, • Dennis 
Redmont, non si sono assoluta- 
mente risparmiati - anzi. Abbiamo 
scoperto le loro più intime passio¬ 
ni, il core de Roma chiuso in ognu¬ 
no di loro due. Una coppia affiata¬ 
ta, peraltro, una dimostrazione 
non contestabile di sinergia che 
funziona, nonostante il poto della 
sinistra non si sia mai fatto nean¬ 
che l'uno per mille della pubblicità 
di cui ci gratificano, quotidiana¬ 
mente, il biscione e i suoi alleati. 

«Roma: due o tre cose che voglio 
da lei», dibattito con la partecipa¬ 
zione parlala del pubblico - do¬ 
mande, proposte, proteste - ha an¬ 
che svelato la voglia dei romani di 
discutere di cose concrete. Sentite 
questa signora bionda, seduta in 
prima fila: «Voglio chiedere, se ave¬ 


te pensato a fare qualcosa contro i 
furti sul 64, poi perché a Roma che 
è sempre piena di gente non ci so¬ 
no i gabinetti, e ancora voglio sa¬ 
pere cosa volete fare con la mon- 
nezza ». Anche i ragazzini alzano la 
mano. Uno (molto serio): «Ho' 
sentito dire da Tocci che farà una ■ 
pista ciclabile per andare allo sta¬ 
dio, ma non lo sa che c'é già? Ci. 
vado sempre, con la bici allo sta¬ 
dio.» Una (sta con la mano alzata 
per mezz'ora) : «Cosa intendete fa¬ 
re per la gente di strada, barboni e 
altre persone?» Un ragazzo con la 
maglietta verde, capelli neri dritti in 
testa, ha l'emozione di un proble¬ 
ma urgente, vitale: «Sono albanese 
e trovo molte occasioni di lavoro, : 
ma senza permesso di soggiorno . 
non ■ mi prendono. Ho qualche 
speranza?» 

«Roma è una città aperta alla 
speranza e alla solidarietà», ma 
non tutti potranno diventare suoi 
cittadini. E' un duro ritornello per il 
sindaco Rutelli: «Faremo campi 
nomadi puliti, dove si potrà vivere 
come esseri umani e non come be¬ 
stie. Ma potranno entrarci e viverci 
solo le persone in regola, identifi¬ 
cabili e che non abbiano deciso di 
vivere nell'illegalità». Tesserino per 
i nomadi, dunque, censimento dei 
bambini rom, lista degli automezzi 
autorizzati a parcheggiare nei 
campi. Roma dovrà offrirsi a tutti 
gli sguardi più decorosa e pulita. 



«Parliamoci chiaro, io non sono 
soddisfatto di come sono pulite le 
strade, anche se ho messo a capo 
dell'Amnu una persona capace e 
che conosce il suo mestiere, e 
quindi le cose miglioreranno...ma 
se le strade sono piene di monne:- 
za qualcuno ce la mette questa 
monnezza. o no?». 

E Tocci? L'assessore alla mobili¬ 
tà ha un sogno: «Spero che presto 
tutto il sistema dei trasporti romani 


diventi più bello, accattivante, più 
funzionale nei suoi tempi e percor¬ 
si. Che sia più facile accedervi, più 
comodo starci. Non posso dire di 
più, il sindaco mi sgrida se dò le 
notizie prima del tempo. Però so 
che negli anni trenta, sul tram, i ro¬ 
mani ci andavano in viaggio di 
nozze. Ora i lempi sono cambiati, 
ma vorrei che si potesse di nuovo 
vedere i tram come luoghi adatti 
persino per un viaggio di nozze.» 
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Roma città aperta 

Su megaschermo 
in via Montecuccoli 

Sari ricordato anche cosi 18 set¬ 
tembre 1994 a Roma con la proie¬ 
zione su megaschermo dell indi¬ 
menticabile «Roma città aperta» 
propno in via Montccuccoli la 
strada dove nel 1945 Roberto Ros- 
sellmi girò diverse scene del film n 
particolare quella in cui Anna Ma- 
gnam-Pma cerca di raggiungere 
Francesco preso dai nazifascisti 
ma viene uccisa da una scarica di 
mitra Organizzato dall Agenzia 
«Roma città di cinema» insieme al 
Comune e al Centro spenmcntale 
di cinematografia 1 appuntamento 
è alle ore 21 in via Montecuccoli 
(Pigneto Prenestino) Per informa¬ 
zioni chiamare al 68 80 45 68 

Tutto M astr oi an ni 

Al dei Piccoli 
stasera «La dolce vita» 

Dedicato a Marcello Mastroianm 
Prosegue la mini-rassegna al Cine¬ 
ma dei Piccoli iniziata len con i 
film più rappresentativi del fascino¬ 
so e bravo attore italiano II pro¬ 
gramma stasera «La dolce vita» di 
Fcllmi domani «Divorzio all italia¬ 
na» di Pietro Germi 18 «Otto e mez¬ 
zo» di Pelimi il 9 «I compagni di 
Mario « Momcelli poi lunedi 12 
«Una giornata particolare» di Ettore 
Scola il 13 «Ciao maschio» di Mar¬ 
co Ferreo il 14 «Fantasma d amo¬ 
re» di Dino Risi il 15 «Ginger e Fred» 
di Fcllmi e infine il 16 «Ladro di ra¬ 
gazzi» di Christian De Chalonge 
Quindi da lunedi 19 settembre al 
14 ottobre sarà la volta di Fassbin- 
dercui seguirà un altra retrospetti¬ 
va dedicata a Pasolini Via della Pi¬ 
neta 15, tei 85 53485 inizio spet¬ 
tacoli ore 1830 Abbonamento a 
cinque proiezioni 10 mila tessera 
valida fino alla fine di Dicembre 

Ostia.“. 

Teatro al mare 
con «The zoo story» 

Prosegue la rassegna «Teatro al 
mare» (durerà fino airi 1 settem¬ 
bre) con spettacoli di prosa caba¬ 
ret e musica, iniziata domenica 
scorsa Stasera l’ultima replica di 
«The zoo story» di E Albee con Da¬ 
vis Sebasti c Luca Ferlinghetti re¬ 
gia di Francesco Randazzo Ore 
21 15 ingresso libero Via delle Si¬ 
rene nel teatro dell ex colonia ma¬ 
nna Vittono Emanuele Data la 
scarsa disponibilità è consigliata la 
prenotazione ai numeri 5881 444 
e 58 81 637 » 

Not ti romane 

lo vorrei 
la pelle nera 

Un concerto di sano 
rhytnm n blues con pezzi originali 
e tanti cover di successo È quello 
proposto dagli infaticabili e bravis¬ 
simi lo vorrei la pelle nera che sta¬ 
sera si esibiscono a Notti romane 
la manifestazione che si svolge al 
Parco del Tunsmo dell Eur (Via 
Romolo Mum) - Ingresso lire 
15000 tei 59 12 376/8 Domani 
invece appuntamento con i Rats 
L ingresso questa volta ò gratuito 

V illa Ada . 

Musica brasiliana 
con i Benmbau « 

Nell ambito della rassegna Roma 
incontra il mondo», stasera a Villa 
Ada festa brasiliana con musica 
dal vivo Sul palco il gruppo Benm¬ 
bau direttamente da Recife Inizio 
alle ore 21 30 ingresso gratuito 
entrata in via di Ponte Salano Cu¬ 
cina portoghese e palestinese 11 
programma di domani prevede 
una serata di musica cubana con i 
Puente Latino Per informazioni tei 
3244 719 

Tor Bella Monaca 

Sogno di una notte 
di mezza estate 

È di scena Shakespeare domani a 
Tor Bella Monaca (con replica an¬ 
che giovedì) nell ambito della ras¬ 
segna «Nuovi scenari italiani» in 
programma fino al pnmo ottobre 
Alle ore 21 «Sogno di una notte di 
mezza estate» regia di Catia Sfre¬ 
gola e Antonina Lucantonio In¬ 
gresso libero In via Duilio Cambel- 
lotti 11 (uscita 17 sul Gra seguendo 
le indicazioni del Centro Commer¬ 
ciale Le Tom) Tel 40 20 250- 
70 04 932 


mimi E clown. Da Campo de’ Fiori alla Magliana, primo Festival urbano di attori di strada 


Fuori dalle sale 
ecco il teatro-choc 
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MARCO CAPORALI 


m Fuon dalle sale disertate e sur- 
nscaldate attori danzatori musici¬ 
sti sbandieratoti mimi e trampo- 
lien occuperanno le piazze scen¬ 
deranno tra la gente in strada Dal 
9 al 17 settembre chiunque potrà 
imbattersi in spettacoli parate 
clownencs da Campo de Fiori alla 
Magliana E tanto piu efficace sarà 
I impatto quanto piu imprevisto 
Come ai tempi, ormai remoti degli 
ateliers intemazionali di Bergamo 
di Santarcangelo con le danze ba- 
linesi le parate del Kathakali e del 
Teatro Campesmo Roma avrà da 
venerdì il suo festival internaziona¬ 
le di teatro «urbano» come lo chia¬ 
ma il suo ideatore Emilio Genazzi- 
ni regista dell Abraxa greppo che 
opera a Villa Flora a Portuense e 
volcnticn si infiltra nel centro citta¬ 
dino finanche nelle metropolitane 
con provocazioni spettacolan L A- 
braxa con la sua «Università del 
teatro urbano» è un rifenmento 
obbligato nella capitale per quel 
che resta del teatro di strada in au¬ 
ge vent anni fa coi grandi trampoli 
del Bread and Puppet e gli atti pub¬ 
blici del Living Theatre A questo 
primo festival all aperto finanziato 
dall Assessorati alla Cultura par¬ 
teciperanno oltre all Abraxa il Ri¬ 
dotto di Bologna il Tascabile di 
Bergamo c The Piratc Ship di Inn- 
sbreck ciascuno con un propno 
evento concepito e strutturato per 
la piazza 

Sono greppi che svolgono attivi¬ 
tà parallele I una al chiuso della 
sala I altra proiettata all esterno 
I una introversa I altra estroversa 
La parata con maschere e tamburi 


può appanre un momento gioco¬ 
so distensivo emotivo di minor 
concentrazione e di minor ambi¬ 
zione nspetto allo spettacolo nser- 
vato a pochi e a lungo elaborato 
Ma per chi si dedica all intervento 
di strada quale propna ragione 
d essere non si può certo parlare 
di estemporaneità di facile crea¬ 
zione Anzi piu ardua e imprevedi¬ 
bile ò la conquista dell attenzione 
del pubblico al di fuori dei luoghi 
consueti Fretto di venfiche c 
smentite di rischio in situazioni 
sconosciute non garantite da con¬ 
suetudine è la capacita di stabilire 
relazioni epicentro di ogni azione 
Relazione con spettaton insoliti 
coinvolti loro malgrado affascinati 
o respinti mentre gli attori scopro¬ 
no le propne e le altrui differenze 
le possibilità d intesa In uno spet¬ 
tacolo di strada non meno interes¬ 
santi delle storie proposte sono le 
reazioni dei presenti II contatto 
con I ambiente circostante diviene 
il perno del lavoro la prova di sé 
Questo pnmo festival sara una 
venfiea dell attuale ncerca sullo 
spettacolo di strada sulla sua tenu¬ 
ta e un momento di scambio e co 
noscenza fra quanti operano in ta 
le campo Le storie legags ledan 
ze i trampoli i travestimenti e 
quant altro rappresenta I arma 
mentano del caso servono a un 
teatro «che non vuole limitarsi' - 
come diceva Eugenio Barba - «a vi¬ 
vere e crescere all interno di una ri¬ 
conosciuta e conservata zona della 
società» Un teatro che non aspetta 
la gente ma la scova e che cerca 
situazioni in cui non sia giustificato 
a pnon 


In piazza 
tra clownerie 
e parate 

Il «Primo festival 
Intemazionale del 
teatro urbano» Inizierà 
venerdì con lo 
spettacolo Itinerante 
Schiribilla del gruppo 
austriaco -The Plrate 
Shlp-, partenza alle 
ore 18 da largo Cairoti 
e conclusione a 
Campo de Fiori. Lo 
spettacolo sarà 
replicato, sempre alle 
18, Il giorno 
successivo a piazza 
Sempione.il 12, 
partenza da piazza 
San Giovanni di Dio 
alle 18 e arrivo negli 
lacp di piazza Donna 
Olimpia, si snoderà la 
Parata del «Ridotto» di 
Bologna, con replica II 
13 alla Magliana 
(stesso orarlo) da via 
Pescaglla a via Lari. Il 
tramonto di Avalon 
dell'«Abraxa Teatro» si 
svolgerà II 15, allo ore 
21, a piazza di 
Spagna. Alle21del 
giorno seguente, 
nella stessa piazza, 
sarà la volta di Albatri 
del «Tascabile» di 
Bergamo II secondo 
spettacolo 
dell «Abraxa», La 
banda dei sogni, si 
terrà II 17, alle ore 18, 
In piazza del 
Colosseo In caso di 
pioggia gli spettacoli 
saranno spostati In 
luoghi coperti o 
recuperati II giorno 
successivo. 
Informazioni al 
657.444 41/657.00. 
40. 
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Un momento dello spettacolo di Teatro Urbano del gruppo Abraxa 


Da domani sarà possibile visitare i Fori di Traiano, Augusto, Nerva e Cesare solitamente chiusi al pubblico 

Tra le vestìgia della Roma imperiale 


FELICiA MAROCCO 


■i Fan puntati sui Fon Dopo il 
successo ottenuto lo scorso anno 
tornano le passeggiate al chiaro di 
luna e di nfletton tra le vestìgia del¬ 
la Roma imperiale Le suggestive 
piazze monumentali teatro della 
vita politica commerciale e giudi¬ 
ziaria dai tempi di Giulio Cesare e 
per molti secoli a seguire saranno 
visitabili a partire da domani e fino 
al 28 settembre in tre appuntamen¬ 
ti settimanali proposti dall associa¬ 
zione Civita in collaborazione con 
la Sovnntendenza archeologica 
comunale 

Tnplicati rispetto alla passata 
edizione gli itineran che oltre ai 
Fori di Traiano Augusto e Nerva 
comprendono i Mercati Traianci - 
inclusa la mostra di Costantino Ni- 
vola - e il Foro di Cesare E per la 


prima volta sono previste anche vi 
site guidate in lingua inglese e fran¬ 
cese un servizio in piu un atto 
quasi dovuto visto che 1 anno scor¬ 
so furono tanti gli ospiti che di¬ 
mostrarono di apprezzare I iniziati¬ 
va ma non le spi cgazioni delle gui¬ 
de delle quali non capivano alcun¬ 
ché 'Notturno imperiale» cosi si 
chiama la manifestazione ò un oc¬ 
casione una delle fioche per ac¬ 
cedere al cuore della città antica 
normalmente chiuso al pubblico 
come del resto accade per tanta 
parte del patnmomo archeologico 
piu prestigioso del mondo Un op¬ 
portunità che più di cinquemila 
persone hanno colto al volo nei 
quattordici tour della passata edi¬ 
zione Per i romani quasi un modo 
per nparare al torto della quotidia¬ 
na disattenzione per i resti di tanta 


magnificenza testimonianze in ge¬ 
nere captate in fretta dal finestri¬ 
no di un automobile o anche la 
possibilità di dare nsposta a qual¬ 
che domanda a qualche chi 7 o 
quando 7 » che si vorrebbe cono¬ 
scere ma che quasi sempre si per¬ 
de nella memona sfumata delle 
nozioni di stona 

Calarsi nella stona e npcrcorrere 
i fasti e le miserie dei Cesari prova¬ 
re a ricostruire da un capitello o da 
un rudere fa lunga stretta c perti¬ 
cata piazza al termine della quale 
si ergeva il Tempio dedicato a Ve 
nere Genitrice nucleo del Forum 
lulium che Giulio Cesare fece co 
struirc per propiziarsi la dea pnma 
della b attaglia di Farsalo contro 
Pompeo Inaugurato incompleto 
nel 46 a C il monumento venne 
ultimato da Ottaviano e successi 
vamente mtcgra'mcnte ncostreito 
da Traiano e dopo il 283 d C re¬ 


staurato da Diocleziano L illustra 
zione che faranno gli archeologi- 
ciceroni della Cooperativa Archeo- 
programma partiranno da queste 
notizie I Fori di Augusto di Nerva e 
di Traiano erano compresi già nel- 
I itinerario dello scorso anno sotto 
! illuminazione curata dall Enel ri¬ 
tornerà la vita nel Tempio di Marte 
Ultore (il Vendicatore) sotto le 
esedre dove i tnbuni svolgevano la 
loro attività nel Tempio della Pace 
nel Foro di Traiano il piu grandio¬ 
so tra tutti Infine il terzo percorso 
possibile quello dei Mercati Treia- 
nei complesso di editici dominato 
dal Grande e dal piccolo Emiciclo 
dalla Grande Aula dalla medioe- 
valeTorre delle Milizie 

Le visite si terranno il lunedi 
mercoledì e venerdì come segue il 
lunedi è per il Foro di Cesare - in¬ 
gresso da vi a Tulliano (Carcere 
Mamertmo) due gli appuntamen¬ 


ti alle 2) c al le 22 per un massimo 
di ottanta persone per greppo II 
programma del mercoledì prevede 
i Fon di Traiano Augusto e Nerva - 
ingresso da piazza Madonna di Lo¬ 
reto (Colonna Traiana) quattro 
visite alle 21 21 15, 22 22 15 per 
un massimo di ottanta partecipanti 
per appuntamento Solo per que¬ 
sto percorso sono previste spiega 
ziom in inglese o in francese alle 
ore 21 30 1 Mercati Traianei e la 
mostra di Costanbno Nivola si visi¬ 
tano il venerdì - ingresso da via IV 
Novembre 94 Quattro gli appun¬ 
tamenti alle 21 21 15 22 e 22 15 
per un massimo di cinquanta per 
sone per greppo 11 biglietto costa 
8 750 lire (ndotto lire 5mila) le 
prenotazioni obbligatone si rac 
colgono presso la biglietteria dei 
Mercati Traianei ogni martedì 
mercoledì e vene-di dalle 9 alle 12 
e il sabato dalle 9 alle 17 


Estate romana - 

Saltano Woodstock 
e Risorgimento 


m Si assottiglia il calendano di 
settembre dell Estate Romana Due 
importanti appuntamenti Risorgi¬ 
mento» e le celebrazioni per il ven¬ 
ticinquesimo anniversario di 
«Woodstock» hanno subito delle 
venazioni nella programmazione 
il pnmo è stato nnviato al prossimo 
anno mentre il concerto-ricordo 
della «tre giorni hippv americana 
con molta probabilità non si lare 
■Risorgimento» la rievocazione 
della battaglia di Villa Pamphih vin¬ 
ta nel 1848 dai garibaldini contro i 
francesi «papalini ù stato sospeso 
per manennz i di fondi Lo spetta¬ 
colo avrebbe dovuto coinvolgere 
circa 200 comparse Per quanto n- 
guarda «Woodstock invece previ¬ 
sto per il 22 luglio scorso e nman- 
dato a settembre per i pochi bi¬ 
glietti venduti il concerto comme 
morativo non ha una data certa e 
probabilmente neanche si fare piu 


I biglietti vanno a ruba ma l’okay per Cinecittà ancora non ce 

Pink Floyd, concerto-rebus 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


m I concerti dei Pink Flovd quasi 
una telenovela I biglietti si vendo 
no al ri’mo di settecento al giorno 
gli orgamzzaton pensano ad una 
terza serata ma i Vigili del fuoco 
non hanno sciolto la nserva sulle 
uscite di sicurezza dell area di Ci¬ 
necittà che continuano a giudicare 
inadeguate Lunedi forse il sopral¬ 
luogo della Commissione di vigi¬ 
lanza alla quale spetta I ultima pa¬ 
rola sull agibilità dello spazio e sul 
nurnerodi persone ammesse 
In attesa del «passi» la prevendita 
per le date della band di David Gil- 
mour procede senza sosta tanto 
che esaurita la disponibilità del 20 
settembre c in via di esaunmento 
quella del 19 -sono poche migliaia 
i posti rimasti- fa capolino 1 ipotesi 
di una tema serata quella del 21 
La nehiesta è stata inoltrata ai Pink 
Floyd dagli organizzatori della 
Triangle Production la risposta do¬ 
vrebbe amvare nei prossimi giorni 
forse oggi stesso Una nota di otti¬ 
mismo dunque nonostante le po¬ 
lemiche di luglio seguite al parere 
negativo dato dal Comando pro¬ 


vinciale dei vigili del fuoco sull agi 
bilità dello spazio compreso negli 
stabilimenti di Cinecittà Un pollice 
verso che é rimasto tale Anche se 
gli organizzatori hanno sostituito il 
vecchio progetto con uno nuovo c 
chiesto la disponibilità per almeno 
20mila spettatori anziché 35mila 
come previsto in precedenza «1 vi 
giti del fuoco hanno ancori qual¬ 
che perplessità sulle uscite di sicu 
rezza -spiega Maunzio Sperandmi 
direttore tecnico di Cinecittà- La 
loro posizione non ò cambiata di 
molto nonostante il nuovo proget 
to contestano il fatto che alcune 
uscite portano all interno degli sta¬ 
bilimenti anziché all esterno Co¬ 
munque! lavon vanno avanti' 
Insomma sulle esibizioni della 
psichedelica band potrebbe anco¬ 
re cadere il colpo di machete se 
non dei vigili del fuoco della Com¬ 
missione provinciale di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo 
composta anche dai vigili alla 
quale spetta 1 ultima parola II no¬ 
do dovrebbe sciogliersi in settima¬ 
na al più tardi lunedi prossimo 


data prevista per il pnmo soprai 
luogo della commissione ma an 
che per questo nulla di certo Del 
resto per prassi gli organismi di 
controllo possono decidere se ac¬ 
cordare o meno I agibilità dello 
spazio anche il giorno pnma dello 
spettacolo stesso spiega Monfca 
Passoni della Tnangle Production 
Certo se lo vietassero sarebbe un 
disastro per questo da tempo sol 
lecitiamo il sopralluogo e una ri¬ 
sposta da parte della Commissio¬ 
ne ma non abbiamo ricevuto noti¬ 
zie Comunque siamo ottimisti ì 
concerti si faranno Oltre che sulla 
idoneità ad ospitare i concerti I or¬ 
ganismo dovrà esprimersi sulla ca¬ 
pienza massima dell area Se alla 
fine si concedessero j Ornila o 
15mila posti anziché i 20m>!a ipo¬ 
tizzati molti fan resterebbero fuori 
c a questo punto una terza even 
tualc data già auspicabile data la 
caccia al biglietto che si sta vertft 
eando in tutto il Centro-sud ca¬ 
drebbe davvero ad hoc 

[Felici. Masocco] 


V le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39 73 68 34 
39.73 35 16 
37 23 556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI PRIMA RATA DOPO 3 MESI 
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Spettacoli di Roma 


DI DOVI 


IITempietto 

Schumann, Dvorak 
e Franck 

Nicola Biglietti al flauto e Alberto 
Rossetti al pianoforte interprete¬ 
ranno stasera per i concerti del 
Tempietto, musiche di Schumann 
Dvorak e Franck II concerto si apre 
con la sonatina in Sol Maggiore 
op 100 di Dvorak, quindi le tre ro¬ 
manze Op 94 di Robert Schumann 
e infine la sonata in La maggiore 
che Franck scrisse per violino e 
pianoforte e che qui viene npropo- 
sta per flauto e piano Inizio ore 21 
al teatro di Marcello, o in caso di 
maltempo, nell adiacente Basilica 
di San Nicola in Carcere (via del 
teatro di Marcello, 46) Informazio¬ 
ni e prenotazioni al 48 1 48 00 

WWF&gite 

Il Cratere 
del Vesuvio 

Nell’ambito del suo programma 
annuale di escursioni, il WWF La¬ 
zio organizza per domenica 18 set¬ 
tembre una «scalata» al Cratere del 
Vesuvio e una visita alla Riserva 
Naturale Statale del Cratere degli 
Astroni Appuntamento alle ore 7 
in piazza della Repubblica quota 
di partecipazione per i soci lire 36 
mila, non soci 40 mila Per infor¬ 
mazioni e prenotazioni telefonare 
al 68 92 951 




ja; 


Martedì 6 settembre 1994 


D’ESSAI 


Mostra 


Le arti del fuoco 
in età longobarda 

È in corso al Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo la mostra «Arti del fuoco in 
et4 longobarda» Per visitarla, si 
può andare tutti i giorni feriali dalle 
9 alle 14 mentre nei festivi l’orario ò 
dalle 9 alle 13 II Lunedi ò chiuso 
Viale Lincoln 3 (Piazza Marconi), 
tei 5925806 


Collettiva 


Arte contemporanea 
all’Arena Esedra 

Iniziata lunedi, prosegue all'Arena 
Esedra la mostra collettiva di chiu¬ 
sura che conclude il ciclo di perso¬ 
nali del calendario della IV Mostra 
di arti visive - Arena d'arte (che a 
sua volta, ha affiancato la rassegna 
di cinema d'autore «Cinema d'e¬ 
state» per tutta l'estate) Via del Vi¬ 
minale 9, tei 47 43263 Fino alni 
settembre 

M usi e a & Russia 

Corsi di perfezionamento 
musicale 

Sono iniziati lunedì i corsi di perfe¬ 
zionamento musicale organizzati 
dalla Scuola Russa ai quali posso¬ 
no accedere pianisti diplomati o 
diplomandi Le lezioni si svolgono 
a giorni alterni (lun mere ven ) fi¬ 
no al 27 settembre Alla fine del 
Corso, tutti gli allievi si esibiranno 
in un concerto pubblico Via Mario 
de'Fion 96, tei 69 9223 37 


Cineporto 


Orchestra 

di salsa « romantica « 

Fino al 18 settembre, al Cineporto, 
ò possibile ballare c ascoltare mu¬ 
sica dal vivo gratuitamente (con 
qualche eccezione) Stasera ù di 
scena l'Orquesta di salsa «romanti¬ 
ca» Willy Ysuson, domani serata 
dedicata agli anni 60 con Edorado 
Vianello (ma questa volta si paga il 
biglietto, lire diecimila) Via Anto¬ 
nino da San Giuliano, tei 
32 30 041 

La t i no Ameri ca 

In pista 
con ì Salsabor 

Si balla, si gira fra numerosissimi 
stands variopinti, si ascolta musica 
al festival l-atinoAmerica Stasera 
sul palco salsa e suoni sudameri¬ 
cani con i Salsabor Domani i 
Coimbra Dalle 18 30, inizio con¬ 
certo (palcoscenico centrale) ore 
22 Ingresso lire 10 000, informa¬ 
zioni al 57 58 389 

TeyereJazz 

«Famotardi» con il 
Boncompagni trio 

Concerto di Paola Boncompagni e 
il suo tno al «Famotardi-Tevere 
lazz» Inizio ore 22, ingresso gratui¬ 
to Ai giardini di via Libetta, 13 
(Mercati Generali), tei 57 59 120 


ABACO (Lungotevere Molimi 33/A Tel 
3204/05) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passog 
aiata del GiamcotO-Tel 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau 
(ma presenta Mila» aiorlotus di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavicmo L Guzzardi K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A Bertolotti N Porrucci 
G Palma Regia di Sergio Ammirata Ulti¬ 
mi giorni 

ANFITRIONE IVia S Saba 24 Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone IH 4/E Tel 
4466869) 

Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune¬ 
di al venordl dalle 15 30 alle 19 30 sabato 
dailo9 30allol3 00 

ARGENTINA * TEATRO OI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 68804601 2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo Tel botteghino 68804601/2 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 Tel 
5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del Grande 27 
Tel 5898111) 

Riposo 

ASS CULTURALE CLESJS 

(Via Averno 1 - Tel 86206792) 

Sono aperto lo iscrizioni ai corsi di recita¬ 
zione formazione compiota dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezlo 
namonto MetodoVDA di Merlo 
ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurolio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 Tel 
6555936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42 Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 * Tei 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Coisa 6 - Tel 6797270 
6785879) 

Riposo 

CENTRO GROPIUS (Via S Telesforo 7 Tel 
6382791 36100) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for¬ 
mazione di lormaz ono teatrale por attori 
CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5 Tel 58204308) 

Teatro laboratorio Stagione 1994/95 por 
tare in scena Christopher Marlowe sono 
aperte lo iscrizioni ai provini di ammissio 
no al laboratorio su Marlowo 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A Tel 
/004932I 

Alle 21 00 PRIMA Beat 72 presenta -Ga 
rotano verde scenari di teatro omoses 
suole- Prigionieri di guerra di Joe R Ae- 
korley con Fabio Ferrari G Ingrassia M 
Roale P Anselmo L Zmgaretti L Man¬ 
telli Regia di Luca Zingaretti e Fabio Fer¬ 
rari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tol 7004932) 

Sala A riposo 
Sala B riposo 

OEt COCCJ (Via Galvani 69-Tol 5783502) 
Rip090 

DEI SATIRI (Via di Grotlapmta 19 Tel 
6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19 
Tol 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza d. Grotta 
pinta 19 Tel 6871639 
Riposo 

DELCENTRO (Vicolo degli Amatriciam 2 Tel 
6867610) 

Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello 4-Tel 
6784380 - Prenotazioni corto di credito 
J9387297) 

Dal I 8 settembre inizia la campagna abbo 
namonti noi seguonti orari dal lunedi al 
sabato dallo 10 00 al'o 13 00 e dallo 16 00 
alle 19 00 

Dai 20 settembre andrà in scena lo spetta¬ 
colo Zol di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone Giampiero tngrosslo Chiara No- 
schese Antonella Attili Regia di Duccio 
Camerini 

DELLA COMETA 5A] A FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 - Tel 6784380 • Prenotazioni carte 
di erodilo 39387297) 

Hi poso 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 4743564 - 
4818598) 

Oal 20 settembre Corruzione e Palazzo di 
giustizia con Renato Camperò Cinzia 
Leone Ennio Coltorti Grazia Scuccimar- 
ra Edy Angelillo Orazio Bobbio Angola 
Pagano Alessandro Gassman Gian Mar 
coiognazzi AntonioTaiuti 
DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tol 44231300 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (ViadolMortaro 22 Tol 6795130) 1 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabagha 42-Tol 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
«Fiat lux-E tu ilcinema» 

ELETTRA (Via Capo d Atrica 32 • Tel 
7096406) 

Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 103-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot¬ 
teghino 9 30-13 00/ 16-19 (sabato e dome¬ 
nica chiuso) 

EUCUDE (Piazza Euchdo 34/a Tel 8082511) 
Riposo 

FIA1ANO (Via S Stefano del Cacco 15-Tei 
6796496) • Ingresso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tol 
78347348) 

Riposo 

GALLERIA SALAI (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7000691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via $ Sabina - 
Avemmo-Tel 5757488) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit L Avaro-La Dodicesima notto- 

I due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
gli olmi • Sogno di una notlo di mezza 
estate - Cosi e (so vi paro) - Il gioco delle 
parti - Romeo o Giulietta • Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Por informazioni tei 6372294 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989} 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro 14 - Tol 
8416057-8548950) 

Chiusura estiva 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 -Tol 5817413) 
Riposo 

L’ARCIUUTO (P zza Montovocdo 5 • Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 

II botteghino 6 aperto dal lunedi al sabato 
dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 16 00 alle 
20 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Venerdì alle 21 15 La Compagnia Archivi 
del Nord presenta Una specie di storia 
d amore di H Miller con Alessio di Cle¬ 
mente Maria Luce Breddo Regia di ssi- 
mo Domenico D Orzi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 

Riposo 

OUMPtCO (Piazza G da Fabriano '7 - Tel 
3234890 3234936) 

Riposo 

ORIONE (ViaTortona 7-Tol 77206960) 

Riposo 






Haydn, Mozart e Cherubini: eseguono i Solisti di Roma 


Un appuntamento Interessante per gli 
appassionati del genere. Per II 59 ciclo di 
concerti di musica da camera, I Solisti di Roma 
(Massimo Coen, violino, Mario Buffa, violino e 
viola, Margot Burton. viola, Maurizio Gamblnl, 
violoncello) eseguono II loro primo di una lunga 


OROLOGIO (Via do Filippini ’7/a Tel 
S8308735I 

SALAGHANOE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Sono aperto le iscrizioni 
per il laboratorio teatrale sullo tecniche di 
recitazione diretto da Valentino Orfeo o 
condotto da Caterina Merlino Le iscrizio¬ 
ni sonoaperte fino al 23 settembre 
OSIRIS (Largo dot Librari 82/n Tel 
68804171) 

Riposo 

PALANONES Piva Coi cn DCn Ti 
88642286) 

Riposo 

PAR10U (Via Giosuè Sorsi 20 Tol 8083523) 
Campagna abbonamenti 1994/95 Rinnovi 
dal 5 al 23 settembre Ufficio promozioni 
tei 8070954 e 8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tel 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella intorpro 
tato dall attore napoletano Andrea Ro 
scia Tostooregiadi AlbortoMacchi 
PICCOLO EUSEO IVla N azionalo 183 Tel 
4835095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A Tol 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghelti 1 -Tel 6794585) 

Dal i B al 20 settembre rinnovo abbona¬ 
menti stagione 94- 95 nei soguonti orari 
dalle 10 allo 19 esclusa la domenica 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757408) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Duo Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 4826841] 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia De Sica Lagana Premieri Jan 
nuzzo D Angelo Massimmi Casalo Paga , 
nini) dal lunedi al sabato ore 10 19 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 Tel ì 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG <L go N 

Cannella 4 Spinacelo Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo doi Pamori 3 Tol 
5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 5756211) 
Riposo 

SPERONI (ViaL Speroni 1J Tol 1112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (V.a Cassia 871 Tel 
30311335 30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994 95 Agatha Chnstio E A Poe Regi 
nald Roso Dashioll Hammett I Asimov 
G Simonon P Hamilton 
(Inlormazlonitol 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tol 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 Ostia 
Lido Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO’91 (Viale Regina Margherita 140) 

Allo 21 15 Presso I Accademia Fiiarmom 
ca Romana-via Flaminia 118-Piera Do 
gli Esposti in La Divina Commedia di Dan 
te Alighieri Messa in scena di Alberto Ca 
sari Musiche di Sylvano Bussotti 
TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Tel 
565/340) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostionso 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S. GENESIO (V.a Pogdora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Venti miglia 6 
Tel 6535467) 

Sala CilmUro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 Tel 
3746537) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tei 
5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta 16 Tei 
68805890) 

Riposo 

TRI ANON (Via Muzio Scevold 1 7880985) 
Riposo 

ULP1ANO (VlaL Calamatta 38 Tol 3218258} 
Riposo 

VALLE (Via del Toatro Valle 23/a Tel 
68803794) 

Presso la segreteria doi teatro ò aperta la 
campagna abbonamenti 1994/95 Orano 
dalle 10 00 allo 19 00 esclusi i vestivi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni "’2/’’8 Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via App.a Nuova 522/B 
Tei 737791) 

Riposo 

VITTORIA (P lazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740590-5740170) 

Riposo 


ACCADEMIA D ORGANO MAX REGER 

(Lungotevere deqli Inventori 60 Tol 
5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32348901 

Lu iodi itile 41 0v Ai Teatro Olimpico mau 
gurazionedollastagione 1994 95 Concer 
io dell Engllsh Chombor Orchestra con 
Plnchas Zuckerman direttore o violinista 
M programma è dodicatoa Beethoven 
Prosso la sogrolorid dell Accademia - Via 
Rnmimo 118 tei 3201752 ore 9 13 /16 19 
escluso il sabaio possono essere sotto 
scritti qii abbonamenti alh stagione 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
t \MJJ.A 

(Via Flaminia 118 Tel 320*752) 

Lunedi 26 settembre? riaprono » corsi Ci 
Educazione musicale o di Canto corale di 
retti da Pablo Colino con frequenza biset 
timonate Per I iscrizione r volgersi alla 
segretona della scuola dal lunedi al ve 
nerdi oro 16 19 30 Tol 3226590 
ACCADEMIA MUSICALE C.S M. 

(Via G Bazzoni 3 Tel u/01269) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tel 6700742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

IVia Tagliamolo 12 Tel 85300789) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti ad indirizzodassico moder 
noeiazz Materie teoriche coro guida al 
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perlezionamentoeconcorti 
A.GI.MUS 

(Via do Greci 18 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHfTARRISTICA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 50 Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni ai corsi di chrarra pia 
noforto violino violoncello flauto mate 
rie teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Inlormaziom tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE 
CANT1CORUM JUBILO 

(ViaS prisca 8 Tol 69996465) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULT. 

•I CONCERTI NEL PARCO- 

(ViaU Bossi 17 Tel 5816989) 

Alle 20 30 Prosso i Gia'dmi di Villa Massi 
mo (L godi Villa Massimo Nomcntana) I 
concerti nel parco Enrico Camerini al pia 
noforte Musiche di Schoenberg Schu 
mann Schubert Beethoven 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUG1 
(Tei 37513635) 

Riposo 

ASSOC.NECULT L IPPOCAMPO 

(patrocinala da Asses Cultura C di Roma 
Rappr in Italia Comm no Europea Tei 
7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 

Chiosa San Rocco all Augustoo (Largo S 
ROCCO 1 Tel 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori 
stagiono 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICA1MMAGINE 

(Palazzo Barberini Sala Giulio Cosare) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Prosso il Cortile della Basilica S Clomen 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) stagione teatrale 1994 Per intor 
mozioni oro 9 30 12 tei 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosts Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I U C. 

I Lungotevere FI inumo 50 tei 3610051/2) 
Fino al 17 settembre è possibile riconfer 
mare i posti per la stagione concertistica 
1994/95 Dopo 'alo data 1 posti non neon 
fermati saranno a disposizione dot nuovi 

soci Orario 10 00 13 00 e 1*00 18 00 
escluso il sabato pomeriggio 

C00P LA MUSICA TEATRO DEI SA nRI 

(via di Grottapinta 19) 

Riposo 

GHIONE 

(Via deile Fornaci 37 Tel 6372294) 
Euromusica Mastor Series 1994/95 Rug 

S ero Ricci Slophen Bishop Kovacevich 
amo Moura Lympany Gyorgy Sandor 
Lya Do Rarberus ZaraNolsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32) 

Sono aperto le conlerme degli abbona 
menti ai concerti del Golalone Tutti 1 gior 
ni escluso sabati o testivi dalle ore 9 no al 
lo 13 00 Telefono 6875950 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
IVia Fulda 117 Tol 6535998) 

Riposo 

ILTEMP1ETT0 

(Via del Toalro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale dotte nazio 
m 1994» -Notti romane al Teatro di Mar 
col Io- 

Atto 21 00 Schumann Tre Romanze NI- 


serie di concerti. Domani, alle 20.45, nell'aula 
magna del Pontificio Istituto di Musica Sacra 
(piazza S-Agostino 20/A, vicino piazza Navona). 
I Solisti eseguiranno musiche di Haydn, Mozart, 
Gollnelll e Cherubini. Biglietto Intero II 15 mila, 
ridotto IO mila, tei. 70.49.71.37. 


cola Biglietti (llauto) Alborto Rossettllpia 

nolorte) Mugiche di Dvorak Schumann 
Franck 

In caso di maltempo il concerto si ettettue 
rà noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 

(Tel 70497137) 

Domani alle 20 45 Presso I Istituto pontili 
ciò di Musica Sacra piazza S Agostino 
20/A - I solisti di Roma eseguiranno musi 
cho di Haydn Mozart Golmeih Cherubini 
per Quartetto d archi o corno 
MUSICA 85 

(ViaG Banti 34 Tol 90/249?) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI 

(Piazzadelln Repubblica Anccia) 

Alle 18 30 Chopln Andante Spianato e 
Grande Polacca Brillante Giuseppe Mar- 
tone (pianotorto) Musiche di Bach Bee 
thove Cfiopm 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Monte Testacelo 91) 

Sono aperti le iscrizioni por l anno 
1994/1995 Orari di apertura per intorma- 
zion e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dalle 
16 OOalleZO OOladultie bambmi/ragazzi) 
TEATRO DELL OPERA 

[Piazza B Gigli Tol 4817003 481607) 

L attività dell Opera riprenderà in otto 
bre al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Ottembach e II Secondo Im¬ 
pero 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A Tel 

3204705) 

Riposo 

ALEXANDER PLATZ CLUB 

(Via Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 3b Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 RcggaeeroM 
con Daniele Frnnzon 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rivor Riposo 
Sala Giardino Alle 22 00 Cabaret con Gi¬ 
no N arde II a 
CAFFÈ LATINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Tes'accio 36 Tei 5745019) 
Riposo 
CINEPORTO 

[Via A da San Giuliano) 

Rhyth m blues con Herble Golnga e I Soul- 
timer» Ingresso libero 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmera 28 Tel 7316196) 
Chiusura estiva 
ELCHARANGO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 
Riposo 

FAMOTARDI 

(Via Libntta 13 Tel 5’59120) 

Al Famotardi -^everejazz Giardini di 
viaLibetta ^3 Ingresso libero 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 4? Tel 4071063) 

Riposo 

FONCLEA 

IVia Crescenzio 8?/a Tel 6896302) 

Riposo 

GASOLYNE 

(Via di Portonaccio 212 Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 Fregeno Maccare 
se Tel 66560323) 

Riposo 

JAKE & ELWOOD VI L LAG E 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6582609) 

Riposo 

LATI NOAM ERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi di ironte Palazzo dello 
Spori Eur) 

Non pervenuto 

MAMBO 

(Via del Fienaroli 30/a Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 

IVia di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 

Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NOTTI ROMANE 

(Tstale romana 1994 patrocinata dall As 
s*»ssorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma edalia Provincia di Roma) 

(ParcodelTurismo Eur) 

I talk show di Notti Romane 
PALUOiUM 

(Piazza Bartoiomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello I3a Tel 4-45076) 
Riposo 

STELLARIUM 

(Via Lidia 44 Tel 7909885-7848889) 

Riposo 

TENDA A STRISCE 

(ViaC Colombo 393 Tei 5415521) 

Riposo 


CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

Tom e Jerry il f ilm 

(cafoni ammali) 

(16 00-17 00) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15-Tel 8553485 

Bad Boy Subbi 

(21 30) 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 

Aladdln 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94-Tel 7012719 
Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 


TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 


Il rapporto Pel icari 

(20 1 £22 45) (20 00-22 4 


AZZURRO SCI PIONI 

Via degli Scipiom 82-Tel 39737161 
SalaLumie r e 

L'avventura di Antognom (19 00) 

La dolce vita di Pelimi (21 Ò0) 

Sala Chaplin 

Rassegna gli amori del gio\ ane Wenders 
ToKio GA di Wend p rs (19 30) 

ParlsTexasdì Wencprs(21 300) 

CINETECA NAZIONALE 

C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale della Pi- 

ne'a 15-Tel 8553465 

Domani La dolce vita di Pelimi (18 30) 

Abbon (5spett)L 10 000 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167-70300199 
Chiusura estiva Prossima riapertura il 15 
settembre 


POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559 
La strategia della lumaca 

(versione originale con sott italiani) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 




20124 MILANO 


Via Felice Casati, 32 


Tel (02) 67 04 810-44 


Fax (02) 67 04 522 


ÌWm.ttttè. Wmsimm cB ' 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unita Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tuffi i servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 



ORARIO 

1 394 


LINEE |sa 


ANZIO - PONZA 


DURATA DEL PERCORSO 70 MINUTI 


daljlgi ugno, A L 30_GIUGNO 

Da Anzio 07 40* 08,05_11^30^ 

Da Ponza 09 40 11 ?0* 15 30** 

* Fictu r .D Martedì o Gtovudi 

* &olo saluto » Dornomea 

DAJULALJ^S_EmWLBB£ 

Da Anzio _ 07 40‘ 08 05 11 30** 

Dà Ponza 09 40 11 20* 15 00** 

* Ldeluso Marit*di o Giuvod) 
solo Sabaio o Domon ca 


DALJ_LUGLIO_AL_31_AGOSTQ 

Da Anzio __07 J 40*_ 08,05 11,30 _13^5^ 

Dà Ponza 09 40 11 ?0 - _ _18,30* 

* Escluso Martedì e Giovedì 

DAL 19 AL 30 S ETTEMB RE 

Da Anzio 07 40* _ 08 05 _ 13,30* 16,00. 

Da Ponza 09 40 il,20*_JJ00*_ 17 30 

• Fsciuso Martedì e Govoòi 


w Escluso 

m Martedì «.Giovedì 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Anzio p_07,40_13 4 5 V tene p 10 00 

Ponza a 08,50 14 55 Ponza a 10 40 

p 09 05 15 10 p 1120 

V lono n 09 45 15 50 Anzio a 12 30 


PALI A L 18 SETTE MBRE 

Anzio p __ 07 40 _ 13j45 

Ponza a 08,50 _ 14 55 

p 09,05 15J0 _ 

Vtonea 09 45 15 50 


07 40 

13,45 

_Vteno_p 

JOOO 

1625 

08,50 

14 55 

Ponza a 

10 40 

17,05 

09,05 

15 J0 

„ P 

11,20 

__ 17 30 

09 45 

1550 

_ Anzio r 

12 30 

1840 




Vlonop 10 00 
Ponza a 10,40 
p 1120 
Anzio a 12 30 


PERCORSI 

ANZIO - PONZA 
PONZA ■ VENTOTENE 


70 MINUTI 
40 MINUTI 



E se lji b qJA a cted I 

"dal 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

DaFormia 08,30 17 10 

DaVteno 09.45 ~ 19 00 


FORMIA - VENTOTENE 


DURA’A DEI PERCORSO SS MINUTI | 


PALI AL 1 8 SE' 

Da Formia _08,30 
Da V tono 09 45 


E9cJug p_MgrtedJ _ 

f DALJLGIUGNO AL 31 AGQSXQ 

1 Da Formia 13 30 Da Ponza 15 20 
INFORMAZIONI BIGtltnm PRENOTAZIONI 

r rnr I 


FORMIA - PONZA 


PAU9. AL30 .S.EITE M BRE 

DaFormia 08 30 16 15 __ 

Da V lono 09 45 17 30 


; DURATA DEI PERCORSO 70 MINUTI 


Via Porto Irmxen/mo 18 00047ANZIO (Rm) 


f ' ' 

LINEE ANZIO-PONZA 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

LINEE FORMIA-PONZA 

FORMIA VENTOTENE 

ANZIO Tol 00 / 9845085 9848320 

1 a*00 / 9645097 To1ok 61306G 
PON7A Tol 0771/80549 

VFNTOTENE Tol 0771/B519&/B B52S3 

V 

T ORMI A Tol 0/71 1 700710 • Fax 0771 / 700711 
Banchina Acuito Tol 07"'1 / 2C7096 
PONZA "el 0771/80549 

VCNTOTCNt Pighotloria Tel 0771/85195/0-85253 


* 



































Martedì 6 settembre 1994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina . 


Etoile 

p in Lueina. 41 
Tei 6876125 
Or 17 30 

20 05-22 30 


L’amante del tuo amante è la mia amante 

r/;C Lelouche, con V bndon, A Martini*, (Fra 1993) - 

Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Noi giro di valzer del cuore resta solo la delu¬ 
sione. Come untea certezza 

Commedia *★ 


Academy Hall 

v. starmra. 5 Chiusura estiva 

Tel. 442.377.78 vniuiwi WUVfl 

Or 

Eurclne La regina Margot 

v Liszt, 32 di P. CMreau, con l Ad/ani, M Br/tf (Francia, 94) - * 

Tol. 5910986 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

loie degli Ugonotti piena di sangue ed) torbide passioni Con 

19 45 - 22.30 i a Hfegina» Isabelle Adjam, N V. 2h 30' 

Dramma storico *■ 

Admlral L’amante del tuo amante è la mia amante 

E Verbano 5 di C U'huche, con V. bndon, A Martini*, (Fra 1993) • 

Or 17 Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano 0 si 

U 20 05 2 ? vi scambiano. Nel giro di valzer dei cuore resta solo la dota- 

4^.ud - 22 . ju sione. Como unica cortezza. 

L. 10.000 Commedia** 

Europa Papà ti aggiusto io 

c Italia, 107 diH Deutch, conM. Culhm, T Danson (U-a 1994j • 

: Tei 44249760 Brutti guai se il genitore ò un ex ladro. Infatti, prima di 

^ r ' mettere la testa a partilo, il babbo ha deciso di recuperare 

20 30 • 22 30 ,1 bottino. Ma non ha fatto 1 conti con il figlio 

L. 10.000 Commedia ★ 

Adriano Giochi pericolosi 

P Cavour, 22 diB Malmuth, conD iunditren, D Stjul(Usa, 94) • 

Or 1 ’ 17 Tn 896 Un campione, qualcuno che lo vuole uccidere. Come diro 

U oti'ir 00 no 0 vittoria 0 morte. Il tutto costruito sul muscoli di Dolph 

2u.10-22.JO Lundgren N.V 

ExcelsJor 

B. Vernino Carmelo. 2 ChlUSO par lavori 

Tel. 5292296 

Or 

Alcazar La regina M argot 

v. M. Del Val. 14 clip ChAreau, conlAd/am.M BosA (Francia. 94) • 

Tei, 58810099 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

° f ‘ 10 2n 00 ™ dogli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 

ny.ou * 22 uu , a „ r(3 g lna- isabelle Adjani. N.V, 2h 30’ 

Farnese Senea pelle 

, Campo de 1 fiori. 56 di A D’Alatn, con A Galiena, M Chini (Italia "94 ) • 

, Tel. 6864395 Strane lettere d'amore firmato da uno sconosciuto turba- 

0r ' 2n ‘ J? S . n0,i tranquillo ménage di una coppia Immersione in un 

20,40- Z2.30 mondo-diverso», quello della malattia mentale. 

. Drammatico ★★ 

Ambassade Amarsi 

v. Accademia Agiati, 57 di L Mandola, con A, Garcia, M Rjan (Usa 1994) • 

Tel. 540.8901 > Amore all'ultimo sorso. Tra un’blcchiormo eì’attro, all'lni- 

^ r ' oc'tl" oo’nn * zio P U( ^ anc ^° sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20.15 * 22.30 . diventa un dramma, Preparate! fazzoletti. 

L. 10.000 Drammatico ★ 

Fiamma Uno La regina Margot 

v 8issolati. 47 di P CMrvou, conlAdjant, M. BosA (Francia, 94) ■ 

Tei, 4827100 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

0r - I£45 degii Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 

19 45 • 22 30 la » regina» Isabelle Adjani. N.V 2h 30' 

L. 10.000 Dramma storico ★ 

America ? Fuga da Abaolom 

v. N del Grande. 6 di GAHurd, con R. botta, L Hennksen (Usa 199-1) • 

Tel 561.6168 2022. l'Isola australe è diventata una colonia penale. Oove 

^-30 1 criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uffl- 

20 10 *22.30 ciate _ non decide che bora di finirla. 1h55 

L. 10.000 Avventura *★ 

Fiamma Due Padre Da«n> 

i v Bissolati. 47 diS. Cortar. con G. Desarthe. A. DeBoeck (Bei 93) - 

1 Tei. 4827100 In tempo di guerra c'è anche chi ha il coraggio di schierar- 

O r - si Dalla parte dei più deboli. Un bel film belga che raccon- 

19 45 * 22.30 5a una s torìa vera di coraggio e umanità 

L. 10.000 Drammatico*** 

Artston Aoo Vcntura-L’acchlappunlmall 

v. Cicerone. 19 . di TShadyac, conj Carrey, 5. Youn (Usa 1994) • 

Tel. 321.259 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

Q*- Ace Ventura, appunto, Follie e demenzialità secondo co- 

20.40 * 22 30 pione. Il nuovo èd'avanzo. 

L. 10.000 Commedia ir 

Garden Basta vincere 

v lo Trastevere, 246 dt W. Fnedkìn, con /V Nolte, S O'Neuf (Usa, '94) • 

Tel. 5812848 Dal regista di «Cruising», un film sulla voglia di vincere 

0r che è alla base del «sogno americano» Con un vero carri- 

20.40 - 22 30 pione: ShaquilteÒ'Neal N.V 

L. 10,000 Drammatico ★★ 

Astra - * ■ 

v.le Jonto, 225 Chiusura «stiva 

Tel, 817.2297 

Or. 

Gioiello Donna senza trucco 

v. Nomentana, 43 di K. von Garmcr (Germania 93) • 

Tel. 44250299 Incassi record, in Germania, per questa commedia al 

-vi-m femminile diretta con brio da una venliselenne che rac¬ 
la 30 - 21.00 - 22.30 conta di duo modi di vivere l'amore N.V 55' 

L. 10.000 Commedia** 

Atlantic Aoa Vantura-L’aochlappanlmall 

v Tuscolana, 745 di ?Shadyac, conJ Carrey. S Youn (Usa 1994) • 

Tel. 76T0656 Por un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 

O r - 1J-JJ-18.50 Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

20.40 - 22.30 pione, il nuovo ò d'avanzo. 

L. 10.000 Commedia * 

Giulio Cesare 1 il cliente 

i v.lo G Casaro. 259 diJ. Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 

; Tel. 39720795 Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te- 

li 55 stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato io 

20.00-22.30 aiuta ..Dal best-seller di John Grisham N,V. 

L. 10.000 Thriller** 

Augusti» 1 Anima fiammeggianti 

c. V, Emanuele, 203 

Tel. 607.5455 

Or, 17.00*18.50 

20,40*22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Giulio Cesare 2 Fatai Instlnct 

v le G. Casaro, 259 dt C Remer, con S Younfi, A Alarne (Usa, 9-f) ■ 

Tol. 39720795 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio. Lui è un 

^ r ' lo no oo on poliziotto un po' deprosso. In mezzo c'è anche un punte- 

20 oo • 22.30 ru0 l 0 da ghiaccio. Ma è Basic Instine^ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia** 

Augusti» 2 Qual che rasta del giorno 

c V. Emanuele, 203 dtj. Icory, con A Hopkins, £ Thompson (Grtìret. 93) - 

Tol. 687.5455 La vita di Mr Stevons. Ovvero, del maggiordomo -idea* 

0r ' ' Ie “- ovviamente inglese, che sorvo per vont'anm nella 

20.00 - 22.30 • stessa magione, Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico ★★ irit 

Giulio Cesare 3 . La regina Margot 

v lo G. Casaro. 259 di P ChArcau, con lAdjant, M. BosA (Francia, '94j ■ 

Tei. 39720795 Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 

' degli Ugonotti piena di sangue odi torbide passioni. Con 

19.40-22 30 la «regina» Isabelle Adjam. N.V. 2h 30‘ 

L. 10.000 Dramma storico * 

Barberini 1 Baby birba 

p. Barberini. 52 • di P Read Johnson, conJ Mantefina. J Pantohano (Usa 94) • 

Tel. 482.7707 Mamma, hanno rapito li rampollo Ma il pupo di nove mesi 

^ r- IniS* 90 on non nossuna intenzione di restaro in mano ai banditi 

20.15 * 22 30 __ Anzi.lifadivontaremattuscappandodiquiedilà. 

L. 10.000 i . . Commodia ★ 

Golden L’amante d«4 tuo amante ò la mia amante 

V Taranto, 36 di C. Lelouche, con V. bndon. A. Marttnes (Fra 1993) • 

Tel. 70496602 Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 

lnn2 oo ™ 3camblano.Nelgirodivalzerdelcuorerest«isololade!u- 

2U 05 • 22 JO sione. Come unica certezza. 

L. 10.000 Commodia** 

Barberini 2 La stanza accanto 

p. Barbenni. 52 dìF. Laureati, con M Benninfiholen, M, Sellcrs (Ita 1994) - 

Tel. 482.7707 A volto tornano. GII incubi. E II sospetto di essere un as* 

0r ' IS'SS * sasslno. Non è cosi. Noi io capiamosubito. Il protagonista 

20.30 • 22.30 ci mette un po’. Oltre il banale. 

L. 10.000 Thriller* 

Greenwfchl Ruby In paradiso 

v. Bodonl. 59 diV.Nunc2,conA.Judd,T.Field(Usa93) • 

Tel. 5745825 Diario intimo di una ragazza senza passato. Che torna a 

0r oo oo Panama Beach, in Florida, dove trascorreva le vacanze 

20.30 - 22.30 da bambina. Una scoperta del Sundance. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Barberini 3 Carrellarlo 

p. Barberini. 52 « di .Y Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

Tel.. 4827/07 .In vespa-• viaggio fra le strade di Roma -Isole»: risate e 

0r ‘ InSrì* . ■ ‘ solitudine sullo Eolie. -Medici»: parabola sulla malattia. 

zo.40-22.ju , Bello e importante Moretti, Insomma. N.V. Ih 40' 

L. 10.000 Commedia-*-** ☆☆ 

Greenwich2 Donna sansa trucco 

v, Bodoni. 59 di K. von Garmer, con K Riemann (Ger, 1993) • 

Te». 5745825 La dlsognatr/ce di fumetti é In crisi. Perchè la sua migliore 

0r amica, alla quale ruba le battute, è in crlsl.ll problema sa- 

..1.00 - 22.30 rà risono con l’arrivo dell'amore. N.V. Ih 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Capttol Fuga da Absolom 

v G. Sacconi, 39 di GA Hurd, con R. botta, L Hennksen ( Usa 1994) • 

Tel. 393.260 2022: l'Isola australe è diventata una colonia penale. Dove 

0r * JTJjJ „i criminali la tanno da padrone. Fino a quando un ex ulti- 
20.10-22. J0 ciafe. non decide che è ora di finirla. 1h55 

L. 10.000 Avventura ★★ 

Greenwich 3 Trantadua piccoli film su Glann Goufcfl 

v. Bodoni, 59 di F. Girard, con C. Feorc • 

Tel. 5745825 ' Variazioni sul tema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 

0r ' 1S'22 oo-trt musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali- 

20.30 • 22.30 8mo insolito e curioso 

L. 10.000 Biografico ★★★ 


Gregory 

A ce Ventura-L’acchlappanimall 

Multlplex Savoy 2 De-<ìenerazlone 

Tel. 6380600 

Or, 1700* 16 50 

20 40 ■ 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

?er un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare, 
fteo Ventura, appunto. Follie o demenzialità secondo co¬ 
dione Il nuovo è d'avanzo 

Commedia* 

Tel. 8541498 Dieci episodi tra l'horror e il fumetto per raccontare, sen- 

0f 90 /vì 5 ^-vt za prendersi troppo sul serio, un certo disagio generazio- 

20.00 - 22 30 na i e $ €8SOi psicoanalisi e cinefilia in dosi massicce 

L. 10.000 Commedia** 

Hotlday 

1 go B Marcello. 1 

Tol, 8548326 

Or 16.30- 18 25 

20 25 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond ) 

Induno 

v G. Induno. 1 

Tel. 5812495 

Or. 17 30-21.00 

L. 10.000 

La natura ambigua dall’amore 

Schlvtdlar’s List 

diS Spielberg, conL Scesoti, R Fieimes (Usa 93) • 

1 celeberrimo film di Spiolberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
abrei da morte sicura nei lager Emozionante. N V 3hl5' 
Drammatico *★★ 

Multlplex Savoy 3 Fatai Instlnct 

v Bergamo, 17/25 di C. Remer, conS Younn, A Assente (Usa. 94) • 

Tel. 8W1498 Lei è una bionda virago, sospettata di omicidio Lui è un 

9n in * poliziotto un po' depresso. In mezzo c'é anche un punte- 

20.40 - 22.30 ruo l 0 jjg ghiaccio. Ma è Basic Instine^ No solo la parodia 

L. 10.000 Commedia ★★ 

New York Giovani, carini o disoccupati 

v Cave. 36 di B Stiller, con W Ryder, £ Hawkc (Usa 93) • 

Tel. 7810271 Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei glo* 

0r ‘ -!n$n’o2'Tn vanissimi di Houston (Texas) Una commedìola, ma lilu- 

20.40 - 22.30 minata dalla presenza di Wmona Ryder N.V Ih 30* 

L. 10.000 Commedia* 

King 

v Fogliano. 37 

Tel. B6206732 

Or, 16.15-18 30 

20.30 • 22 30 

Baby birba 

ii P Read Johnson, con J Maniaina, J Pantohano (Usa '94) • 
Vamma, hanno rapitoli rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
lon ha nessuna intenzione di restare In mano ai banditi. 
Anzi, li fa diventare matti, scappando di qui e di là 

Commedia ★ 

Nuovo Sacher 

i go Ascianahi. i Vodlarone 

Tel. 5818116 

Or 

Madison 1 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or, 17.30 

20,00 -22 30 

L. 10.000 

Nel noma del padre 

diJ Shcridan, conD DayUwts, £ Thompson (Gb 93) ■ 
giorni dell'Ira secondo Shqridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guillord. Irlandesi, lurono accusali Ingiusta - 
monte di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico ★*★ 

Paris Aco Ventura-L'acchlappanlmali 

v. M. Grecia, 112 dt TShadvac, conj Carrey, S Youn (Usa 1994) - 

Tol. 7596568 Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare, 

0r ' ol ?S * 59'5n Ace v * n * yra ’ a PP yn ta Follie e demenzialità secondo co- 

20.40 - 22,30 ptone II nuovo è d'avanzo 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 2 

v Chiabrera, 121 

Tel, 5417926 

Or. 17,00*18.50 

20.40 - 22.30 

L. 10.000 

Senza pel te 

ii A D'Alatri, con A Caluma, M. Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
lo il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. ^ 

Drammatico 

Quirinale L’ultima saduzlona 

v. Nazionale, 190 di J Dahl, con L Fiorentino, P Ber# (Usa. 93) • 

n el ‘ v Ennesima variazione sul tema della «Fiamma del pecca- 

0r - * 2230 to». Lei è un'avventuriera in calze autoreggentt che deru- 

2 U.JU - 42. ju ba ( j mar){0 e cerca d( j ar | 0 ucc ,dero. 

L. 10.000 (aria cond) Noir** 

Madison 3 

v. Chiabrera, 121 

Tel, 5417926 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22,30 

L. 10.000 

Mister Nula Hoop - ^ 

iij Coen, con T Robbms, Paul Newman (Usa) • 

958 Norville 8arnes sbarca a New York, proveniente da 
Vfuncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ciente di dare la scalata al mondo degtl affari... 

Brillante *★★ 

Qulrinetta - Amarsi 

v Minghetti, 4 . di L Mandola, con A Corca, M Ryan ( Usa 1994) • 

Tel. 6790012 Amore all'ultimo sorso. Tra un'bicchieri no e l'altro, alpini- 

2*>-jì0.17,45 . zio pud anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 

20.00 • 22.30 diventa un dramma. Preparate 1 fazzoletti. 

Drammatico* 

Madison 4 

v. Chiabrera, 121 

Tol. 5417926 

Or 17.00-18.50 
20.40-22.30 

L. 10.000 

Scuola di polizia: missione a Mosca 

ii A Metter, con G.B. Batley, M. Wmslotv (Usa 1994) • *- 

Z’è pace nel mondo Ma i giovani poliziotti americani in 
/acanza di lavoro in Russia rischiano di far saltare gli 
equilibri internazionali. 

Commedia* 

Reale AeaVafitura-L’accMappanlmaN 

p. Sonnino, 7 dì TShadyac, conj Carrey,S Youn (Usa 1994) - 

Tel. 5810234 ' Per un caso particolare, cl vuole un poliziotto particolare. 

0r ' 3J’5“ Aco Ventura, appunto, Follie e demenzialità secondo co- 

20.40 - 22.30 pione. Il nuovo è d’avanzo. 

L. 10.000 Commedia* 

Maestoso 1 

v Appi a Nuova. 176 

Tol. 786086 

Or 17.30 

20,00 * 22.30 

L. 10.000 

Follia esplosiva 

Rialto - Vivere 

v. IV Novembre. 156 diZ Yimou (Taiwan 1994) • 

Tel. 6790763 . Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli» 

^ r ‘ onnn oov ilei del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

20.00 * 22.30 vile, «Grande Balzo- e rivoluzione culturali. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova. 176 

Tel 786086 

Or. 16.50 

19,40-22.30 

L. 10.000 

La regina Margot • 

itP ChAreau.conlAdjant,M BosA(Franca, 94j • 

Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delia strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
a -roflina» Isabel'e Adjani. N.V. 2h 30' 

Dramma storico* 

Rttz Fuga da Absolom 

v. le Soma l ia, 109 di GAHurd, con R. botta, L Hennksen (Usa 1994) ■ 

Tel. 86205683 2022: l’isola australe è diventata una colonia penale. Dove 

® r ' 1I J ?2 .v» oa * criminali la fanno da padrone. Fino a quando un ex uftl- 

20.10 - 22.30 ernie, non decide che è ora di finirla. 1h55 

L. 10.000 Avventura** 

Maestoso 3 

v. Appia Nuova. 176 

Tel, 786086 

Or. 17.30 

20,00 - 22.30 

L. 10.000 

llcllento - 

diJ. Schumacher, con SSarandon (Usa ‘94) • 

Jn uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
nuta. . Dal besl-seilordl John Grisham. N.V. 

Thriller ★★ 

Rivoli Film rosso 

v. Lombardla. 23 di K. Kicslowskt, conj. L Tnnttgnanl, 1. Jdasf) (F-Poi. 94) • 

Tel. 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kìeslowski. Che am- 

^ r ' m ™ bienta la vicenda nella monotana Ginevra. 1 personaggi 

20.30 - 22.30. s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

L. 10.000 Drammatico*** 

Maestoso 4 

v Appìa Nuova, 176 

Tel, 786086 

Or. 17.30 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

Baby birba 

JiP Read Johnson, conj Mante$na,J Pantohano (Usa 94) • 
Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 
ion ha nessuna intenziono di restare in mano ai banditi. 
Anzi, li fs diventare matti, scappando di qui odi là. 

Commedia ★ 

RougeetNoIr Dopplaazlom 

v. Salaria, 31 . . • 

Tel. 8554305 . 

Or. 17.00-18,50 

20.40 - 22,30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Majestlc • 

v. S Apostoli, 20 

Tol 6794908 

Or. 16.30-18.25 

20.25 - 22.30 

L. 10.000 " ' 

La natura ambigua doH’amoro - - 

Royal Fuga da Absolom 

v E. Filiberto. 175 di GAHurd, con R. botta, L Hennksen (Usa 1994) - 

Tel 70474549 2022: l’isola australe è diventata una colonia penale Dove 

ìl'32 IcrimlnalilafannodapadroneFinoaqucindounexutfi- 

20. io-22 . jo ciale. non decide che e ora di Unirla. 1h55 

L. 10.000 (aria cond.) Avventura 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tel. 3200933 

Or, 17.15 

20.00-22.30 

Follia esplosiva 

Sala Umberto Caccia alle farfalle 

v. della Mercede, 50 

Tel. 

Or. 18.00 

20,15-22.30 • 

L. 10.000 

Mignon 

v. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or 17.00-18.50 

20,40 - 22.30 

L. 10.000 

La vara storta di Antonio H. 

Universa! Aoc Vcntura-L’acchlappanlmall 

v. Bari, 18 di TShadyac conJ. Carrey, S. Youn (Usa 1994) ♦ 

Tei. 8& J3? ie 0 ‘ Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 

0r ‘ JI'58 ’ SS Ace v ® n tura, appunto. Follie e demenzialità secondo co- 

20.40 - 22 .jo pione. Il nuovo è d'avanzo. 

L. 10.000 Commodia* 

Multlplex Savoy 1 

v. Bergamo. 17/25 

Tel. 8541498 

Or. 17.00- 18.50 r 

20,40 - 22.30 ' 

L. 10.000 

Basta vincer# 

ii W. Fnedkìn, con NNolte, S O'Neal (Usa. ‘94) • 

Dal regista di «Cruising», un film sulla vofllia di vincere 
.he è alla baso del «sogno americano». Con un vero cam- 
aione: Shaqullle O'Neal.N.V. 

Drammatico ★★ 

Vip 

v. Galla e Sidama. 20 Chiusura «stiva 

Tet. 86208806 

Or. 


Capranlca -. 

p. Capranlca, 101 
Tel. 6792465 
Or. 17.30*19,10 
. 20.50 - 22.30 

U io : qoo >it ;.;. 

Capranichetta 

? . Montecitorio, 125 
el. 679.6957 
Or. 17.30 

20,00 • 22.30 • , 

L. 10.000, {ari a cond.) 

cìakl 

v Cassia, 694 .. 

Tel. 33251607 ’ 

Or, 17.00- 10,50 , 

20.40 -22.30 

L. 10.000,. 

Ciak 2. 

v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 16.30-18.25 
20.25 - 22.30 

L. 10.000 


La notte che non c'incontrammo 


CariHo’sWay 

di B. De Palma, con A. Pacino, 5. Penn (Usa "93) • 

Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. M* il suo avvocato maneggione lo 
Incastra m una sporca storia. N. V. 2h10' 

...,Gialio.^e.<r<r 

Aoc Vcntura-L'acchlappanlmaH \ 
di TShadyac. conj. Carrey, S Youn (Usa 1994) • • 

Per un còso particolare, ci vuole un poliziotto particolare, 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co¬ 
pione. li nuovo 6 d’avanzo. 

.^.!?. * 

La natura ambigua dell'amore 


Cola di Rienzo 

p. Cola dì Rienzo, 88 
Tel. 3235693 . 

Or. 17.15 

20.00 • 22.30 


Follia esplosiva 


Eden 

v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 16.30-18.30 
20.30 ♦ 22.30 

l. lo.qoo.;. 

Embassy 

v Sfoppani. 7 
Tei, 8070245 
Or. 17.30 

20 05 - 22.30 

L.10.000 


Empire >.-• 

v,le R Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 18.30 

20 30 - 22 30 


L. 10.000 (aria cond.) t 

Empire 2 

v lo Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or 17.00-18.50 
20 40 - 22.30 


La stanza accanto 

dtF. Laurena conM Benninnhofen, M Seller, (Ha 1994) • 

A volte tornano GII incubi. E il sospetto d» essere un as¬ 
sassino Non e cosi. Noi lo capiamosubito. Il protagonista 
ci mette un po’Oltre il banale. 
. ' . .ThrlHof^ 

Udiente 

dfj Schumacher, conSSarandoti (Usa ' 94) ■ 

Un uomo si uccide. Un bambino l’ha visto e diventa un te¬ 
stimone pericoloso La mala lo inseguo, un avvocalo lo 
aiuta... Dal best-sellor di John Grisham N.V. 
.Thriller** 

Triplo gioco 

di P Medak. con G Oldman, L Olin (Usa, 1994) • 

Dura la vita dell'intellettuale. Soprattutto quando Incontra 
una donna canaglia E se poi nel gioco si intromette anche 
una biondo adolescente, le vie di fuga sono finite. VM14 

Thriller** 


Giovani, carini e disoccupati 

di B Slitler, con W, Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commedìola, ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder, N.V ih 30' 

Commedia* 


Esperta 

? Sonni no. 37 
el. 5812884 
Or, 1730 

20,10 - 22.30 

L. 10.000'. 

<*■* 


L’età dell’Innocenza 

di M Scorsese, con D Day Lewts, M. Pfeiffer (Usa 93) • 
Nella New York di fine '600. l'America d'alto bordo ti 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco tosse l'E 
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N.V.2h1 
Drammatico ** 


‘ mediocre 

* buono 

> f ottimo 


CRITICA 

★ 

*★ 


PUBBLICO 

ir 

irir 

Jrfrtc ^ v 


FUORI 




Albano 

FLORIDA Via Cavour. 13, Tel. 9321339 , L. 6.000 

Film per adulti,.(1&22.30) 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negrettl. 44. Tel. 9987996 L. 6.000 
Fatai {natine! *.,(17.18.5^20.40.22.30} 

Campagnano 

SPLENDOR 

Riposo.;. 

Collcffcrro 

ARiSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 
„ A . L 6.000 

Sala Corbucci: Ace Ventura l’acchtappanlmall 
„ ^ , (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Scuola di polizia missione a Mosca 
„ 15.45-18-20-22 

Sala Fellini: Papà tl aggiusto lo 15.45-18-20-22 

Sala Leone: Il citante 15.45-18-20-22 

Sala Rosse!lini: Fuga da Abaolom 1 15.45-18-20-22 

sala Tognazzì: Amarsi 15.45-i8-z0.22 

Sai a Visconti : La remino Margot 17-19.30-22.00 

VrrTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 

L, 6.000 

Sala Uno: Lady birba . 15.45-18-20-22.15) 

Sala Due: La stanza accanto (15,45-18-20*22.15) 
Saia Tre: Giovani carini e disoccupati 
.'. I (l5 ; 45 : 18 : 2q.22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pan izza. 5. Tel, 9420479 ’ L, 6.000 
Sala Uno: Amarsi (16.30-22.30) 

Sala Due: Il citante 17,00-22.30 

Sa | a T re: Fo I {la esplos iva.jl6.30-22.30j 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6 000 
La regina Margol.( 16.00-22.30) 

Ganzano 

CYNTHIANUM Via'e Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo.... 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L 10 000 
Basta vincere.(18*20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel ,9060882 

L 10.000 

Baby Birba.( 18 - 20 - 22 ) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
licitante.*.(1^18:10:20.1 ^22.30) 

SUPERGAV. le della Marina. 44 Tel. 5672528 L 10 000 

Baby Birba. 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nicodeml. 5. Tol. 0774/2008? 

L. 10.000 

Fatai jnstlnct.'.j18-20 : 22) 

Trovlgnano Romano 

PALMA ■ ARENA Via Garibaldi, 100. Tel. 9999014 

L. 6.000 

Non pervenuto. 

Valmontone 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 6.000 

Non per venuto. 


‘-A-i-S * % ’Ji 

ARENAESEDRA 

Via dei Viminale9-Tel. 4743263 • 

L’età dell’Innocenza di Scorsese (21.00) 
Quel che resta del giorno di Ivory * (23.15) - 
Ingresso (2 spett.) • ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (12 spett.).L 30.000 

ARENA KAOS 

Via Passino, 26-Tel, 5136557 
Riposo 

Tessera e ingresso L. 5.000 

CINEPORTO 

Parco Farnesina - Via A. di San Giuliano 
Arena: 

Vedi allo spazio Jazz 


NUOVO SACHER 

L.goAscianghi, 1-Tel. 5818116 

Un’anima divisa in due 


OFFICINA F1LMCLUB 

A, Torbellamonaca- Via Cambellotti 11 



CORALLO 

S. Severa 


Follia esplosiva 


LUCCIOLA 

S. Marinella 


(20.30-23.00) 


NUOVAARENA 

Ladispoli 

Riposo 




l'UNITÀ VACANZE 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 • Telex 335257 


E' UNA INIZIATIVA & 




APPUNTAMENTO DAL 22 AGOSTO ALLE 13.30 


Sport 


t 
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3 lettore 



Diventa socio e proprietario della Coop soci Unità per l’acquisizione del 10% del capitale dell’Arca Editrice Spa 


L'Unità cresce, l'Unità cambia 

Quattro milioni di copie in più vendute nel primo semestre del 1994 rispetto 
al '93: con questo viatico l'Unità cambia gli assetti societari e sale sull'Arca 
Editrice Spa per inseguire nuovi e più ambiziosi obiettivi. L'Arca è intatti il 
nome della nuova società editrice del giornale. 

Ma attenzione, non si tratta di un semplice cambio di insegna. 
. Per la prima volta l'azionariato si apre a rappresentanti del mondo economico, 
della cultura, dell'economia sociale, oltre che ai singoli lettori ed abbonati. 
Non solo. Sull'Arca sale un giornale in salute, che rispetto a un anno fa vende 
ogni giorno 33 mila copie in più ed è già passato dal 12° all'8° posto nella 
graduatoria dei quotidiani più diffusi a livello nazionale. L'obiettivo dichiarato 
è quello di un giornale che punta, in un tempo medio, a collocarsi sempre 
più ai vertici del mercato. 

Una nuova società editoriale 

Da oggi l'attività di gestione dell'azienda continuerà attraverso una nuova 
struttura societaria. La vecchia società. l'Unita Spa, gestirà le attività immobiliari 
e finanziarie, la dismissione delle attività non strategiche (partecipazioni) e 
il debito consolidato del gruppo. Mentre l'Arca Editrice Spa gestirà esclusi¬ 
vamente l'attività di redazione, stampa e diffusione del giornale. La separazione 
è avvenuta con un'operazione di affitto del ramo d'azienda editoriale, dall'Unità 
Spa all'Arca Editrice Spa. La nuova società editoriale ha così acquisito dalla 


DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA COOP SOCI UNITA' 


il sottoscritto 


cognome_ 

naloa_il_ 

residente a_prov._ 

via_n_ 

professione_1_ 

codice fiscale_ 

a conoscenza delle norme dello statuto sociale, alle quali dichiara di attenersi: 

chièdi 


- di essere ammesso come socio nella Società Cooperativa 

- di sottoscrivere una nuova quota sociale complessiva di L. 

(quota minima lire 10.000) tramite versamento in c/c postale N. 22029409 intestato alla 
Cooperativa Soci de L'Unità. 

data_(firma leggibile)_ 



vecchia società il complesso aziendale, compreso quindi il personale, le 
apparecchiature, gli impianti. All'Arca è slato attribuito un capitale sociale 
iniziale di 10 miliardi che sarà elevato a 20 miliardi entro i primi mesi del '95 
e successivamente a 25/30 miliardi in linea con i piani economici finanziari 
ipotizzati in sede progettuale e in relazione ai futuri programmi di sviluppo 
dell'attività editoriale. 

I lettori e l'Unità: uno stretto rapporto di partecipazione 

Oggi il mondo dell'informazione corre seri pericoli, e uno dei modi di 
difendere la libertà di opinione è dare ai lettori libertà di partecipazione. Un 
lettore direttamente coinvolto con le attività del giornale sarà sicuramente 
un lettore più sensibile, attento e protagonista. Protagonista nella crescita 
e nel consolidamento del suo giornale, protagonista di un nuovo modo di 
fare informazione nel nostro paese. 

II primo obiettivo della Coop soci è raccogliere 2 miliardi per sottoscrivere 
la propria quota di partecipazione nella nuova società editoriale e per 
consentire ai lettori di essere protagonisti nelle nuove avventure del giornale. 
I versamenti dovranno essere effettuati in quote minime per importi di L. 
10.000 e/o multipli (massimo L. 80.000.000).*' 

I soci possono contribuire effettuando i versamenti sul conto corrente postale 
indicato. I nuovi soci potranno compilare e spedire la scheda di adesione 
- sotto riportata - unitamente alla ricevuta dell'awenuto versamento. 

Contribuisci alla campagna di adesione alla Coop soci per l'aquisizione 
di una quota del 10% del capitale dell'Arca Editrice Spa. 


per i versamenti utilizza il conto corrente postale 

22029409 

infestalo a coop soci Unità, via Barberia 4, Bologna 


oppure recati alle 

FESTE DE L’UNITA’ 


Sottoscrizioni e informazioni 


COOPSOCIUNITA’ 


Bologna • Via Barberia 4 • Telefono e fax 051/291285 
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Con l'Agenzia del quotidiano in 

PERÙ* 

partenza 23 dicembre 


Il loro dramma 
è stato anche 
il mio dramma 


P ERCHÈ LAMERICA e non L Amenca 7 Per¬ 
ché cosi lo avrebbe scritto un emigrante 
mi sono detto Cosi lo leggevo infatti nelle 
tante lettere di emigranti che arrivavano in 
Calabna. quando ero bambino lo sono fi- 
glio di un emigrante Mio padre si «perse» 
per 15 anni in Amenca e tornò quando io avevo già 17 
anni II dramma degli albanesi era il mio dramma, il 
dramma che anni fa aveva segnato questa Italia che 
oggi si sente ricca si scopre razzista lontana dalla sua 
storia II mio viaggio attraverso l'Albania allora, è un 
viaggio attraverso un paese poverissimo e disgregato 
dove il pane ha ancora un valore ma è anche un viag¬ 
gio nell'Italia della mia infanzia un paese convinto 
che aldilà del mare ci fosse il Paradiso, la felicità 
La felicità La cosa più dolorosa al momento del di¬ 
stacco, dopo i sei mesi di lavorazione in Albania, non 
ù stato il lasciare i tanti amici veri ma dire addio a per¬ 
sone che non sono felici e sono convinti che la felicità 
sia solo tua, un demanio che tu coltivi esclusivamente 
per te stesso Perché sono imbevuti di immagini televi¬ 
sive italiane e credono che la nostra vita sia come uno 
spot pubblicitano È il massimo crimine compiuto dal¬ 
la televisione far nascere negli animi ingenui la con¬ 
vinzione che la felicità sia 11 appena attraversato quel 
tratto di mare 

Il mare Dall’altro lato del mare invece ci sono Fio¬ 
re e Gino Fiore l'uomo di mezz età navigato faccen¬ 
diere capace di sfruttare tutte le situazioni per fare 
soldi Un pericoloso misto di ipocrisia e apparente bo¬ 
narietà Gino il giovane cresciuto nell idea che la cor¬ 
ruzione, l’inganno il malaffare facciano parte della vi¬ 
ta Non si rende neppure conto di essere un farabutto 
Per lui il viaggio di ritorno da questo stato di crudele 
incoscienza ha un prezzo altissimo Vuol dire veder 
crollare tutto il suo mondo ritrovarsi come un emi¬ 
grante sopra una nave malandata, senza neppure po¬ 
ter credere ai sogni che spingono gli altri a questa epi¬ 
ca terribile migrazione Qualcuno ha scritto che lo 
sguardo di Gino, sul ponte della nave, quando ritrova 
il vecchio che crede di andare in Amenca somiglia al¬ 
lo sguardo di Baggio quando sbagliò il rigore ai mon¬ 
diali L ho trovato un parallelo interessante perché 
c è lo stesso smarrimento, I idea di aver fallito e la 
consapevolezza che quel tuo fallimento fa crollare tut¬ 
to un castello di illusioni Gino ha attraversato fisica¬ 
mente il dolore la povertà, il bisogno La sua arrogan¬ 
za i suoi falsi miti ì suoi progetti di vita sono spenti E 
io spero di aver dato attraverso questa parabola una 
possibilità a tutti i Gino di questo mondo di interrogar¬ 
si, di chiedersi «chi sono 7 » Per non ritrovarli più tra 
quelli che di fronte agli albanesi ammassati allo sta¬ 
dio credettero di fare un bel gesto tirando loro il pane 
attraverso le sbarre Come alle bestie 
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Con I Agenzia del quotidiano in 

viaggio nel nuovo SUD AFRICA 
partenza 29 dicembre 


Successo di critica e di pubblico a Venezia per l’attesissimo film di Gianni Amelio 

Siamo tutti albanesi 


LA SCOPERTA DE «LAMERICA» È il giorno di 
Gianni Amelio E di Enrico Lo Verso e Michele Placido i due 
attori italiani che l’hanno accompagnato nel suo viaggio in 
Albania II film che ne è venuto fuon, Lamerica è 
sicuramente uno dei più belli della Mostra Una storia 
agghiacciante dalla quale escono male sia gli italiani che 
gli albanesi Un’altra storia di «emigrazione» è amvata dalla 
Macedonia con il film Prima della pioggia di Milcho 
Manchevski, racconto, molto autobiografico, del ritorno di 
un fotoreporter vissuto a Londra tra le contraddizioni della 
sua terra natale 

(DISPERATI DI ARCANO. Denys Arcand è un 
regista canadese conosciuto dal pubblico italiano per un 
suo film precedente II declino dell'impero americano Qui 
alle «Notti veneziane» ha invece presentato il suo ultimo La 
natura ambigua dell'amore, stona «incrociata» di sette 
singles alle prese con il sesso come unico antidoto alla 
solitudine metropolitana 11 film arriva oggi nelle sale di 
molte città italiane e farà certamente molto discutere 

L’ARRIVO DEI DIVI. Se n’è appena andato Jack 
Nicholson ma al Lido è arrivato Harrison Ford Non nei 
panni di Indiana Jones, indossati più di una volta propno 
qui a Venezia, ma in quelli di un agente della Cia, il 
protagonista di Clearand Present Dangerche sara 
proiettato domani tra le «Notti veneziane» Tra stasera e 
domani è inoltre atteso l’amvo di Al Pacino premiato con 
un «leone alla camera» Omaggio len anche a un «divo» 
italiano da parte del Centro sperimentale di cinematografia 
ricordando Domenico Modugno 

E L’OMBRA DI MARLON. Tra tanti divi l'ombra di 
un grande assente È quella di Marion Brando Brani della 
sua autobiografia ripropongono le liti che opposero l’attore 
americano a Gillo Pontecorvo nel corso della realizzazione 
del film Quemada «Pontecorvo girava sempre armato e 
una volta minacciò addirittura di spararmi», sono solo 
alcune delle accuse che Brando fa a Pontecorvo pur 
nconoscendolo come «il miglior regista con cui ho lavorato 
(con Bertolucci e Kazan) » Pontecoivo da parte sua 
ncambia il complimento e quanto alle accuse dice «Mi 
sembra ridicolo Mi puzza di telenovela» 

M. ANSEUlll A. CRESPI MI. PASSA... C. PATERMÒ 
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Mondiali di nuoto 

A una cinese-super 
l’oro e il record 
nei 100 stile libero 
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Enrico Lo Verso nel film di Gianni Amelio -Lamerlca- 


Claudio lannonp 


Dopo anni toma a Roma la grande architettura 

Piano presenta 
il suo Auditorium 


■i Roma avri di nuovo il suo Auditorium distrutto 1 Augi, 
stco scssant anni fa per far posto agli edifici del icgum Lio 
avra discgu ito e pensato dall architetto italiano piu cono 
scnito nel mondo il genovese Renzo Piano che ha preseli 
Ulto ieri a Roma il suo progetto contento c «commosso ha 
detto di I ivorarc in una citta striordmana Roma una ulta 
il cui centro storicoco ì la sua densi! i architettonica» ricor¬ 
da quasi un \cntie materno per m ino dell i giunta Rutelli 
v omrncttc sull Auditorium ZOO miliardi c una pnorita asso¬ 
luta d investimento |xr dotarsi di una citta della musica ma 
anchr pei risanare la vasta zona abbandonata ( H ettari) la 
sei ila in i rcdita dalle Olimpiadi del 19G0 fine prevista dei 
lavori P) 17 

«Mio p ì In mi disse in i come 7 puoi f ire il costruttori e 
ti basta fan I irelntetto iosi rievoc i Renzo Piano le origini 
della sua fortunata i amer i f ut i di organi/za/ioni (li ì uno 
studio di lim pi rsono in tre paesi del mondo) edieuraarti 
gemale di tulli i partiiolari Personalmente continuo a f ire 
1 architetto schizzo dilla rn ittin i illa sera ho sempre dei 
papin dovi pisliceio pastrocchio scrivo In'allure dii 
Centro Pompidou e dell avvi turistico <u roportu di Osaka in 
vita Si ! ici tallo i concorsi alleile da noi si rompa la sciagu¬ 
rata sinergi i fra oliere pubbliche c affarismo in italia u sono 
tinti gioì mi e sono biavi Uomo misurato sempre il centro 
di polemiche sulle sue opeic sono disubbidiente ma non 
voglio mie nzionalme lite provocare - da ieri annusa I aria 
di Roma Ogni progetto nasce primj di tutto da un esplora 
zione» 

R. MONTEFORTE N. TARANTINI 


bino Franchia Contrasto 


sa nasi 
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Venezia Cinema 


Martedì 6 settembre 1994 


Alle Notti «La natura ambigua dell’amore» dal regista del «Declino dell’impero americano» 


Sesso, 

bugie 


e serial killer 


Cinquantatré anni, un film di culto come II declino del¬ 
l'impero americano e una spiccata passione per le storie 
corali. Al Lido è sbarcato Denys Arcand con il suo La na¬ 
tura ambìgua dell'amore, tratto dal testo teatrale di Brad ’ 
Fraser che in Italia ha portato sulle scene Elio De Capita¬ 
ni. Una dark comedy a molti personaggi sullo sfondo di 
un thriller. «Ma ne! prossimo film avrò una sola protago¬ 
nista, una modella in cerca di contratti», rivela. • 


DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 

CRISTIANA PATERNÒ 


■i VENEZIA. Un eterosessuale 
pentito che vorrebbe fare l'attore, 
una consulente editoriale cinica e 
sessualmente indecisa, un impie¬ 
gato statale donnaiolo, una cali- 
girl specializzata in pratiche sado¬ 
maso c dotata di poteri paranor¬ 
mali, una romantica lesbica che fa 
la maestra elementare, un figlio di 
papà cameriere per sport e omo¬ 
sessuale part time, un dolce barista • 
che cerca di rifarsi una vita ma è 
perseguitato dalla ex moglie. Non 
c’é dubbio: Denys Arcand va paz¬ 
zo per le storie corali, anche se lui 
giura che non sa perché e promet¬ 
te che il suo prossimo film avrà una 
• sola protagonista, una bella ragaz¬ 
za in cerca di contratti come foto¬ 
modella. • 

È ancora presto per entrare nei 
dettagli, ma il cineasta canadese ci 
spiega che il tema lo incuriosisce 
alquanto, perché può venirne fuori 
una parabola sulla superficialità . 
con cui il corpo viene esibito e ma¬ 
nipolato nella società nordameri¬ 
cana. Sesso, body building e chiac¬ 
chiere a vuoto sono il suo forte, co- 
mesachihavist a II declino dell'im- ■ 
pero americano (1985). E come , 
conferma La natura ambigua del¬ 
l'amore (titolo originale Loue and 
human remains, da una commedia 
di Brad Fraser messa in scena in 
Italia da Elio De Capitani). Castiga¬ 
to videoclip sulla libertà sessuale 
con preservativo (viviamo in tempi ' 
di Aids e serial killer) o apologo 
esistenzialista sul vuoto sentimen¬ 
tale delle ultime generazioni, la 
pellicola è piaciuta al pubblico 
scanzonato delle Notti. Forse é tut¬ 
to merito della fama che circonda 
questo regista molto «trendy», ca¬ 
pace di coniugare disinibizione c 
moralismo in una miscela a tratti 
accattivante, a tratti decisamente 
antipatica. Ma il mestiere, indub¬ 
biamente, non gli manca e ha 
messo insieme un gruppo affiatato 
di giovani attori scmisconosciuti. 
Nato nel Québec 53 anni fa, paria 
indifferentemente francese e ingle¬ 
se (ma é madrelingua francese) e 
questa è la prima volta che mette 
piede a Venezia. 1 ■ • ■ 

Possiamo dire che -La natura 
ambigua dell'amore- è una dark 


comedy? 

È sicuramente meno dark del te¬ 
sto teatrale. Ho ridotto al minimo 
la parte thriller e ho abbassato l'e¬ 
tà dei personaggi. Così, rispetto al¬ 
la commedia di Fraser, c'ò meno 
pessimismo: a ventanni è norma¬ 
le essere indecisi sulla propria 
identità sessuale c professionale, 
a quaranta è ndicolo, sei un fallito. 
Ha avuto problemi con la censu¬ 
ra o roba del genere? i - 
No, la censura, in tutto il mondo, 
si preoccupa delle immagini. Ma 
nei miei film il sesso è soprattutto 
parlato, quindi... 

Perché le piacciono tanto le sto¬ 
rie metropolitane? 

Questa 6 una tipica storia down¬ 
town, che può accadere solo in 
un certo giro: attori, scrittori, aspi¬ 
ranti artisti, studenti... È l'ambien¬ 
te che conosco meglio e le assicu¬ 
ro che è tutto molto realistico. 

Ha una definizione di -normalità- 
sessuale? 

No. La normalità é un concetto 
statistico, burocratico, il risultato 
di calcoli matematici. Forse solo i 
preti e gli psichiatri sanno cosa 
vuol dire essere normale. - 
Lei si sente normale? 

Bah. posso dirle che non ho figli. 
Perché II serial killer è proprio 
quello che sembra più a posto? 
Perché le cose vanno cosi. Arre¬ 
stano uno che ha tagliato a pezzi 
dieci persone nel giardinetto di 
casa sua e i vicini dicono alla tv: 
sembrava proprio un bravo ragaz¬ 
zo. > 

Una curiosità: perché II serial 
killer del film colleziona gli 
orecchini delle vittime? 

È uno stratagemma per dare l'idea 
della violenza, per trasmettere al 
pubblico un'inquietudine, senza 
metterci troppo sangue. Di sangue 
al cinema se ne vede fin troppo. 
Questo é II suo primo film girato 
in inglese: non vi sentite un po’ 
colonizzati dagli Usa? 
Assolutamente si, Da noi si pren¬ 
dono venti canali tv Usa, l'80?ó dei 
film nelle sale sono americani, il 
paesaggio, lo stile di vita, le abitu¬ 
dini sono una fotocopia di quelli 
degli States. C'é poco da fare, noi 
siamo 25 milioni contro trecento. 
Un topo contro un elefante. 
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Mia Klrshner è Benita in -La natura 
ambigua delfamore- di Denys 
Arcand. A sinistra l’attore-reglsta 
Danny De Vito. In basso una scena 
di -Anni ribelli- di Rosalia Pollzzi 
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A letto eon la disperazione 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


m VENEZIA. Ieri la seduzione co- ' 
me un sofisticato gioco verbale che 
prepara ed esalta l’amplesso (La 
riotte e il momento’), oggi il sesso 
come antidoto disperato e vitale al¬ 
la solitudine metropolitana ( Lana- 
tura ambigua dell'amore ). Al suo 
quinto appuntamento, le «Notti ve¬ 
neziane» hanno sfoderato un film 
canadese in lingua inglese molto 
apprezzato dal pubblico, sleal¬ 
mente femminile.- 
Prendendo spunto da una com¬ 
media di successo del connazio¬ 
nale Braci Fraser intitolata Uniden- 
tified Human Remains and thè True 
Nature of Loue, il regista Denys Ar¬ 
cand compone un Film collettivo - 
che rimanda per molti versi al suo 
titolo più famoso, quel Declino del¬ 
l'impero americano che piacque 
tanto negli anni Ottanta. Con la dif¬ 
ferenza che qui s'abbassa l'età dei • 
personaggi, in una cornice dark 
che sembra fare i conti con le gran¬ 
di paure della civiltà nord-america¬ 


na: i serial-killer e l'Aids. Arcand 
isola sette smgles c li fa incontrare 
in una Montreal violenta e cupa 
scossa dagli omicidi in serie com¬ 
messi da un misterioso assassino 
che strappa i pendenti dalle orec¬ 
chie delle sue vittime. Non siamo 
troppo lontani all'atmosfera di 
Exotica, non a caso firmato da un 
altro cineasta canadese ; (Atom 
Egoyan), anche se qui la vocazio¬ 
ne teatrale rimbalza nei duetti e 
nelle situazioni. Spira un'aria da ul¬ 
tima spiaggia amorosa nella vita 
del settetto. Il più risolto sembra 
David, un gay cinico e brillanteche 
ha abbandonato la carriera televi¬ 
siva per fare il cameriere. Un tem¬ 
po eterosessuale, l'uomo divide 
l'appartamento con l'ex amante 
Candy, una scntimentalona carina 
specializzata in stroncature iettera- 
nc. Se David ha fatto colpo su un 
collega adolescente che si rivelerà 
essere figlio di miliardari. Candy 
prova la carta dell'amore lesbico 


La natura ambigua dell’amore 

Regia .Denys Arcand • 

Interpreti .Thomas Gibson 

Ruth Marshall ' 

Nazionalità .Canada 

Notti veneziane 


con una certa Jerri, conosciuta in 
palestra e invaghitasi subito di lei. 

E intanto facciamo la conoscenza « 
ei restanti personaggi: la cali girl - 
Benita specializzata in incontri sa- 
do-maso e droghe varie: il barista 
rimorchione Robert, intenzionato 
a portarsi a letto Candy ad ogni co¬ 
sto; il rassicurante Bornie, eteroses¬ 
suale e bancario, ma scosso ogni ' 
tanto da strane crisi nervose.. .. 

Un po’ come succedeva nel vec¬ 
chio A proposito della notte scorsa • 
(Il era una commedia di Mamct a 
fare da falsariga), il film di Arcand ■ 
intreccia i destini di questi trenten¬ 
ni infelici e voraci alla ricerca del¬ 
l'anima gemella. Il tono é spesso 
scanzonato, in un susseguirsi di , 
parentesi comiche e di imbarazzi 


sessuali, ma in realtà c'è poco da 
ridere: l'insicurezza fisica e senti¬ 
mentale regna sovrana, e il «mo¬ 
stro» che colleziona orecchini po- 
• trebbe essere più vicino di quanto 
si pensi, 

La natura ambigua dell'amore 
suona bene, anche se il titolo origi¬ 
nale della commedia insisteva sul 
concetto di «vera natura dell'amo¬ 
re», quasi a dirci che in questi anni 
di segreterie telefoniche perenne- 
mente accese e di rapporti senti¬ 
mentali transeunti non ci sono 
margini per l'ambiguità. Al massi¬ 
mo si può cercare di riordinare la 
propria vita restituendo un certo 
valore all'incontro sessuale, a quel¬ 
lo che accade prima e dopo. Gli in¬ 
terpreti, quasi tutti esordienti e sco¬ 
nosciuti, si intonano bene al tono 
«da ricognizione sociologica» del 
film, incarnando tipologie molto 
diffuse al di qua e al di la dell'ocea¬ 
no. La battuta migliore’ «Non vo¬ 
glio che sia solo sesso», si lamenta 
lei. «Per questo Dio ha inventato la 
' tv», chiosa lui. 


L’INCONTRO 

De Vito 
tutto casa 
e set 

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE 


m VENEZIA. Terrazza deH’Excel- 
sior. Amva Gillo Pontecorvo, si 
mette la giacca mimetica dei mari- 
nes americani e abbraccia Danny 
De Vito. Ressa di fotografi, flash, 
sorrisi. Gillo se ne va e Dannny: 
«Ma chi era quello 11 7 ». «Pontecor¬ 
vo». «Ma come, nessuno mi dice 
niente 1 Bacio il mio mito, il regista 
della Battaglia di Algeri e neanche 
me ne accorgo», 

Mr. Pinguino è proprio cosi. Un 
metro e cinquanta (?) di energia. 
Simpatico, scatenato, giocherello¬ 
ne come sullo schermo, è amvato 
al Lido giusto nel giorno degli italo- 
amencani. C'è Chazz Palminteri 
per il film di Woody Alien, si atten¬ 
de da un momento all'altro la star 
Quentin Tarantino e pure Pennv 
Marshall, la regista di Bigc Ragazze 
vincenti, ha lontane origini ubbruz- 
zesi (il padre si chiamava Mascia- 
relli ma cambiò cognome per tro¬ 
vare lavoro in pubblicità). Anche 
lei. come Danny, è qui per motivi 
spudoratamente promozionali vi¬ 
sto che il loro film. Mezzo professo¬ 
re tra i mannes, non c'entra niente 
con Venezia 51. Ma li perdoniamo, 
perché non si prendono troppo sul 
serio. Lei è una bella signora bion¬ 
da affamato di patatine e coca co¬ 
la. Lui, con quella camicia colorata 
a mezze maniche, sembra un risto¬ 
ratore di Little Italy in vacanza nel 
paese dei nonni. 

Appunto. Di nonni italiani Dan¬ 
ny ne aveva addirittura quattro an¬ 
che se ha conosciuto solo Angela 
Maria (era dì Potenza e, colpo d: 
scena!, stava sempre a letto tra san¬ 
tini e rosari). La famiglia, per lui, è 
al primo posto, tanto che quando è 
diventalo popolare con Taxi, serial 
tv da Golden Globe, ha chiamato 
mammà a recitare una particina: 
■Divertente, lei diceva un sacco di 
parolacce in ilaliano, ma nessuno 
se n'è accorto e la scena è andata 
in onda tale e quale». 

Carattensta di rango, De Vito ce 
l’ha a morte col cliché dell’italo- 
americano al cinema, buono solo 
per fare il gangster o il poliziotto 
corrotto. Ma non è detto. Lui ha 
collezionato tanti di quei ruoli. Ad¬ 
dirittura (strano ma vero) tre atti 
unici pirandelliani (Lagiara, La pa¬ 
tente e L'uomo daI fiore in bocca ) : 
»è una cosa che risale al 'G8. quan¬ 
do ero ancora uno sconosciuto in 
giro per Los Angeles alla ncerca di 
un piatto di minestra». La citazione 
colta, tra l'altro, cade a proposito, 
visto che nel film di Penny Marshall 
è un disoccupato che finisce a fare 
il professore d'inglese in caserma e 
riesce ad appassionare a Shake¬ 
speare un branco di reclute. Poi lo 
vedremo di nuovo accanto a Sch- 
warzenegger in Junior, quindi diri¬ 
gerà un copione scritto dallo sce¬ 
neggiatore della Guerra deiRoses). 
Senza dimenticare la sua casa di 
produzione. E soprattutto (indovi¬ 
nate un po') la famiglia ’QCrR. 


Al «Panorama» l’opera prima dell’italo-argentina Rosalia Polizzi con Massimo Dapporto 

Sedici «Anni ribelli» a Buenos Aires 


DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 


■ VENEZIA. Pubblico meno follo 
del solito, ieri mattina in Sala Gran¬ 
de. per il film del «Panorama italia¬ 
no» Anni ribelli di Rosalia Pollati. E 
chissà che a scoraggiare un po' 
non sia stato quell'errore di stampa - 
sul programma che prometteva 
141 minuti di proiezione invece dei 
100 reali. Peccato che Manuel De 
Sica non fosse presente: perché 
dopo la denuncia lanciata l'altro 
giorno dai giornali gli avrebbe fatto 
piacere vedere un frammento del¬ 
l’ancora censurato ai minori Um¬ 
berto D. stagliarsi sul grosso scher¬ 
mo della Mostra. ' - j, ' 

Che c’entra il capolavoro di De 
Sica con Anni ribelli ? Centra, ecco¬ 
me. Pescando nei suoi ricordi d'in¬ 
fanzia. la cineasta italo-argentina 
Rosalia Polizzi ha piazzato infatti la 
sequenza finale di quel film nel 
cuore della storia ambientata nella 
Buenos Aires peronista. «Dopo tan¬ 
ti film sui siciliani di Brooktyn o 


Chicago mi piaceva l'idea di rac¬ 
contare i siciliani d’Argentina. Emi¬ 
grati che l'Italia e il cinema rara¬ 
mente hanno ricordato. Siciliani 
senza mafia, autori di tango», scri¬ 
ve la cineasta, cresciuta nella capi¬ 
tale argentina c trasferitasi in Italia 
nel lontano 1961. 

Gli «anni ribelli» in realtà si rias¬ 
sumono in uno, quel 1955chcvide 
l’esercito reazionario mobilitarsi e 
insorgere contro Peron, di II a poco 
costretto all’esilio. Parallelamente 
all'incancrenirsi della situazione 
politica, si complica la vita in fami¬ 
glia della sedicenne Laura: inquie¬ 
ta figlia di un sarto siciliano retro¬ 
grado e di una madre argentina 
più aperta. Per la ragazza, che sta 
diventando donna, quel genitore 
opprimente e tradizionalista è 
un’autentica maledizione. Sensibi¬ 
le agli ideali comunisti, Laura colti¬ 
va l'amicizia con una coetanea 
ebrea c con l'insegnante Dora, in- 


Anni ribelli _ 

Regia .Rosalia Polizzi 

Interpreti .Letizia Bredlce 

Massimo Dapporto 

Nazionalità .Malia-Argentina 

Panorama 


seguendo il sogno della sua vita: 
fare l'attrice in Europa. E natural¬ 
mente più l'adolescente cerca di 
crescere aprendosi ai fermenti cul¬ 
turali, più il padre si fa invidioso e 
autoritario: al punto da scaraven¬ 
targli dalle scale le fotografie di Ge¬ 
rard Philipc e James Dean, nonché 
lo «scandaloso» romanzo di Zola 
Nana. 

Il film, diviso per capitoli secon¬ 
do lo scorrere della stagioni (ma 
c'é anche un epilogo), ricostruisce 
un anno cruciale di vita di questa 
femminista ante-littcram in cerca 
di identità, tra piatti di pastasciutta 
al sugo, pomiciate alle feste, nudità 
allo specchio, discorsi politici e 
mode culturali. Chiaro che il rap- 
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Il postino 
Trés Irmàos 
Pigalle 
Little Odessa 

Il toro _ 

Viva l’amore 
Ivan Chonkin 
Il cacciatore 
magico 
Lamerica 
Prima 
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porto con l'ottuso genitore si farà 
sempre più leso, tanto che nem¬ 
meno il manifestarsi di un cancro 
al polmone scuoterà più di tanto la 
pietà della fanciulla. 

C'é qualcosa del vecchio Un an¬ 
no discuoiatili Franco Giraldi (ispi¬ 
rato alla novella di Stuparich) nel 


modo in cui la Polizzi disegna l'e¬ 
mancipazione contrastata della 
sua eroina, descritta come una ra¬ 
gazza fiera e complessa immersa • 
in un ambiente familiare che non 
può capirla. E la bella fotografia su 
tonalità marroni di Juan Carlos Le- 
nardi conferisce al film uno smalto 


visivo inconsueto. Piuttosto sconta¬ 
to risulta invece il versante sicilia¬ 
no. reso ancor più di maniera da 
un doppiaggio che mortifica le vo¬ 
ci originali e spalma un sapore di 
telenovela sull'insieme (perché 
non usare la presa diretta vista la 
comunanza delle due lingue?). 


Ne! cast misto italo-argentino si di¬ 
stinguono la vibrante Leticia Bredi- 
ce e il sorvegliato Massimo Dap¬ 
porto nei ruoli principali, mentre 
Alessandra Acciai porta ne! perso¬ 
naggio dell'insegnante comunista 
un soffio di grinta contemporanea. 

DMi.An. 
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Venezia Cinema 

Storie di «emigranti». In Albania, dalla Macedonia e lungo i confini del Messico 
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Te la do io Lamerica 
I derelitti di Amelio 
e Manchevski 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 


■ VENEZIA. L'Europa è finita. 
L’Europa è un cumulo di macerie 
in cui la gente continuerà a mas¬ 
sacrarsi fino alla fine del tempo. È 
questo il drammatico segnale di 
una giornata veneziana in cui 
l'Europa, questa entità che per noi 
era sinonimo di cultura e di civiltà, 
ha spiattellato sullo schermo le 
proprie tragedie. . ■■ 

Non è un caso che. a simboleg¬ 
giare la catastrofe, ci sia un film in¬ 
titolato Lamerica. La vertigine è to¬ 
tale, completa. Il vecchio albane¬ 
se, stanato dai due italiani prota¬ 
gonisti del film di Gianni Amelio e 
messo a capo, per coprire loschi 
traffici, di un'impresa commercia¬ 
le, non sa mai né in quale tempo, 
né in quale luogo si trova. È stato 
50 anni in galera. Noi, insieme a 
Enrico Lo Verso che lo segue nella 
sua Odissea attraverso l'Albania, 
scopriamo pian piano che è un 
vecchio italiano, finito in prigione 
durante la guerra, e là dimenticato 
dal regime di Hoxha. A un certo 
punto Spiro/Michele (il primo è il 
falso nome albanese, il secondo il 
vero nome italiano) si guarda at¬ 
torno, vede i monti brulli dell’Al¬ 
bania, coperti di macene, di bun- 
ker che Hoxha ha acquistato dai 
cinesi «per fermare l'invasione ita¬ 
liana», brulicanti di gente dispera¬ 
ta. «Hanno bombardato... - mor¬ 
mora - questo dev'essere l'Abruz- 
io... vicino a Roma... quando arri- 
/iamo a Napoli, quando andiamo 
n America?». Spiro/Michele è 
ronvinto di essere nel '45, pensa 
:he suo figlio, nato il giorno dopo 
a sua partenza per la guerra, «va¬ 
ia per i 4 anni». Spiro/Michele ha 
lue nomi. Non sa dov'è, non sa 
ìemmeno più chi è. 

A due passi dall'Albania, sui 
ialcani, inizia poi la Macedonia. E 
la 11 arriva un altro film, Prima del- 
a pioggia, che crea altre vertigini. 
4ilcho Manchevski, 35 anni, l’ha 
lirato nella sua terra, ma senza di- 
nentìcarsì dì aver vìssuto in Occi- 
lente, di aver mangiato pane e 
follywood, e di aver girato decine 
i video rock. Per cui, in tre episo- 
i che si inseguono come in un 
erchio magico, racconta il ntor- 
,.o in Macedonia di un foto-repor¬ 
ter che è vissuto a Londra e ha vìn¬ 
to anche il premio Pulitzer. Molto 
autobiografico. Il personaggio di 
Aleksandar, il fotografo, è più an¬ 
ziano del regista, ma è pur sempre 
un uomo che lavora sulle immagi¬ 
ni e sulla loro persistenza nella 
memoria. Ed è un altro uomo 
«confitto dalla storia. Tenta di sal- 
/are una ragazza albanese dalla 
aida in corso nel paesello: vengo- 
ìo ammazzati sia lui che lei. Le fo- 
o (scattate prima o dopo la mor- 
e? La risposta a voi spettatori, il 
enso del film è tutto 11) rimarran- 
o a testimoniare. Altro non si 
luò fare. 1 

Un paese senza Identità 

È stata giusta, l'accoppiata La- 
merica-Prima della pioggia. I due 
film condivìdono temi e incubi, 
anche se sono girati con stile di¬ 
versissimo. Manchevski ha la pas¬ 
sione di Peckinpah, e si vede: im¬ 
pagina la violenza con stile iper¬ 
realista, usa qua e là il ralenti, è 
pronto per Hollywood e per un re¬ 
make del Mucchio selvaggio (pare 
:he sia il suo sogno nel cassetto). 
Amelio, partendo da una scelta 
stilistica «forte», radicale e anti-te- 
levisiva come « il cinemascope 
(splendida, come al solito, la foto¬ 
grafia di Luca Bigazzi). realizza un 
tìlm solenne, dai ritmi dilatati. Il 
suo stile è ricco e complesso co¬ 
me sempre: fate caso a quell'u- 
briacantc panoramica (360 gradi 
e passa), nella scena in cui Lo 
Verso si accorge che gli hanno ru¬ 
bato le gomme della jeep, e si 


Lamerica 

Regia. 

.Gianni Amelio 

Interpreti .. . 

.Michele Placido 


Enrico Lo Verso 

Nazionalità . 

.Italia 

Concorso 



Prima della pioggia 

Regia. 
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Michele Placido In «Lamerica-, 
In alto a sinistra II regista 
Milcho Manchevski. Sotto 
una scena di «Motel Eden» 


mette a insultare tutto il paese, fi¬ 
no a urlare «albanesi del cazzo!». È 
un virtuosismo stilistico, ma non 
lo si nota nemmeno perché la so¬ 
stanza drammatica della scena é 
assai intensa e racchiude il cuore 
stesso del film. E questa ò classe, 
come suol dirsi. 

ConBaudoelaCarrà . 

Lamerica è un film duro con gli 
albanesi e con gli italiani. I perso¬ 
naggi di Lo Verso e Placido, affari- 
stucoli impegnati a far soldi sulla 
pelle di un paese allo stremo, so¬ 
no orridi. Ma l'Albania che li cir¬ 
conda è un incubo senza speran¬ 
za. Soprattutto, é un paese senza 
identità: dove la gente rifiuta di 
parlare la propria lingua, dove tut¬ 
ti vogliono solo (uggire, dove i 
bambini danno fuoco a un vec¬ 
chio per rubargli le scarpe, dove 
r«immaginario collettivo» è popo¬ 
lato di Baudo e Carrà (una delle 
sequenze più agghiaccianti del 
film è quella, girata in una locan¬ 
da poverissima, dove tutti guarda¬ 
no alla tv Ok il prezzo è giusto ). 11 
rapporto fra il giovane yuppy e il 
vecchio che crede di essere nel 
'45 è rincontro fra due solitudini 
che non si capiscono: attraversa¬ 
no insieme mezza Albania, gliene 
1 capitano di tutti i colori, ma non 
riescono mai a dirsi una parola 
gentile, a comprendere qualcosa 
l'uno dell’altro. Alla fine, per i gio¬ 
chi crudeli del destino, Lo Verso 
viene arrestato ed è costretto a tor¬ 
nare in Italia su uno dei barconi 
carichi di profughi, che arrivavano 
a Brindisi in quegli assurdi giorni 
del '91: stracciato, sporco, la bar¬ 
ba lunga e gli occhi pesti, é «diven¬ 
tato» anche luì un albanese, ma 
dentro di lui nulla é successo. Co¬ 
me si diceva, non esiste compren¬ 
sione. non esiste possibilità di svi¬ 
luppo «positivo» della storia: gli 
eventi ti cascano addosso, ti ma¬ 
ciullano. Se sei fortunato, fai in 
tempo a scansarti. Se sei scalo¬ 
gnato, vai ad ingrossare il numero 
delle vittime. 

Amelio non ha fatto, forse, il 
grande romanzo popolare che ci 
si poteva aspettare da questa av¬ 
ventura. Semplicemente perché 
Lamerica é cinema dello sguardo, 
non del racconto: é pura, coscien¬ 
te fenomenologia, non analisi so¬ 
ciologica. Ma ci ha lanciato uno 
straziante messaggio nella botti¬ 
glia. Come dire: sono andato in 
Albania, ho visto l'orrore, ed é im¬ 
possibile capirlo. Però bisogna 
guardarlo: è il primo passo per 
combatterlo. 


«^innocenza 

impossibile» 


■ VENEZIA. «Mano a mano che 
giravo il film mi rendevo conto che 
sempre più guardavo aU'asciuttcz- 
za dello immagini, sempre più mi 
distaccavo da una ricerca pura¬ 
mente estetica. A volte le cose so¬ 
no cosi dure che bisogna avere il 
coraggio di rinunciare all'estetica 
per fare un film, come dire?, utile». 
Cosi Gianni Amelio sintetizza lo 
spirito con il quale ha consegnato 
alla cinepresa l’Albania della gran¬ 
de fuga verso l'Italia. «Lo decisi 
quando arrivarono quelle navi stra¬ 
colme di persone che inseguivano 
il loro sogno. Volevo scoprire le ra¬ 
gioni di quell'esodo di massa. Cosi 
decisi di fame un film. Oggi, a di¬ 
stanza di tre anni, quell'Albania 11 
non esiste più e non credo che loro 
abbiano piacere di rivedersi. Per¬ 
ché è come se avessi girato un film 
in costume. Quegli abiti oggi sono 
stati sostituiti dai jeans, le strade 
sono piene di pubblicità (mentre 
io ho visto con i miei occhi monta¬ 
re il primo cartellone), il traffico a 
piazza Scanderbcrg è come a piaz¬ 
za Venezia. Tutti gli albanesi che 
sono giunti da noi, e poi sono tor¬ 
nati indietro, hanno comperato i 
nostri scarti automobilistici e se li 
sono portati lì. I clacson suonano a 
tutto andare, non tanto per segna¬ 
lare un pericolo quanto per sban¬ 
dierare un possesso. Non ameran¬ 
no rivedersi per non tornare con la 
memoria a un periodo terribile». 

I sci mesi trascorsi in quel paese 
sono stati intensi per Gianni Ame¬ 
lio: per i contatti umani, per come 
ha visto aprirsi di fronte a lui una 
diversa comprensione della realtà. 
Ma non ò come la nostalgia di Enri¬ 
co Lo Verso, che conserva del pae¬ 
se un ricordo struggente: «C'era 
una purezza, una semplicità di vi¬ 
ta, un affetto profondo che ti face¬ 
va sentire cosi intimo agli altri. Noi 
ci teniamo a distanza, ci mettiamo 
i deodoranti per separarci l'uno 
dall'altro. Loro no, vivono a contat¬ 
to, anche fisicamente, ed é qualco¬ 
sa che mi ha davvero conquistato». 
Molti pregiudizi sono caduti, è sor¬ 
to un diverso rispetto. Come la de¬ 
cisione di Amelio di girare un film 
«ricco», in panavision, con tutte le 
migliori tecniche a disposizione: 
«Non volevo commettere l'ingenui¬ 
tà di fingere un’innocenza impossi¬ 
bile. lo, italiano che vado in Alba¬ 
nia, dove vedo quello che noi era¬ 
vamo, e fingo l'innocenza di sguar- 
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do di un documentarista. Sarebbe 
stata una falsificazione, Nello stes¬ 
so tempo volevo che il film avesse 
un carattere epico, volevo abbrac¬ 
ciare il più possibile il paesaggio, 
bellissimo e incontaminato, prima 
che arrivi il club Mediterranée», Per 
fare il film ha utilizzato il più possi¬ 
bile le persone del luogo, che lo 
hanno seguito passo passo. «Gli at¬ 
tori che abbiamo usato per la sce¬ 
na del camion non ci hanno più la¬ 
sciato, anche se quello è stato il 
primo episodio che abbiamo con¬ 
cluso. Forse perché, in quel mo¬ 
mento cosi sbandato, abbiamo of¬ 
ferto loro qualcosa da fare, una ra¬ 
gione per arrivare al giorno dopo». 


«Sparare? Posso 
solo fare film» 


Ha fatto una scelta decisamente 
«estetica», invece, ■ Milcho Man¬ 
chevski, che in Prima della pioggia 
racconta la guerra etnica jugosla¬ 
va, ambientando il suo film proprio 
in Macedonia ai confini con l'Alba¬ 
nia, tra paesaggi di stupefacente 
bellezza: «È la bellezza che fa risal¬ 
tare ancora di più la crudeltà della 
guerra e dell'odio etnico», dice. Di 
origine macedone, Manchevski é 
andato negli Usa all'età di 17 anni 
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pcr studiare cinema. «Ero tornato 
in Macedonia tre anni fa per la 
morte di una mia zia, e proprio in 
quel periodo cominciarono i primi 
scontri in Bosnia. Sentivo dentro di 
me un senlimento, come quando 
hai una forte pressione in bocca, 
proprio quello stalo di oppressione, 
che si crea prima che scoppi il 
temporale, distruttivo o purificato¬ 
re». Poi gli eventi precipitarono e a 
Manchevski, che fino ad allora ave¬ 
va fatto prevalentemente cortome¬ 
traggi e videoclip rock, rimase il 
desiderio di raccontare la stona del 
suo paese, attraverso le vicende di 
un reporter di guerra partito dalla 
Macedonia 17 anni prima. «C'ò un 
momento in cui Aleksandar scopre 
che lui, abituato a folografare sem¬ 
pre la guerra degli altri, é costretto 
a fotografare la guerra nella sua 
patria, nella sua casa. Si sente in 
colpa, e decide di tornare in Mace¬ 
donia. Ma non riesce a prendere 
posizione perché la guerra in Jugo¬ 
slavia non ò una guerra, ma solo 
un susseguirsi di omicidi, tant’è ve¬ 
ro che la maggior parte dei morti 
sono civili, non combattenti. Verrà 
ucciso dai suoi parenti, come tutti i 
piotagonisti del mio film». 

Nel grande inferno jugoslavo, la 
Macedonia dichiarata repubblica 
indipendente proprio nell'ultima 
settimana delle riprese del film è 
l'unico luogo dove non si é sparato 


Il programma 

Fuori concorso: BULLETS OVER 
BROADWAY di Woody Alien (Usa). 
Sala Grande, ore 8.30 e 20.45. 
Palagalileo. ore 22.30. 

Fuori concorso: GENESI. LA 
CREAZIONE E IL DILUVIO di 
Ermanno Olmi (Italia). Sala 
Grande, ore 18. Palagalileo. ore 

20.30. 

Eventi speciali: TU MI UCCIDI 
ANCORA di Wolfram Paulus 
(Austria). Palagalileo, ore 17.30. 

Notti Veneziane: CLEAR AND 
PRESENT DANGER di Prillilo Noyce 
(Usa). Sala Grande, ore 23.15. 
Palagalileo. ore 8.30. 

Panorama Italiano: DAQUALCHE 
PARTE IN CITTA' di Michele 
Sordlllo (con II cortometraggio LA 
STORIA CHE SEGUE di Paolo 
Franchi Gandolfl). Sala Grande, ore 
12 . 

Finestra sulle Immagini: STAIRS 
IGENEVAdI Peter Greenaway 
(Gran Bretagna). Sala Volpi, ore 9. 
ore 11 o ore 15.30. EL MACHO di 
Ennio Torresan (Usa). V0ILA' di 
Bruno Podalydes (Francia), ' 
ARISHA, DER BAR UND DER 
STEINERNE RING di Wim Wenders 
(Germania). Sala Volpi, ore 13.30 e 

17.30. AV0NDALE DOGSdi Gregor 
Nicholas ( Nuova Zelanda) e ONCE 
WERE WARRI0RS di LeeTamahori 
(Nuova Zelanda). Sala Grande, ore 
15. 

Iniziative culturali (In 
collaborazione con Ucca e Iffs): 
OASI di Cristiano Bortone (ìtalia). 
Palagalileo. ore 13.30. 


neppure un colpo. Sarà travolta 
anch'essa dalla ferocia della guer¬ 
ra etnica? «Non credo - risponde il 
trentacinquenne regista - ma non 
ci giurerei. All'inizio diedi la stessa . 
risposta anche per la Bosnia». Non 
c'è speranza nel film di Manchevs¬ 
ki, non c'è via d'uscita. «Se si pren¬ 
de una posizione si finisce per im¬ 
bracciare un mitra, si finisce per 
sparare. E per me è molto più faci¬ 
le non sparare che sparare. Che 
cosa possiamo fare? Non lo so, 
non lo so. È terribile non avere ri¬ 
sposte. lo posso solo fare film, sta¬ 
re a guardare. Come , facciamo 
quasi tutti». Come ha fatto anche i 
protagonista del film. Rade Serbcd- 
zija, uno dei più celebri attori del¬ 
l'ex Jugoslavia, oggi costretto all'e¬ 
silio perché più volte minacciato di 
morte, «lo sono un pacifista e sono 
un serbo nato in Croazia. I croati si 
aspettavano da me che sostenessi 
la Croazia, i serbi che prendessi le 
parti della Serbia. Ma tutte quelle 
popolazioni erano il mio popolo. 
Non potevo schierarmi e tutti e due 
mi hanno chiamato traditore». 


Oltre l’esodo 
le nostre radici 


L'invisibile, sanguinosa frontie¬ 
ra, dentro le etnie della Jugoslavia, 
diventa una frontiera visibilissima 
in un altro film che racconta di divi¬ 
sioni e sogni di fuga in fantastici 
paradisi. Parliamo di Motel Eden 
della messicana Maria Novaro, una 
commedia sentimentale e dram¬ 
matica ambientata a Tijuana, la 
citta messicana ai confini con la 
California. Luogo mitico degli anni 
Trenta quando, nell'epoca ■ del 
proibizionismo, era divenuta pun¬ 
to di ritrovo per viveur, intellettuali 
e avventurieri di ogni nsma, oggi è 
la citta dalla quale migliaia di mes¬ 
sicani cercano di attraversare quel 
muro di lamiera che viene giù dalle 
colline e si tuffa nel mare. Maria 
Novaro ha 42 anni, è bellissima, ha 
tre figli, nonni italiani (liguri), ma 
si sente messicana fino nelle ossa. 
«Il Messico è un paese potente, e 
molti americani restano conquista¬ 
ti dalla sua cultura e dalla sua sto¬ 
ria, ma nello stesso tempo se ne ri¬ 
traggono quasi impauriti. Ho deci¬ 
so di fare un film su Tijuana dopo 
essere stata lì un mese per lavoro. 
La città ha una pessima fama, an¬ 
che in Messico. Viene dipinta co¬ 


me un luogo abitato solo da bandi¬ 
ti e da prostitute, invece è un posto 
molto affascinante, un luogo di 
frontiera nel senso più autentico 
del termine, dove vivono persone 
che sì incontrano e si scontrano 
portandosi dietro le loro culture, le 
loro illusioni, i loro sog li A Tiiue- 
na, ad esempio, c'è una comunità 
di indiosche vivono metà in Messi- 
co e metà negli States, quasi un 
anello di congiunzione tra due 
mondi che vogliono ostinatamente 
separarsi». 

La frontiera per Maria Novaro è 
una «ferita» nel seno dell'uomo, ma 
è anche tante cose, «per questo nel 
mio film ci sono tante storie diver¬ 
se. Il passaggio della frontiera, per 
noi messicani, significa andare in¬ 
contro a una perdita di identità per 
inseguire un sogno. Così ho voluto 
raccontare la storia del chicano 
che va in cerca dell'Eden, ma an¬ 
che quella della ragazza che toma 
dagli States con sua figlia perché 
vuole ritrovare le sue radici. 0 quel¬ 
la della vecchia zia che è la più in¬ 
serita nella città di frontiera, cosi 
gioiosamente radicata nella vita» E 
poi ci sono gli americani, un po' 
stereotipati, ad esempio l'mdiflc- 
rente studioso delle balene che 
vanno a partorire in quel golfo (e 
fanno chiedere a un bambino: «Ma 
i figli delle balene che nascono qui 
sono messicani?») e la sua travol¬ 
gente sorella, che ha questo modo 
generoso e superficiale di acco¬ 
starsi alla vita dei messicani. -Sì, li 
ho voluti così. Forse per prendermi 
una vendetta contro i film america¬ 
ni che dipingono sempre noi mes¬ 
sicani con lo stereotipo del pigrone 
addormentato... ma in realtà li de¬ 
scrivo con affetto perché, se anche 
il modo è sbagliato, le conseguen¬ 
ze di un gesto gentile possono es¬ 
sere belle». Maria Novaro non ama 
il cinema americano, preferisce di 
gran lunga quello latino-america¬ 
no c quello europeo, ma sopratut¬ 
to vuole nvendicare un suo stile di 
ricerca estetica che affondi le radi¬ 
ci nella cultura messicana. *11 Mes¬ 
sico è un paese molto vivo, mi con¬ 
sidero fortunata di vivere qui - pre¬ 
cisa - e detesto il vittimismo di 
molti miei connazionali. Preferisco 
l'orgoglio di chi è capjce di alzare 
la testa e scendere in campo per 
difendere i propri diritti, come re¬ 
centemente hanno fatto i chtapas. 
Ma non amo la violenza, credo che 
con la battaglia politica riusciremo 
a trovare un modo per andare 
avanti». 
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Spawn 

La memoria perduta 
del s upereroe 

Ha un ampio mantello rosso e un 
cappuccio che gli cela il viso, si 
adorna di borchie e lunghe catene. 
É uno dei tanti supereroi dei co¬ 
mics Usa, uno dei più recenti: il 
suo nome è Spawn. Come tutti i su¬ 
pereroi che si rispettino, anche 
Spawn ha una doppia identità. Ma. 
a differenza dei suoi collcghi Su- 
perman-Clark Kent e Baiman-Bru- 
ce Wayne (tanto per citare i capo- 
stipiti), lui non sa bene chi sia e 
come sia diventato un implacabile 
giustiziere dai poteri straordinari, 
né come abbia acquistato questi 
poteri. Di storia in storia, un fram¬ 
mento di memoria riaffiora nella 
sua mente sconvolta: cosi riesce a 
ricordare di > chiamarsi Al Sim- 
mons, di essere stato un agente 
speciale e di essere morto in un’a¬ 
zione pericolosa. Eppure ora è vi¬ 
vo. risorto in un corpo che non ri¬ 
conosce più (era un nero ed ora è 
di pelle bianca), con un volto sfi¬ 
gurato e con dei superpoteri (frut¬ 
to di un patto col demonio) che 
s’indeboliscono ogni volta che li 
usa. Prima viveva in una bella casa 
con una bellissima moglie che 
adesso ritrova sposata al suo mi¬ 
gliore amico, da cui ha avuto la fi¬ 
glia che lui. Al Simmons, non 6 mai 
riuscito a darle. , .... 

McFariane 

La libertà ritrovata 
dell’autore 

Spawn è una creatura di Todd Mc- 
Farlane, ma questo talentoso auto¬ 
re e disegnatore è anche il creatore 
della Image. Assieme ad un grup¬ 
po di altri autori di fumetti, un paio 
di anni fa ha dato vita a questa pic¬ 
cola casa indipendente che ha 
conquistato le vette della hit para¬ 
de dei comics Usa. Quello di Me- 
Farlane & soci è stato qualcosa in 
più dell’aver fondato una nuova 
impresa. É stato e continua ad es¬ 
sere un coraggioso tentativo di 
sganciarsi dalle major del fumetto 
statunitense: Marvel e De in testa. 
Ovvero il tentativo di dare più spa¬ 
zio all’«autore» che diventa padro¬ 
ne assoluto delle sue creazioni, 
compresi i diritti economici, senza 
subire i condizionamenti, i vincoli 
e le censure della ferrea catena di 
montaggio del fumetto seriale.. 

Incróci '• - .. 

Quattro moschettieri 
per una testata 

Da quasi un anno la casa editrice 
Star Comics di Perugia ha portato 
in Italia i fumetti della Image e tra 
questi anche Spawn. Dieci gli epi¬ 
sodi usciti finora: i primi cinque 
sulla testata Image e gli altri sul 
mensile omonimo Spawn. nato 
sull’onda del successo del perso¬ 
naggio di McFariane. Il numero da¬ 
tato agosto (n.5, lire 3.200), è il ter¬ 
zo episodio di una serie di quattro 
crossouer (incroci) all'interno del¬ 
la collana. Quattro episodi in cui 
McFariane ha chiamato a collabo¬ 
rare con sé quattro nomi di presti¬ 
gio del fumetto di lingua inglese: 
Alan Moore, Neil Gaiman, Dave 
Sim e Frank Miller. L'albo di cui 
parliamo, appunto dal titolo Incro¬ 
ci, é firmato assieme a Dave Sim, 
creatore di Cerebus, fumetto satiri¬ 
co con protagonista una specie di 
porcellino: un fumetto colto e raffi¬ 
nato, disegnato in un rigoroso 
bianco e nero, assai distante dalle 
barocche quadricromie di Me Far¬ 
lane. „ ;, . .. . • . 

Metafore 

Spawn e Cerebus 
crociati dei comics 

Eppure il matrimonio tra Spawn e 
Cerebus sembra riuscito, anche 
perché McFariane, coerentemente 
alle sue scelte, usa il crossouer per 
far incontrare gli autori dei fumetti, 
piuttosto che, com’è consuetudi¬ 
ne. le loro creature. Incroci si rivela 
una storia originalissima e una me¬ 
tafora sul mondo del fumetto ame¬ 
ricano, ben spiegata dalle note di 
Luca Scatasta che introducono la 
traduzione italiana. Tra omaggi a 
grandi autori dei comics e critiche 
ai colleghi chiusi al nuovo, che nel¬ 
la realtà hanno snobbato e contra¬ 
stato la crociata di Me Farlane per 
una produzione libera e indipen¬ 
dente (raffigurati in alcune tavole 
con cappucci sul volto e le mani le¬ 
gate dietro la schiena). Incroci é 
un’opera intelligente che riflette su 
se stessa. Un fumetto che si fa filo¬ 
sofia del proprio «modo di produ¬ 
zione». 
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individualismo. La discussione sulla proposta di Flores su «Micromega» 
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m Paolo Flores D’Arcais si mera¬ 
viglierà, ma il suo discorso non è 
poi cosi distante da alcuni motivi 
su cui anch’io mi vado interrogan¬ 
do in questa non entusiasmante fa¬ 
se della lotta politica in Italia. Sem¬ 
pre avvertendo che qui da noi si ri¬ 
flette in forme ben specifiche un 
andamento di basso profilo dei si¬ 
stemi politici europei. Il suo testo 
sul cosiddetto «individuo libertario» 
nell’ultimo MicroMega, ha intanto il 
merito di leggere trasversalmente e 
quindi indirettamente le nostre co¬ 
se, con l’occhio puntato sullo stato 
generale della democrazia in Occi¬ 
dente. 

Un accordo con Flores sulla dia¬ 
gnosi. II problema, che la sinistra 
non ha visto, è «l’eclissi di demo¬ 
crazia», che ha attraversato c se¬ 
gnato gli anni Ottanta. È già tempo 
di ridimensionare la portata 
dell’89. In sé, evento grandioso, 
dissoluzione di un sistema di Stati, 
di un’alleanza militare, di un appa¬ 
rato ideologico, dichiarazione di 
fallimento di un tentativo storico, 
che ha riguardato una parte di 
mondo, quella che, ad Est come a 
Ovest, aveva vissuto il grande mito 
del comuniSmo. Ma per il resto, 
l’impatto dell’evento sullo stato 
complessivo del mondo è stato 
modesto, non si è mosso granché, 
nemmeno, come si pensava, negli 
equilibri di potenza, che sono poi 
quelli che contano nella politica 
intemazionale. Tranne che per 
due fatti, certo non di secondaria 
importanza, un ritorno di disordine 
mondiale e la ricostituzione, al 
centro dell’Europa, in forme ag¬ 
giornate, della potenza tedesca. 
L’eclissi, quella che molti critici, se¬ 
condo la rassegna di Dahl, hanno 
chiamato «crisi della democrazia», 
ha preceduto tutto questo, lo ha 
accompagnato, lo ha poi seguito. - 

Non c’è stata, non c’è, attraverso 
questa crisi, la crescita della demo¬ 
crazia. Non c’è nemmeno, vero e 
proprio restringimento degli spazi 
e conseguente sindrome autorita¬ 
ria. C’è semplicemente decadenza 
nel clima democratico, im prove ri¬ 
mento del tessuto democratico, 
perdita di senso, graduale ma sicu¬ 
ra, del valore simbolico espresso 
dalla parola «democrazia». Biso¬ 
gnerebbe riconoscere che la strate¬ 
gia che in questi anni è andata sot¬ 
to il nome dei diritti di cittadinanza 
non ha dato i frutti sperati. La pian¬ 
ta non ha attecchito sul terreno ari¬ 
do della società ormai non più«ci- 
vile» dei paesi occidentali. È man¬ 
cata del resto l’irrigazione del terre¬ 
no da parte delle lotte. E non è mai 
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Democrazie piu povere 

Ma non c’è cura se non c’è movimento 


accaduto, non pud accadere, in 
queste società divise, che vincano i • 
diritti senza i conflitti. Ecco allora 
che il relativo ottimismo di Dharen- 
dorf lascia il posto al radicale pes¬ 
simismo di Bobbio. 

L’ultimo innesto del liberalismo 
sulla democrazia non ha funziona- . 
to. Tutti questi liberaldemocratici 
in libera uscita verso qualcosa d’al¬ 
tro, populismo, • plebiscitarismo, 
dittature della maggioranza, devo¬ 
no pur singificare qualcosa. In ef¬ 
fetti, i processi di corruzione hanno 
aggredito ambedue i termini origi¬ 
nari che compongono il vocabolo 
democrazia. Non è solo il braios 
che ha subito quella degenerazio¬ 
ne. diciamo cosi aristotelica, delle 
forme politiche. Il demos ha subito 
lo stesso andamento. E qui si tratta 


MARIO TRONTI 


di degenerazione delle forme so¬ 
ciali. Si plaude alla fine delle classi 
e della relativa lotta fra di loro. Ma 
il dopo non ci consegna una socie¬ 
tà meno divisa ma più divisa, non 
un rapporto umano più sociale, 
ma meno sociale. Per nominare le 
cose con i sacri principi del primo 
’89, il residuo è quello di una socie¬ 
tà dove i componenti possono usu¬ 
fruire di meno liberti, meno égalité. 
meno fraterni té. So che molti sono 
disposti a consentire sul di meno di 
eguaglianza, e di fratellanza, o di 
sorellanza. Pochissimi disposti ad 
ammettere di essere meno liberi 
oggi rispetto a ieri. Eppure questo è 
il punto. ’ 


lo mi esprimo solitamente di¬ 
cendo che non siamo liben. E cre¬ 
do che proprio sul tema delle liber¬ 
tà vada aperto un grande fronte di. 
dibattito, e quindi di ricerca, e 
quindi di scoperta. È maturo il tem¬ 
po di un confronto a tutto campo 
tra il dopo-marxismo, preferirei di¬ 
re il dopo-movimento operaio, e la 
tradizione pura del - liberalismo, 
quella non compromessa con le 
ideologie democratiche, e quindi 
quella classica settecentesca e 
quella critica del Novecento. Con¬ 
sapevoli dei guasti provocati da 
una distinzione rozza di libertà for¬ 
male e libertà sostanziale, accorti a 
non ripetere i vecchi errori, si tratta 


di impiantare una rivisitazione non 
della libertà degli antichi parago¬ 
nata con quella dei moderni, ma 
della libertà dei moderni parago¬ 
nata con quella dei contempora¬ 
nei. È il discorso, orientato sul futu¬ 
ro, sulle promesse non mantenute 
del liberalismo. • , 

È qui che si incontra l’approccio 
di Flores, e con lui un confronto e 
un contrasto. Individuo - dice Flo¬ 
res - non coincide con individuali¬ 
smo. Anzi. - «L’individualismo è 
semmai l’ideologia che vanifica 
l’individuo in quanto differenza, 
poiché riduce il singolo a replica di 
uno stesso copione (/tomo econo- 
mìcuse/o volontà di potenza)». È 
uno strano destino quello degli 
«ismi» di questo secolo. Hanno 


Film di fiction confuso con la realtà dai ragazzi di Gerusalemme 

Schwarzenegger anti-intifada 
scatena la polemica in Israele 


FABIO NICOLUCCI 


m GERUSALEMME. Hanno gli oc¬ 
chi iniettati di sangue c le barbe in¬ 
colte. La carnagione scura e i ca¬ 
pelli corvini.Rapiscono i bambini e 
li usano come ostaggi. Minaccian¬ 
do di far esplodere bombe nuclea¬ 
ri su città inermi se il governo ame¬ 
ricano non dovesse cedere alle lo¬ 
ro richieste. Vogliono scatenare la 
guerra santa contro l’Occidente, 
parlano arabo, portano la kefiah, e 
dopo aver intonato tremende pre¬ 
ghiere di gruppo scaricano in aria i 
loro kalashnikov. 

Nell'ultimo film di Schwarzeneg¬ 
ger «True Lies» («bugie veritiere», 
ndr), non c'è dubbio su chi siano i 
cattivi: sono loro, gli arabi. 

Realtà o finzione? Per il pubblico 
americano il quesito probabilmen¬ 
te non si pone, specialmente se il 
film è d’azione ed il protagonista è 
Schwarzenegger. Lo stereotipo del¬ 
l'arabo fanatico religioso assetato 
di sangue occidentale appare sola¬ 
mente come l'ultima creazione di 
un’affranta Hollywood ancora in 
lutto per la scomparsa improvvisa 
del compianto e più familiare ne¬ 
mico sovietico. 

Ciò nonostante, tale cumulo di 
stereotipi ha suscitato polemiche 
quando il film è uscito sugli scher¬ 
mi statunitensi, all’inizio di agosto. 

Le organizzazioni di arabi ame¬ 
ricani hanno tenuto indignate ma¬ 
nifestazioni di protesta davanti ai 
cinema. «Non tutti gli arabi sono 
terroristi, non tutti i terroristi sono 
arabi», «Arnold, pensa prima di re¬ 
citare», si leggeva tra gli striscioni 
esposti alla prima proiezione dì 
Washington. 

Dopo le manifestazioni la 20th 
Century Fox, società distributrice 


del film, ha acconsentito a far pre¬ 
cedere la proiezione da un breve 
annuncio che spiega: «il film èu- 
n'opera di finzione». 

Se però il pubblico è composto 
da israeliani ed il film si proietta a 
Gerusalemme, i confini tra realtà e 
finzione tendono a sfuocarsi fino a 
confondersi. -• 

«Il film è accurato c puntuale. 
Purtioppo rispecchia la realtà» af¬ 
ferma David. 17 anni. Al suo fianco 
Deborah, anche lei 17 anni, annui¬ 
sce. 

«Certo, il film è spiacevole, ma 
solo se sci un arabo» dichiara pe¬ 
rentorio Uri, 20 anni. Il cinema è 
pieno dì adolescenti. Molti hanno 
applaudito con calore nelle scene 
cruciali, quando l’eroe Schwarze¬ 
negger, nei panni di un agente se¬ 
greto in guerra contro i terroristi 
islamici, ne stermina decine e deci¬ 
ne con mirabolanti gesta. 

La partecipazione alle vicende 
del film non sembra essere quella 
di un film d’azione su vicende im¬ 
maginarie. «Sono stato incollato al¬ 
la sedia durante tutta la proiezio¬ 
ne» ci confessa Hillel, 16 anni. 

In «True Lies», Schwarzenegger 
impersona un agente segreto in 
lotta contro un gruppo di terroristi 
islamici medionentali. Quando la 
moglie, interpretata da Jamie Lee 
Curtis, scopre la sua vera identità, 
gli chiede se abbia mai ucciso 
qualcuno. Applausi a scena aperta 
alla storica risposta di Schwarze¬ 
negger: «SI, ma erano tutti cattivi». 

Non meraviglia che negli Stati 
Uniti gli arabi americani abbiano 
protestato anche per il fatto che «i 
personaggi arabi e musulmani nel 


film sono trattati come subumani 
meritevoli solo di una morte temibi¬ 
le». 

Mentre però negli Stati Uniti l'i¬ 
potesi è remota ed il popolo arabo 
è una stranezza esotica, in Israele il 
confronto con la cultura islamica 
ed araba è quotidiano. 

In Israele la tendenza all'impor¬ 
tazione di metodi di comporta¬ 
mento americani è un problema 
aperto. Quasi tutti i film proiettati 
sono americani. Il lungomare di 
Tel Aviv non è molto diverso da 
quello di Miami, c del resto «True 
Lies» viene proiettato in un cinema 
che è all’intcmo di un enorme cen¬ 
tro commerciale. Sul modello 
americano, con ristoranti, bar, ne¬ 
gozi di ogni genere e pieno di gen¬ 
te che ci viene apposta a passeg¬ 
giare e a guardare le vetrine. 

Recentemente il ministero della 
Pubblica istruzione israeliano ha 
persino annunciato la creazione di 
alcune scuole secondarie che inse¬ 
gneranno interamente in inglese. 

Fra non molto gli adolescenti di 
questo cinema serviranno per tre 
anni nell’esercito israeliano. Quan¬ 
ti di loro avranno interiorizzato 
questo stereotipo di arabo, che 
giunge insieme ad un intero mo¬ 
dello culturale, e perciò più difficile 
a resistersi? 

«Questa è arte, non guerra» ha 
dichiarato Uzi Gai, ex campione di 
judo ed ex unità speciale dell’eser¬ 
cito israeliano che, oltre a recitare 
come terrorista arabo nel film, ha 
allenato all'uso di armi convenzio¬ 
nali ed a tecniche di commando 
tutti gli attori che impersonavano i 
terroristi islamici. «Puoi tagliare, fa¬ 
re le cose per gradi. E soprattutto, 
non ci sono vittime». Almeno fin¬ 
ché si rimane nella finzione. 







La Rivoluzione francese. 
Un disegno che raffigura 
l'Insurrezione 
del 10 agosto 1789 


quasi tutti una connotazione nega¬ 
tiva, in quanto hanno incatenato il 
positivo della storia. E ce oggi tutta 
una lotta di liberazione dalle paro¬ 
le per nscoprire le idee. L’impro- 
nunciabilità della parola collettivi¬ 
smo chiede che si salvi l'idea di 
collettività. La stessa maledizione 
semantica caduta sulla parola co¬ 
muniSmo vuole che si tomi a ragio¬ 
nare sul senso di una vera comuni¬ 
tà umana. 

Maunzio Viroli ha giustamente 
osseivato che gli individui della co¬ 
siddetta società civile, oltre che di¬ 
versi e unici, dovrebbero essere an¬ 
che uguali e vicini, oltre che dissi¬ 
denti anche militanti, oltre che ere¬ 
tici anche compagni. Flores ha in¬ 
fatti rinominato il suo individuo 
con la specificazione di una scelta 
libertaria. E non so se abbia ragio¬ 
ne Danilo Zolo a definire questa 
prospettiva «illuminista» e «giacobi¬ 
na». Spero proprio che non ritorni 
la tentazione, che pure circola, di 
culture neoilluministe, mentre na¬ 
sce il dubbio che. di fronte al nuo¬ 
vo ancien rCgim, una politica neo¬ 
giacobina finisca per riemergere 
tra i bisogni del tempo. Perché l’in¬ 
dividuo libertario, o è l’anarca di 
JOnger, il nbelle che rifiuta la città e 
sceglie il bosco, o è l’autoricono- 
scimento di gruppo da parte di un 
ceto di nuovo politico che vuole ri¬ 
consegnare alla massa l’identità 
degli indivìdui di cui è composta. E 
non so quale delle due prospettive 
sia peggiore. 

Sta di fatto che ci sono oggi le 
condizioni perché M dibattito di 
teorìa politica, almeno a sinistra, 
faccia un salto in avanti. Da una 
parte ci si dovrebbe Oberare dalla 
ormai consumata polemica contro 
la partitocrazia, come origine di 
tutti i mali. Del resto, la sua caduta, 
non è che abbia aperto le porte al¬ 
le magnifiche sorti e progressive. 
Dall’altra parte, si dovrebbe rimet¬ 
tere in discussione il dogma delle 
democrazie contemporanee, co¬ 
me soluzione definitiva al proble¬ 
ma della libertà dei moderni. «Olire 
la democrazia»: recita il titolo di un 
corso al Virginia Woolf. È una fron¬ 
tiera da praticare. Non facile: retta 
com'è tra repliche della storia e 
politica debole. Che tutti possano 
essere ciascuno, o meglio diventa¬ 
re ciascuno, come il buon nichili¬ 
smo ci insegna, è una bella ban¬ 
diera. A una condizione: che sì 
sappia come il confine, e la com¬ 
presenza. o il compromesso, tra 
solidarietà e conflitti non è stato 
ancora trovato. 


Arnold 

Schwarzenegger 
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Presentato a Roma il progetto del geniale architetto genovese per il nuovo Auditorium 


Archivi 

ORESTE RIVETTA 








m ROMA. La grande architettura 
toma nella capilale. E questo dopo 
oltre trentanni di buio. Bisogna in- lìj Ty- 

latti riandare alle Olimpiadi del ~-—~_ 

1960 per vedere la città arricchita jymÉ _ 

da opere come lo stadio Olimpico, ~4isJL... ■ r 1 - -’T 

il palazzo dello sport dell'Eur o il | I «r-j-csJ' 

palazzetto del Flaminio, tutte firma- 

te dall'architetto Pierluigi Nervi. • ójk J . , — 

Rnalmente parte il progetto per —ffitvl IpJ g?;fl-(jV. {} . * |> 

l'Auditorium della musica dopo an- ! 

ni di discussioni, e porta la firma di - l 

un altro grande dell'architettura Q; 

contemporanea. La giuria interna- — 

zionale riunitasi lo scorso luglio ha 
prescelto il progetto presentato dal- 

l'architetto genovese Renzo Piano, / ^ V. 

l'autore del nuovissimo aeroporto ■ ^ 

di Osaka in Giappone, famoso per % M I I 

aver ideato il Beaubourg a Parigi e V/%—U 

progettato in Italia lo stadio di Bari, 
la nstrutturazione del porto di Ge¬ 
nova e del Lingotto a Torino, dove ha realizzato un auditonum da duemila 
posti. . ‘ , „ . . 

Lo sforzo del sindaco Francesco Rutelli è stato premiato, Sull'urea del 
Villaggio Olimpico ora adibita a parcheggio a ridosso della macchia di ver¬ 
de di Villa Glori e a due passi dallo Stadio e dal Palazzetto dello Sport di 
Nervi sorgerà il complesso dell’Auditorium. Saranno tre le sale e con usi di¬ 
versi. Quella principale da 2.700 posti per la musica sinfonica, da 1000 per i 
concerti di musica da camera e l'ultima da 500 posti per iniziative partico¬ 
lari e convegni. Tutte e tre veri e propri strumenti musicali, rivestiti in legno 
e questo assicura un perfetto risultato cassa armonica, e dalla originale for¬ 
ma di scarabeo, che, assicura Piano < è il risultato di un sofisticato studio 
sulle esigenze acustiche». Il complesso prevede anche una sala prova, il 
museo della musica e la biblioteca, oltre a spazi da utilizzare per attività 
commerciali. Il piogeno prevede che le tre sale siano disposte a semicer¬ 
chio intorno ad una piazza, in dislivello rispetto agli ingressi e aperta verso 
il Villaggio Olimpico, costrituisce un vero e proprio anfiteatro, utilizzabile 
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Così suonerà lo scarabeo 


ROBERTO MONTEFORTE 

destate per rappresentazioni all'aperto e capace di ospitare sulle gradina¬ 
te 3 000 persone. Un foyer collegherà le tre sale alle altre strutture e ai gara¬ 
ge sotterranei, capaci di contenere circa 2.500 posti auto, e a circa SO metri 
vi sarà la stazione della via tramviaria che non solo collegllerà il complesso 
alla linea veloce cittadina già esistente, ma grazie ad un percorso ad anello 
legherà la struttura ai Paridi, a Villa Borghese ed ai Musei di Valle Giulia. 

, Entro l’autunno del 1997, fra solo tre anni, si terrà il primo concerto nel¬ 
la nuova struttura. Questi i tempi: il 31 dicembre di quest'anno verrà pre¬ 
sentato il progetto definitivo, entro il 31 maggio prossimo quello di detta¬ 
glio, mentre l'affidamento dei lavori, sulla base di una gara di appalto parti¬ 
rà nel settembre del prossimo anno. 

Due anni per realizzare l'opera in mattoni, classico materiale romano 
utilizzato per favorire l'inserimento dell'Auditorium nel contesto cittadino, 
con una copertura in rame opaco. 


. m ROMA. Indossa colori che è dif- . 
ficile ricordare (verde? un grigio 
caldo mischiato a una vena d'az- ' 
zurro?), di cui rimane sulla rètina 
dell’osservatore una .traccia di pia¬ 
cevolezza,e d’equilibrio. Parla con . 
voce sobria, le cui cadenze sul bas¬ 
so non scadono mai sui registri del ' 
sospiro, un timbro che resta im- , 
presso perché è sonoro e senza 
sbavature. Sembra guardare la vita 
in faccia. Renzo Piano - e della vita , 
scegliere il bello che c’è. La sua mi- • 
sura è un equilibrio conquistato, 
come dice con parole chiare a pro¬ 
posito della sua opera: «Trovare 
l'equilibrio, è difficile da spiegarlo 1 
cosi, a mano, si tratta di farlo.» L'ar¬ 
chitetto italiano più conosciuto nel 
mondo approda a Roma con tre 
astronavi poggiate sul ciglio di un [ 
anfiteatro greco, che guardano cu¬ 
riose. da un piccolo declivio, una ' 
delle zone oggi abbandonate della 
città, l'ampio spazio lasciato libero - 
dalle Olimpiadi del 1960, tra lo sta- *• 
dio e il palazzetto di Pierluigi Nervi i* 
e il Villaggio Olimpico di Ubera e : 
Moretti. Sono state definite anche • 
scarabei, per la forma lamellata 
della schiena, curva e squadrata . 
insieme, concentrata e compatta, 
che sarà ricoperta di rame brunito 
perché ricordi i colori caldi e avvol¬ 
genti di Roma. È il progetto del- 
l'Auditorium della capitale, un in¬ 
caricovinto per concorso che sem¬ 
bra saldare tre grandi passioni del¬ 
l'uomo e dell’architetto: la musica, 
l'amore per i materiali, la gioia di 
creare all'interno di spazi già se¬ 
gnati dal tempo e dalla mano di al- 
triuomini. ». * ■ »'»•■' 

Come fa a conservare una cura 
artigianale del materiali, uno sti¬ 
le e uno spirito cosi vicino alle 
cose pur avendo messo In piedi 
uno studio che è quasi un’indu¬ 
stria? ,<,• - . 

Intanto c’è una spiegazione, è tut¬ 
ta gente che lavora con me da 
moltissimi anni. Lo - vede quel 
giapponese che gira. 11? Lavora 
con me da ventiquattro anni, l’al¬ 
tro che vede accanto lavora con 
me da ventisei anni. Gente con cui 
si ò stabilito un legame che è co¬ 
me un matrimonio consumato, 
con cui ci si capisce al velo, il 
team è molto affiatato. Siamo un 
centinaio di persone in tutto - la 
parte più importante è fatta di 
gente che sta con me da quìndici, 
venti, venticinque anni. È chiaris¬ 
simo nelle mie intenzioni che non 
vogliamo crescere troppo, non ac¬ 
cettiamo tutti gli incarichi. Siamo 
abbastanza organizzati, questo sì. 

E poi: personalmente contìnuo a 
fare l’architetto, io schizzo dalla 
mattina alla sera, ho sempre dei 
papiri, qui, dove pastìccio, pa¬ 
strocchio, scrivo sempre. E poi la¬ 
voro molto di progetto. 



- ^ É questa la scommessa che im- 

/rL c ^ / y' 1 pegna il sindaco Francesco Rutelli e 
?frl£i f / TP l'architetto genovese. Il primo si è 
( Pffl / , j fi impregnato a far fronte alla spresa di 

\sif0 _ Ji f / 1 1 200 miliardi facendo ricorso a tutte 

"5^40 ‘-t— 4_l_l I le risoree disponibili, utilizzando gli 

^ -~~~~L-Ì ~ZZZ" stanziamenti prer Roma Capitale. 

* _ . prer ora soltanto di 10 miliardi, e se 

_~ \ necessario arrivando anche a ven- 

dere parte del patrimonio ìmmobi- 
' Ilare comunale pur di consentire la 

[£l p 1 - -L— realizzazione dell'oprera. Renzo Pia- 
| * — no ha accettato la scommessa dei 

I tempi rapidissimi prerchè «lavorare 

a ritmi serrati rende più vivo il pro- 
^ cesso creativo» e comunque «anche 

| se difficile, non è impossibile». L'e- 

sprerienza è importante e sono venti 
I I anni che Piano lavora, prima in 

Francia poi con Berlo, Nono e da 
ultimo con Abbado a Tonno, alle 
soluzioni architettoniche più ido¬ 
nee alle esigenze dell’acustica. Ma la scommessa che più appassiona l'ar¬ 
chitetto è quella di urbanizzare un'area della città senza riempire o uccide¬ 
re gli spazi vuoti. «É questa la prova che si può qualificare la città per parti» - 
assicura , convinto che «se le op>ere importanti vanno realizzate è opportu¬ 
no farlo dove, come por la zona Raminio, servono ad urbanizzare». E infatti 
il progetto Auditorium dialogherà con gli altri «monumenti» della zona 
olimpica, si integrerà con la cotiina di Villa Glori, nqtialificherù l'area del 
villaggio Olimpico che. ora isolata, sarà integrata con il resto della città. Il 
nuovo collegamento tranviario permetterà non solo a tutta la città di rag¬ 
giungere la nuova cittadella della musica ma anche di utilizzare i parcheggi 
interrati dell'Auditorium. Un doppio servizio pier la città che finalmente po- 
trù offrire a chi ama la musica classica, a partire dai 7.500 abbonati all' Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia, un luogo di altissima qualità. Ma anche un nuovo 
ambiente godìbile per tutti, realizzato con grande attenzione al contesto 
ambientale. Il primo atto previsto dal progetto è proprio la realizzazione di 
un vivaio dove poter curare i lecci malati che veranno poi trapiantati. 


Renzo Piano nel suo laboratorio e, In 
alto, Il progetto per l'Auditorium di 
Roma Lucky Star Marco Sorrentino 


Le origini 


Le note di Piano 


In questa sua grandissima pro¬ 
fessionalità così particolare, c'è 
Il fatto che lei è stato nel cantie¬ 
ri di suo padre sin da bambino, o 
è una favola? 

C’è molto questo, si si, c'è moltis¬ 
simo. • - 

Che cos'era per lei II cantiere, 
da bambino? 

Era straordinario. Era il luogo do¬ 
ve la magìa delle mani di mio pa¬ 
dre e degli altri riusciva a trasfor¬ 
mare un mucchio di sabbia e 
massi informi, di mattoni in edifici 
che stavano insieme. E la meravi¬ 
glia era - c questo rimane meravi¬ 
glioso - che uno parto c dopo un 
po' si trova qualcosa che prima 
non cera. Il mio destino è stato 
sempre questo, come per mio fra¬ 
tello, per mio padre e. prima di lui, 
per mio nonno: anche lui era co¬ 
struttore. Come nella famiglia del 
circo, il destino era diventare 
acrobata. Solo che io ho scelto 
l'architettura e la cosa è stata bui- 
fa, perché quando andai a dirlo a 
mio padre, lui sgranò gli occhi e 
disse: ma come, potresti fare il co¬ 
struttore c ti basta fare l'architetto? 
Lei lavora in tutto il mondo, In 
Italia Invece gli architetti non 
riescono a lavorare su progetti 
di qualità. A partire da questo 


Materiali, suggestioni, provocazioni di un grande 
architetto. Della sua scelta professionale Renzo Pia¬ 
no ricorda; in questa intervista, sconcerto e delusio¬ 
ne del padre costruttore. E di Roma, del centro sto- 
rico, dice che ha una «densità quasi materna». 


Auditorium, un’opera pubblica di 
qualità dopo decenni e decenni, 
lei cosa si sente di dire al suoi 
colleghi? 

Non si fanno concorsi in Italia, e 
questo è il disastro. La Francia, 
che non brilla per qualità architet¬ 
tonica, si è riscattata dagli orrori 
t\c\YAcademie perché da quindici 
anni c’è una legge per cui ogni 
progetto pubblico si fa per con¬ 
corso, allora ci sono molti giovani 
che si fanno avanti. Il concorso è 
scomodo, magari lo vince un ar¬ 
chitetto che è un po' disubbidien¬ 
te. Si facciano i concorsi, si rompa 
questa sciagurata sinergia tra ope¬ 
re punbbliche, affarismo e tutto il 
resto, A questo punto, saltcrrebbc- 
ro fuori i giovani, che ci sono in 


Italia. E sono bravi. 

Lei non sembra una persona da 
polemiche, come si spiega II fat¬ 
to che ogni suo lavoro suscita 
grandi polemiche, come lega 
questo fatto al suo carattere, 
che è invece così misurato? 

Non lo so, non me lo spiego. 

C’è qualcosa di estremo nella 
sua ricerca, oppure qualcosa 
che lei vuole dimostrare? 

A volte la polemica non è tanto di 
carattere architettonico, formale, 
quanto sociale, anche perché l'ar¬ 
chitettura è sempre una risposta al 
sociale. Però non me lo spiego, 
non riesco a spiegarmelo. 

Non trova nei suol lavori elemen¬ 
ti di provocazione? 

Certamente non c'è la volontà di 


polemizzare, e neppure di (pater, 
di meravigliare. Forse il Centro 
Pompidou, era una specie di pro¬ 
vocazione, una parodia della tec¬ 
nologia, sostituire la curiosità al¬ 
l'intimidazione dell'architettura 
tradizionale di Parigi, ma era un 
gioco, la zona era intensamente 
urbanizzata e in questa radura nel 
cuore della citta atterravano i mar¬ 
ziani. Sa qual è la verità? È che 
ogni volta che lei va a fondo ad un 
problema, e lo affronta con suffi¬ 
ciente freschezza, autonomia di 
pensiero, c'è disubbidienza. 

Lei è disubbidiente? 

SI. ma questo perché ero birichino 
fin da piccolo, questa è proprio 
un'attitudine. Ma non è una disub¬ 
bidienza cattiva, è una disubbi¬ 
dienza più che altro associata ad 
una curiosità. Dobbiamo fare una 
cittadella della musica, un audito¬ 
rium a Roma? La prima molla che 
scatta per me non è quella di ub¬ 
bidire a qualche logica, ma partire 
dall'inizio, scoprire, stare sul po¬ 
sto, respirare l'aria. Ieri pomerig¬ 
gio l'ho passato tutto lì, sembravo 
uno scemo, siamo andati 11 con le 
mani in tasca a fare niente. Si so¬ 
no accese le luci, sono arrivate le 
lucciole c ce ne siamo andati. Sta¬ 
mattina ero di nuovo II. e questo 


stare 11, respirare, questo è esatta¬ 
mente l'opposto deH'intcllettuali- 
smo, che implica un calcolo at¬ 
tento e micragnoso su come fare 
per stupire o per contraddire. 
Quando ha visto Roma, per la 
prima volta? 

Era l'Anno Santo, il Cinquanta. 

Quanti anni aveva? 1 

Tredici anni. E da allora per me 
Roma è una città straordinaria. 
Qual è la prima Immagine di Ro¬ 
ma che le viene in mente? 

La densità quasi materna del cen¬ 
tro storico, questa idea dovuta ai 
colori c alla robustezza dei detta¬ 
gli, la sensazione di essere immer¬ 
si in un ventre, di essere protetti. E 
poi, pian piano, successivamente, 
ogni momento cresce quella sen¬ 
sazione. È questa la sfida di lavo¬ 
rare a Roma, non perché sia la ca¬ 
pitale. ma perché è una città 
straordinaria, dove uno che si vo¬ 
glia misurare col tema della mo¬ 
dernità non esibita, e col tema 
della continuità, trova il posto giu¬ 
sto. • - - • ■ - - • 

Lei ha detto nella conferenza 
stampa di sentirsi commosso di 
aver vinto il concorso per l'Audl- 
torium di Roma, e ora si sente un 
po' di commozione nella sua vo¬ 
ce. Cosa la commuove, di più? 
Lavorare a Roma...è il posto idea¬ 
le per realizzare un'opera che è 
nuova ma è come se fosse 11 da 
sempre. È un'idea legata anche ai 
materiali, infatti useremo i matto¬ 
ni, il travertino, il legno, le coper¬ 
ture in rame proprio per realizzare 
questa idea. Anche perché le ope¬ 
re pubbliche hanno bisogno di in¬ 
vecchiare bene c di essere facili 
nella manutenzione. Bisogna 
spendere bene i soldi. 

Una parola sulla musica. Lei ha 
già detto che I problemi di acu¬ 
stica non sono soltanto un fatto 
scientifico, che c'è dell'altro. 
Cosa? , 

È anche gusto, è anche colore, ci 
sono elementi anche spirituali, 
che non hanno niente a che vede¬ 
re con la misurazione del suono. 
Mi ricordo che quando con Pierre 
Boulez si lavorava agli esperimenti 
sull'elettronica, lui aveva addirittu¬ 
ra perversamente chiesto agli spe¬ 
cialisti di introdurre l'errore nel 
computer per la musica sintetica. 
Per questo il legno è importante, 
perché ti aggiunge quella specie 
di vibrazione, quel colore... 

Ha a che fare anche con l'invec¬ 
chiamento naturale del legno? 
Infatti, è strano, ma l'acustica mi¬ 
gliora. Nelle sale buone con il 
tempo l'acustica migliora anche 
perché il legno invecchia. 

Che rapporto ha con II tempo, 
anche II suo? Sereno, sembra. 
Sereno, insomma. Forse irrespon¬ 
sabile. Ma sereno, sì. (Ride con la 
gola, in profondità. Sembra soddi¬ 
sfatto) . 


Dalla scuola 
alBeaubourg 

Renzo Piano, nato a Genova nel 
1937, si laurea al Politecnico di Mi¬ 
lano, lavora presso l'impresa di fa¬ 
miglia, vive il suo apprendistato ac¬ 
canto a maestri come Franco Albi¬ 
ni, Jean Prouvè, Frei Otto e Louis 
Kahn. Diventa famoso in tutto il 
mondo vincendo, nel 1981, assie¬ 
me a Richard Rogere. il concorso 
per il Centre Pompidou a Parigi, 
macchina culturale cne dà concre¬ 
tezza alle futuristiche visioni di An¬ 
tonio Sant'Elia o del gruppo Archi- 
gram. Piano potrebbe assumere 
l'espressionismo tecnologico del 
Beaubourg come cifra stilistica per¬ 
sonale. Ma, per sua e nostra fortu¬ 
na, non rinuncia ad altre strade, 

Schlumberger 

La fabbrica 
nel verde 

Antiideologico, Renzo Piano lascia 
l'esasperazione tecnologica per il 
restauro. Lo fa nella piccolissima 
dimensione dei laboratori di quar¬ 
tiere di Bari c di Genova, lo fa di 
fronte ad un manufatto ben più va¬ 
sto e ingombrante: l'edificio della 
Schlumberger a Montrouge, nel 
1981-84. Antica fabbrica di conta¬ 
tori, diventa centro di progettazio¬ 
ne ad alta tecnologia. Piano con¬ 
serva le mura, ma trasforma l’estcr- 
no. il cortile, luogo di smistamento 
delle merci, in un giardino che 
sembra invadere e, quasi, aggredi¬ 
re lo spazio del lavoro, mutando i 
profili rigorosamente geometrici 
delle facciate. La fabbrica dimenti¬ 
ca cosi la sua storia oppressiva e si 
avvicina in modo più dolce al lavo¬ 
ro (allo stesso modo Piano pense¬ 
rà di intervenire per il Lingotto a 
Torino, immergendo il vecchio 
edificio di Mattè-Trucco in un con¬ 
tinuum verde legato alla città). 

Musei: Houston 

La ricerca 
della luce 

Più o meno negli stessi anni, Renzo 
Piano progetta e realizza a Hou¬ 
ston, nel Texas, il museo per la Me¬ 
mi Collection. raccolto -d'ane pri¬ 
mitiva e contemporanea. Se il 
Beaubourg emerge con straordina¬ 
rio clamore dal cuore di Parigi, il 
museo texano s'immerge quasi ir¬ 
rilevante in un quartiere cittadino 
di piccole case e di strade rettili¬ 
nee, occultando nella normalità e 
nella semplicità la propria architet¬ 
tura. Il museo Menil è soprattutto 
luce e silenzio. La luce e il silenzio 
segnano lo spazio che ospita le 
opere d'arte della collezione. 

Grandiprogetti 


L'aeroporto 
e la nuova città 

Con l'aeroporto del Kansai, un’iso¬ 
la artificiale al largo di Osaka, Pia¬ 
no toma, quasi per un obbligo det¬ 
tato dal tema, alle immagini e ai 
contenuti d'alta tecnologia di un 
modernismo funzionalìsta. che tro¬ 
va però disegni di fortissima 
espressività ed emblematicità (la 
sezione del terminal è un'onda so¬ 
spesa su un reticolo tubolare che 
da la sensazione della leggerezza e 
della mobilità). Con il progetto per 
la Postdamer Platz a Berlino (vinto 
nel 1992), Piano realizza un raffi¬ 
nato master pian, accuratissimo 
modello di una città in divenire, se¬ 
condo un'idea di spazi e di isolati, 
di strade e di case, che affida alla 
varietà le fondamenta dello svilup¬ 
po d i u n vero centro urbano. 


L’impresa 


Building 

Workshop 

Lo stadio di Bari, il padiglione per 
la mostra itinerante dell'lbm, la si¬ 
stemazione del porto di Genova 
per le Colombiadi, edifici a Parigi, 
Napoli. Genova, Ravenna, l'allesti¬ 
mento per la mostra di Calder ai 
Lingotto, lo spazio musicale per 
l'opera «Il Prometeo» di Luigi Nono, 
l'auditorium del Lingotto...l'attività 
di Renzo Piano è difficilmente nas- 
sumibile, coerente però nell'attitu¬ 
dine dell'autore a porsi di fronte ad 
ogni problema come fosse sempre 
nuovo, tentando ogni volta solu¬ 
zioni innovative, Come far fronte 
ad un impegno così vasto c distri¬ 
buito in tutto il mondo? Nei proget¬ 
ti compare spesso la sigla di Ove 
Arup & Partnere per stretture e im¬ 
pianti, ma Renzo Piano ha scelto 
soprattutto di lavorare con un'é¬ 
quipe assai affiatata e numerosa 
nei tre studi del Building Workshop 
di Genova (in un palazzo che fu 
dei Dona), di Parigi c di Osaka 
(con un design team che conta un 
centinaio di collaboratori). 
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'Figli NEI TEMPO. LA SALUTE 


Scienze&Ambiente 

Non parla? È molto intelligente 

A ^ un c 


MARCELLO BERNARDI 



Mio figlio ha due anni, sente 
e capisce ciò che gli viene 
detto, ma non dice una sola 
parola, neppure mamma e 
papà. Cosa possiamo fare? 




I L CASO di un bambino di due anni che 
non parla, che non pronunci delle parole 
interpretabili da parte dell'adulto, può es¬ 
sere -e di soiito ò - un segno di precocità, cioè di 
affermazione di una propria personalità, supe¬ 
riore alla norma. Perchè il bambino, a quest'e¬ 
tà, è capacissimo di decodificare, di interpreta¬ 
re, di capire le parole dell’adulto. Capisce prati¬ 
camente tutto, tranne che se gli parliamo di me¬ 
tempsicosi, di eutanasia, o ai problemi episte¬ 
mologici. Ma riesce a interpretare perfettamen¬ 


te c a decodificare (cioè a tradurre dal codice 
dell’adulto al proprio) sostanzialmente tutto, 
ed è capace parimenti di codificare (cioè di tra¬ 
durre in simboli verbali chiaramente pronun¬ 
ciati e interpretabili da parte dell'adulto) gli ar¬ 
gomenti fondamentali che gli interessano. Se 
uno non lo fa, questo avviene, di solito, non per¬ 
chè ne sia incapace, ma perché non vuole, Ha 
compreso che il linguaggio, il simbolo verbale, 
è un'arma di cui l’adulto si vale, non solo nei 
suoi confronti ma a livello sociale, ha capito 


che il linguaggio è uno strumento di potere. E 
negando questo strumento di potere lui esercita 
un'altro tipo di potere: mette in ansia, mette in 
apprensione, mette in crisi l'adulto. Questo 
bambino dev’essere, secondo me, un bambino 
particolarmente intelligente in quanto ha capito 
non solo il valore dell’arma come strumento at¬ 
tivo, ma anche come strumento passivo. Ha ca¬ 
pito che il silenzio, il non parlare, il non espri¬ 
mersi è un'arma, ed è un’arma estremamente 
potente. Un bambino di due anni che non pro¬ 
nunci parole definite non è un individuo al qua¬ 
le debbano essere insegnate delle parole, è un 
individuo col quale bisogna parlare da pari a 
pari dandogli la sensazione, che dovrebbe es¬ 
sere quella reale, che il linguaggio non sia 
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un’arma ma un rapporto. Probabilmente il 
bambino ha intuito che nei suoi confronti non 
si tratta tanto di un rapporto quanto di un’ ar¬ 
ma, Probabilmente ha capito che gli adulti par¬ 
lano con lui per imporre o vietare qualche cosa 
e non per comunicare e lui invece vuole comu¬ 
nicare e allora non si vale di quest'arma. Si vale 
di altre armi, dei propri comportamenti, di quel¬ 
li che noi chiamiamo capricci, delle opposizio¬ 
ni, perché ha capito che quelle sono armi vali¬ 
de, A mio modo di vedere, se non esistono dan¬ 
ni organici, questo è un comportamento estre¬ 
mamente apprezzabile, che va giustamente va¬ 
lutato. È un bambino che pretende di essere pa¬ 
ri agli altri. 


Filosofi, scienziati e il regista Olmi a confronto 
«Sull’origine dell’universo regna troppa confusione» 


a L»io non serve 
il Big Bang 


In occasione della presentazione del film «Genesi» di 
Ermanno Olmi, a Venezia si sono riuniti filosofi, astrofi¬ 
sici e teologi per parlare delle origini dell'universo. Il 
tentativo è quello di spazzare via la confusione, ancora 
molto forte, tra origine fisica e creazione. Su questo 
punto hanno insistito il premio Nobel Weinberg e il filo¬ 
sofo Cacciali/ D’accordo anche padre Basti, teologo: 
«La salvezza - ha detto - viene dai laici». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO GRECO 


■ VENEZIA. In principio fu una 
grande esplosione. In una cascata : 
di luce, ilquanto primordiale di 
energia cominciò a dividersi e a 
moltiplicarsi. Nacque la materia. E 
con essa lo spazio e il tempo. L’u¬ 
niverso iniziò a espandersi. Noi og¬ 
gi, appollaiati su un piccolo e re¬ 
moto tizzone raffreddato, osservia¬ 
mo i resti di quell'immane fuoco 
d'artificio e non possiamo fare al¬ 
tro che cercare di ricordare la per¬ 
duta luminosità delle origini. Sarà 
che l'«hypothese de l'atome primi- 
tif* e le sue efficaci immagini, ovve¬ 
ro «l’atto istitutivo della teoria del : 
Big bang», sono opera di un prete, 
Geoiges-Henri Lemaitre, che sape¬ 
va di fisica e di matematica e che la 
propose nel lontano 1927. Sarà 
che anche nella Genesi tutto, com¬ 
preso lo spazio e il tempo, ha un 
inizio improvviso ed esplosivo. Ma :• 
quanta confusione, filosofica e teo-. 
logica, c’è intorno all’ipotesi scien¬ 
tifica . dell’origine : dell'universo! 
«Non mi piace» diceva, allarmato. 
Albert Einstein, «somiglia troppo * 
alla creazione». , ■ • , 

La confusione non è diminuita 
quando George Gamow e Ralph 
Alpher nel 1948 hanno dato digni¬ 
tà e completezza matematica alla 
teoria di Lemaitre. E tutt'oggi cattivi 
filosofi, scienziati disattenti e teolo¬ 
gi poco avvertiti guardano alla sin¬ 
golarità del Big bang come al pun¬ 
to in cui scienza, filosofia e religio¬ 
ne possono incontrarsi e fondersi. 
Con l’unico risultato di generare 
confusione. »•■». : 

Ed è, forse, per cercare di dira¬ 
darla, questa confusione, che la 
Fondazione Cini ed il Dipartimento 
di Astronomia dell’Università di Pa¬ 
dova, in collaborazione con Rai e 
Banca di Roma, hanno approfittat- 
to della presentazione del film che 
Ermanno Olmi ha dedicato alla 


«Genesi. La creazione e il diluvio» 
ed hanno convocato scienziati at¬ 
tenti. buoni filosofi e teologi avver¬ 
titi, invitandoli a discutere: «Le ori¬ 
gini dell’universo». Buona davvero 
l’idea di presentare un evento cul¬ 
turale mediante un altro evento 
culturale. Facendo leva sulle «ca¬ 
pacità di persuasione» che hanno il 
mondo del cinema e della televi¬ 
sione. Peccato, però, che ai relatori 
non sia stato dato il tempo per ar¬ 
gomentare le loro dotte suggestio¬ 
ni. E che rincontro, qui e 11, sia di¬ 
ventato scontro. Noi ve le riman¬ 
diamo quelle suggestioni, impe¬ 
gnandoci a riprenderle c a tornare 
con minor fretta sull'argomento. 
La cosmologia scientifica, ha ricor¬ 
dato Margherita Hack, astrofisica 
in Trieste, è scienza giovane. Ma 
ha alcuni punti fermi e riesce a ri¬ 
salire il tempo profondo per por¬ 
tarsi molto vicino all'«attimo incat¬ 
turabile dell'inizio» senza tuttavia 
raggiungerlo. I punti fermi sono: il 
nostro universo è in espansione; è 
composto da quantità definite di 
idrogeno, deuterio ed elio: c’è una 
radiazione di fondo nel cielo fred¬ 
da e omogenea, un relitto dell’uni¬ 
verso primordiale. Questi dati, in¬ 
sieme alla soluzione dinamica del¬ 
le equazioni cosmologiche di Ein¬ 
stein, ci consentono di dire che il 
nostro universo primordiale era 
concentrato in un punto piccolissi¬ 
mo, densissimo e caldissimo. Una 
conferma a queste ipotesi, ha ri¬ 
cordato George Smoot, astrotisico 
a Berkeley, è venuta dalle recenti 
misure del satellite Cobe. Insom- 
ma. la materia, lo spazio e il tem¬ 
po, sono nati, 15 o 20 miliardi di 
anni fa, da una singolarità esplosa 
con un immane Big bang. 

Certo, come ha sottolineato Ni¬ 
cola Dallaporta, fisico teorico e 
membro della Accademia pontifi¬ 


ca delle scienze, se le tre culture, 
teologia, filosofia e scienza, devo¬ 
no riprendere il dialogo per rispet¬ 
tare il «principio di unicità» del rea¬ 
le, devono farlo in assoluta chia¬ 
rezza e distinzione di ruoli. In altri 
termini, ha affermato con forza 
Steven Weinberg, fisico teorico in 
Texas e premio Nobel, la scienza 
non può essere in nessun modo 
fonte di rassicurazione e meno an¬ 
cora di legittimazione della religio¬ 
ne. Nello specifico, chiunque pensi 
di avvicinare la teoria del Big bang 
alla Bibbia, solo perché entrambe 
prevedono una Genesi, sbaglia di 
grosso. Domani la teoria scientifica 
potrebbe essere modificata e noi 
potremmo ritrovarci di nuovo in un 
universo senza Genesi alcuna. 
Eterno e opposto a quello della 
narrazione biblica. L'awicinamcn- 
to tra Big bang e Genesi biblica 
non è solo imprudente teologia. È 
anche cattiva filosofia. Il motivo lo 
ha spiegato Massimo Cacciati, filo¬ 
sofo e sindaco di Venezia. La men¬ 
te dell'uomo non può porsi fuori 
dal cosmo per ■■vederne» l’origine: 
essa è parte inestraibile di esso. In 
altri termini la scienza può a giusto 
titolo pretendere di descrivere l’ini¬ 
zio della catena causale cosmica, 
ma non può pretendere di descri¬ 
vere queU'«origine dell'universo» 
che non a caso Kant definiva: «L’a¬ 
bisso della ragione». 

La scienza può spiegare come è 
nato l’universo. Non perché. Co¬ 
munque se ancora avete dei dub¬ 
bi, vi proponiamo l’intervento 
(chiarificatore) di padre Gianfran¬ 
co Basti, filosofo della Pontificia 
università urbaniana: non c’è al¬ 
cun nesso logico possibile fra una 
teoria scientifica dell’universo e la 
creazione ad opera di Dio, qualsia¬ 
si teoria scientifica, inclusa quella 
cosmologica, deve ammettere ne¬ 
cessariamente resistenza di oggetti 
e di regole la cui giustificazione 
non può essere data all'interno 
della stessa teoria. In particolare 
l'origine fisica dell'universo ha bi¬ 
sogno di una legge necessitante e 
di un soggetto materiale (magari 
caotico e virtuale come quello del 
vuoto quantistico) che non posso¬ 
no essere giustificati all’interno del¬ 
lo stesso universo. Dio non ha biso¬ 
gno né di leggi necessitanti né di 
soggetti materiali caotici su cui agi¬ 
re come principio ordinatore. Il 
mondo della Creazione non viene 
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né dal «Caso», né dalla «Necessità». 
Ma dalla «Libertà» de! Creatore. An¬ 
che per un credente, dunque. Car¬ 
tesio e Leibniz avevano torto quan¬ 
do guardavano a Dio come alla 
Causa Prima e quindi interna alle 
catene causali. Ed aveva ragione 
Tommaso d’Aquino che guardava 
a Dio come Causa Prima che «dal 
di sotto» e «dal di fuori» della serie 


temporale degli enti e degli eventi 
fisici in interazione causale «comu¬ 
nica e conserva l'essere» a ciascu¬ 
no degli enti che compongono l’u¬ 
niverso. 

Ancora non è chiaro? Se tutto 
ciò non basta a diradare la confu¬ 
sione suirorigine dell’universo bé, 
allora non resta che ricorrere alle 
parole di Stephen Hawking, fisico ’ 


erede a Cambridge della cattedra 
di Newton: la scienza può dimo¬ 
strare che il mondo con cui ha avu¬ 
to inizio l’universo non è stato un 
capriccio di Dio. Resta però ancora 
la domanda: perché l’universo si 
dà la pena di esistere. Per questa 
domanda sostiene Hawking, la 
scienza non ha risposte. Chi vuole, 
può dire che la risposta è Dio. 


Ricostruito 
il volo 

dello pterosauro 

Gli pterosauri, rettili del Mesozoico, 
erano capaci di volare. Finora però 
i fossili di questi animali erano stati 
trovati a livelli troppo profondi di 
terreno perché si potesse ricostrui¬ 
re con esattezza la meccanica del 
loro volo e le caratteristiche delle 
loro ali. Ora però grazie allo sche¬ 
letro di uno dì questi animali, un 
sordes pilosus, le cui membrane 
sono eccezionalmente ben con¬ 
servate, trovato in Kazhakistan è 
possibile rispondere ad alcune 
questioni rimaste insolute fino ad 
oggi. Ad esempio: questi rettili vo¬ 
lavano come uccelli o come pipi¬ 
strelli? Né in un modo, né nell'altro 
secondo David Unwin e Natacha 
Bakhurina che hanno condotto le 
indagini. Su Nature i ricercatori de¬ 
scrivono i dettagli delle ali di que¬ 
sto pterosauro e rivelano che il vo¬ 
latile che si credeve peloso (da cui 
il nome pilosus) non era affatto ri¬ 
coperto dì peli. 

A Granaria 
un convegno 
sulla Via Lattea 

Un centinaio di astronomi prove¬ 
nienti da tutto il mondo sono riuniti 
i a Granada per confrontarsi sulle 
origini della nostra galassia, la via 
Lattea. 11 convegno, aperto oggi, di¬ 
scuterà «diversi aspetti dell’osserva¬ 
zione e delle teorie sulla formazio¬ 
ne della via Lattea». Si tratterà poi 
di fissare le principali linee di im¬ 
pegno nel prossimo futuro attraver¬ 
so programmi di cooperazione in¬ 
temazionale, riferisce il portavoce 
del congresso. Al congresso sono 
presenti i più prestigiosi astronomi 
del mondo, provenienti da Italia, 
Messico, Usa, Russia. Germania e 
Giappone. 

Legambiente 
a Cernobyf 
a dicembre 

Una delegazione di Legambiente 
si recherà a dicembre a Kiev e nel¬ 
la centrale nucleare di Cemobyi, 
per verificare le condizioni di sicu¬ 
rezza del reattore e per chiedere al 
governo ucraino l'immediata chiu¬ 
sura «di quella che è la più grande 
bomba ad orologeria innescata nel 
continente europeo». L' iniziativa 
rientra nel progetto Cemobyi, cam¬ 
pagna umanitaria nazionale di Le¬ 
gambiente, patrocinata dalla com¬ 
missione della comunità europea. 
A guidare la delegazione sarà il 
coordinatore nazionale del proget¬ 
to Cemobyi, Angelo Gentili, con 
l’assistenza di Georgiy Beliavskiy, 
coordinatore scientifico dell’ uni¬ 
versità di Kiev. 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 






TEMPORALE NEBBIA 



MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull’Italia. 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali 
annuvolamenti irregolari, con possibilità 
di precipitazioni, specie sulle zone alpi¬ 
ne e prealpine. Sul resto del paese cielo 
poco nuvoloso; temporanei annuvola¬ 
menti potranno interessare i rilievi ap¬ 
penninici, dove non si escludono brevi 
rovesci. Al primo mattino e dopo il tra¬ 
monto formazione di foschie anche den¬ 
se sulle pianure del nord e nelle valli del 
centro. 

TEMPERATURA: in lieve ulteriore au¬ 
mento. 

VENTI: deboli variabili, con locali rinforzi 
di brezza lungo le coste; tendenti a di¬ 
sporsi da sud-ovest sulla Sardegna. 

MARI: poco mossi, con moto ondoso in 
aumento sul Mar Ligure e sui bacini cir¬ 
costanti la Sardegna. 
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OPERA 

Cimairosa 
e le donne 
dispettose 

ERASMO VALENTE 

m CITTÀ DI CASTELLO. Litigano in 
casa di Sempronio, a Livorno, ed 
Emilia, quando arriva da Roma, 
per sposare il padrone di casa, non 
trova nessuno ad aspettarla. Per la 
miseria - dice - «nacqui all'aura 
trionfale del romano Campidoglio, 
e non trovo per le sale chi mi venga 
ad incontrar». In casa c'è la nipote 
di Sempronio, Laurina, che vorreb¬ 
be sposarsi prima dello zio. Se ne 
tomi a Roma, l’Emilia. Cosi, quan¬ 
do la vede, ironica la saluta con 
tanto di «signora primogenita di 
Romolo, le son serva devota, ma 
vada a Roma a cingersi la chioma 
di allori trionfai». C’è, però, chi 
prende le difese delle donne roma¬ 
ne. «Sono uniche al mondo, hanno 
una grazia amabile, un'aria schiet¬ 
ta e docile, una bellezza oh Dio, 
eccetera eccetera». « v •« 

É un avvio prezioso, insolito, sul 
battibecco tra Roma e Livorno. 
Emilia sposerà poi un Don Anniba¬ 
ie che trova 11 in casa di Sempro¬ 
nio, ed era un suo antico innamo¬ 
rato, mentre Laurina che doveva 
sposare questo Annibaie, sarà mo¬ 
glie di un Don Fernando che è una 
sorta di Deus ex machina e finisce 
con Tesser preso dalla macchina¬ 
zione della vicenda. Eppure, dice¬ 
va, «io rispetto le donne, non le 
sposo, amo la libertà». Sarà lui a 
cantare «hanno quei cari occhiet¬ 
ti...», cioè la più bella aria che si di¬ 
stacchi da un mondo lontano da 
veri affetti e che ritrova un senti¬ 
mento «pulito». -1 - - ■ • 

È questo, in breve, l'argomento 
dell'opera Le donne nuoti di Do¬ 
menico Cimarosa, che si rappre¬ 
sentò a Roma (Teatro Valle) nel 
1780 ed è stata ora ripresa dal Fe¬ 
stival delle Nazioni, al Teatro degli 
Illuminati. Abbiamo indugiato sul 
libretto, primo, perché non si sa" 
chi sia l'autore ed è un libretto «cu¬ 
rioso», fatto apposta per stuzzicare 
le donne romane; secondo, per¬ 
ché dà conto della «tecnica» di Ci¬ 
marosa di coinvolgere nella sua 
musica la romanità solenne, aulica 
(Co/o Mario, ad esempio, che si 
rappresentò nello stesso 1780) e 
quella ; quotidiana, > domestiva, 
«campanilistica», diremmo, intenta 
ai suoi piccoli intrighi. 

L'allestimento è stato esemplare 
tra le belle scene dipinte da Ema¬ 
nuele Luzzati, i bei costumi di San¬ 
tuzza Cali, la regia di Maurizio e l'a¬ 
nimatrice presenza sul podio di Al¬ 
berto Zedda. Scaparro ha proietta¬ 
to libretto e musica in una raffinata 
gestualità settecentesca, che ricer¬ 
ca nei capricci» dei personaggi 
una nascosta verità umana, dando 
garbo alle cose, anche quando vol¬ 
gono il diuertissement in visioni di 
fantasmi e finti personaggi spagno¬ 
li che variamente minacciano 
Sempronio. >«■ -, -> 

La musica è generosamente ec¬ 
cedente, e Alberto Zedda, dalla 
Sinfonia (dopo il primo Allegro po¬ 
trebbe ritenersi conclusa) all'ulti¬ 
mo Quintetto, l'ha tenuta come in 
punta di danza, suadente e avvol¬ 
gente. Aveva a disposizione la bel¬ 
la Orchestra di Padova o del Vene¬ 
to. Ha poi confessato che una par¬ 
titura come questa (ha criticamen¬ 
te rivisto l’autografp Anelide Na- 
scimbcne) presenta difficoltà an¬ 
che ■ maggiori di ■ quelle inserite 
nelle sue musiche da Rossini. ■- -, 

Arie, duetti, terzetti e quintetti 
svelano la presenza di un grande 
che vive di luce propria. Alcuni vo¬ 
gliono scoprire anticipazioni mo¬ 
zartiane (ed esisteranno), ma è 
sempre straordinario che, fermato¬ 
si a Vienna di ritorno dalla Russia, 
Cimarosa abbia scrìtto il suo capo¬ 
lavoro, Il matrimonio segreto, otte¬ 
nendo un successo unico nella sto¬ 
ria della musica: la ripetizione, 
cioè, dì tutta l'opera, da cima a 
fondo, dopo una breve sosta per 
mangiare un boccone. Accade il 7 
febbraio 1792. Mozart era morto 
soltanto due mesi prima, il 5 di¬ 
cembre 1791. 

Il successo dello spettacolo è 
stato di prim'ordinc (stupendi i 
cantanti-attori: Bruno Praticò, Ales¬ 
sandra Ruffini, Anna Rita Taliento, 
Emanuele Giannino, Fernando 
Lazzaretti) ed è uno splendido 
«preludio» ad una iniziativa che 
vuole 'proporre, organicamente, 
una nuova visione dell'arte di Ci¬ 
marosa. Il Festival continua, intan¬ 
to, con invogliami concerti fino a 
sabato, con il Palestrina e Orlando 
Di Lasso celebrati dal complesso 
inglese The Tallis Scholars, diretto 
da Peter Phillips. 


musica. Con «Have a Little Faith» il 50enne cantante inglese celebra la sua lunga carriera 




Joe Cocker. Un disco per I venticinque anni di carriera 


MERCATI. Un seminario a Roma 

Sodano: «Voglio 
una Sacis europea» 


m ROMA. Un seminario sui pro¬ 
grammi audiovisivi nel mercato eu¬ 
ropeo e mondiale diventa natural¬ 
mente l'occasione per parlare del¬ 
la Rai e dell'uso dissennato delle 
cose che produce. A dare il suo pa¬ 
rere è un illuminato, uno che di 
produzione la sa lunga: Gianpaolo 
Sodano, ieri direttore di Raidue, 
oggi della Sacis, la società che ge¬ 
stisce i propdotti Rai suil mercato 
intemazionale e che insieme all’A- 
nica ha organizzato il seminario 
che durerà tre giorni a Roma, nella 
sede delt'Accadcmia di Spagna, 
che si occuperà tra l’altro dei nuovi 
media e del mercato Usa. 

Sodano, l'uomo che ha promosso 
la fiction nell'azienda di viale Maz¬ 
zini c che l'ha fatta girare venden¬ 
dola in tutto il mondo grazie alle 
coproduzioni, ha fatto al consiglio 
di amministrazione della Rai due 
proposte. Una, che prevede la tra¬ 
sformazione delta Sacis in un'a¬ 
zienda di esportazione e produzio¬ 
ne aperta anche a capitali di priva¬ 
ti, che punti ad aumentare a 100 
miliardi il fatturato della Sacis, 40 
in più degli attuali. La seconda pro¬ 
posta dovrebbe arrivare in un se¬ 
condo momento, essendo più im- 


Cocker, 25 anni 
di fede. Nel soul 


■ Venticinque anni di canzoni, 
di graffi soul nell’anima e di blues, 
venticinque anni di birre a fiumi, di 
droghe pesanti, di amici che se ne 
sono andati, di donne, matrimoni 
(due), figli, venticinque anni di 
successi e di momenti bui, di alti e 
bassi spesi tra il grigio britannico di 
Sheffield, dove è nato, e il verde 
della fattoria nel Colorado dove vi¬ 
ve adesso in mezzo a mucche e 
galline. Sono tanti, venticinque an¬ 
ni di musica e di vita vissuti perico¬ 
losamente e intensamente come li 
ha vissuti Joe Cocker. Che di anni, 
lo scorso maggio, ne ha compiuti 
cinquanta. Due scadenze impor¬ 
tanti da festeggiare, e lui lo ha fatto, 
pubblicando un disco nuovo, Have 
a Little Faith («abbi un po' di fe¬ 
de»), ennesimo viaggio a! cuore 
del soul bianco, fatto di tradizione 
(citazioni dal patrimonio Stax, 
classici anni 70) come pure di n- 
vestimenti patinati (la produzione 
di Chris Lord Algc e Roger Davies 
strizza vistosamente l’occhio alle 
classifiche americane). 

Have a Little Faith è una buona 
fotografia di Joe Cocker artista, di 
quello che l'ex operaio del gas di 
Sheffield è diventato. Dentro c'è 
tutto quello che compone il suo 
«stile»: la voce, sempre ruggente, gli 
omaggi al blues, al soul, e una cer¬ 
ta sensibilità a! formato pop, matu¬ 
rata negli anni. E poi, firme di clas¬ 
se: da quella di John Hiatt che ha 
scritto la title-track, a Robbie Ro¬ 
bertson che firma Out of thè Blue, 


ALBA SO LARO 

fino a Tony Joe White, autore di 
Angeiine, un bel blues elettrico 
scntto in una stanza d'albergo in¬ 
sieme al fratello. Non manca il po¬ 
tenziale hit: Summer in thè City, 
scritta da John Sebastian nel '66 e 
portata al successo dai Lovin 
Spoonful; Cocker l'ha riletta in 
chiave elegantemente, e spensie¬ 
ratamente, reggae. Non poteva poi 
mancare il classico duetto, in que¬ 
sto caso Take Me Home, il pezzo 
che sigilla l'album, con la 25enne 
Bekka Bramlett al fianco di Cocker: 
è la figlia di Bonnie Bramlett, che 
qualcuno ricorderà come una del¬ 
le coriste di Derek and thè Domi- 
noes, storica band di Eric Clapton. 

Insomma, ce n'è per tutti i gusti. 

E per Cocker Have a lutile Faith è 
una necessaria prova di vitalità. In ' 
un anno che lo ha visto tornare pe¬ 
santemente alle origini: anche a 
Woodstock, dove tutto in qualche 
modo cominciò, quasi per caso, 
un quarto di secolo fa, con una ver¬ 
sione di With A Little Help From My 
Frtends entrata nella leggenda. A 
proposito di Woodstock, racconta 
lui stesso, in alcune note biografi¬ 
che accluse all'album: «Con la 
Grease Band (formata da Cocker 
nel '65, ndr.) avevamo fatto un 
paio di tournée in giro per l'Ameri¬ 
ca, ma proprio mentre ci stavamo 
dirigendo verso Test arrivò la noti¬ 
zia che qualcosa di grosso stava 
succedendo da quelle parti. Arriva¬ 
ti a New York, Dee Anthony ci disse 


Un tour di rock e melodia. Tozzi ci prova con l’Europa 


Umberto Tozzi, Il vincitore del Festlvalbar '94, parte 
con un tour dalle ambizioni europee, fatto di una 
mandata di date di rodaggio In Italia prima di 
affrontare, da metà ottobre In poi, le maggiori piazze 
di Francia, Germania, Belgio, Olanda e Svizzera. CI 
prova, Il cantante di «Gloria», con uno spettacolo lungo 
e corposo, sullo sfondo di uno scenario ricco di giochi 
di luce e con un palco che rimanda alla forma di una 
casa. Piccoli particolari, comunque, di fronte 
all’Imponente «greatest hlts» confezionato per gli 
amanti del pop moderno all'Italiana, che oggi cerca 
spazi nel mercati esteri, finalmente accessibili. Tozzi 
spinge sul pedale del rock, riveste di arrangiamenti 
più moderni e ricercati I vecchi successi, cercando di 
ricreare un clima da stazione radio fm stile americano 
con l'aiuto di sei musicisti: organo elettrico, chitarre 
schierate, batteria pestata, ritmo veloce. Ma senza 
dimenticare la solita lezione melodica e sentimentale. 
Il gioco sta tutto qui, nella carrellata di successi dal 
tratti spesso slmili, come nella sequenza di «Notte 
rosa», «lo muoio di te» e «Gloria», praticamente un - 


pegnativa: trasformare la Sacis in 
una società europea di import ex¬ 
port che commercializzi anche 
prodotti non televisivi e finanzi di¬ 
rettamente quello che produce. 
Obiettivo finale: un fatturato di 400 
miliardi. «Bisogna smettere - ha 
detto Sodano - di ritenerci un'élite 
che produce opere d’arte e comin¬ 
ciare a considerare gli audiovisivi 
come prodotti da vendere e diffon¬ 
dere. Vanno anzitutto aperti gli ar¬ 
chivi Rai c, dopo qualche anno e 
quache passaggio in tv in esclusi¬ 
va, i prodotti vanno rimessi in cir¬ 
colazione. In Italia invece il marke¬ 
ting di settore si esaurisce nel rapp- 
porto prodotto-audiencc-spot c 
tutte le energie si rivolgono al mer¬ 
cato intemo, che non è un vero 
mercato, perché non esistono pro¬ 
duttori indipendenti, né una legge 
per l'audiovisivo», 
in maniera più ampia, Cannine 
Cianfarani, presidente dcll'Anica, 
ha parlato delle difficoltà che ha 
l’Europa sul mercato mondiale 
dell'audiovisivo: «A parte i film de¬ 
stinati al cinema i prodotti europei 
e italiani sono esciusi dal mercato 
mondiale per vari motivi, tra cui, 
per l'Italia, quello di non essere in 
lingua inglese», OMo.Lu. 


GUARDANDO AL FUTURO 


AIO anni dalla morte 

la Sinistra Giovanile nel Pds ricorda Enrico Berlinguer 

Interventi di: Gorbaciov, Mattarella, Occhetto, Timmermann, 
D’Alema, Curzi, Veltroni, Bertinotti, V. Foa, C. Valentini, 
Zingaretti, Angius, Rubbi, Manca, Bettazzi, Gentiioni, Tedesco, Tronti. 

Almanacco in edicola con l’Unità 
SABATO 10 SETTEMBRE 


m 


Per informazioni rivolgersi alla Sinistra Giovanile nazionale, tei. 06/6711501 


che il traffico lì Intorno era comple¬ 
tamente paralizzato. Ci dovrete ar¬ 
rivare in elicottero, mi disse. Ma ve 
lo immaginate, per noi che aveva¬ 
mo sempre suonato solo nei pub 
di Sheffield, una roba cosi, ci sem¬ 
brava non potesse esserci niente di 
più grosso. Siamo arrivati lì volan¬ 
do sulla testa di tutta quella gente. 
Ancora oggi, Il fatto che abbia can¬ 
tato a Woodstock fa sempre una 
certa impressione...». 

«Ho cominciato quando avevo 
13 anni. Mi piaceva cantare, e cosi 
convinsi mio padre a comprarmi 
un giradischi - racconta ancora 
Cocker - Il rock'n'roll imperversa¬ 
va, c'erano Chuck Berry, Jerry Lee 
Lewis, ma un sacco dei lati B dei 
dischi avevano dei lenti, delle bal¬ 
late blues. Pian piano, quando arri¬ 
vai intorno ai 17 anni, divenne più 
facile trovare album di importazio¬ 
ne che venivano dagli Usa e che 
costavano parecchio per quei tem¬ 
pi, ma è così che ho scoperto mu¬ 
sicisti come Muddy Waters, come 
John Lee Hooker, come Lightning 
Hopkins. Da ragazzini cantavamo 
nei cortili dietro casa e la gente ve¬ 
niva sempre a curiosare, a spiarci 
da dietro i muri, Forse li infastidiva¬ 
mo, non lo so, ma io avevo questa 
sensazione, che da quando le mie 
orecchie erano state svezzate dal 
rhythm'n'blues, questo era ciò che 
avrei voluto essere per sempre: un 
cantante». C'è riuscito; questione di 
passione, e per dirla con lui, anche 
questione di fede. 


unico pezzo tutto da ballare. Oppure nel «medley» 
acustico di romanticherie anni Settanta, da «Donna 
amante mia» a «Qualcosa qualcuno* e «Perdendo 
Anna». Resta quasi sempre fisso nella sua postazione 
a lato del palco. Tozzi, pantaloni di tuta mimetica e 
capelli corti, chitarra In mano e banalità di 
prammatica nelle presentazioni. Lo spettacolo sta 
nelle canzoni, frammenti di melodie popolari come «SI 
può dare di ptù«, «Gente di mare» Ano all’apoteosi da 
karaoke collettivo di «TI amo». Anche se le due ore e - 
mezza complessive sembrano eccessive e l'impasto 
sonoro non convince fino In fondo, forse anche a causa 
della pessima acustica e del volume assordante nella 
sala del Palageorge. Preoccupazione finale, la più - 
Importante, per la scarsa presenza di pubblico: poco 
più di duemila persone non è certo un Inizio 
Incoraggiante. Prossime date a Pavia di Udine 
(stasera), Mathi (venerdì). Locamo (sabato) e 
Codogno (domenica). ProssImamenteaTorlno (24), 
Genova (27), Roma (29), Firenze (30) e, In ottobre, a 
Milano (4) e Napoli (14). r . [Diego Perugini] 


_laTv_ 

d i enricoVaime . 

Zitti tutti 
canta 
il sindaco 


O RAMAI È TARDI per parla¬ 
re delle Miss che hanno 
coinvolto oltre sei milioni 
di telespettatori più un certo nume¬ 
ro di funzionan dei quali s'è letto 
sui giornali. Peccato non potersi 
più tuffare in quel mare di nullità 
che sono i concorsi di bellezza: il 
destino ha già voltato pagina e a 
Gabicce e a Salsomaggiore sono ri¬ 
masti solo j ricordi della chioma 
non deratizzata di Castagna e l'eco 
delle risale a cascatela del buon 
Frizzi. C'è chi si sturba nel rilevare 
come la sinistra perda tempo con 
polemiche e personaggi di poco 
conto e scarso spessore. Torniamo 
seri e anche possibilmente pallosi, 
sembrano auspicare alcuni. Effetti¬ 
vamente s'è dato troppo spazio a 
quel telenulla di Ambra, nota con 
piglio inconfondibile Serra. Ma è il 
personaggio dell'anno insieme alla 
Pivetti e alla Marini, 

Quando andavo a scuola io, i 
quaderni e i diari erano invasi da 
frasi e motti proposti perché noi 
virgulti ne assumessimo il senso e 
le intenzioni: un'orgia di «Volli, 
sempre volli, fortissimamente vol¬ 
li», «Tutto è puro per i puri», forti do¬ 
si di La Rochefoucault, Esopo, Ora¬ 
zio. L'editrice Augun Mondadon 
pubblica oggi, per i nostri figli, i 
quaderni dì Ambra a righe c a qua¬ 
dretti. Con foto e soprattutto massi¬ 
me di questa sciagurata figlia del 
tempo delle mele insipide. Ne ri¬ 
porto una: «Sono maledettamente 
timida ed anche emotiva: ogni vol¬ 
ta che faccio qualcosa di nuovo mi 
emoziono e mi metto a piangere». 
Chissà come singhiozzerà quando 
aprirà un libro. Sì, va bene: questi 
sono tempi scemi dove la Tv, i suoi 
prodotti, i suoi protagonisti impe¬ 
rano. Tempi di Karaoke che divide 
i begli ingegni: è di destra o di sini¬ 
stra? E se fosse solo una cazzata? 

Ma è così aggregante che riesce 
a riunire, in un'atmosfera di spen¬ 
sierato ecumenismo, Sgarbi e Ru¬ 
telli (li vedremo giovedì su canale 
5. crèdo). Il sindaco ha cantato 
«Roma nun fa la stupida stasera». Il 
presidente della commissione Cui- • 
tura, «Nord sud est ovest- degli 883. 
Applausi per il primo cittadino. Fi¬ 
schi e pernacchie per Sgarbi che 
per riceverli s'era spostato da Ve¬ 
nezia (anche 11 nc aveva ricevuto 
una giusta dose). 

S ì, PERDIAMO TROPPO 
tempo a parlare di questi 
comportamenti di dieriva- 
zione televisiva. Ma quando i gior¬ 
nali pubblicano: «l'Italia in B», non 
sono pochi quelli che pensano sia 
dovuto agli scarsi nsullati in Giochi 
senza frontiere. Pagine di quotidia¬ 
ni invase da titoli: «Lotte per la pre¬ 
sidenza». E poi scopriamo che la 
lotta era fra Valeria Marini e Lina 
Wertmùller e la presidenza era 
quella della giuria dì Miss Italia. In 
questo comico degrado generale, 
una bella mano la danno incolpe¬ 
volmente anche i nomi dei prota¬ 
gonisti che sembrano adeguarsi al 
tono generale: Tatarella e Fisichel¬ 
la vengono alla ribalta non a caso. 
onomatopeici e opportuni, 1 nostri 
007 (ormai lo sapete tutti) si chia¬ 
mavano Finocchi e Broccoletti ed è 
fin troppo facile scherzarci ancora 
su questi personaggi di contorno 
C'è chi rimpiange Rognoni, che al¬ 
meno era un secondo. E sempre 
sui tg di queste sere, ecco in bella 
evidenza il parere drastico del di¬ 
rettore della Confindust-ia Cipollet¬ 
ta. E subito toma quell'atmosfera 
paesana, anzi nonale. Sentire co¬ 
me la pensa Cipolletta è giusto Ma 
fateci sapere anche che dicono il 
Carota e il Patata, che magan sono 
due sagome. Sì, va bé: siamo seri. 
Ma come si fa in un posto come 
questo dove tutti bene che vada si 
comportano come concorrenti di 
quiz, dove la Tv determina governi 
e referenti morali, dove se sbagli il 
fard perdi un ministero, dove è me¬ 
glio essere intonati che capaci? 
Dove lo psicologo Alberare su Pa¬ 
norama intervista la moglie Rosa 
autrice di un libro e, dopo averla 
inondata di imbarazzanti compli¬ 
menti, chiede: «Da cosa nasce un 
romanzo?». E la sora Rosa, che non 
si tiene un segreto che è uno. gli 
ammolla: «li romanzo nasce da 
un'emozione violenta che scaturi¬ 
sce dall'infanzia o dagli avveni¬ 
menti della vita». «Ciumbia! Di Am¬ 
bra non ce n'è una sola». 
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6.45 UNOMATTINA ESTATE. All interno 

7.20 

QUANTE STORIE! Contenitóre Al- 

6 45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al- 

7.00 TOPSECRET Telefilm (1364341) 

6 30 CIAO CIAO MATTINA (61386916) 

6 30 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità 

700 800 900 TG 1 645 730 830 


1 interno NEL REGNO DELLA NATU¬ 

1 interno 7 15 7 45,830 9 15 1000 

7 45 LOVE BOAT. Telefilm (8646032) 

9 30 HAZZARD Telefilm Non è tutto oro 

(7234964) 

TG1-FLASH (78515070) 


RA (4641902) 

1045 11 30 EURONEWS (5919341) 

830 BUONA GIORNATA. Contenitore 

quel che luccica (25902) 

9 00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 

930 TG1- FLASH. (8353983) 

610 

DINOSAURI TRA NOI. Telefilm 

730 OSE-PASSAPORTO (6070) 

Conduce Patrizia Rossetti (8369544) 

10.30 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm Una 

shpw Conducono Maurizio Costanzo 

935 COSE DELL'ALTRO MONDO Tele¬ 


(4714983) 

8 00 OSE-MONOGRAFIE. (51815) 

8 45 DIRITTO 01 NASCERE. Tn (6466761) 

benda sugli occhi Con Paul Michael 

e Franco Bracardi (Replica) 

film (9926525) 

950 

LASSIE. Telefilm (1896709) 

9 00 NUOTO. Campionati del Mondo Fi¬ 

915 PANTANAL Tn (1894341) 

Glaser David Soul (96490) 

(1711761) 

1000 L'EVASO DI SAN QUINTINO. Film 

10.20 

QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

nali njoto (93008544) 

9 45 GUADALUPE. Tn (5641709) 

1130 A-TEAM. Telefilm II cuore del rock 

1120 CANALE5-AUTUNNC94 (6967051) 

drammatico (USA 1957 ■ b/n) All in¬ 


(8683544) 

11.45 OSE ■ FRANCO E TOMASO A... 

10.30 MADDALENA. Tn (30322) 

and roll Con George Peppard Dirk 

1130 ARCA DI NOE’. Documenlano Con¬ 

terno 1100TG1 (2818273) 

1145 

TG2-MATTINA. (7711631) 

(1745322) 

11.30 TG4. (6632438) 

Benedici (9947544) 

duce Licia Colò (8780) 

1135 VERDEMATTINA. Rubrica (4322902) 

11.50 

1 SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica 

12.00 TG 3 - OREDOOICI. (35051) 

11.40 ANT0NEI1A. Tn (1153235) 

12.25 STUDIO APERTO Notiziario 

12.00 SI’ 0 NO Gioco Conduce Claudio 

1230 TG1-FLASH (31780) 


(1757167) 

12.15 TGR E. Attualità (7210896) 

12.05 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 

(6215631) 

Lippi (73525) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 

12.05 

MEDICO ALLE HAWAII. Telefilm 

12.20 L’ASSEDIO DI FUOCO, Film western 

co Conducono iTrettrè e WendyWm- 

12.30 FATTI E MISFATTI. (21815) 


(1346693) 


(4318709) 

(USA 1954) (4677902) 

dham (4303877) 

12.40 STUDIO SPORT. (8527612) 



POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE. (3322) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH Musi¬ 
cale Conduce Red Ronme (93419) 

14.10 INCONTRO SOTTO LA PIOGGIA. 

Film drammatico (USA 1956 • b/n) 
Con Jane Wyman Van Johnson 
(2247254) 

16 00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore Conducono Eli¬ 
sabetta Terracini e Mauro Serio Al¬ 
aterno 17 40 TG1 (241896) 

18 00 NUOTO. Campionati del Mondo Fi¬ 
nali nuoto (610902) 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (159) 

2030 TG1-SPORT. (94902) 

20.40 QUARK SPECIALE. Documentario 
'Il regno dell orso fantasma" A cura 
di Piero Angela (8709964) 

2140 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 
"Lee Harvey Oswald" Con Scott fia¬ 
tala Dean Stockwell All interno 
2230TG1 (2280709) 


MOTTE 


2330 VENEZIA CINEMA’94. (9728) 

24.00 TG1 -NOTTE. (91465) 

0.10 OSE-SAPERE. (6130755) 

0.45 DOC MUSIC CLUB. (1118533) 

1.30 LA FRECCIA NERA. Sceneggiato 
(1081026) 

230 TG1-NOTTE. (R) (6629129) 

235 DOPPIA COPPIA. (R) (5022649) 

3.50 TG1- NOTTE. (R) (84365007) 

3.55 CALCIO Coppa Uefa 93 TraOzort- 
sport-Caglian (Replica) (29421533) 


13.00 TG2-GIORNO. (37506) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (930457) 

1410 SANTABARBARA. (57322) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica) (490544) 

15.20 U 112 ASSALTO AL QUEEN MARY. 
Film avventura (USA 1966) (7378506) 

17.15 TG2-FLASH. (8707525) 

17.20 SOKO 5113 ■ SQUADRA SPECIALE. 
Telefilm (426379) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (683612) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica (74920321 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER Tele¬ 
film (8222506) 

19.45 TG2-SERA. (100029) 


14 00 TGR. Tg regionali (12544) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (8390411) 

1430 TGS-DERBY. All interno 

NUOTO. Campionati del Mondo Palla¬ 
nuoto femminile e tuffi (61341) 

1630 OSE-DOTTORE IN... (3544) 

1700 OUE NOTTI CON CLEOPATRA, Film 
farsesco (Italia 1953) (7008099) 

18 45 TG3-SPORT. (690902) 

19 00 TG3. Telegiornale (983) 

1930 TGR. Tg regionali (86970) 

19 50 VENEZIA SPECIALE CINEMA. 
(891544) 


13 00 SENTIERI. Teleromanzo Con Beth 
Ehlers All interno 13 30 TG 4 
(865490) 

15 00 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 
Colmenares Victor Camara 
(8523186) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma- 
ricarmen Regueiro (442167) 

18.00 PERDONAMI. Show Conduce Davi¬ 
de Mengacci (Replica) (75457) 

19.00 TG4 (525) 

19.30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film Con Michael Landon Karen 
Grassle (1761) 


14 00 STUDIO APERTO. Notiziario (3457) 

14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 
"Acque agitale" (8148) 

15.00 UN COMPLEANNO DA RICORDARE. 

Film commedia (USA 1984) (91070) 
17.00 BAYWATCH. Telefilm (20419) 

18.00 I MIEI DUE PAPA’. Telefilm "La favo¬ 
la di Joey (9099) 

18 30 BABY SfTTER. Telefilm "La stanza 

dei bottoni (7490) 

19 00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

Sosta forzata" (5877) 

19 30 STUDIO APERTO. Notiziario (69780) 
19 50 STUDIO SPORT. (2569693) 


23.15 TG2-NOTTE. (4255693) 

23.35 PREMIO BICE VALORI PERÙ COMI¬ 
CITÀ’ FEMMINILE. Conducono Fran¬ 
co Oppim e Nadia Rinaldi (431051) 
0.25 L'AMICO TRADITORE. Film dramma¬ 
tico (Francia 1988) (9475755) 

2.20 TG2-NOTTE. (R) (2799823) 

235 SANREMO COMPIUTION. (5344945) 

3 00 CAPITAN FRACASSA. Film comme- 
- dia (Italia. 1940-b/n) (1303197) 

4 20 U CAGNOTTE. Commedia 

(61139200) 


23.40 L'EDICOLA DI GIANNI IPPOLITI At¬ 
tualità (2395341) 

23.45 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Telefilm (5727438) 

0.10 SCHEGGE. Videotrammenti 
(525484) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO-L'EDICOLA, 
Telegiornale (7888129) 

1.00 FUORI ORARIO, (7889858) - 
130 L'EDICOU DIGIANNI IPPOLITI. (Re¬ 
plica) (28909197) 


0.55 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (1580115) 

1.10 TOP SECRET Telefilm Con Kate 
Jackson Bruce Boxleitner (2386397) 
2.05 MANNIX. Telefilm (7978842) 

2.55 TG 4 • RASSEGNA STAMPA 
(3267736) 

3 05 LOVE BOAT. Telefilm Con Fred 

Grandy TedLange (2518200) 

400 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 
- Jackson Bruce Boxleitner (7612991) 

4 50 TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

(35645281) 


0 30 STUDIO SPORT. (9191736) 

110 STARSKY & HUTCH. Telefilm (R) 

(5958939) 

2 00 A-TEAM. Telefilm (R) (4054858) 

3 00 BAYWATCH. Telefilm (R) (4058674) 

4 00 HAZZARD. Telefilm (R) (4961194) 

5 00 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm 

(Replica) (58224303) ", r 


13.00 TG5 Notiziario (21728) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (6415065) 

13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo (936612) 

14 05 FORUM ESTATE Rubrica (772525) 

15 00 I ROBINSON. Telefilm (1235) 

15 30 OTTO SOTTO UN TETTO. TI 
(6783326) 

16.55 U PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

(1119273) 

17.00 POWER RANGERS. Tf (32761) 

1725 PERRY NASON. Show (955411) 

1802 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco 
(200026693) 

19.00 U RUOTA DEI1A FORTUNA. Gioco 
(2902) 


20.15 TGS-LO SPORT. (1407728) 

20 05 BLOB VENEZIA. (678235) 

20.30 CONDANNATO A MORTE PER MAN¬ 

20 00 

MAI DIRE TV Varietà Conduce la 

20 00 TG 5. Notiziario (3419) 

20 20 SE IO FOSSI... SHERLOCK HOLMES. 

2030 CIRCO. Varietà "Gran Premio Inter¬ 

CANZA DI INDIZI. Film drammatico 


GialappasBand (4761) 

20.30 FORUM DI SERA. Rubrica Conduce 

Gioco (9801815) 

nazionale del circo 1994" Conducono 

(USA, 1983) Con Michael Douglas 

20.30 

FESTIVALBAR '94, Musicale Condu¬ 

Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi 

20 40 FINCHE' DELITTO CI SEPARI. Film 

Susanna Messaggio e Paolo Bonolis 

Sharon Gless Regia di Peter Hymas 


cono Amadeus e Federica Pamcucci 

Lichen (84780) 

drammatico (USA 1992) Con Meredi- 

(286713) 

(9557709) 


(82322) 

2230 LE PIU’ BELLE "SCENE DA UN MA¬ 

tn Baxter Stephen Collins Regia di 

22.15 TG3. Telegiornale 

2Z35 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE. 

22.30 

L'APPELLO DEL MARTEDÌ’. Rubrica 

TRIMONIO". Rubrica Conduce Davi¬ 

Dick Lowry (prima visione tv) 
(582934) 

22.20 SCANNER. Documenti (5461780) 

NUOTO. Campionati del Mondo Palla¬ 
nuoto maschile Quarti di finale 
(788001) 

Film avventura (USA 1962) Con Sean 
Connery Ursula Andress Regia di 
Terence Young All intórno 2345 TG 

4-NOTTE (3542001) 


sportiva Conduce Massimo De Luca 
(97506) 

de Mengacci (5254) 


7 00 EURONEWS. (8876612) 

9 00 BATMAN Telefilm La torre insan¬ 

guinata" (28099) 

10 00 NATURA AMICA Documentario I 

segreti del mondo animale L edredo¬ 
ne" (1103952) 

10.45 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN LICENZA Tele'ilm "Smart contro 
il Barone Rosso (42675419) 

1120 CORPO A CORPO (R) (9857780) 
1130 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 
(8377877) 

1220 DALUS. Telefilm "Amore ritorna 
(69322) 


1330 TMC SPORT. (9254) 

14.00 TELEGIORNALE-FUSH. (88308) 

14 05 I DUE RIVALI. Film western (USA 
1990) (7237457) 

16 00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL TAPPE¬ 
TO VOUNTE". (Replica) (6641148) 

17.45 I SOGNI DI GIFFONI. Festival del Ci¬ 
nema per ragazzi a Giflom Vailepia- 
na (33308) 

18.15 P ..ASSAGGIO A STOCCOLMA. Ru¬ 
brica (70525) 

18.45 TELEGIORNALE. (60148) 

19.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film (7259877) 


20.15 CARTONE ANIMATO. (2576983) 

2025 TELEGIORNALE - FUSH. (68544571 
2030 MORTI SOSPETTE Film drammatico 
(Francia 1978) Con Lino Ventura 
Claudine Auger Regia di Jacques 
Deray (86148) 

2230 TELEGIORNALE (5362) 


23.00 CANALE5-AUTUNNO'94. (22322) 
aiO MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show All interno 24 00 TG 5 
(9947254) 

130 ARCA DI NOE'. (R) (5889277) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica) (1879804) 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità Conaggior- ' 
- - namentlalleore 300,4 00 5 00 6 00 
■ * (1643378) - - - - - 

230 ARCA DI NOE'. (R) (90271910) 


23 00 NUOTO. Campionati del Mondo 
(1037877) 

0 45 TELEGIORNALE -U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE (3757216) 

D.55 MONSTERS. Telefilm "Unni ma divi¬ 
si" (1602620) 

125 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
retto con la rete televisiva americana 
• - (37345552) - 


Videomusic 

13.30 ARRIVANO I NOSTRI 

(435693) 

IMO VM GIORNALE FLASH 

(35t728) 

14.35 THE MIX I video del po¬ 
meriggio (63228099) 

17 35 AREZZO WAVE. 

(671728) 

18.00 ZONA MITO • MONO¬ 
GRAFIA. (389761) 

18.35 M1XRAP (354544) 

19.30 VM GIORNALE (836506) 
2000 SEGNALI 01 FUMO 

(835419) 

2030 MIXSLOW (603032) 
22.00 ROU.1HG STONES Spe¬ 
cial (848963) 

2230 TELEKOMMANDO 

(657790) 

2330 VM GIORNALE (654631) 
24 00 MOKA CHOC RITRATTI 

Rubrica (69025571) 


Odeon 


1315 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE [1782709) 

14 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (286254) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(2175341) 

17 00 TENGO FAMIGLIA (Re¬ 
plicai (300254) 

1830 AMICI ANIMALI (Repli¬ 
ca) 1643525) 

19 00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (855273) 

19 30 ESTATE A SOOOUAORO 

1453964) 

2030 THUNOER Film avven- 
lura (Italia 1983) 
(1147281 

22.15 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (167896) 

2145 LUCA IL CONTRABBAN¬ 
DIERE Film (Italia 
19801 (280332541 


Tv Italia 

18.00 SALUTI DA Program¬ 
ma dedicalo all esplora¬ 
zione de'le località lori- 
anche storiche culturali 
della Romagna 
(1666032) 

1830 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1674051) 
1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI IS93T896J 
1930 SAMBA D'AMORE. Tele¬ 
novela (22110651 
2030 LA OONNA DEL WEST 
Film weslern (USA 
1968) 15296709) 

2130 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. (9949815) 

2300 I COLORI DEL JAZZ Ru¬ 
brica musicale (6324490) 
24 00 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale 
(89966378) 


Cinquestette 

1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (288612) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(956457) 

1600 MAXIVETRINA (161167' 
1615 STARLAND1A. Cantoni- 
lore (2814877) 

1730 LUCI NELLA NOTTE Ru¬ 
brica musicale (31872541 
18.15 MAXIVETRINA (475902) 

18.30 PIAZZA 01 SPAGNA Va¬ 
rietà (806167) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (455322) 

2030 G1ROFESTWAL 1994 
Musicale (409457) 

2130 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (37173902) 


Tele+1 

1510 L ONOREVOLE ANGELI¬ 
NA. Film commedia (Ila 
ha 1947-b/nl (262760) 
1640 + 1NEWS (20911481 
18 00 SENZA TETTO NE 1 LEG¬ 
GE Film drammatico 
(Francia 1985) 1957159) 
2000 VENEZIA 51* MOSTRA 
DEL CINEMA ’L attuali¬ 
tà del Festival" (231525) 
2040 SISTERACT- UNA SVI¬ 
TATA IN ABITO OA SUO¬ 
RA. Film commedia 
(USA 1992) (491709) 
2230 URGA ■ TERRITORIO 
D AMORE Film comme¬ 
dia (FranciaJRussia 
1991) (60031341) 


Tele+3 

13 00 TELEPIUVENEZIA Al- 

lualità (544780) 

13 30 TELEPIUVENEZIA Al 

tualità (Replica) (289322) 
1530 +3 NEWS 1527867) 

15.36 1 00 000 DOLLARI Film 

commedia (Replica) 
(109799728) 

1730 TELEPIUVENEZIA Al- 

tualità (650896) 

1930 MUSICA CLASSICA Mu¬ 
sica di Franz Scdubert 
Direttore Claudio Abba 
do 16915490) 

203$ FESTIVAL Ol VILLA AB- 
CONAT11994 Musicale 
(105029) 

2100 AMERICAN PIE. Musica¬ 
le (387457) 

22 « TELEPIUVENEZIA At¬ 
tualità (72145544) 


GUIDA SHO WVIEW 

Per registrare II Vostro 
programma Tv digitare 1 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program- 
ma che volete registra¬ 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregis'ratore e il pro¬ 
gramma vorrà automati¬ 
camente registrato all o- 
ra indicata Por Informa¬ 
zioni il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
6 un marchio della Geni- 
Star Developmenl Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gemstar 
Developmenl Corp Tutti i 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOl Rallino 002 ► Rat- 
due 003 Raitro 004-Re¬ 
to 4 005 Canale 5 006 
Italia 1 007 Tmc 009 -Vi¬ 
deomusic Oli - Cinque 
stelle 012 Odeon 013 - 
Tele t 015 - Tele* 3 
026 Tvllalia 


Radlouno 

Giornali radio 7 00 0 00 S OO 
10 00 12 00 13 00 15 00 17 00 
19 00 22 00 24 00 2 00 4 00 
5 30 — Nuoto Campionati 

mondiali-Pomeridiana II 

pomeriggio di Radlouno -- 
Nuoto Campionati mondiali 
16 30 Express Viaggi scoperte 
incontri 17 44 Uomini e camion 

-Ogni sera - Un mondo di 

musica 19 21 Ascolta si fa se¬ 
ra -Nuoto Campionati mon¬ 

diali 22 06 Grr - 1650-1870 Da¬ 
gli Stati alla Nazione — — Ogni 
notte - La musica di ogni notte 
2 05 Parole nella notte 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 9 14 
Magic Moments I piu grandi 
successi a 78 e 45 girl dal 50 al 
90 9 33 Grr • Speciale Estate 
9 48 I tempi dotte mele Alla ri¬ 
cerca dell estate perduta 10 41 


La luna di traverso 12 52 Tilt 1 
14 08 Trucioli 14 16 Ho I miei 
buoni motivi Estate 1615Tour* 
nee (Replica). 16 40 I di dell o- 
zio E veramente dolce il far 
niente 7 17 IO Giri di boa 17 30 
Grr Giovani 18 OO Risate dal 
sottoscala 18 30 Titoli antepri¬ 
ma Grr. 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 40 I di dell o- 
zlo 22 15 Planet Rock 24 00 
Ramotte 

Radfotre 

Giornali radio 8 45 18 30 5 30 

9 01 Appunti di volo-Cinque 

pezzi facili — — In primo piano - 
- - Recensioni — Novità in 
compact 11 30 Radiotre meri¬ 
diana Musica e parole — — 
Opera senza confini 13 15 Ri¬ 
cordando Leonardo Sciascia A 
ciascuno il suo 13 45 Concerto 
sinfonico 15 30 Un estate ame¬ 
ricana La strada obliqua 16 OO 
Radiotre pomeriggio — — On 


thè road-Percorsi musicali 

e f'ammenti d Italia 17 IO Note 
di viaggio 1“ parte 17 35 Futu¬ 
ra Scienza e tecnologie 18 00 

Note di viaggio 2* parte- 

Due uomini «n Barcaccia 19 04 

Radiotre suite-Cronache 

veneziane-Il cartellone 

20 30 Concerto sinfonico-Ol¬ 

tre il sipario 23 20 II Purgatorio 
di Dante (Replica) 24 OO Radio- 
tré notte classica O 30 Notturno 
Italiano 

ItallaRadio 

Giornali radio 7 8 9 IO V 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora 9 IO Voltapagina 
IO 10 Filo diretto 12 30 Consu¬ 
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 IO Musica e din¬ 
torni 15 30 Cinema a strisce 
15 45 Diario di bordo 16 IO Filo 
diretto 17 IO Verso sera 18 15 
Punto e a capo 20 IO Saranno 
radiosi 


L’Italia si chiude in casa 
È ritornato il pallone 


VINCENTE: 


Il quizzone (Canale 5, ore 20 40) 

3.756.000 

PIAZZATI: 

Linea Verde estate II parte (Raiuno ore 12 51) 
Linea Verde estate 1 parte (Raiuno ore 12 13) 

90° minuto (Ramno, ore 18 17) 

Perry Mason (Raidue ore 21 04) 

Il mio nome è Nessuno (Italia 1 ore 20 21) 

3.683.000 

3.648.000 

3.186.000 

2.898.000 

2.759.000 


□ Dopo una pdusa ^brevissima) agostana, ecco ri¬ 
spuntare sul teleschermo il padrone assoluto do¬ 
lili italiani il calcio che nolld classifica degli 
ascolti ò secondo solo al mai morto Festival di 
Sanremo e negli ultimi tempi alle convocazioni tempestive de 1 
presidente del Consiglio £ 90" minuto che subito si prende gli 
allori del programma piu seguito md il buon Fabio FdZio che 
ha ripreso su Raitrc Quelli che il calao manca per pcx o la no¬ 
stra classifica ma si piazza ugualmente bene (2 546 000) 
Sulla rubrica di domani vi daremo conto anche delle trasmis¬ 
sioni calcistiche che "fanno opinione- quelle del lunedi dette 
anche rubriche del calcio parlato 

Per il resto la domenica subisce ancora le code estive dei pa¬ 
linsesti Lascia sgomenti il successo di Linea verde ostale ovvio 
il risultato portato a casa dal Qiuzzone con Gem Scotti Ben 
vengano allora i numeri Auditcl di due intramontabili classici 
I dwocato Perry Mason (a proposito ìS sapevate che vdnno 
sulle reti Fininvest i cartoni di -Perry Nason« 7 ) c i filmoni con 
Tcrcncc Hill e Bud Spencer Tutti presupposti per un altro me¬ 
raviglioso inverno televisivo 

I 8 * 
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STORIA ITALIANA RAITRE 14 15 

Dalla nascita Pierino Pipolo è affetto da tetraparesi spasti¬ 
ca con frequenti cnsi epilettiche Adesso, ai suoi 35 anni 
di sofferenza aggiunge anche la beffa lo Stato gli ha ridot¬ 
to l'invalidità ddl cento all 80 per cento e Pipolo, oltre a 
perdere l'assegno di accompagnamento di 750mila lire 
mensili dovrebbe restituire 3 milioni c 400mila lire È ac¬ 
caduto d Ginestra un piccolo pdese di provincia di Poten¬ 
za, e il disperato appello dello sfortunato Pipolo va in on¬ 
da durante il Tg3 pomeridiano 

DOTTORE IN... RAITRE 16 30 

Guida ragionata dlla scelta del corso di laurea in venti 
puntate la nuova trasmissione, realizzata da Elend Baratti 
e Stefano Gorelli, prenderà in csdme corsi di Idurea vec¬ 
chi c nuovi, lauree brevi, numero chiuso calendario uni¬ 
versitario didattica e borse di studio 

FEST1VALBAR ITALIA 1 20 30 

Bon Jovi, Lucio Dalla Gino Paoli Miguel Bosò sono alcuni 
dei protdgonisti della finalissima del Festivalbar seconda 
parte della scratd conclusiva dell edizione 1994 Ld mani¬ 
festazione canord itinerante ideata dd VittorioSdlvetti si ò 
svoltd a Mdrosticd 

FORUM DI SERA CANALE 5 20 30 

Il divo di sceiid. o meglio di tribunale 0 stasera NinoD An¬ 
gelo il celebre cantante canore napoletano che interven¬ 
ne in una lite tra fidanzati mentre il ragd/zo stdva schiaf¬ 
feggiando la ragazza E secondo il popolare detto avreb¬ 
be fatto meglio a non mettere il dito (il pugno per la veri¬ 
tà) tra i duo lo cita ddvdiiti al giudice Sante Lichen, il fi- 
dan/dtodi lei 

SCANNER: DIETRO LA CRONACA RAIDUE 22 30 y 

Cos<i si nasconde dietro la morte clinica'’ ÈI interrogativo 
sul quale la rubncd di «Scanner- si sofferma in questa 
puntata occupandosi di persone che hanno sfiorato o 
sono sopravvissute alla morte clinica II resoconto delle 
loro sensazioni c visioni mentre crdno stati considerati 
morenti o morti saranno oggetto di dibattito tra scienziati 
filosofi e teologi Tra le testimonianze piu significative 
quella di Steven Matthvsse e David Bear dell università di 
Ydlc c del lama tibetano Sogydl Rimpoche 


! * 






La prima volta di Bond 
in cerca del dottor No 

22.35 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE 

Regia DI Terence Young con Sean Connery Ursula Andress Joseph Wl Se- 
men Usa (1962) 108 minuti 

RETEQUATTRO 

-Bond James Bond Si presenta cosi I agente di Sua Maestà e il suo 
sorriso Guardalelo bene perche- è il primo sorriso che Sean Connerv 
( il solo Bond j ha regalalo a 007 Primo somsetto prima volta che fd 
volare il cappello dritto sull dttaccapanni davanti agli occhi ddoranti 
della segretaria prime penpe/ie mortali salti acrobatici donne che 
cadono stecchite ai suoi piedi È la pnma volta e francamente nessu¬ 
no neanche Sean Connery neanche il regista Terence Young (che 
dopo i pnmi due 007 non si sarebbe piu risollevato) neanche quei 
due volponi dei produtlon Saltzman e Broccoli immaginavano un 
successo simile per I agente inventato dalla penna di lan Fleming Fu 
il perfido dottor No la prima vittima dell agente che pnvilegio 

h y 
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14.10 INCONTRO SOTTO LA PIOGGIA 

Augii DI Rudolph Muti con J»ne Wyman Voi Johnson Poggio Cosilo Uso 
(1956) ID7minuti 

Melodrammone tutto lacrime e apparizioni e per slondo. 
la guerra Lei è una dattilograla, lui un soldato in licenza 
Si innamorano ma per poco IL soldato muore una volta 
tornato al fronte, lei si ammala di brutto di polmonite Pe¬ 
rò però ci sono sempre i fantasmi 
RAIUNO 


17.00 DUE NOTTI CON CLEOPATRA 

Regio di Mario Mattoil. con Sappia Loren. Alberto Sordi Ettore Nonni Ita¬ 
lia (1954). 78 minuti 

É di scena Cleopatra, anzi due La reg-na è proprio bella 
ma anche perfida fa fuori tutti quelli che entrano nel suo 
letto Per questo i soldati che fanno la guardiaalla sua ca¬ 
mera organizzano un trucido scherzo mandano avanti il 
novellino Cesarmo ovverossia Albertone ma trova una 
sosia 
RAITRE 


20.30 MORTI SOSPETTE 

Regia di Jaguos Deroy con Uno Venterà Cloudfne Anger Paul Crochet 
Francia (1978) 95 minuti 

Non c è scioglimento di tensione in questo thriller tutto 
giocato sul mistero, sull mspiegabile sull inatteso Un 
marinaio si trova improvvisamente coinvolto nella spari¬ 
zione di una valigetta La polizia lo bracca la moglie spa¬ 
risce nel nulla Ma non sarà frutto della sua immaginazio¬ 
ne (mmhhh )7 
TELEMONTECARLO 


0.25 L'AMICO TRADITORE 

Regia di Josè Giovanni con Thierry Frèmerà. André Oussollier Valerle Ka 
prlsky FRincii (1988) 115 minuti 

Fratelli per la pelle nella Francia sul finire della seconda 
guerra mondiale Tutti e due sono mguaiatissimi con la po¬ 
lizia meglio arruolarsi anche se I esercito è quello tede¬ 
sco Salvo poi dover fuggire al mmento della liberaz one 
Uno dei due muore Per I altro forse una salvezza c è In- 
somma bravi gli attori 
RAIDUE 
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Sport in tv 

NUOTO: Campionati del mondo Raitre. ore 9 00 

NUOTO: Campionati del mondo Raiuno. ore 18 00 

TGSSPORTSERA Raidue, ore 18.10 

PALLANUOTO: Italia-Russia Raitre. ore 22.15 

NUOTO: Campionati del mondo Tme, ore 23 00 


nazionale. Domani contro la Slovenia debutto nelle qualificazioni per gli Europei 


E giovedì torna 
in campo 
pure rtlnder 21 

•Cominciamo una nuova avventura, 
con gran voglia di fare bene e di 
lanciare giovani talenti alcuni del 
quali già conosciuti al grande 
pubblico». Il selezionatore 
dell’Under21, Cesare Maldinl, ha 
scelto le colline moreniche 
friulane di Magnano In Riviera per 
preparare la partita contro I pari 
età della Slovenia In programma a 
Nova Gotica giovedì prossimo. 
•Cominciamo l'europeo consci 
delle difficoltà del girone - ha 
detto II tecnico - con I paesi 
dell'Est l'Italia ha sempre sofferto 
soprattuto In trasferta. Sarà cosi 
anche a Nova Gorlca>. Per quanto 
riguarda gli azzurrini Maldinl si è 
detto convinto che anche questa - 
Under 21 sarà una squadra di .. . 
combattenti, gente di carattere. 
•Slamo ben attrezzati in attacco e 
anche a centrocampo siamo ben 
organizzati e possiamo contare su 
alcune pedine Importanti. I 
problemi mi arriveranno Invece dal 
reparto difensivo. Del resto negli 
anni scorsi eravamo abituatati . 
bene con Toldo e Peruzzl. Avevamo 
puntato per questa Under 21 su 1 
Cudlclnl, ma si è Infortunato. In 
questi giorni avrò modo di riflettere 
e decidere. Ma non - 
dimentichiamoci che abbiamo un 
buon tasso tecnico con I vari Del 
Piero, Dlonlsl, Inzaghi, Pfovanelll». 


Bagglo sconsolato dietro alla rete 
dell’ultimo rigore della Anale 
mondiale: gli azzurri ripartono da A 

Luca Bruno/Ap 





Per Ranucci 
dimissioni 
a sorpresa 

Un'altra grana per II presidente 
della Federcalcio, Antonio 
Matarrese. Chiuso, almeno per ora. 
Il caso-Ravenna ecco pronto, nel 
primo giorno -azzurro- della 
stagione 1994-95, Il caso- 
Ranuccl. Il presidente del settore 
tecnico di Coverclano e capo¬ 
delegazione si è infatti dimesso a 
sorpresa. Poi, nel corso di un 
Incontro con Matarrese ha deciso 
di soprassedere almeno per II 
momento. Ieri, comunque Ranucci 
è stato II grande assente del 
raduno della Nazionale: una «non 
presenza- notata perché Raffaele 
Ranucci è un -delfino- nato. Lo fu ai 
tempi della Roma di Viola, che 
aveva un debole per lui e loè stato 
con Matarrese. L'altro soprannome 
conquistato sul campo è quello di 
eminenza grigia e forse è proprio 
questa la chiave dell’ultimo caso 
•federale-. Le recenti vicende che 
hanno scosso il Palazzo del calcio 
hanno provocato, dietro le quinte, 
una guerra di potere. Ranucci è 
stato slnora uno del fedelissimi di 
don Tonino. Un esemplo? 
L'accorata difesa In televisione 
durante l'Intervallo della partita di 
Coppa Italia Lodlglani-lnter. E 
allora? Allora questo potrebbe 
essere II primo segnale che 
Matarrese sta perdendo potere. E 
che lo stiano abbandonando anche 
I fedelissimi. 
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Robv dà forfait: giocano Zola e Signori? 
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Le gambe dorate di Roberto Baggio non 
sono ancora a posto: il campione non 
sarà in campo domani sera a Maribor 
contro la Slovenia nel primo incontro 
delle qualificazioni per gli Europei del 
1996. Anzi, Roby se ne è tornato tranquil¬ 
lamente a casa, lasciando i compagni a 
lavorare nel centro federale di Conver- 


ciano. E tra questi, ovviamente, ci sono 
anche Beppe Signori e Gianfranco Zola, 
grandi delusi del mondiale americano e 
a vario titolo chiamati in causa dal forfait 
di Baggio. Non a caso, in allenamento, 
Sacchi ha sperimentato un inedito attac¬ 
co a tre con Signori, Zola e Casiraghi. In 
fondo, la Slovenia non è il Brasile... 


■ FIRENZE. Il Bello, il Brutto e il 
Cattivo. Oppure, il Trio dell'Apoca¬ 
lisse. Oppure ancora, la Trinità del 
pallone. Beh, fosse ancora vivo, 
Sergio Leone potrebbe divertirsi a 
girare un film con quei tre e a cer¬ 
care il titolo giusto. Baggio, Signori, 
Zola: sono loro tre. i soliti noti, i 
protagonisti dell'Italia della peda¬ 
ta. Come due mesi fa, durante il 
tormentato mondiale americano. 
Come, probabilmente, per i prossi¬ 
mi due anni, visto che le finali del 
campionato europeo sono in pro¬ 
gramma dall'8 al 30 giugno 1996. 

Il tormentone, dunque, conti¬ 
nua. È stato bello illudersi che fos¬ 
se finito: invece, c’è ancora tempo 
per la parola fine. La giornata di ie¬ 
ri ce io ha ricordato. L'appunta¬ 
mento con i pedatori azzurri era 
fissato per le 12.30, ma già un'ora 
prima si stava consumando l'Even¬ 
to. Il primo tam tam diceva: Rober¬ 
to Baggio sta male e toma a casa. 
Una volta tanto, il tam tam è stato 
veritiero. La conferma è arrivata 
dal medico della Nazionale. An¬ 
drea Ferretti, che ha stilato questo 
bollettino: infiammazione agli ad¬ 
duttori della coscia sinistra e del 
retto addominale. Dal consulto 


con il medico della Juventus è sca¬ 
turita l’opportunità di fermare Bag¬ 
gio almeno per tre giorni, ponendo 
cosi un punto interrogativo sulla 
sua presenza in campo domenica 
prossima contro il Bari. E lui, Bag¬ 
gio? Beh, lui ormai è come la Ma¬ 
donna: centellina le sue apparizio¬ 
ni e dunque si è concesso ad un 
solo giornalista. Questo il messag¬ 
gio ai fedeli: «Ho un dolore fastidio¬ 
so che non mi impedisce di corre¬ 
re, ma mi infastidisce parecchio 
nei movimenti laterali. È da tempo 
che mi trascino dietro questo pro¬ 
blema. Ho sentito le prime fitte ad¬ 
dirittura prima della preparazione, 
quando iniziai a lavorare per conto 
mio. Alla Juve, intensificando gli 
allenamenti, il dolore è diventato 
più forte. Ora è insopportabile». 
Morale. Baggio da ieri è a casa e 
Sacchi oggi volerà a Maribor con 
un uomo in meno. 

Fuori lui, dentro loro, ovvero il 
Cattivo (Signori) e il Brutto (Zo¬ 
la). Sono i due Grandi Delusi dal 
mondiale. Il primo, si è visto azze¬ 
rare il patrimonio dì quarantanove 
gol in due campionati; il secondo, 
protagonista di una splendida sta¬ 


gione a Parma (con il fiore all’oc¬ 
chiello di diciotto reti), è stato trat¬ 
tato come l'ultima delle reclute. E 
quando è entrato, con la Nigeria, è 
stato iellato assai, rimediando 
espulsione e conseguente squalifi¬ 
ca. che hanno fatto gridare all'in¬ 
giustizia. Bene, ora i due sono di 
nuovo qui, nel club Italia. Hanno 
alle spalle un'estate di chiaccherc 
e una domenica da protagonisti: 
hanno segnato due gol da leccarsi 
ì baffi. Bene, a uno dei due tocche¬ 
rà sostituire Baggio: ài novantano¬ 
ve per cento sarà Signori, un risica¬ 
to un percento d'obbligo per Zola. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOLDMNI 

Eppure, a giudicare dagli stati d'a¬ 
nimo, pare il contrario. Senza con¬ 
tare che in allenamento Sacchi ha 
provato un attacco a tre con Signo¬ 
ri, Zola e Casiraghi. 

Il Cattivo freme assai: ha l’aria 
seccata e talvolta indisponente di 
chi è costretto a recitare un copio¬ 
ne non gradito. La settimana scor¬ 
sa c’è stato il chiarimento con Sac¬ 
chi, al quale lui, il Signori, aveva 
lanciato un messaggio poco ami¬ 
chevole: «Pretendo garanzie. 0 gio¬ 
co, oppure con la Nazionale chiu¬ 
do». Figurarsi se Sacchi poteva ac¬ 
cettare di essere messo sull'attenti 


da un calciatore: quello che si sa¬ 
ranno veramente detti resta un mi¬ 
stero, ma siamo certi che solo in 
nome della causa è stata siglata 
una speciale tregua armata. Signo¬ 
ri, infatti, recita a soggetto, ma ci 
sono segnali inequivocabili di una 
pace fragile. Che i famosi «equili¬ 
bri» siano precari si capisce quan¬ 
do all'attaccante laziale viene chie¬ 
sto: hai già parlato con Sacchi? Ri¬ 
sposta acida: «Perché volete sapere 
cose che non vi riguardano?». Già, 
bisogna parlare del tempo, come 
fanno gli inglesi. Avanti, seconda 
domanda: sai già in che ruolo gio¬ 


cherai? La risposta stavolta è piut¬ 
tosto insolente: «Se anche lo sapes¬ 
si, non vi risponderei». Un'altra 
conferma di uno stato d'animo 
non sereno si intuisce dal fatto che 
Signori non fa mai il nome di Sac¬ 
chi. Gli dicono: l'assenza di Baggio 
ti assicura il posto. Risposta: «lo so¬ 
no a disposizione. La decisione 
spetta all'allenatore». Domanda: e 
se dovesse escluderti? Risposta: «Le 
scelte spettano al commissario tec¬ 
nico». Dunque, tecnico, allenatore, 
commissario tecnico: mai Sacchi. 
come se solo nominarlo gli desse 
fastidio. E se i nostri fossero solo 
cattivi pensieri? Signori ci tiene a 
precisare di «sentirsi tranquillo e 
sereno, di non subire pressioni di 
nessun genere, perché se ho inter¬ 
rotto il silenzio-stampa l'ho fatto 
per mia volontà e basta, ma insom¬ 
ma lo volete capire che va tutto be¬ 
ne!». Provarci (a capire), non co¬ 
sta nulla, ma non garantiamo di 
riuscirci. Anzi, siamo quasi sicuri di 
non farcela. - 

E l'altro, il Brutto? Beh, lui. Zola, 
appare tranquillo. E se finge di es¬ 
serlo, allora merita l'Oscar perchè 


l'interpretazione è perfetta. Ecco il 
botta e esposta con Zola. Si è chie¬ 
sto perché, dopo il suo mondiale 
fantasma, è stato richiamato in Na¬ 
zionale? Zola: «Perché c'è bisogno 
anche di me in questa squadra». 
Ha parlato con Sacchi? «SI, l'ho fat¬ 
to. e va tutto bene». Si è mai chiesto 
quali colpe si potesse addebitare 
per essere stato «dimenticato» negli 
Usa? «SI. ci ho pensato e non ho 
trovato una risposta. Ci ho messo 
tutto l’entusiasmo e l'impegno pos¬ 
sibili, di più non potevo fare». Qual 
è il peggior ricordo del mondiale? 
«L'espuLsione». Che cosa ha pensa¬ 
to quando, domenica sera, ha var¬ 
cato il cancello dì Coverciano? «Ho 
pensato, "vai che ricomincia e spe¬ 
riamo che quest'europeo possa 
darti quello che non hai ricevuto al 
mondiale". Sono contento di esse¬ 
re qui». Appendice: e se fosse che 
Zola paga il conto di un carattere 
mite? »Mi auguro che non sia così. 
Non credo sia un difetto essere una 
persona perbene». E se questa sto¬ 
ria fosse davvero un film? E se dav¬ 
vero quei tre fossero il Bello, il Brut¬ 
to e il Cattivo? 


■ FIRENZE. Cinquanta giorni do¬ 
po le lacnme dolci e amare di Los 
Angeles necco Arrigo Sacchi in 
versione azzurra: rispunta dietro al¬ 
la cattedra di Coverciano per rac¬ 
contare la sua verità, la rabbia ac¬ 
cumulata in America non ancora 
sopita al punto da aver confidato 
agli amici nei giorni di presunto re¬ 
lax estivo «quanta slealtà: sono di¬ 
ventato per un mese e mezzo il 
bersaglio di critici prevenuti, esage¬ 
rati. Spero di-arrivare intero al 
'96...». Cinquanta giorni dopo il tiro 
a segno, oltre alla rabbia c'è il desi¬ 
derio di continuare sulla strada in¬ 
trapresa nei primi tre anni di ge¬ 
stione: stessi nomi e stesse facce, 
naturalmente mancano gli infortu¬ 
nati (per Maldini e Benarrìvo ci so¬ 
no i sostituti Panucci e Favalli), 
senza contare il dimissionario ca¬ 
podelegazione Ranucci. Tutto il re¬ 
sto è immutato, ecco l'etcmo Bare¬ 
si, ecco il «pentito» Signori, c'è an¬ 
che Gigi Riva e pure Roby Baggio 
sembra riprendere il filo interrotto 
al Rose Bowl: c difattì come allora 
è infortunato, al punto che lo staff 
medico azzurro lo rispedisce a To¬ 
rino dopo averlo visitato, con il co¬ 
raggio che detta la sfida con la Slo¬ 
venia. quel coraggio che invece 
mancò contro il Brasile. Vero, Sac- 
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Il et azzurro parla dei mondiali («un risultato prestigioso») e ribadisce la fiducia ai «suoi» ventidue 

Sacchi: «Basta critiche, lasciatemi lavorare» 


chi? Cinquanta giorni sono bastati 
per pentirsi di aver dato fiducia a 
un fuoriclasse che, azzoppato, in 
quel momento non poteva ripagar¬ 
la? Il ritorno del et comincia da ; 
questa provocazione. «Non so dirvi 
se ho sbagliato c comunque su 
quella questione noaci torno. Tutti 
sbagliano, è umano: dopo il Mon¬ 
diale sono stati molti i giornalisti 
che mi hanno telefonato per chie¬ 
dere scusa, visto che a conti fatti 
non erano contenti di quanto ave¬ 
vano scritto nella prima fase del 
Mondiale». 

Resta II fatto che II suo calcio, Il 
gioco rivoluzionarlo che aveva 
promesso, non si è proprio vi¬ 
sto... 

C’è chi mi vuole attaccare e non 
potendolo fare evidentemente sui 
risultati, lo fa su questo argomento 
in maniera spesso pretestuosa. 
L'importante è polemizzare, dar¬ 
mi addosso. Sarà che oggi va di 
moda questo sfascismo, questo 
gusto dell'eccesso. A tutto però 
c'è un limite e a chi continua a cri¬ 
ticarmi io ora chiedo una tregua. 


Cinquanta giorni dopo le lacrime di Los 
Angeles, torna la Nazionale di Arrigo 
Sacchi. Stesse facce, stessi nomi. «Quel 
blocco meritava di essere confermato». 
C’è pure Baresi, e il figliol prodigo Signo¬ 
ri. Roby Baggio, malandato, è stato inve¬ 
ce rispedito a casa. Non sarebbe stato 
meglio avere lo stesso coraggio prima di 


Italia-Brasile? «Sbagliare è umano - ribat¬ 
te Sacchi -, ma sull’argomento non ci 
torno. Dico soltanto che il mondiale è 
stata un’esperienza straordinaria coro¬ 
nata da un risultato prestigioso». Nessuna 
possibilità di recupero per i «grandi 
esclusi» di Usa ’94, come Lombardo e 
Vialli. «Ma ora attenti alla Slovenia...» 


DAL NOSTRO INVIATO 


In fondo il Brasile ci ha battuto sol¬ 
tanto per aver tirato meglio un ri¬ 
gore. ■ 

D'accordo, ma di spettacolo In 
America ne avete dato pochi¬ 
no... 

Ci è mancata la continuità. Molti 
colleghi mi hanno detto che il pri¬ 
mo tempo del'!talia contro la Bul¬ 
garia è stato uno degli spezzoni 
più interessanti dell'Intero Mon¬ 
diale, E poi chiariamo una volta 
per tutte: io non ho mai detto che 
il mio è l’unico football che esiste. 

t 


FRANCESCO ZUCCHINI 

Dissi invece che esisteva "anche" 
questo football, quello che piace a 
me, c che in Italia 15 anni fa era 
stato quasi accantonato. - 

Dia una deAnlzkme del suo Mon¬ 
diale a 50 giorni dalla Anallssl- 
ma col Brasile... 

Un’esperienza straordinaria, un 
concentrato di emozioni e soffe¬ 
renze, un risultato prestigioso. 
Vincere sarebbe stato troppo, il 
Brasile meritava più di noi. Giusto 
cosi: vorrà dire che da adesso in 
poi lavoreremo per arrivare primi. 


In attesa di essere primi: cosa è 
risultato fondamentale per arri¬ 
vare secondi? 

L'aspetto etico che ho considera¬ 
to nel selezionare i 22 azzurri: ec¬ 
co il motivo della mia spasmodica 
ricerca di giocatori con elevato 
senso di responsabilità e grandi 
doti umane. Solo con giocatori 
cosi si ribaltano le situazioni diffi¬ 
cili. 

Un momento: durante II Mondia¬ 
le I litigi cl sono stati. Quello, 
clamoroso, con Signori, per 

i 


esemplo, che ancora venti giorni 
fa esortava I tifosi laziali a fi¬ 
schiare il et Tutto sistemato, 
ora? 

Nel nostro gruppo nessuno mi ha 
mai fatto la guerra: certo, qualche 
astensione, qualcuno che si è un 
po' smarrito. Signori? Se è qui si¬ 
gnifica che è tutto in regola e a po¬ 
sto fra me e lui. Questo è l’impor¬ 
tante. Poi, che lui giochi o non gio¬ 
chi contro la Slovenia... 

Sarebbe a dire? 

No commenti La formazione la 
darò fra poche ore. 

Ci sono possibilità di recupero 
per I Grandi Esclusi della spedi¬ 
zione americana? Per I Lombar¬ 
do, malli... 

Questo gruppo mondiale merita¬ 
va una riconferma, in tre anni ha 
dato sempre risultati: terzi nella 
classifica Fifa del '92. secondi in 
quella del '93, ancora secondi al 
Mondiale '94. Si va avanti cosi, 
non si toma indietro: poi. se il 
campionato fornirà indicazioni 
utili... 

Come II portiere della Fiorenti- 


» 


na, Toldo, per esempio? 

Un ragazzo molto bravo, con un 
futuro davanti. 

E Baresi? Quanto durerà anco¬ 
ra? 

Dipende da lui: magari fino al 
prossimo Mondiale. E comunque 
in finale ci siamo arrivati senza di 
lui. In generale questa non è co¬ 
munque una Nazionale vecchia. 
Com'è questa Slovenia con cui 
domani debuttiamo nel campio¬ 
nato d'Europa? 

Dovremo stare attenti: hanno bat¬ 
tuto Ungheria e Cipro, pareggiato 
in Romania. Io col Fusignano, col 
Rimim, con la Nazionale sono 
sempre partito male... Poi, se ben 
ricordo, alla fase finale degli ultimi 
Europei non siamo arrivati... 

Gli ultimi pensieri sono perTra- 
pattoni e Andrea Fortunato. «Il 
Trap si è dimostrato bravo e co¬ 
raggioso nello scegliere di andare 
ad allenare all'estero’ facendo 
magari da apripista per molti di 
noi, chi lo sa. Andrea Fortunato è 
un ragazzo che è stato con noi e 
che dobbiamo continuare a soste¬ 
nere: la sua partita è molto più im¬ 
portante di qualunque Italia-Brasi- 
le». 
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calcio. Giallorossi e bianconeri steccano in campionato. E riaffiorano vecchi problemi 


Roma e Juve: 
tornano le ombre 
del passato 


Nella prima di campionato, Roma e Juventus 
sono partite male. 1 giallorossi hanno un orga¬ 
nico migliore, ma soffrono gli stessi problemi 
dell'anno scorso. Il tecnico juventino Lippi, in¬ 
vece, ne fa una questione di mentalità. 


ILARIO DELL’ORTO 


■i ROMA. Juventus e Roma sono 
già nei guai dopo la prima giornata 
ai campionato. E l'allenatore Maz¬ 
zone e il presidente giallorosso 
Sensi hanno anche trovato il tem¬ 
po per litigare, mentre il tecnico 
Lippi si lamenta di avere un Rober¬ 
to Baggio a mezzo servizio, logora¬ 
to dal mondiale americano. Que¬ 
sto non significa che le due squa¬ 
dre siano precipitate in un dram¬ 
ma irreversibile, ma di certo hanno 
iniziato con il piede sbagliato la 
stagione 1994-95.1 numeri, che no¬ 
toriamente non sono sensibili agli 
umori, parlano chiaro: Juve e Ro¬ 
ma hanno pareggiato due partite 
che avrebbero dovuto vincere, 
quindi hanno perso due punti in 
classifica rispetto alle altre grandi. 
Echi vuole arrivare in alto non può 
permettersi troppi sprechi. « 

Roma. Domenica contro il Fog¬ 
gia ha giocato malino. I tifosi si so¬ 
no innervositi e l’hanno fischiata. 
Mazzone, negli spogliatoi, ha detto 
che ci vuole un po' di calma e sa¬ 
rebbe prematuro innescare pole¬ 
miche-dopo la prima apparizione 
itj,campionato. Parole, in sé, meri¬ 
tevoli. Ma il tecnico giallorosso non 
é arrivato ieri alla Roma, bensì all'i¬ 
nizio del campionato scorso e, 
quindi, é da più di un anno che la¬ 
vora sull'impalcatura della sua 
squadra. Eppure la Roma di dome¬ 
nica ha messo in evidenza gli stessi 


problemi tattici che l'hanno taglia¬ 
ta fuori dalla coppa Uefa l’anno 
passato. È vero che la squadra ha 
cambiato molto, ma in meglio ri¬ 
spetto alla stagione precedènte e 
in fin dei conti è arrivata gente co¬ 
me Fonseca, Them, Annoni, Mo- 
ricro c Statuto. Gli stessi che dome¬ 
nica si sono comportati più che di¬ 
gnitosamente. con il giovane Tolti. 
A deludere, invece, sono stati pro¬ 
prio quelli della vecchia guardia, 
con Lanna (perno difensivo"! c 
Cappioli (raccordo tra centrocam¬ 
po e attacco) in testa. E non di¬ 
mentichiamo che il Foggia fuori 
casa non ò certo squadra insupera¬ 
bile. Non lo era neppure quando in 
panchina sedeva il santone Ze- 
man. Inoltre, i pugliesi hanno cam¬ 
biato tanto quanto la Roma. Seno 
e Stroppa se ne sono andati c il 
nuovo allenatore Catuzzi ha un 
compito arduo: dare alla squadra 
la stessa credibilità che aveva ai 
tempi del santone Zeman, ma con 
un gruppo di giocatori indebolito 
tecnicamente per i recenti guai so¬ 
cietari. 

Infine, il presidente romanista 
Sensi, che ha speso un consistente 
gruzzolo per rinforzare la sua Ro¬ 
ma, si è arrabbiato con Mazzone 
alla prima gara ufficiale, dopo 
avergli rinnovato solo qualche set¬ 
timana fa contratto e fiducia. A 


questo punto verrebbe da pensare: 
quale sarà il prossimo passo del 
presidente se la Roma dovesse in¬ 
correre in un altro risultato negati¬ 
vo? 

Juventus. Nell'estate scorsa, la 
società ha osato una rivoluzione 
interna senza precedenti: via Boni- 
peni c i suoi, dentro Bettega con le 
sue nuove idee, Tuttavia, sul piano 
squisitamente tecnico, la Juve ha 
scelto un allenatore che non si di¬ 
scostava moltissimo dalle idee tra- 
pattoniane. Quindi, il passaggio da 
una fase all'altra non dovrebbe es¬ 
sere stata vissuta in maniera molto 
traumatica da parte dei calciatori. 
Infatti, anche lo stesso Lippi ha 
ammesso che i problemi della Ju¬ 
ve stanno più nella testa dei suoi 
ragazzi, che non nell'impostazione 
del gioco. Una questione di menta¬ 
lità. Ieri, infatti, discutendo della 
gara d’esordio di domenica, il tec¬ 
nico ha confessato: «Non dobbia¬ 
mo vivere il vantaggio sul campo 
(la Juve vinceva a Brescia, prima di 
venire raggiunta dai padroni di ca¬ 
sa ndr.) come un fatto penalizzan¬ 
te, bensì come un fatto positivo, 
perché questo principio ò una pre¬ 
rogativa delle grandi squadre». 
Dunque, Lippi denuncia un «calo 
di tensione». Ma domenica si ò vi¬ 
sta anche una Juve stanca. 11 suo 
punto di forza, Roberto Baggio, è 
palesemente logorato dal mondia¬ 
le e l’incidente che lo ha tenuto 
fuori dalla nazionale altro non è 
che la causa delle fatiche america¬ 
ne. Lippi ne è consapevole e non 
-lo ha mai nascosto. Eppoi, i pro¬ 
blemi della difesa sono evidenti: 
Torricelli ha spesso rendimenti al¬ 
terni; Fusi non è mai stato un «mo¬ 
stro», nemmeno quand’era più gio¬ 
vane e Kholer fa parte del gruppo 
che paga lo scotto del mondiale. 
Unica attenuante: i nuovi acquisti, 
Duschamps e Sousa, domenica 
erano impegnati con la loro nazio¬ 
nale. 



Cappioli si dispera: per la Roma subito un campionato In salita 


Claudio luttali/Ap 


Caso Ravenna: il tribunale civile dà ragione alla Figc 


-Spetta alla Figc e per essa alla Lega Nazionale 
Professionisti la formazione del calendario delle 
competizioni ufficiali di serie B per la stagione 1994- 
95» e a questo «devono attenersi tutte le società • 
Iscritte». Lo afferma II giudice Giuseppe Pltitto, del 
Tribunale CMIe di Roma, in un provvedimento 
depositato sabato scorso ma il cui contenuto è stato 
comunicato soltanto ieri dalla federazione Italiana 
gioco calcio. Il giudice puntualizza che formare II 
calendario spetta sempre alla federazione, In quanto 
la Figc è «l'unica associazione abilitata ad organizzare 
Il giuoco del calcio nel territorio nazionale». La 


federazione ha comunicato soltanto ieri II contenuto 
del provvedimento sla per non Influenzare II Tribunale 
di Ravenna, che proprio sabato ha annullato ' 
l'ordinanza con cui il Ravenna era stato Iscritto al 
campionato di B, sla per consentire lo svolgimento 
regolare delle giornate di campionato. Il giudice ha 
convocato le parti, compreso II Ravenna, per l'udienza 
del 17 settembre per la decisione definitiva sul 
provvedimento cautelare. La Figc si era rivolta al 
Tribunale CMIe di Roma dopo l'ordinanza emessa dal 
giudice del Tribunale di Ravenna, Maria Pia Parisi, che 
aveva chiesto l'Iscrizione d’autorità del Ravenna, 
retrocesso In Cl, nel campionato di serie B. 


Coppa Italia 
di calcio: 
date dei recuperi 

La Lega Nazionale Professionisti 
ha fissato le date di recupero delle 
due gare di andata del secondo 
tumodi Coppa Italia che erano sta¬ 
te rinviate per impraticabilità del 
campo: Monza-Torino si disputerà 
mercoledì 7 settembre, con inizio 
alle 17,45: Udinese- Fiorentina avrà 
invece luogo giovedì 8 settembre, 
alle 20,30, allo stadio comunale 
«Mazza» di Ferrara, designato co¬ 
me neutro in seguito alla squalifica 
del campo dell'Udinese. 


Mario Pescante 
terzo italiano 
cooptato nel Ciò 

Il presidente del Coni Mano Pe¬ 
scante é stato cooptato come 
membro del Comitato Olimpico 
Intemazionale (Ciò) assieme ad 
altri undici dirigenti tra cui l'ex ve¬ 
locista Valcn Borzov, presidente 
del Comitato olimpico ucraino. 
Con i nuovi 12 membri, la famiglia 
olimpica conta ora 101 compo¬ 
nenti, compreso il presidente juan 
Anlonio Samaranch, il quale ha ot¬ 
tenuto ieri la possibilità di proporre 
personalmente dieci membri sup¬ 
plementari m funzione della loro 
posizione o della loro competen¬ 
za. L'Italia è l'unico Paese ad avere 
tre rappresentanti in seno al Ciò. 
Pescante copre il posto lasciato da 
Giorgio De Stefani, morto lo scorso 
anno. Gli altn due italiani membri 
del Ciò sono Franco Carrara e Pn- 
mo Nebiolo. 


Mondiali militari: 
iniziano 
i primi Giochi 

Roma ospita fino al 16 settembre la 
prima edizione dei giochi mondiali 
militari. Seconda per dimensioni 
solo alle Olimpiadi, la manifesta¬ 
zione iniziata domenica vedrà la 
partecipazione di 6000 atleti per 17 
diverse discipline. 


Rese note 
le quote 
del Totip 

Queste le quote del concorsoTotip 
n.36 di ieri comunicate dalla Sisal 
Sport Italia. Ai 55 vincitori con pun¬ 
ti 12 L.l 1.337.000 ai 1492 vincitori 
con punti 11 L. 4)5.000 ai 13634 
vincitoncon punti 10 L. 45.000. 


CICLISMO. Doping alla caffeina 

Due anni a Gianni Bugno 
Addio sogni di riscatto? 


■ MILANO. Lo si sapeva già. ma 
vederlo stampato nero su bianco 
fa sempre un certo effetto: Gianni 
Bugno é stato squalificato per due 
anni. In più, come si legge in un ■ 
comunicato della Lega ciclismo, 
gli sono state inflitte una ammenda 
di 3000 franchi e la perdita di 50 
punti nella classifica individuale 
dell’Uci. La burocrazia, si sa, riesce 
a mettere insieme le pedanti for¬ 
malità (50 punti, capirai) con i veri 
drammi. Perche rimanere cosi tan¬ 
to tempo fermo, per un corridore 
di 30 anni come Bugno, è una vera 
iattura. Quasi sicuramente, se non 
va all'estero, vuol dire chiudere la 
carriera. ■ 

Addio a Bugno, allora? Calma e 
gesso. La squalifica, dopo la con¬ 
ferma della controanalisi di vener¬ 
dì scorso, era scontata, un atto for¬ 
male. Anche se continua a stupire 
l'enorme scarto tra la pesantezza 
della pena e l'effettiva colpa (16,8 
milligrammi di caffeina dopo una . 
corsa come la Coppa Agostonì), 
dell'ex campione mondiale. D'ac¬ 
cordo: dura lex. sed lex. Che ci sia 
di mezzo Bugno o un Pincopallino 
qualunque non dovrebbe far diffe¬ 
renza. Ma in questa storia ci sono 
veramente tanti punti oscuri, non 
ultimo il modo mafioso con cui è 
uscita la notizia prima del mondia¬ 
le di Agrigento. Siamo in mezzo a 
un inquietante tiro incrociato tra 
Coni, Federazione italiana e l'U¬ 
nione ciclìstica intemazionale. E in 
questa sarabanda, dove i colpi 
bassi sono all'ordine del giorno c i 
dopati col pedigree pure (Romin- 
gerc Indurain. per esempio) viene 
anche da chiedersi se la vicenda di 
Bugno sia davvero arrivata al capo¬ 
linea, c se invece sono in program¬ 
ma delle nuove sorprese. Magari, 


DARIO CECCARELLI 



Gianni Bugno Ansa 


visto che in Italia siamo dei mae¬ 
stri, un bel finale a taralucci e vino 
che dìa un colpo al cerchio e uno 
alla botte. 

La storia, infatti - prepariamoci 
a bere altri caffè - non è ancora fi¬ 
nita. Gianluigi Stanga, il team ma¬ 
nager di Bugno, dopo la pubblica¬ 
zione della sentenza ha tempo otto 
giorni per presentare un ricorso al 
Commissione disciplinare della 
Lega professionisti, li ricorso ò già 
stato preparato dal professor Fran¬ 
co Lodi, docente di tossicologia, 
un perito di parte che già in passa¬ 
to ha difeso (senza troppo succes¬ 
so) atleti di altre discipline. «Nella 
documentazione - spiega Stanga - 
vogliamo dimostrare che in un 
controllo antidoping non e possibi¬ 
le quantificare esattamente le trac¬ 
ce di caffeina. Tutto é relativo e, so¬ 
prattutto. dipende da troppi fattori 
estremamente variabili: il metabo¬ 


lismo di un corridore, l’intensità 
dello sforzo, il freddo, il caldo c 
tanti altri aspetti. Un corridore che 
ha bevuto due caffè, al controllo 
magari presenta tracce di caffeina 
superiori a quella di Bugno. Un al¬ 
tro che ne ha presi venti può inve¬ 
ce stare sotto la soglia consentita. 
La caffeina non è un anabolizzante 
e io credo che sia giusto, senza far 
sconti a nessuno, punirla con una 
pena più blanda. Se invece il ncor- 
so sarà bocciato, chiederemo al- 
l'Uci di poter gareggiare fuori dall’I¬ 
talia. Certo, ò sempre una brutta 
botta, ma 0 meglio di niente, io 
non ho perso tutte le speranze, in 
fondo si tratta di caffeina, allora 
con altre sostanze ben più pesanti 
che cosa bisognerebbe fare?». 

Questa e la linea di difesa. Molto 
convincente non è, anzi è un as¬ 
surdo pateracchio. Ma non sem¬ 
pre, per essere vincenti, bisogna 
essere anche convincenti. Li fritta¬ 
ta ò fatta, ma di mezzo c'é un atle¬ 
ta. Gianni Bugno, che al ciclismo 
italiano ha dato due titoli mondiali 
('91 c '92) e tanto prestigio. Inoltre 
la vicenda arriva in un momento di 
piena bufera per il doping: regola¬ 
menti diversi, commissioni che si 
contraddicono, federazioni che si 
rimbeccano come al mercato. Può 
indurain rischiare (in Francia) una 
squalifica di soli tre mesi, e Bugno 
essere squalificato per due anni in 
Italia? Teoricamente si può, basta 
attenersi al regolamento, ma i re¬ 
golamenti come le leggi vengono 
spesso aggirati con l'inganno. In 
questo caso, quindi, ò facile che si 
vada ad un compromesso che salvi 
capra e cavoli. Che tenendo conto 
delle obiezioni della difesa conce¬ 
da, con qualche bizzarra formula, 
uno sconto di pena che permetta a 
Bugno di non chiudere la carriera. 


TENNIS 

Open Usa 

Pozzi 

eliminato 


■ NEW YORKL'ultimo italiano in 
gara a Flushing Meadows esce di 
scena nel giorno del Labor Day, 
l’equivalente americano del nostro 
Primo Maggio, li fatto in se non me¬ 
riterebbe particolari sottolineature 
se non fosse. Gianluca Pozzi da Ba¬ 
ri, il miglior operaio specializzato 
nel nostro tennis; un ragazzo fatto¬ 
si da sé, con anni c anni di gavetta 
sulle spalle, nonostante sia lui il 
primo a sentirsi ancora integro, 
perche i primi due dei suoi dieci 
anni di tennis professionistico li ha 
trascorsi a capire come avrebbe 
dovuto muoversi nel circuito. An¬ 
che Karbacher, il tedesco che Io ha 
battuto sul campo detto «Grand 
Stand», ò di fatto un operaio. Con 
qualche qualità in più di Pozzi, sia 
per aver disputato più incontri im¬ 
portanti, sia per la maggiore poten¬ 
za dei suoi colpi da fondo, ruvidi 
ma fastidiosi. 

Ad un passo dalla soglia dei 
quarti, Pozzi ha gettato ai vento il 
primo set, poi ha reimpostato la 
partita e ha finito per creare non 
pochi problemi al tedesco, conditi 
da scatti di nervosismo e da urlac- 
ci. Sul punteggio finale pesano so¬ 
prattutto i 20 punti a 2 in favore di 
Karbacher che Pozzi ha concesso 
nella prima partita, dopo essere 
andato in vantaggio per un break, 
sul 2-0. Quella fase ha dato al tede¬ 
sco la spinta giusta per tenere a ba¬ 
da i nervi e resistere al ritorno di 
Pozzi. «Era una partita che potevo 
vincere, peccato» - si è scusato l'i¬ 
taliano - «ma ho disputato comun¬ 
que un ottimo torneo, ed è questo 
quello che conta». Le tre vittorie su 
Furlan, Mansdorf e Zoecke gli frut¬ 
teranno con ogni probabilità un 
posto tra i primi cento, da cui Pozzi 
si era allontanato da due stagioni 
(oggi ò il numero 131 della gra¬ 
duatoria). Ieri ò stato eliminalo an¬ 
che Stefan Edbcrg, battuto dal con¬ 
nazionale Bjorkman, 


L’Ansa nel mondo che cambia. 


Immagini 

notizie e disegni che informano. 



L' 

hi Ansa c continuamente sui fatti e per spiegarli con maggior 
chiarezza li arricchisce ogni giorno con ifflllUigini fotografiche 
dall'Italia 8 dall'estero, utilizzabili in (empi velocissimi direttamente 
sul proprio Personal Computer. 


Aginxls Arsa Direziona Commircioli 
00184 Roma Via Razionata, 106 
Tel. 06.6774669 Fai 06. 6774655 
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L’obiettività, prima di tutto. 
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Martedì 6 settembre 1994 




Programma 

PALLANUOTO DONNE: 15.30 Italia- 
Usa. 

PALUNUOTO UOMINI: 22.15 
Russla-ltalla. 

NUOTO: 9.00 batterie e 18.00 
finali: 100 farfalla uomini (A. 
Oriana e L. Alberto Laera):200si 
donno (C. Borgata);400 misti 
uomini (L. Socchi); 200 rana donne 
(Ma. Dalla Valle); staffetta 4x200 
al uomini (E. Idlnl, S. Battlstelll, M. 
Trevi san e P. Maria Siciliano). 


Sport ... _ 

nuoto. Tre medaglie d’oro, record della Jingyi Le nei 100 stile libero. Ma c’è chi sospetta... 
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Risultati 




100 si d.: 1) Jingyi Le (Cln) 54”01 
(p.m.) 2) Bln Lu (Cln) 3) Van 
Almsick (Ger) 

100 rana u.: 1) Rosza (Ung) 
l'01”242) Guttler (Ung) 3) 
Deburghraevs (Bel) 

400misti d.: 1) Dai (Cln) 4’39”14 
2) Wagner (Usa) 3) Quance (Usa) 
200slu.:l)Kasvk>(Fln)l’47”32 : 
2) Holmertz (Sve) 3) Loader (Nzl) 
Staffetta4X200 d.: 1) Cina - 
7'57"962) Germania 3) Usa 
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La tedesca Franziska van Almsick è la grande sconfitta del 100 stile libero 


Bruno Mosconl/Ap 


Cinesi dell’altro mondo 


MARCO VEMTIMIOLIA 


m ROMA. Le, Lu, Dai... Sillabe, il 
futuro del nuoto sta nelle sillabe. 
Altro che il doppio cognome di 
Franziska van Haimsick, con quel 
suono un po retrò. Le nuove pa- . 
drone della piscina si presentano 
in un attimo, e altrettanto veloce¬ 
mente fanno piazza pulita delle av¬ 
versarie. Le, Lu, Dai. il ciclone cine¬ 
se si è abbattutto sui,campionati, 
mondiali di nuoto lasciando spa¬ 
zio soltanto ai dubbi e alle recrimi¬ 
nazioni. - Delle sconfitte, natural¬ 
mente. Sillabate «Leu ed avrete la 
vincitrice dei 100 stile libero con il ’ 
nuovo record mondiale. Dite «Lu» e 
identificate la seconda classificata, 
anche lei nettamente al disotto del 
vecchio primato. Aggiungete «Dai» 
e arriva un'altra medaglia d'oro, 
quella dei 400 misti. Infine, pro¬ 
nunciate tutto d’un fiato «Le, Yang, 
Zhou, Lu» e vi trovate di fronte la ; 
staffetta 4x200 stile libero, ovvia¬ 
mente e nettamente prima. Tre 
successi in altrettante gare femmi¬ 
nili: per il debutto può bastare, tan¬ 
to più che per le avversarie il do¬ 
mani difficilmente sarà un altro 
giorno, v .-*» 

Prova di forza. I 100 stile libero 
donne sono la prima finale della 
giornata. Scelta quanto mai saggia 
da parte degli organizzatori (una ■ 
delle poche) perché la gara si rive¬ 
lerà davvero perfetta per far capire 
a tutti che ana tira nel nuoto fem¬ 
minile. C’è grande attesa per la se¬ 
dicenne più ricca e sponsorizzata 
del mondo, Franziska van Almsick. 
ma le batterie mattutine, con quel¬ 
le due imponenti cinesi che divora¬ 
vano la piscina, hanno già lasciato . 
intendere che in Oriente se ne (ro¬ 
gano < altamente • del «business» 


montato intorno alla tedeschina. 
La (inale è una sorta di brutale ese¬ 
cuzione: Le Jingyi si tuffa con in¬ 
credibile potenza e all'uscita dal¬ 
l’acqua ha giù un metro di vantag¬ 
gio. Il passaggio ai SO metri è paz¬ 
zesco: 25'79, roba da nuoto ma¬ 
schile degli anni Settanta. Dietro le 
altre (anno quello che possono. La 
van Almsick cerca almeno di stare ■ 
incollata all'altra cinese, la Lu Bin. ' 
Più staccata, invece, l'americana 
Thompcnn. Franziska lotta per l'ar¬ 
gento (ino a metà gara, poi la se¬ 
conda asiatica se ne va via accom¬ 
pagnando la bracciata con una più 
vigorosa battuta di gambe. È tutto 
deciso, ma l’epilogo riesce comun- 
. que a strappare un «oooli» di stu¬ 
pore al pubblico. I) Le Jingyi 
54"01. 2) Lu Bin 54"15! il vecchio 
record mondiale della Thompson, 
54"48, è soltanto un ricordo. Con 
54”77 (peraltro nemmeno il suo 
primato personale) la bella Fran¬ 
ziska si deve accontentare della 
medaglia di bronzo. 

L’inseguimento. Le e Lu esco¬ 
no dalla vasca e mostrano quanto 
• fino a quel momento era stato na¬ 
scosto prima dalla tuta c poi dal¬ 
l'acqua. Dall'attillato costume inte¬ 
ro fuoriescono incredibili. masse 
muscolari, roba da far invidia a 
molti abituali frequentatori (ma¬ 
schi) delle palestre. Per coloro che 
associano le formidabili ariete ci¬ 
nesi all'uso di sostanze proibite è 
l'ennesima «prova» visiva. A coloro, 
come noi, che non possono scrive¬ 
re certe cose se non confortati dal 
responso dei laboratori antido¬ 
ping, non resta altro che saperne di 
più dalle dirette interessate 
Le e Lu dovrebbero presentarsi 


Luca Sacchi nei 400 misti tenta 
la conquista di un alloro mondiale 

In questi giorni al solo nominare la parola medaglia I dirigenti della 
Fedemuoto Italiana t! guardano come può fare un disperso nel deserto di 
fronte ad una borraccia d’acqua fresca. Eppure, anche se alle prese con 
una sete da podio totalmente inappagata, quest’oggi I padroni della Fin 
potrebbero trovarsi In serio imbarazzo qualora II signor Luca Sacchi 
riuscisse a guadagnarsi un alloro mondiale nel 400 misti. Questo 
nuotatore milanese dal grandi trascorsi agonistici • è stato campione ' 

■ europeo e bronzo olimpico - è salito da qualche mese sull’Aventlno 
denunciando In più d’una occasione le molte magagne federali " 
Intendiamoci, non ha dovuto inventarsi nulla, essendo II dissesto del 
nuoto Italiano più che evidente, come stanno purtroppo dimostrando 
questi mondiali. Ma come si dice, la verità fa male, talmente male che la 
Fin ha deciso di squalificare Sacchi (ed altri suol seguaci) accusandolo 
nientemeno che di ingratitudine. Il ventlselenne Luca ha comunque 
abbozzato, decidendo di tener duro Ano al campionati romani e cercando 
di prendersi la più bella delle rivincite, quella ottenuta sul «campo», la 
rincorsa di Sacchi al podio del misti appare però estremamente difficile. 
GII avversari da battere sono almeno tre: la coppia di americani formata 
dall'esperto Eric Namesnlk e dall'emergente Tom Dolan, e il campione 
europeo finlandese Jarl Sievlnen. Le altre Anali della seconda giornata 
propongono soprattutto delle Interessanti sfide al femminile. 1200stile 
libero propongono un’altra sAda fra le cinesi ( Lu Bln e Le Ylng) e la . 
tedesca van Almsick. Nei 200 rana appaiono favorite le australiane Rlley 
e Brown, Insidiato però da cinesi e americane. Fra le gare Individuali 
restano 1100 farfalla uomini, spedalità dove I migliori tempi stagionali 
sono stati ottenuti dagli statunitensi Henderson e Alderman. La staffetta 
In programma è la 4x200 si maschile, con Usa e Germania a contendersi 
l’oro. Ecco gli altri azzurri In gara: Oriana e Laera nel 100 farfalla, 
!'«etema> Dalla Valle nel 200 rana e InAne la 4x200 maschile. 


alla prevista conferenza stampa 
dopo la premiazione, ma l'attesa 
dei giornalisti è vana. Le nerborute 
nuotatrici si fermano zi mezza stra¬ 
da. bloccate da un nugolo (!) di 
cronisti cinesi. Arrivati davanti a Le 
e Lu si assiste impotenti una serra¬ 
ta conversazione in lingua madre, 


senza uno straccio d'interprete a 
cui rivolgersi. Alla fine qualcuno in¬ 
tende che le atletc parleranno sol¬ 
tanto dopo aver espletato i) con¬ 
trollo antidoping, 

«Sono tutte menzogne». Passa 
mezz’ora e finalmente Le Jingyi si 
materializza nella stila stampa. 


Il castello 
di Otranto 

di Horace 
Walpole 


Diventa anche tu A/Gente Speciale 
puliamo Progetto realizzato in collaborazione con 

© 


il Mondo 




Programma per l'ambiente delle Nazioni Unite 


legambiente CON IL PATROCINIO DEL MINISTERO DELL'AMBIENTE 

I-1 

I 100 citta pulite il 25 settembre 1994 I 

| SÌ anchio voglio essere un AJGentc Speciale di Puliamo II mondo e domenica 25 settembre 1994 mi | 
| rimboccherò lo maniche per cominciare a pulire un parco, un giardino o un'area verde tra quelle | 
■ prescelto. Farò cosi parte di un grande progetto internazionale che, grazie a tanta A/Gente Speciale ■ 
J come me, dimostrerà che si deve o si può fare qualcosa por un mondo più pulito. . 


Illusioni & Fantasmi 


Mercoledì 
7 settembre 
in edicola 

con l’Unità 


/ t LIBRI \ 
' DELL’UNITA) 


Nome e Cognome. 
Via. 


I Cap.Città.Tel. 

I Ho versato la quota di iscrizione per diventare A/Gente Speciale Puliamo il mondo e ci vedremo il 25 4^ 
I settembre .... I 

I_I 

Per iscrivermi ufficialmente a Puliamo II mondo invio questo coupon o verso sul c/c postale 21451208 intestato a 
LEGAMBIENTE • Via Bazzini. 24 - 2013 MILANO indicando la causale «Puliamo II mondo*» la somma di lire 10.000. 
Ricevorò così tutto il materiale Informativo dell'Iniziativa con l'elenco delle aree coinvolte. La ricevuta del c/c postale mi darà 
diritto a ritirare, presso il comitato organizzatore a me più comodo, un kit contenente, la t-shlrt A/Gente Speciale Puliamo II ' 
mondo, l'assicurazione per la giornata e altro sorprese di benvenuto. Adesso compilo il coupon, corro in posta e comincia a 
parlare con i miei amici di Puliamo II mondo, perché penso che ci sla tanta A/Gente Speciale come mo. 


Spedisci subito questo coupon a LEGAMBIENTE - Via Bazzini. 24 - 20131 MILANO 
Per qualsiasi informazione su PULIAMO IL MONDO telefona al numero 02/70632885 - Fax 70638128 


Pallanuoto maschile 
Rudic calma le acque 
«Giochiamo e basta» 


LORENZO BRIANB 


Non c'è invece la seconda, impe¬ 
gnata nella successiva staffetta 
4x200. Poco male, si capirà poco 
dopo, una volta constatata l'inter- 
cambialità delle risposte «made in 
China». La diciannovenne Le Jingyi 
ci perdoni, ma non si può definire 
propnamente una bella ragazza: 
alta un metro e ottanta, ha un viso 
rotondo e inespressivo, segnato da 
una vistosa acne giovanile. «Vivo e 
mi alleno a Shangai - dichiara - do¬ 
ve studio medicina dello sport al¬ 
l'Università. Ho iniziato a nuotare a 
sei anni. Mi hanno portato ir: pisci¬ 
na perché ero una bambina graci¬ 
le». Nel frattempo un televisore mo¬ 
stra le immagini della Dai 
Guohong che vince i 400 misti. Ma 
la Le e gii altri cinesi in sala non si 
scaldano nemmeno un po', forse è 
un (atto scontato. Ben altra anima¬ 
zione percorre il clan orientale 
quando arriva l'inevitabile doman¬ 
da sui sospetti di doping. L'atleta ri¬ 
sponde con foga, e dopo una du¬ 
plice traduzione, cinese-inglese- 
italiano, ci viene comunicato 
quanto segue: «Gli atleti cinesi so¬ 
no molto arrabbiati per queste sto¬ 
rie. Se vincono europee e america¬ 
ne nessuno parla di doping, con 
noi invece succede sempre. È in¬ 
giusto, sono tutti gelosi dei nostri 
successi». 

Mentre la staffetta cinese com¬ 
pleta il tris e la sconfitta van Alm¬ 
sick dice di credere alla Le e alla Lu 
«lino a prova contraria», a noi non 
resta altro che dire dei due titoli 
maschili, assegnati. L'ungherese 
Rozsa si è aggiudicato i 100 rana 
con un tempio vicino a) mondiale, 
il finlandese Kasvio ha vinto i 200 
stile ma senza insidiare il primato 
di Giorgio Lamberti. 


■ ROMA. State buoni, se potete. 
Più o meno questo è il Rudic-pen- 
siero. 11 tecnico italiano cerca di 
smussare gli angoli e i cazzotti di ' 
sabato sera ancora vivi nella mente 
di giocaton e tifosi. «Bisogna pen¬ 
sare al sodo, alle partite che anco¬ 
ra ci aspettano. Gli ungheresi? Ma 
lasciateli stare, semmai li ritrovere¬ 
mo in finale. Eppoi basta con que¬ 
sta storia della rissa, è roba vec¬ 
chia! Stasera (ore 22.15) giochere¬ 
mo contro la Russia. Ecco, dobbia¬ 
mo riuscire ad entrare in campo 
concentrati al punto giusto, p>erché 
battere Apanasenko e soci non sa¬ 
rà cosa facile». È un po’ teso Rudic 
e si vede. Gli episodi che hanno ca¬ 
ratterizzato il mondiale dell’Italia lo 
hanno scosso, nel bene e nel male. 
Più o meno lo stesso vale per i gio¬ 
catori che, comunque, sembrano 
attenti soltanto quando sì parla di 
oro, di medaglie importanti. Osses¬ 
sione da iride, ecco la «malattia» 
azzurra. L'Italia della pallanuoto si 
ritrova con un peso enorme da 
sopportare sulle sue spalle. E tutto 
«grazie» a quella medaglia d'oro 
vinta in terra di Spagna, a Barcello¬ 
na per l'esattezza. È da due anni 
che Campagna e soci stanno lavo¬ 
rando per centrare questo obietti¬ 
vo e, a tutto questo, si aggiunge an¬ 
che un'altra situazione particolare: 
in questi campionati del mondo i 
ragazzi di Rudic rappresentano l'u¬ 
nica vera speranza azzurra di poter 
sentire suonare l'inno italiano al 
momento delie premiazioni. Nel 
nuoto, nei tuffi e nel nuoto sincro¬ 
nizzato, infatti, nessuno sembra in 
grado di potersi aggiudicare la me¬ 
daglia più pregiata. Discorso a par¬ 
te va fatto'pérla nazionale femmi¬ 
nile di pallanuoto che ha centrato - 
contro ogni pronostico - la semifi¬ 
nale e che potrebbe raggiungere 
anche un obiettivo storico. L'oro? 
Guai a pronunciare questa parola 
a Formiconi, inizierebbe a (are tutti 
gli scongiuri del caso... 

Intanto Radko Rudic s'impunta, 
di polemiche non ne vuole più 
sentir parlare. E a ragione. «Qui si 
rischia di sfaldare un gruppo unito 
e compatto. Dobbiamo "pulirci”, 
mentalmente altrimenti ci sarebbe¬ 
ro dei rischi seri, assai negativi». Ar¬ 
riccia il naso, l'allenatore azzurro. 
Anche lui sa alla perfezione che la 
posta in gioco è assai alta e che 
una sconfitta (anche se in finale) 
sarebbe accettata negativamente 
da tutto l'ambiente. E la Russia? 
«Nella fase di preparazione l’abbia¬ 
mo incontrata tre volte e il bilancio 
finale non ci è favorevole: due 
sconfitte e una sola vittoria. Noi 
non siamo riusciti a sfruttare al me¬ 
glio le occasioni create mentre loro 
si. Quella di Apanasenko è una for¬ 
mazione ordinata, ma che non ha 
un grande gioco». E gli altri, Unghe- 


Pallanuoto femminile 
Formiconi: «Forse 
vincere dà fastidio...» 

«A qualcuno I risultati positivi della 
Nazionale di pallanuoto femminile 
danno fastidio». Pierluigi 
Formiconi, Il et azzurro non va 
oltre, getta A questa frase e cerca 
di difendere con tutte le sue forze 
questo gruppo di ragazze che - 
grazie al risultati - è riuscita a 
mettersi In mostra in questi 
mondiali. Anche ieri l'Italia ha 
vinto. Stavolta, la vittima di turno è 
stata la Germania (15 a 7) e con 
questo risultato le Italiane sono già 
fra le prime quattro formazioni del 
mondo. Ma non è Anita qui: sugli 
spalti dello stadio dei marmi c'era 
uno striscione che cosi recitava: 
«Women's water polo: why aren't 
we an Olimpie event? (perché la 
pallanuoto femminile non è sport 
olimpico?). E qui si apre una nuova - 
querelle. Parla Nicoletta Abbate: 
«Ce lo meritiamo per davvero. 
Abbiamo dimostrato che anche noi 
ragazze sappiamo regalare alla 
gente emozioni e spettacolo». 


ria a parte? «Credo che fra i favoriti - 
Italia a parte - ci sia d'obbligo la 
Spagna perché non ha vinto nulla 
ed ha una grandissima voglia di 
medaglia, specialmente d'oro». E. 
aggiungiamo noi, Estiarte e com¬ 
pagni, dopo essere passati dal me¬ 
dico per farsi suturare la ferita 
aperta nella finale olimpica a Bar¬ 
cellona, non hanno ancora digeri¬ 
to la botta. La ferita non si è ancora 
rimarginata, sanguina. E l'unica 
maniera per fare qualcosa, magan 
richiuderla del tutto, è battere gli 
azzurri, nella finalissima. Questo è 
il sogno (nemmeno troppo nasco¬ 
sto) della formazione iberica. -Cer¬ 
cheremo di non farglielo realizzare 
- dicono i ragazzi della nazionale 
italiana - visto che siamo in casa, 
visto che le condizioni generali ci 
danno per favoriti e visto che la no¬ 
stra potrebbe essere l'unica chan¬ 
ce per raggiungere il gradino più 
alto del podio». Spagnoli a parte? È 
sempre Rudic che risponde: «La 
Grecia è la squadra rivelazione di 
questi mondiali, Cuba ha un collet¬ 
tivo molto interessante che, però, 
dopo una partenza razzo di solito 
si deconcentra e si sgonfia. L'Un¬ 
gheria l'avete vista anche voi...». Di¬ 
scussioni e polemiche, invece, 
hanno creato gli arbitraggi. Da tut¬ 
te le parti arrivano accuse dì favori¬ 
tismi e di poca voglia di fischiare il 
giusto. E Rudic? No, lui non attacca 
proprio nessuno. È salomonico: 
«Come sempre ci sono dei "buoni" 
e dei "cattivi". Succede anche nella 
pallanuoto». E c'è da scandalizzar¬ 
si? 


Pizzaballa 
ha fatto gol! 


I coupon di Pizzaballa che ci state 
inviando stanno sommergendo la 
redazione de l'Unità e gli album a 
nostra disposizione per soddisfa¬ 
re le vostre richieste sono ormai 
pochissimi. 

Per non essere presto costretti a 
interrompere l'iniziativa dobbia¬ 
mo limitare/ d’ora in poi, la pub¬ 
blicazione del coupon ai soli gior¬ 
ni di mercoledì, giovedì e ve¬ 
nerdì. Z 
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Campionato di calcio 81/82 • Italia campione del mondo 1982 


A tutti i collezionisti Panini, a tutti gli amanti del calcio: lunedì 12 settembre 
con l'Unità troverete, a sole 2500 lire, due album da non perdere. L'album 


del campionato di calcio 81/82 con la Juve pigliatutto di Trapattoni e 


l'album dell'Italia mundial di Bearzot. 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 

























